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MAirrebiv/Ò'mmE'iWa L iaoo / 


LA CRISI ECONOMICA 


Giornata nerissima per la nostra moneta schiacciata dal marco che supera quota 940 
Da Londra a New York, da Parigi a Francoforte: in un clima da ’29 crollano i listini 


SOFeCM/^RCO, ri 
ANnseHrnsHO,] 
AJeoUAZlSHO riJ 


Borse travolte, lira a capofitto 

Cgil, Cisl, Uil: martedì sciopero generale di 4 ore 


SE lA G£(fHAHlAl 

ootfiN(M cosr *- 

I uAfiA'A <{irrA L'euaom 

DEL FILO SPlhJAfO ,— I 
M-IORCERE I-1 


Ma non sarà 
rultima volta 

SILVANO ANDRIANI 


L .i 1 ninfa son/' i fron dolì.i lira ha qia [jrcibalMl 
iiicnri pifiMnalo un otecsso di s\aliit,\/ione 
Kss 11 tramata dalle nio’na/ioni iinnieduife de 
yli sp‘Mil.ifr)r, m.i ,ineh«' da dm L.uise pili di 
tondo Inn.in/itLitU) [<i rapida e tdufa di erediln 
liUi prassi) I mere iti del q(3sarno it.ilmno Non 
dell iitiu il<‘ wtoNtriio in parfKohre ina d<‘ll «.sfahlistinumi 
che fia wtovt ni, iti » il p ies« per liingtii anni ( adula ^ lie ligi 
verno kniato non ni sce ad arreq ire (‘d alla quale dopo il 
risvilf.ito eli'lforale di MantfA i s assex imo (orsi dubbi sul 
111 tenut.i I oMiples'.na del sisfoiu i [loiUicij Si Ila sii ssa dire 
/loneopira in sl*i ondo luogo a rnahUa/inni clekanibo 
reale della 'ir 11 he dur.i'.a da olire 11) anni e c he h.i conto 
buito al! 1 pi nlita di i ornpelil.vi a ilei sisU ina e c he (ua si 
se a. ic a m un eii. I sso di si iliita/ onc 

Dui probk ini s; st miu^ poru lulu 11 primo riguaril 11 ni > 
stnrtpportu ni gli altri pat'si europi iinnkjSnie Non i n 
pare si tr<ifti di proriostn are ionie lia fallo il gocerin > c < n 
Diate ile e iirioiulafo ottanisino (,uanto presti) nerifii ren o 
nel Sistema rnonetario » iiropeo C’oinc si* non tossi* ici i 
dillo nuli 1 Ora chi i t itli hanno aiiccn i una colta dimo 
strato c he hi ieri i d» i movmu*nti di ca|Mt \U i cambi ‘issi so 
no meomp.ihbili s^ < cn m pri seii/a di di\ergc tve struttu 
rati tt.i I paesi d» li 1 1 c e oia c loC* che il {)erc orso stabilito a 
Maastricht pej i unione inon» Uin i si xliniostra mipraticai » 
le setMr i st.ih lire cjii.ik rmilisMco ifumiod v imbiosiii 
tieni mspicabk l'f^ossbl' tjeriiMiiiai I rane i > posso o 
I « ‘u o a ' * \ u nii (inenl w a l o tlmr mu'iiU i hit * 

II), I ‘ I , • ‘ 

COI u p in ’ i Hcidendo Ma aiìche m L|Ut*sto caso biso 
gin ra sfa hi 1 in quali d* tvra essere il rapporto dell <irea (ore 
con le nioni-tc deboli C redo non i oineng.i a nessuno pas 
san* da un irn ilistic o icc orcio per tenere i cambi quasi (issi 
<icl una situ i/ioiu* di (amh totalmente fluttuanti c otn 0* 
(luoll I ithiali dell 1 lir I e della sterlina che [KJtrebbi <ipi re 
I 1 strada i scali ita/ioni i ornpi litici • giiern c oinmerc idi » d 
arie he pi r ak uni pai su mi» l Italia ad ut. rit' mio tilt spir.i 
k tnfla/io*u scalnia/ioiu di gli .mm >ctl iuta 

I n si'coiido luogo I I politica iia/'ioiiak* Non ri 
petian o k v.nticlie mosse alla in.mosradel go 
verno Nuche le proposte sitiLÌacali teiidotio a 
inod 'K aie i' segno della m iitovr i sen/ i ridiir 
* 1 *^ 11 * I pori ita \I.i imssiino f)Uo peiis.in-c he si 

possilo [( bus SIC st mtibus njieti'rc* pc r mm 
niaiKisn I quosto hpi s* n/a sv,.usure leconomii re.ilo 
[H*r ! mi sit.ibi ♦ im[) itto vieti.un iriistiv o v he esse .ivreblx ro 
Or.t il prolikma 1 cotm su[)«'rare lo illusioni nioiiel inste se 
Si.\ possibile sostituin p'ilit c he de 1 redvlitu politic tic del bi 
lancio corre’tf c'>n i! rigi<n di'l'a (jolitic i moni tari i cioè 
con .iltissimi f iss vi II ten ssc Si trat'.i (|umdi di lare u i i 
[lolitk.i dei n vivili! 

!, av < « mio di iigln > Ir i gvio rno i sind.ic ili o morto <m 
che [n rv he non usisi, piu . i[)otesi su v ui < r.i st ilo fvjiul ihi 
uiMrn ilishv o oh I Itivi! (Il r i[j vi 1 d sind i/iom su cu h is m 
l.i ripn-s.! di V ompetitivita dei si sic mi Or.i il prohk iiui e c o 
me nviiin* linp ilio tiri i^'ionistu n dell.i sv.ilut i/iv)ni p* t 
cogli* n k op[joU 1 111 IV tu essu odn m ’« rrnmi di lunu ni > 
ck‘ll .1 V ompftitivit.i r if'or/mdoi i V olì pohuvhi di nini ) 
pirovio (Jimsi ) dovr* hhf ( ssen il (ern.i v enfiili dilvon 
(rontf ' govi rn-i s nd IV .ito p.-r <i‘(ri)nt.in i iju il* vi vorrv ht*e 
ungovirnovoi hcolontidi nlvrvi'iiin' ii|i i il n im v <i vi 
tutti 1 redditi I III ili pii n luter voinpitihil voi gh 
obieltiv 1 di r . in uiu n'o sv iiuppo ■ v ontiollo d» Il mtl i/i( 
ne M .1 il gov* no \m ito i,on s>*i ibr i v ssi n m gr ido di 
nui( iV( rsi in ( |ii( ^I 1 d r< /loiH 


Una vera c prtjpna i.lcback'» l.a lira a [xv/i sfon¬ 
da quota 940 sai niaieo dollaro.» 1313-18 Sterli¬ 
na alle corde, Borse mondiali al crollo, i 12 qov.'r- 
ni della Comunità europea paralizzati e divisi La 
tempesta valutaria si coni^itini^e pericolosamente 
agli effetti della recessione Sui mercati torna m- 
sornma un’atmosfera da Grande Crisi Martedì 13 
sciopero generale Cgil, Cisl e Uil di quattro ore 


ANTONIO POLLIO SALIM8ENI BRUNO UGOLINI 


■BRUMA Dn .dirsi gKjrnatu 
nera per i c .imbi enn l.i ‘ira 
son/a fieni c !ie c orre in elise c 
sa f raggiunge hlOMJ sul mar 
co e MM IS sul vk)ll.irc) Nell.i 
ternpest.i v.iiut.iria te (lanche 
centrali sceigonvi <!i astenersi e 
aspetttire tempi migliori I 12 
cere.ino di far tinta di nulla 
mentri* continuano .1 clnidersi 
sul futuro inntiel.irio nieltono 
la testa sotto la s.ibhia rinvi.in 
do un.i dee isione snlk' sine I <1 
Ito. Ita della giornata c il 1 rollo 
i < aten.i delle Borse mondiali 
vhc r.iccolgoiK' la le.i/ione 
per 1 tassi di interi ssi troppo 
ek v.it in Fiirop i non uh.issati 


.mcvàM in (^lappone e Stati 
[ 'nih ma raccolgono .indie I.i 
sfiduci.! sull.» agognata ripresa 
ani**ncana e 1 dati neg.itivi sui 
profitti cl(*l)e grandi imprese F 
la prinui volta die (luesto 
'cocktail* t.\ sentire 1 suoi peri 
colosi ( ffetti SUI fm*r<.»ti I <it 
mosfera ò da Gr.itKk C'r.si Sui 
mc*rcali si sUiimo rulucelido 1 
margini [»er un ii.tc*rv(*nlo di 
governi e (i.i-icfìieri cc'iitr.ili 
non ri «igendo sui l.is* i di mie* 
ressv m iiusur.i liniit.it . 1 die si 
possono ottenere dei risultati 
111 [H*r assestare ’c .unbt tu'* ))er 
ficiiil.ire t.i cresciti economi 
c .1 sofhxal.i t.nilo d igli squili 

ALL^ACINE 3, 


l>ri (il bilancio (Usa e Italia) 
qiiiuitodalle politiche nionel e 
oste 

1 tempi dell approvazione 
di Ila m.inovra eeononìi(.a ila 
liana e deli.i legg** finan/iana 
non s,trannf> brevi F or.i il go 
verno 'Nmalo dovrà fare » conti 
con lo sciopt*ro generale in 
detto d.t C'gd Disi e l Iil per mar 
ledi IS Partc*ci|>eranno anche 
1 scdtori (pubblico impiego 
ek'tinci l)ancan energia telo 
c omunica/iont informazione 
radiotelevisivi» pubblica) che 
dovranno rispoltare k* norme* 
SUI -preavvisi" per gli scioperi 
c I sdiranno k* assemblee e ver* 
ranno inviale clelega/ioiii .ille 
manifestazioni promosse in 
tutte Icc ilta U» scelta di indire 
una asic*nsione d.il lavoro di 
quattro ore per industria agri* 
colliir.i trasporti servi/t rista¬ 
ta .issuni.» dopo (lue ore di di 
scussionc* nella riunione dei 
('omil »li c*s(*cutivi dei tre sin 
dacali ('gli Cisl <• L li hanno 
fissato .ilcum ohietlivi imnun 
c labili per il confronto con il 
governo concernenti fisco sa 
nit.i pensioni conir.itn prezzi 
1 *t.inffe (Xciipa/ione 


Occhetto: «Se cade Amato 
governo dì svolta 
o elezioni anticipate» 
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. 'S' 


Pare che con /m lirica d'vrnbm dt Cunrad / 6 V»fod) ieri hi.» 
dricldtd d ruba Che questo vc-cchio Riomale regali libri an- 
/iche gr/rfgefs varidmente idioti o binghi scellerati, e un 
punto d’onore siamo talmente abituati a parlar male di noi 
stessi che una volta tanto, possiamo anche lodarci 

Aggiungo un pensierino di passaggio (ma mica tanto) 
vederli insieme g.omalee libro il pnmo carico di lutti i mi 
serabili orrori delTaltualitd, il secondo disiarne, integro e 
misterioso dava le vertigini Parevano la belLa e la bestia e 
la bestia era il giornale La tentazione di risarcire le nostre 
brutture quotidiane con la letteratura (più assoluta 'rifine 
più or'ra) ù follissima Ma ancora più forte ù la solidariet.i 
con la bestia costretta a riassumere, giorno dopo giorno 
la lunga pena in cui viviamo Seri/.» potersene partire, co 
me 1 marinai di Conrad, per un altrove che da qualche par 
le dovrù pure esistere 

MICHELE SERRy*. 


I La comunità ebraica 
accusa il governo: 
«Immobile contro i nazi» 


La Corte contesta le firme raccolte fuori dai limiti di tempo imposti dalla legge 
Il Comitato promotore reagisce: «Così si vuole colpire un diritto costituzionale» 

C^assazione: stop ai ineferendum 






1 roferc'ndiim prcLsontati all’ini/io di quest'.inno con 
lo firme di im milione c mezzo di cittadini, rischiano 
di Scilt.ire La Cassazione rammenla ai promotori 
che la legge f<» divieto di raccogliere le firme nell'an¬ 
no piocedentc le elezioni politiche 1 comitati aveva¬ 
no seguito l'interpretazione fornita dal ministro del¬ 
l’Interno e raccolto firme fino <»lla fine del '91 Ora 
fiatino dieci giorni pcrconvincere i guiditi 


FABIO INWINKL 


Da quaranf ore 
nessuna notizia 
di Simone 


Sesso, amore 
e politica 
secondo Madonna 


■■ RDMA L na notifica pcrv'c 
unta u*ri ai (Oinitah [)roin(>tori 
(lei referendum dal! ufficio 
(dUrak* della Cass.»/ one \i)\ 
lev i ! irregolarità dell.i raccolta 
delk’ (irmi* sMiltasi negli ultiiiu 
mesi del di Sfiondo i magi 
str.iti 1.1 leggi del 7 l) che vieta 
I inizi.»li\a rek*rt*iulan.i nel 
I .miio pri'cedente le elezioni 
politiche fa ri‘c*ninento <n i(>^) 
giorni anleic’ck nti (juesla sta 
lenza 1 promotori vengcjiio in 
vit.iti nei tc rmini ,iss.n slri'tti di 
dit*(. I giorni .1 preM»ntare le ar 
goim nl.i/iom .» sosti gno del 
kfiodiv» rso oper.m* Uomil.ili 
I ISSI, rv ino die ssei si .lUemili al 


le indie .iziom fomite dall allo 
ra ministro dell Interno Scotìi 
se< ondo il ciuale il divicHo si li 
rnit.» .ili .inno sol.ire c he nx lu 
de la forti.Ita elellor.ile F 
c|Uindi a pvirtire dal primo 
giorno di gennaio Risihuino 
di saltare tra gh altri i ejuesili 
ek'ttor.ili del cenmt.ito Segni 
(.uninominale al Senato ed 
('lezione eliretta del sind.iee)! e 
la preiposta mdie.ile di .»l)C»ìiri 
il tin.inziamenlo piibhlieo elei 
parliti N(hi solo un milione e 
iiK'Zzo di firme di e itt.iehm bui 
tale* vi.i m » inluibih eemirae 
e olpi sul piano pollili o 
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Caduto .su un palazzo di immigrati il Boeing israeliano 

Disastro aereo in Olanda 
Forse 400 le vittime 


L’Weologo è morto, viva rintellettuale 


Lunedì 
12 ottobre 

con rUnità . 

11 piacere della lettura 

centopagine 

12 brevi 
capolavori 

/i 


..I LIBRI, 
DEL 


renila + hhro 
Lire 2.000 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALÌ 

wm \MM [ U\ I \M I' kr 1 Hfii 
IH si 111 II ih IMO i[ nii.l'> l'i 11 ()i 
\ ; uk -.SI ) « un t)i|i ( ) Mi ri I e 1 isi 
M e I II un u I M dii L i< ) I dii ‘1 1 

I II in L tii issii '111 .*1 I )H 11 m 
v u SI m vi simUi* 111 li liti' 

II islitfiis I mi p( ) li irei ) d* I 
init r< ' qii iri ir* d Biiffm r 

'1)1 I ! SI itii ) 1 111K p. r ;[ (il. isin» 

k I B< Il mg i" i7 isr ii li tiu > i tu 
I il’H 1 11 ri SI 1 s( tu ini ili I ili I 
)>t rili ni di Nili a. id.tiii Si 

I Ulti 11 iMi ) ) p il i//(mi ' 1(i\ 1 \ 1 

. f '..UH ! prie m nti mi iili un 
imgr 111 dt 1 Siirui uiu i >k 11 hi 
dniii SI I \il ippi [iu m UK ino 
UH or i '■ • peisi UK mi/ mi 
Uh ro d( dispersi jj< l'n hhu i ^ 
.1 ri mollo pili iko la [in gli 
ipp irt iiiu uh si n im o idi v i 
IH I UH illi Il> e.ih r u 1 ohi i mi I 
gioriMlist 1 oland"S{ tk t hm 
SI 1.1 uitur uìiìf 1 (M‘ (|ii ihn K t ni< > 
MUii’u 1 I ti'ire d eontroik) 
H 1 i.s.i 1 p (.Il h iiuui sh igli 1 
Io .1 Slip.! I in i' 1 * fin ibit ilo 
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m (2‘> de t I ^ Ilaiii'Il SII 
I pii st« e. >!oimt MIh rl« • \s» )r 
Kos i 11 1 i i li! mi ito e on 'or/ i 
1 .i*t'*nzioii( lU i k Unii su un 
(I ito iiu tiiilnl ibili I t qit ist 
totali se omp trs I tk eosiddit 
I Mtu < tln ili il il dib iti lo di 
qui sii ultimi IH SI I ( Pi tti) 
1.1 Ito (k II ipp tss Oli.Ilo irtu I) 
l< • sugli iiilelk Itti it sili lìZioM 
1 st.it I III) I iiiipr> ssioii inii SI 
<pH h/a eli iiil< IM liti ml( tvisti 

I dii In ir.i/ioiii e Ih li iiìih • un 
pioCMs.i’iH liti visti neoi'ipiii 
n sul gt m 11 .lini d« l'.i < oniu 
lue.i/ioiH* inli Mi itu.i di \ iti.i 
tiilore M»jt // I I e ilibh sol 
t) itti I lift liti UH liti ili o/u> 
ili . siilo \o'(>nl ino <I »II I di 
str iztoiH Non . e hi Uu se I i 
ne e .i Ih attui t di e < iiilrihuli < > i' 
e OS ddt Ilo dà» lU lo ,ipt*r1o 
d ili inli IM nt( eli Nsoi Kos.t 
sul! .ISSI n/<i « Ji d h liuto e l'li 
h munì > o UH ilo d ito ne on 
Ini ib 11 d I m Nsoi i r i p.ut 
*o Spesso limi» e* s|,tli> .le Ut I 
Flit I h OSSI i\ Po iiiqiHsti l.je 

e flìik II 1 it M .illa le sponsal)! 
Iti ek h 1 prole ssioue iute he l 
tu di s f I 1 II ipressioiM tiri 
Iri t MI « [»ro\ I il U dio e e II 

II > de II I ) pi t / onr I tilt iv t 
mi Si inlji^ I V Ih poirrbbt t sse 


li ih iiM.i e|u.ile Ih utiliM e‘s.mii 
n.ire « (lise ul< re le* moliv.izioni 
elle seeonelo Asor s.irebhrro 
iM origine elei retenle conge 
do elegli intelk Uu di e! »il ar«‘U.\ 
di !i I dise ussioiu* e* de*ll opi 
nioiH piihhlie t Non ho ale u 
IM lek .1 di e|uak sui il e .it.dogo 
di Ik re spons.)hilit.) degli intel 
k 'tiiali e non sono sk ure) e he 
ve* ne sui uno solo loi'ip.t'lo 
ile'finitivo (* imniutaliile* .i eh 
sposi/ioiie < 1.1 epiakhi p.irte* 
L)ir! 1(» e fu so t elu dine no 
una ri*sp()ns.d>ilii i rk meni »re 
( t|ij(*il.i di pr<*iiek re* sul se no 
k Usi e* k i(k*e* preseiit.ite e 
s igguiriu la < onsist(*nz<i <* l.i 
V ilidil » 

I )i.i Asor sosti» m*i In 1 1 pri 
m » t igioiie* de II \ af«i>i v iute I 
k ttu de coiiuuk* con la -gran 
d( de tiv.i inoek Mta> e he Ila in 
vrsIPo 1» stKiet.i it.duina l),i 
e IO ele*rivrreld)i I i|»piattiiiien 
lo sull e sist(*nt<‘ di inU*ll(‘ttuali 
nn tempo di sinistr.i o m irxisli 
inai me .d ddfonelersi di ni .it 
tiggiauuuU» teeomodaiUe nei 
e oiitronti (k gli atlu.di ( e]tiilihri 
di polrre Nsor (orni'.ee un sui 
gol m irgeiim ilio a f »vore d<‘l 
I » SII.» prilli.I II SI ( In soslK'iu* 


SALVATORE VECA 


1.1 religione <lell.» liberta essen 
do inevit.ibilmente un seguaee 
di 1 1 iillo (k'IIe bronze‘r le*ggi 
eeonom.ehe non può av»*re 
gr.ineht’ d.i ridire sulla in.tuo 
vr.i di I governo Alludo lo ere 
do ehi* (jiu sto iigoineiilo sui 
semplie emeiile falso Non e e 
.demi r.tpporio iuM*ss.irio fr.i 
ima tesi stilli priorità delle li 
!)er 1 ,i e» de! v.dore delle libert.i 
e Iti e re*denz.i iK*lk* leggi Itroii 
zee dell e*e tmomu» Ixononiisti 
I (ilose)fi s( lenznti delle* linai) 
Ze* politologi e* soe lologi han 
no ilice inolU) divergenti e 
e onflitliuili su (piale sut 1 e epiili 
brio .ipproprudet 'r.i < tfieie'UZ.i 
e (‘(pili I sotto il V ine (ilo del M 
spe tu» delle lilx*rt.i In propetsi 
!t) VI e una .iinplissim.i lelte'ra 
luri 11 ist.i e emsultarla tjti.udo 
poi .dl.i iiianovt.» Alludo il 
ne’sso fr i religione* di il.» liberta 
<• leggi bronzee mi sembr » .il 
epiaiito misU iioso Ni sono 
nella dise ussione politie i e sin- 
d K \le mie Ihge ute tesi eoli 
ti,ip|)osli ( hi prev.denU-mt n 
te* s(*inbr mo loee .ire i me//i « 
non le finalil.i k‘sir.tek ehi pi i 
e OTTI n piiitloslo lIu* la me i i 


( il e he ri tr»! I altro ovmo in un.i 
sfK.iet .1 deinete r.ilie ,i [uu o me 
no brill.inte e he* si.i I » sua ipj.i 
lit.i) (Quindi se gli intellettuali 
sono elislrritti la r.igione de 
V essi re un altr.i 

f epii venuimo all.i se’*tond:i 
moliv.izione Lss.i mi sembra 
molto piu mlere'ssante sopra 
Uitlo pere ht^ permeile di c apire 
epiale tipo eh iidetlelliKik- 
Asor .ibbi.i in mente e quale 
spee le* eh maiKlarino si.i tpja .i 
eomplet.unente latit inU Vsi r 
j>aila dello sp.ip[)ol<ime nto d* i 
blocco e ulturale eh sinistra eh * 
avreblte [)er un (pi.ir.intenm i 
e.iralteriz/.ito la sitiMZione ii 
lellettiuik it.iluin.i (“ piu pre*e 
s,unente eli iin.i tr.islorm.iZK 
ne dei rapporti Ira inlelletluali 
e pollili .1 tr.i fun/mne iiitelle* 
tiuik' e tk'c isione* politie .i I i 
p.irok povere epu Ilo e he ri ve 
liuto meno e un p.irlie ol.ir ■ 
ruolo de II intelletluale entro 
mia luirtieol.ire form.i di p.irt 
te» politico che e* il p.irtito |)ol 
Ileo di sinistra iju.ile rappre 
sentante negli inten-ssi dei !.i 
vor.itori (de nobis fabul.i n.ii 
r dui ) ( 'r.i Jo i re‘ek e he* in 


questa prospettiva la seompar 
s,i degli intellethudi nc^n sui 
una (pieslione^ degli ultimi me 
SI quanto piuttosto 1 esito di un 
lungo processo di erosmne* e 
e .imbi.imento delia funzione 
e he ri st.da .die or.gim dei gran 
eh movimenti e partiti dt m.is 
sa dell intellettu.ile e ome 
•ideologo Se* A.sor pens.i alla 
funzione dell inlelk-'ltuak* co 
me interprete .iddetlo d ma 
neggiei dei (mi di lungo peno 
do dell.i sexiet.i o come de*eo 
difieatore e gk)ss.itnre del mes 
saggio ide*(>logKo di s.dv(*z/a 
.illor.i SI.imo d .lecordo Li 
spex le ^ in vili eli estinzione e - 
.iggiungu IO - è 1)1 ne che si.i 
cosi lutt.ivia .1 CIO dovTel)be* 
eornsponden una differente* e 
"file aee forma di org.imzz.i/io 
ne dell «ittore lollettivo del 
p.ulito politico (Jui frani .1 
mente* e ri mollo da l.ire In 
una fast* di eollassv) dell mlieo 
regime e di intens.i e risi di e re 
dihilità dell intero sistema dei 
partiti porre* di ordine del 
giorno la ejueshoiie delle nsor 
se e delle competenze di intel 
ieltiuih non piu ideologi non e 
e osa (l.i poe o 


L e lò ri un e om[)ito t.iiito piu 
saliente quanto pili si [irenie 
sul seno 1.1 terza motiv.iZHi'ie 
dt 11,1 afasia degli inlelle*ttuali eli 
eij) parla Asor I enorme in 
fine n/a dei mezzi dt eumiipi 
eaztone di massa I espanso 
ne della vnde*(xrazi.t Cuaiilo 
alle v(x I degli ojier.it dei lavo 
raion e delle l.ivor.itrie i la n i.i 
impressione e che esse non 
esprimano < erto il bis<,)gn ) e he 
inlellein'an ideologi eli ennesi 
in.i genc*razione nc oslniist <inn 
iin.i qiiaklu’ .irm.dura fk*ss 
bile e artie ol.ila* intorno .i l.i 
t I.isse ojHTai.i Lsse sembr.ino 
.1 me [)iuttoslo vix i di e itt.idilli 
e e iltadiiu* elle* pongono ‘•ul 
tappeto (jiieslioni di giusti/ .i 
punto e bast.i Li ili)m,in<l.j e 
una dorn.mda di soln/iom mi 
suri* e provvedimenti e*qiii e re 
diDih ( elfie.ie. non eh mi-'ss.ig 
gl <li salve//.1 r queste do 
mande di giustizi i sono ini 
qiit*lle tanto difficili (ju.into 
ineludibili per chiu'.que* - in 
tellettiiak* o me‘no -- .il)l)).i un 
elementare senso d sohdane 
t.i e condivida il seiitiine*nlo 
deiiKx ratieo dell eguale ri 
s|)ello em chiunque .diro h.i 
elirilto 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


La zona grìgia 
della Resistenza 
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- \V>£' - Un giovane scrittore 

ha passato la domenica 

in curva tra i tifosi deirinter. Ha visto una bella festa 
tanti ragazzi normali, e quelli che facevano gli «skin» 

Un giorno a S. Siro tra gli ultras 
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Salvate 

quei 

referendum 


L 'articolo di Giancarlo Bosetti su l'Unità del 4 ot¬ 
tobre, a proposito di un mio saggio su Bobbio su 
■Il Mulino» (4/92), merita qualche precisazione, 
proprio per rintelligenza con cui evita eli cosimi- 
re fasulle contrapposizioni tra il sottoscritto e 
Bobbio stesso. Per cominciare, il titolo <Le due 
stone della Resistenza» potrebbe suggenre che io voglia rac¬ 
contare «un'altra storia» (cattolica addinttura «attendista»') 
della Resistenza. Non è questo il punto e sono stupito che 
sia stato associato a posizioni di Del Noce e Buttiglione, con ' 
le quali non ho alcuna frequentazione. Tanto meno ne con¬ 
divido la qualità delle riserve o delle cotiche contro l'azioni- 
smo. Ma evidentemente se si è creato questo equivoco ci de¬ 
ve essere un motivo. Verosimilmente nasce dal latto che per 
studiare in tutta la sua complessità la guerra civile 1943-45 e 
il suo seguito, ritengo urgente approfondire meglio la zona 
grigia della «resistenza passiva» e deir«attendismo». Non già 
per rivendicare loro meriti resistenziali che non hanno, ma 
per sciogliere il nodo che Bobbio formula in modo caustico- 
la «Resistenza l'hanno fatta prevalentemente i comunisti, le 
elezioni le hanno vinte i democristiani». 

Questa è la tesi che sintetizza tutti i tormenti, gli enigmi, gli 
equivoci della sinistra storica sulle radici della nostra Repub¬ 
blica Parlo espressamente di Repubblica, non di Resisten¬ 
za. Infatti il fuoco dell'analisi va posto non tanto sulla rico- 
stmzione della vicenda resistenziale in sé, in tutte le sue 
sfaccettature, ma nel suo travaso, per cosi dire, nella crea¬ 
zione della Repubblica. Il punto è come la Resistenza si fa 
«Repubblica dei partiti». In questo passaggio appaiono i due 
fattori che mettono in gioco il nesso tra Resistenza e Repub¬ 
blica. Si tratta, da un lato, del molo preponderante ed esclu¬ 
sivo dei partiti nella creazione della democrazia e quindi 
della loro fortissima competizione nella determinazione dei 
contenuti (sociali e istituzionali) della democrazia E dal¬ 
l'altro, la comparsa sulla scena politica del grande attore pri¬ 
ma «assente» ovvero della semplice comparsa nella lotta ar¬ 
mata resistenziale: l'attendista, il resistente passivo o sempli¬ 
cemente il codardo. Si tratta di un continente abbastanza 
vasto, da cui emerge gradualmente l'elettore moderato de- 
mocnstiano. 

Questi due fenomeni gettano una luce retrospettiva sul 
senso politico della Resistenza italiana. Più esattamente sul¬ 
la competizione presente in essa dei molti progetti politici, 
in parte congmenti in parte incompatibili, spesso confusi e 
velleitan. La Resistenza non è stata solo una esaltante comu¬ 
nità d'armi ma una formidabile lotta partitica con vincitori e 
vinti. Eppure tramile essa si é prodotta in Italia una grande 
virtù civica e politica- l'apprenaistalo della democrazia senza 
aggellwi. Questo apprendistato tia accomunato uomini e 
partiti che avevano concezioni diverse e diversamente og- 
gettivate di democrazia- liberale, sociale, progressiva, bor¬ 
ghese, proletaria, cristiana (e persino, polemicamente, fa- 
scistab Se la democrazia ha retto, in Italia, sm dai primi anni 
di guerra civile latente, lo si deve alla lealtà politica di uomi¬ 
ni che attraverso tanti aggettivi si riconoscevano in una co¬ 
munanza di storie e di destino. 


O ggi - ail'iniprowiso nella pciceziuiie deua gente 

- in realtà attraverso un lungo processo, di cui 
noi abbiamo r^istralo tutti i sintomi, la demo¬ 
crazia politica italiana sembra precipitare bm- 
talmente al suo anno-zero. Non sono crollate 
soltanto le coordinate ideali-ideologiche della 
sinistra stonca, ma si sta sgretolando lo stesso continente 
democristiano. Tutto questo non ci riporta a npensare alle 
radici della Repubblica? Al nesso Resistenza-Repubblica nel 
significato detto sopra? Solo in questo senso mi permetto di 
dubitare della forza pedagogica di una certa immagine della 
Resistenza presentata come «la moralità armata» che era 
pronta al rinnovamento civile dell'Italia che è stato poi inter¬ 
rotto, traviato, tradito dall'opportunismo dei partiti. Con ciò. 
lungi da me imputare (sia pure cautamente e indirettamen¬ 
te - come dice Bosetti) all'azionismo d'avere contribuito 
con il suo «esilio interno» ad una sorta di disaffezione per 
questa Repubblica dei partiti No. Mi sembra che oggi la po¬ 
sta in gioco sia ben più impegnativa della revisione di questa 
o quella lettura stonografica. Ciò che conta ormai è il rilan¬ 
cio di quello che i tedeschi democratici chiamerebbero «pa¬ 
triottismo della Costituzione» Loro danno a questa espres¬ 
sione il valore di un sostitute di identità nazionale pregiudi¬ 
cata Noi possiamo lasciare cadere questa restnzione per¬ 
ché il nesso Resistenza-Costituzione é un bell'esempio di 
come una democrazia si costruisce e si apprende in una 
lealtà, che è ad un tempo costituzionale e nazionale Certo i 
contenuti sono cambiati. Ieri i valori propulsivi erano quelli 
dell'antifascismo storico, oggi sono quelli dell'elaborazione 
di nuovi cnteri del solidansmo nazionale. Su questa impo¬ 
stazione credo di avere l'approvazione di Norberto Bobbio 
E mi basta. Non mi disturba invece che qualcuno continuerà 
a fraintendere questa mia posizione come una implicita li¬ 
quidazione della Resistenza storica e vedervi una zattera per 
I partiti governativi (o aspiranti governativi) di oggi 
P.S, Non posso chiudere senza una battuta sul «bobbi- 
smo», di cui sono considerato famigerato inventore. Nelle 
mie intenzioni voieva essere un modo pungente ma ami¬ 
chevole di invitare alcuni amici (non necessririamente tori¬ 
nesi) a non abusare di alcuni atteggiamenti pessimistici di 
Etoboio Non ne volevo lare una categoria dello spinto, tanto 
meno fame motivo di turbamento per Bobbio. Ci faccia so¬ 
pra una bella nsata. 




H MILANO. Il Bar Stadio, 

proprio dietro la curva nord _ _ 

del Meazza, è già pieno due 
ore prima deTl'inizio della 
partita. Un locale buio, di 
mattonelle nere come nelle 
case vecchie, pieno di orme 
pesanti e di segatura am¬ 
mucchiata agli angoli dal 
passaggio continuo di scar¬ 
pe bagnate. L'aria ò odorosa 
di birra e di pizzerie riscalda¬ 
te. Dalle pareti cariche di 
scatoloni chiusi pendono i 
cartelli con 1 prezzi dei vari 
tipi di panini. Di fuori, altri 
gruppi di tifosi trovano ripa¬ 
ro dalla pioggia sotto il porti¬ 
cato di via dei Piccolomini, 
vicino alle vecchie mura del 
galoppatoio. 

Gli ultras dell'lnter si dan¬ 
no appuntamento qui, di 
fronte al cancello 42. Mauro, 
uno dei capi storici dei tifosi, 
un simpatico ragazzo di po¬ 
co più di trenta anni, ha ap¬ 
pena lasciato sua moglie e 
suo figlio in un settore più 
tranquillo dello stadio, come 
la tutte le domeniche, e 
ade.sso è indaffarato ad ag¬ 
gregare i gruppi di tifosi che 
arrivano da fuori Milano, per 
farli entrare tutti insieme. È 
un lavoro mica da poco, 
continuamente a far la spola 
dal bar ai cancelli, in stretto 
contatto col servizio d'ordi¬ 
ne. Quando final- 

mente lo stadio apre „// giovane nOZÌSkìn 

le p>ortc, 1 tifosi co- • r* j 

mincianoaentrarea Chl€d€ Sl§Qf€tt( 

piccoli gruppi, sotto- e poi mi ringrazia 

vX’afcontroNoll abbassando gli occhi, 

poliziotti. Il San Siro timido come un pulcini 

è ancora mezzo 

vuoto, a quest'ora. 1 primi til- gradini per andare ad ab- 
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«Il giovane naziskin 
mi chiede una sigaretta 
e poi mi ringrazia 
abbassando gli occhi, 
timido come un pulcino» 


trà si aggirano per un po' fra 
i muri pieni di scritte guerre- 


bracciarlo c subito risalgono 
su, per non perdersi II calcio 


schc, sfaccendali, quindi- d'inizio» Sono tutti contenti, 
vanno a prendere il loro po- si danno spinte c pacche 


sto n Mstr-mano con calma 
gli striscioni. Lo stadio de¬ 
serto amplifica i rumori. Sì 
sente qualche porta sbattere 
dai bagni, e alzarsi i primi 
cori solitari che rimbalzano 
contro il cemento nudo e as¬ 
sumono vibrazioni metalli¬ 
che E' tutto molto calmo, 
quasi sfiacchito dalle caden¬ 
ze puntuali con cui va svol¬ 
gendosi la domenica. 

La festa comincia con l'in¬ 
gresso in campo delle due 
squadre, sotto un cielo bas¬ 
so e pesante che sembra 
scendere fin dentro lo stadio 
e foderare con un fitto vapo¬ 
re perfino i cartelloni lumi¬ 
nosi. lo mi trovo nel passag¬ 
gio fra due settori, e non rie¬ 
sco a vedere il campo. Stan¬ 
no tutti in piedi, davanti e 
dietro a me, uno appoggiato 
all'altro, a urlare cori c can¬ 
tare a squarciagola. Il capo¬ 
tifoso, un tipo tarchiato e la 
faccia da bonaccione, sta 
.seduto sulla ringhiera rivolto 
verso gli spalti, col microfo¬ 
no in mano. Ordina le can¬ 
zoni da urlare e dirige II co¬ 
ro. È una festa. Pazza, ma ò 
una festa, che si accende 
ancora di più quando com¬ 
pare Bergomi. il quale ha 
deciso di vedersi la partita 
dalla curva. Arriva scortato 
da Mauro e da Franco, un al¬ 
tro dei capi degli ultrà, ma 
subito i tifosi lo circondano, 
alcuni scendono di corsa i 


j'ullc .spullc vu:ielle 'il una 

tu rimasta fino a quel mo¬ 
mento forse troppo control¬ 
lata. Anch'io, sebbene non 
interista, mi faccio coinvol¬ 
gere. e batto le mani con lo¬ 
ro. C'è poco da fare, questo 
è il calcio, per quelli a cui 
piace. E a me place. 

Quando la partita comin¬ 
cia, gli animi si placano un 
po', ma restano sempre ec¬ 
citati. Il capotifoso continua 
a urlare nel microfono, si ac¬ 
cendono le prime sigarette, 
c da qualche parte si alz<i 
inequivocabile l'odoro di 
uno spinello acceso. Due ra¬ 
gazzi con una zazzera da 
leone hanno cucilo sul giub¬ 
botto lo stemma con la scrit¬ 
ta SKIN-HEADS INTER so¬ 
pra a una canna di pistola 
puntata verso chi legge. Uno 
di loro mi chiede una siga¬ 
retta e mi ringrazia abba,s- 
sando gli occhi, timido co¬ 
me un pulcino. E' molto gio¬ 
vane. avrà sedici anni si e 
no. e ho rimprcssione che 
questa sia una delle prime 
volte che viene allo stadio 
senza il padre. 

Passano i minuti, l'Inter 
non segna e la tensione ver¬ 
so la partita comincia a 
cambiare. Qualcuno già si 
dedica a dire battute che 
non fanno ridere nessuno 
dei preoccupatissimi tifosi lì 
intorno. Qualcun altro orga¬ 
nizza con gli amici II pro- 


-o." .< gramma per la sera¬ 
ta. Vengono propo¬ 
sti vari giri, che lini- 
.scono però tutti allo 
stesso bar di un cer¬ 
to Bomba. Altri.inve- 
ce. cominciano a la¬ 
mentarsi. C'è un ra- 
r.«”. • gazzo, un moretto 
molto simpatico che mi ave¬ 
va colpito prima della partila 
per il suo .sorriso solare, e lo 
sguardo - aperto. ■ Mi volto 
adesso che l'arbitro si è ap¬ 
pena lif.UtutvJ .Il CMIK edule 
un rigore all'lnler, e lo trovo 
trasformato. Urla insulti con 
gli occhi di fuori, il viso gon¬ 
fiato da una rabbia insospet¬ 
tabile, e mentre grida uno 
dei soliti cori contro l'arbitro 
come se fosse una bestem¬ 
mia tremenda c nuova nuo¬ 
va. duo tic gli dcflorano l'e¬ 
spressione in una smorfia ri¬ 
dicola, tutta storta. E' diven¬ 
tato brutto, deformato dal 
suo vittimismo, e continua a 
lamentarsi: «Solo a noi ci 
trattano cosi», con la vixte 
trentuld di una donn;i vec¬ 
chia. 

Il gruppo intorno a £Jcrgo- 
mi è sempre impegnato a in¬ 
citare la squadra, qualcuno 
invece t|ua e là già bestem¬ 
mia a mezza bocca. Eppure 
non mi sembra un dramma. 
L'Alalanla è una buona 
.squadra, si difende in ma¬ 
niera intelligente, e chiun¬ 
que abbia giocato anche so¬ 
lo un po' a calcio è in grado 
di capire che queste sono 
partite complicate. Ma non 
c'è mente da fare, ragionare 
non serve a niente. È questo 
il guaio. Un ragazzo davanti 
a me, nel momento in cui 
Desideri sbaglia un pa.s,sag- 
gio, esplode dandogli del 
terrone bastardo. Mi sor¬ 
prende. non me lo sarei mai 
aspettato da lui, perchè a 
giudicare dalla sua statura, 
dai tratti somatici e dal colo¬ 


re della pelle, ci sa- 
rebbe da scommet¬ 
tere che le sue origi¬ 
ni non risalgano 
molto più a nord di 
Gallico Marittima, 
un paesotto cinque 
chilometri sopra a 
Reggio Calabria, ssmi 
«Siete .squallidi, squallidi!», 
urla il suo amico ai giocaton 
dell'lnter. nello stesso mo¬ 
mento in CUI il coro guidato 
dal capotifoso urla ancora 

p.u d. pii..la -.Ile rir'.'i'i è '"i 
te «Siete squallidi!». L'arbitro 
invece, quasi all'unanimità, 
è un «romano di merda». E' 
un motivo ricorrente, que¬ 
sto. Sono solo quattro ore 
che sono sceso a Linate, e 
sarà la decima volta che 
sento parlare di Roma. Il tas¬ 
sista che mi ha accompa¬ 
gnato allo stadio, un ragaz¬ 
zo simpaticissimo oltretutto, 
appena ha sentito il mio ac¬ 
cento ha attaccato una lita¬ 
nia che non finiva più contro 
la gente di Roma che non ia- 
vora, non paga ie ta.sse e via 
dicendo. Dentro lo stadio le 
bancarelle vendono ma¬ 
gliette azzurre con la scritta 
in nero che dice: Milano ca¬ 
pitale. Ijafa Nord. E immagi¬ 
no che domenica prossima 
venderanno magliette ana¬ 
loghe, rosse con la scritta 
nera, Milano sembra presa 
dairo,s.sc,ssione di Roma, in 
un intrico di tifo c di piolilica 
in cui è complicatissimo tro¬ 
vare una via d'uscita. 

Devo ammettere a questo 
punto che il mio entusiasmo 
è calato di parecchio. Non 
tanto perché, da romano, mi 
risenta di tali insulti. Sono 
adulto abbastanza per capi¬ 
re i molivi c gli obiettivi di 
quella rabbia. Ma piuccheal- 
tro fierché comincio a ca¬ 
ptare. in qualche modo 
oscuro, uno .strano fenome¬ 
no. I segni della festa ci sono 



«Desideri sbaglia 
un passaggio 
e l'uomo seduto vicino 
a me grida: 
«Terrone bastardo» 


ancora tutti, ma appaiono 
aH'improwiso esagerati. Le 
risate sono quasi isteriche, 
sproporzionate alle occasio¬ 
ni, le sillabe dei cori si fanno 

;'"'i più "1 l■_,l 

legria ha qualcosa di osses¬ 
sivo, Si muovono troppo, 
questi ragazzi, e troppo a 
scatti, in maniera innaturale. 
La lesta è finita. E' diventata 
un rito svuotato, fatto per 
abitudine ma senza più il 
mito o il feticcio che ne do¬ 
vrebbe essere il motivo. E' 
come un brindisi latto per 
un festeggiato che non si sa 
chi sia. che è sparilo, e si al¬ 
zano i bicchieri cosi, per 
inerzia, tanto per farlo. An¬ 
che il capotifoso è più di una 
volta che lancia cori senza 
essere seguito da nessuno, o 
quasi. 

Ormai sono tutti accalcati 
addosso alla ringhiera, uno 
sopra l'altro. Vogliono .stare 
sopra il campo, vogliono ve¬ 
dere solo quello. Stanco, mi 
siedo su una delle tantissime 
sedie la.sciate libere, e mi ri¬ 
trovo quasi neH'oscurità, cir¬ 
condato dal muro di corpi 
che davanti a me coprono 
l'ultimo fiato di luce. Tutto 
intorno, un mare di sporci¬ 
zia, di bottigliette vuote di 
Coca Cola, di carte del cor¬ 
netto Algida. Una copia del¬ 
la «Gazzetta dello Sport» è fi¬ 
nita in una pozzanghera for¬ 
matasi sotto i sedili ed è ri¬ 
dotta a una poltiglia rosa, 
sembra un trancio di carne. 
E un fetore sottile ma nitido 
si alza dalle giacche fradicie 
c accaldale. Un odore inti¬ 


mo, come di mela calda. 

Quando mi rialzo è da po¬ 
co cominciato il secondo 
tempo. 1 gruppi durante l'in¬ 
tervallo si sono divisi e ades¬ 
so vanno ricomponendosi, 
ma in maniera più elastica. 
L'entusiasmo per la squadra 
ha un nuovo sussulto che 
dura una decina di minuti e 
poi di nuovo si esaurisce, 
stravaccandosi sui sedili neri 
d'acqua sporca, tra il fumo 
sempre più denso delle siga¬ 
rette che rimane .sospeso 
sotto la pressione deH'umi- 
dità. 

Vicino a me si è venuto a 
mettere un ragazzo di venti 
anni si e no, & ne sta dritto 
in piedi, col volto di marmo, 
inflessibile, c non parla mai. 
Ha la lesta rapata e il volto 
segnato da pedicelli grossi e 
raspcjsi come noccioline 
americane. Sulla manica del 
giubbotto ha uno .stemma 
rosso con la scritta in nero 
"Blood honour ", e una croce 
celtica spillata appena .sotto. 
Sta zitto, da una parte, da 
solo come un cune malato. 
Non partecipa neanche ai 
cori. L'unica volta che lo ve¬ 
do urlare con gli altri è con 

10 slogan rivolto ai tifosi dcl- 
l'Atalanta: «Le bergama.scho 
puttane, puttane, puttane. E 
I loro figli conigli, conigli, co- 

nigli». Ma non c'è 
niente in luì dell'aria 
canzonatoria che 
c'è negli altri. Freme, 
c quando richiude la 
bocca un nervo gli 
scuote la guancia. 

Un boato, un vero 
boato da stadio ac 
coglie la decisione dell'arbi¬ 
tro di concedere il rigore al- 
rinter. Decine di ragazzi si 
precipitano giù dagli spalti 
verso la ringhiera, per stare 

pra a Ruben Sosa. E quando 

11 pallone entra in rete, rico* 
mincìano le risate luminose, 
gli abbracci, la festa vera. li 
boato ha finalmente trovato 
la miccia giusta, che gli dia 
motivo. 

Solo il ragazzo vicino a 
me non si ò mosso. Guarda 
il cartellone che annuncia il 
quinto gol del Milan e se no 
va. con te sue rabbie solita* 
rie e silenziose, stringendo i 
denti con uno scrocchio che 
riesco a sentire nonostante il 
frastuono. 

È fatta, ormai. Dopo poco 
qualcuno comincia a sfolla* 
re, mentre lo stadio ancora 
sussulta agli ultimi fuochi di 
una partita che comunque 
ormai non può più cambia¬ 
re. Ai tre fischi scappano tut¬ 
ti insieme, invadendo in un 
batter d’occhio i mille per¬ 
corsi delle uscite del Meaz¬ 
za, incrociandosi o «scen¬ 
dendo a spirale giù per le 
torri. Una «scena suggestiva, 
che sembra tratta dal film 
Metropolis, Dentro lo stadio 
restano gli ultra, primi .ì en¬ 
trare c ultimi a uscire Con 
gesti lenti raccolgono gli stri¬ 
scioni e li nawolgono, Qual¬ 
che gruppo invece aspetta, e 
consuma un’altra sigaretta a 
luci spente, a godersi la se¬ 
rata con gli amici. Come a 
casa, 


ENZOROGGI 

S econdo fonti 
degne di lede, 
la '^’.^rle di 
( aswione si 
e rivolta 'ji Co- 
untati per 1 re¬ 
ferendum perchè espri¬ 
mano in tempi brevi le lo¬ 
ro controdeduzioni ri'«|>et- 
lo a un’ipotesi di nc*n vali¬ 
dità della procedura se¬ 
guii.i j>er la promozicmc 
della consultazione po- 
poliiTe Tale ipotesi di lire- 
gol.iuta larebbe ii'eri- 
menti) alla l’ornia che 
prescrive di non poter ri¬ 
chiedere un referenCiJin 
nell’.inno anteriore .illa 
sc.idenz.i delle Camere 
.Noi non vovli.imo interfe 
rire nella delie ala fase e lie 
SI è. COSI, apert.* nel i.ip 
porlo tra i Conni.iti e ì.i 
Corte Tuttavia ci rifiutia 
nif) di c redere che gli insi¬ 
gni giuristi che elaboraro¬ 
no ! quesiti referf'ndan e 
depositaront) 1.» richiesi.» 
all.i Cassazione .jbhi.mn 
.igito al di fuori di un asso 
luto rigore tfXMìtto Nonio 
crediamo non solo [xt- 
chè conosciamo la qu.ih- 
tà di quelle [.tersone ma 
perchè è a lutti nolo che, 
pritn.i cJi promuovere la 
Mccc'Il.i delle firme, i Co¬ 
mitali ottennero in s(*de 
parl.imentare una inter¬ 
pretazione della da 
parte uel mtni.stru dell'ln- 
temo Scotti che conlort.i- 
s'j la pr.itic.ihilità dell’ini¬ 
ziativa nel tempi prospet¬ 
tali dai promotori F ci 
cinedi.imo perche l’oJier- 
na obiezione non fu soli»»- 
v.ita al momento in cui fu 
presentata l.i richiesta 
deirini.'iativ.i referenda- 
n.i 

In attesa di t i>nos( ere i 
contenuti e l'esito di que¬ 
sta imprevislti disputa del- 
1 ultima ora (la C.issazio- 
ne dovrà decidere sulla 
regotarit.'i entro il mese), 
non SI [)uò non sollev.ire 
un acuto preexx upaz.ione 
politica per il ciiso che i 
nderenduin vanyann 

s(‘cuenzc si.i sul leireno 
politico-istituz.ionale che 
nei rispetti deH'opimone 
pubblica Li «pendenza» 
dei referendum, e in spe- 
cu‘ di quelli riguardanii ie 
leggi elettorali’per il S(>na- 
lo e I Comuni, ha avuto fi¬ 
nora relletlo del tutto po 
sidvo di indurre le forze 
p.irlamentari a mettere 
davvero .jlTordine (fel 
giorno le rifontìe filaseli.i 
della Commi.ssione bilate¬ 
rale. prestMitazione delle 
proi)Oste di legge, avvio 
del confronto con sca¬ 
denze impegn.itive). li ve¬ 
nir meno dì questo indi¬ 
retto incentivo a fare, da¬ 
rebbe spazio insperato a 
tutti I conservvitori del vec • 
chio sistema con un ina¬ 
sprimento dell.i già gr.ive 
contr.iddizione crai ìe at¬ 
teseelei i\)c*se l,’opinion(‘ 
pubblica (a conunct.ue 
da quel miìioiu' e mezzo 
di cittadini che .sottoscris¬ 
sero con conv'inzione ri¬ 
fornì.linee 1 quesiti refe¬ 
rendari) s.irel)l>e amor 
più indofla .i rifenere c he 
nessun cambiamento po¬ 
trà essere ottenuto .lUr..- 
verso un.i norrn.ile pr.issi 
costituente r* che (mesto 
Stato - in CUI si può p.il 
leggi.ire un diritto costitu- 
zion.ile tr.i il governo e la 
magistratura - non e da ri¬ 
fornì.ire m.i da combatte¬ 
re Un .litro tegiilo a chi 
solfi .1 sull.i diss(K la/ione 
dell.! coni[).igine n.i/io- 
n.ile 
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Ok Zavoli, il prezzo è giusto 




Ccrtfficjto 

n. 1929 del 13/12/1991 


■■ I/ltalia nschia di somi¬ 
gliare «sempre più alla pubblici* 
tà della Benetton. quella che 
cerca, proponencio immagini 
immonde v comunque provo¬ 
catone. di vendere dei golfini 
Gl riesce'^ Forse si. dato che 
continua imperterrita E molti 
SI chiedono, è così che si pia¬ 
ce'’ Non lo so F» COITI LI ntjLie 
chiaro che per vendere biso¬ 
gna colpire e piacere. Forse 
tutti e due Ed ecco che il di¬ 
scorso diventa subito televisi¬ 
vo A chi bksogna piacere in 
Tv'’ Per le tv private è un discor¬ 
so più semplice Bisogna pia¬ 
cere allo spettatore do! nord, 
quello die - credono di «sapere 
gli esperti di media - si sente 
gratificato d'es.sere un contem¬ 
poranco del B<^rlu«sca, il Ro.ss 
Perot italiano che dice del [)ae- 
se «il paziente è forte- No il 
paziente è paz.iente. Per ora E 
poi aggiunge «Mi auguro che 
gli imprenditori pos.sano conti¬ 
nuare a dare li meglio di sé - 


Co n 1 1 n u are o con 11 nc lare’’ 

«. .nel loro me.stierecheòqu<»l* 
lo di produrre ricchezza e pro¬ 
muovere sviluppo» E qui deve 
es.sere salt.ita una riga Pendiè 
a tutti sembra che nella mag¬ 
gioranza dei casi la classe im¬ 
prenditoriale (pubhhcM e pri¬ 
vata) abbia finoM pemsato .i 
produrre si ricchezza e svilup¬ 
po, ma per sO Punti di vista, 
per carità. Ma insomma In- 
somnia dicevamo bisogna pi.i- 
cere al nord che fa rifennienlo 
al rds«serenante Ctivviliere che 
non vuole «t(*rron/zare il pub¬ 
blico». soprattutto quello dei 
suol canali. Che è composto, 
dando retta ai luoghi cornimi 
statistici, da ra[)presentanli del 
terziario av'anzato, as))iianti 
yuppies, stilisti, f>ubblicitan. 
esercenti soggetti iti sospetto 
di leghismo, gente cfie pensa 
che l’Italia «si fermi a Ikilogn.i 
Si deve piacere imcfie allo 


ENRICO VAIME 

sfKMlalore del ccnlro-su<} (fo- 
togmfato d<il solito esperto in- 
dag.ìtore) in sospetto di <)ua- 
lunqussmo, di gusti facili Si 
danno anche a lui un po' di 
milioni .niMverso ronletlone 
giganti, un po' di Mga/zotte 
poppute e ciilone (come vuo¬ 
le la linei» estetica del boss) e 
\M die SI va Con molla Citule- 
la discnminaUma, certo F di 
qualctìe giorno f.i la telefonata 
(Il un grup[)o assai agguerrito 
ad un'agen/iache rappresenta 
esponenti dello spettacolo Li 
richiesta era (c è tuia leslinio- 
niaiìza, certo i "Vorremmo un 
condiillore Tv che non senv.» 
su ('uotee non si.» di sinistra» 

E via che si va. dicevo Dal¬ 
l’altra [>.n1e c’è lo Stalo, il servi¬ 
zio [.)tit)blico Che non ha refe¬ 
renti facilmente individuabili 
perchè ce ne ha lrop|>i l’na 
barca m avana che cere.» di ar¬ 


rembare la flotta avversaria 
senza motivazioni, senza mez¬ 
zi e sL‘nza molte capacità. Po¬ 
vera Ka». dtsvinguata dagli ap¬ 
palti mutili perché politici, co¬ 
stretta dagli eventi ad umiliare 
un equipaggio m gran parte fe- 
(lele e Ctipacc che deve cedere 
le proprie competenze a pirati 
appaltatori E a chi piace e so¬ 
prattutto a chi M rivolge la pro¬ 
grammazione Rai’’ Incredibile 
per dei nian.iger che devono 
piazzare il proprio prodotto 
agli sie.ssi consumatori ai quali 
SI rivolge Ki concorrenza della 
quale si imitami i modi e la so- 
stan/a risultando spes«so scon¬ 
fitti 'rranne che nella sfiaa del 
sabato (Ramno. 10 milioni e 
mezzo di spettatori contro i 
cinque o jxK’o più di PafK'nssi- 
ma. un flop clamoroso) dove 
rimbaraz/anlc ptxhezza di 
Canale 5 ha fvitto si che non ci 
fosM.* pralic«im<*nle lotta 


In qucsio bailamme, in que¬ 
sta guerra alla conquista di 
obiettivi sempre più poveri e 
bassi, ogni tanto emerge qual¬ 
che prodotto che sembra veni¬ 
re da altri tempi, da altri paesi. 
«Viaggio nel sud» per esempio, 
che in reti non pubbliche non 
.avrebbe trovato né uno sjxin- 
sor né un difensore, capita al¬ 
l’improvviso al venerdì davanti 
allo spettatore abituale come 
fovse un programma concepi¬ 
to e realizzalo in altre situazio¬ 
ni. in altri paesi Una trasmis 
Mone scanciinava affascin.inte 
come un film di Bergman che 
forse non mentiamo neanche 
Noi che s<‘guiamo, come fosse 
ormai naturale, i prezzi giusti, 
le cene servite, le bellezze ai 
vari bagni, le scommesse, le 
papere e i discorsi inleres.sanli 
dei papaveri Grazie Zavoli di 
averci nportalo, nella giu.sta 
sede, una televisione giusta 
che molti «stavano dimentican¬ 
do 



«K ricordali: se tu sei il colosso di KotJi. 
io non «sono il nanetto di BianCèUU'Vt'- 
Nino Manfredi m Strazianii ma di bau \iizicufii, 
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La lira sfonda qualsiasi quotazione realistica nei confronti del marco 
Dollaro a 1314. La Sterlina sempre nei guai. Si rivive un clima da 1929, 
per la prima volta si combinano crisi valutaria, crisi borsistica 
e paralisi di governi e banchieri centrali. Proposta-truffa di Major 
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Quota 940, rtoragano contìnua 

\ 

Cambi impazziti, Borse al crollo. Atmosfera da Grande Crisi 


L'uragano continua. E le banche centrali e i governi 
non riescono a fermarlo. La lira a quota 938-942 sul 
marco, dollaro a quota 1314. Tutte le Borse travolte 
dall'instabilità dei cambi, dai tassi di interesse eleva¬ 
ti e dal calo dei profitti aziendali. Atmosfera da '29. 
La crisi di lungo periodo dalla divergenza tra Usa e 
Germania. 112 annaspano e fingono che tutto (dal¬ 
lo Sme al trattato di Maastricht) si possa tenere. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA. Questa volta non si 
fanno i conti deiie perdite delle 
banche centrali. Semplice¬ 
mente perché le banche cen¬ 
trali hanno deciso di non spre¬ 
care più un quattrino per fre¬ 
nare il rovescio delle monete 
sottoposte al tiro al piccione. 
Ieri la Banca d'Olanda ha soc¬ 
corso la disastrata sterlina ir¬ 
landese. ma tutti Rii altri hanno 
guardato lo spettacolo. Le 
banche centrali sono a .secco c 
le cartucce rimaste possono 
tornar buone in momenti più 
neri dell'attuale. Ciò non di¬ 
mostra la lungimiranza dei po- ■ 
tenti banchieri centrali quanto 
piuttosto un giudizio pes-simi- 
sta sulla crisi valutaria: sarà di 
lunga durata, dunque non ha 
senso saggiare i mercati (e i 
parlners) su un valore piutto¬ 
sto che su un altro. 

Questa volta non c’è neppu¬ 
re la corsa al capro espiatorio, 
cioè la coppia Usa-Oermania. 
Con le loro politiche moneta¬ 
rie divergenti (la prima con i 
tassi al ribasso per facilitare 
una cre.scita che non arriva 
mai, la seconda perchè espor¬ 
ta ilefla/ioiie iii laumpa attui 
verso la tagliola dei tassi di in¬ 
teresse alti) Stati Uniti e Ger¬ 
mania hanno creato la ba.se 
naturale per lo sconquasso va¬ 
lutario che poi si è nutrito degli 
squilibri di bilancio e recessivi 
interni (Italia, Gran Bretagna e 
Germania). Le loro politiche 
non cambieranno presto, Si sa 
e dunque si cerca di zigzagare 
per sopravvivere. È dunque fa¬ 
cile prendeisela con gli analisti 
dell'americana Goldman Sa¬ 
chs che predicono por la lira 
un cedimento di lungo perio¬ 
do sul marco dalle 890 entro 
un mese allo 990 tra un anno e 
mezzo. Di analisti neutrali in 
giro cc n'è pochi c la Goldman 
^ctis è una di quelle banche 
d'affari che più ha tratto profit¬ 
to insieme ad altre americane 
ed europee dagli a.ssalti contro 
lo Sme. In giro ci sono tante 
orecchie 11 pronte a prendere 
per buone previsioni che tecni¬ 
camente non reggono, 

Questa volta c'è l'aria appic¬ 
cicosa da 1929, Catastrofismo? 
La cosii certa è che la giornata 


di ieri è un condensato di rove¬ 
sci che si alimentano l'un l'al¬ 
tro nella finanza, nell’econo- 
mia reale, nella politica. Negli 
ullim.i tre mesi gli elementi del 
pericoloso cocktail si erano 
mantenuti separati. Ieri no. 
Tutte le borse mondiali crolla¬ 
te. da Tokyo via via tutte le al¬ 
tre sono state schiacciate chi 
dalla prospettiva di un ritocco 
all'insù dei tassi di interesse o 
di un mancato ribasso (Tokyo, 
Londra, Nev» York), chi dalla 
crisi dei profitti delle maggiori 
imprese nazionali (Francofor- 
te e Parigi). chi dalle incertez¬ 
ze sul futuro di grandi gruppi 
(Italia). Piazzailari, per la vcri- 
tù, perde meno di tutti. 

Atmosfere da panico. Lira o 
sterlina ai minimi storici. Di 
mezz'ora in mezz'ora la débà¬ 
cle della coppia peggiore del¬ 
l'Europa monetaria è stata to¬ 
tale (giornata nera anche per 
la peseta, ma non troptio visto 
che ha ammorbidito i vincoli 
valutari). La lira a 938-9-12 sul 
marco, poi salita in serata a, 
929-933. Una svalutazione sul 
m.-irro di rirr.-i II ?n‘V. da niiari- 
do è scoppiata la tempesta, .so¬ 
lo ieri del é-HX. Chi si fida a la¬ 
re previsioni? Gli scambi sono 
rarefatti, cioè al gioco parteci¬ 
pano in pochi quindi i risultati 
sono alterati. Vero o fai.so che 
sia, non cambia la direzione 
del mercato. 1314 lire per un 
dollaro (in serata a 1.313- 
1.318): ma come, la svaluta¬ 
zione non avrebbe dovuto 
metterci al riparo dall'inflazio¬ 
ne importata da maggiori costi 
di petrolio e materie prime? 

La lira perde su tutte le mo¬ 
nete 0 pure sulla sterlina al mi¬ 
nimo assoluto d 2,4047 marchi 
contro 2,4355 di venerdì. Un 
vero primato, È importante la 
differenza tra Italia e Gran Bre¬ 
tagna: lira e sterlina sono en¬ 
trambe fuori dallo Sme, ma la 
Gran Bretagna ha alle spalle 
un risanamento finanziario giù 
fatto, l’Italia deve metterlo in 
pratica. (Ciò che si dimentica 
spesso è ette il thatcherismo 
ha immerso la Gran Bretagna 
nel ciclo recessivo più lungo 
dal dopoguerra). 


11 gioco delle monete si ri¬ 
percuote con una frustata sulle 
corbeiUes. Il supermarco non 
esporta soltanto deflazione 
(cioè bassa crescita) in Euro¬ 
pa attraverso i tassi di interesse 
elevati, schiaccia gli utili delle 
stesse imprese tedesche orien¬ 
tate aH’esportazionc. 11 dollaro 
basso attacca le merci di tutta 
Europa. La Francia vittoriosa 
sul fronte di Maastricht risco¬ 
pre il nazionalismo monetario ' 
che lino a sei mesi lasembrava ■ 
per sempre lasciato alle spalle, ■ 
ma le previsioni aziendali sono 
piuttosto nere. Nella City londi¬ 
nese. il dopo Sme viene vissuto 
come un dramma nazionale 
quasi che debba cedere da un 
momento all’altro a Francolor- 
tc il bastone della prima piaz¬ 
za finanziarla europea. Dalla 
recessione non si esce con i 
tassi di interesse a livelli italia¬ 
ni. Un economista di una ban¬ 
ca d'affari commenta: -Siamo 
alla Dunkerque finanziaria». 
Ma dalla recessione non si 
esce neppure con tassi reali vi¬ 
cino allo zero ed è il problema 
di Bush e deH’economia ame¬ 
ricana: l’aspettativa di un’ulte¬ 
riore riduzione è montata co¬ 
me la panna negli filimi gior¬ 
ni, ieri si è .sgonfiata. L’America 
non può esultare più di tanto 
perchè il dollaro raggiunge il 
minimo storico sullo yen (a 
119,25 sul dollaro), o perchè 
la barriera con il marco di 1,40 
(marchi) è slitta di nuovo in¬ 
franta. Sono gli indeboliti «fon¬ 
damentali- deU'economia. il li¬ 
vello dei consumiscnentali dal- 
tentatlvo di scrollarsi di dosso i 
i'.t'i'i l'.'gl; .inni dorati di P" i, 
gan-arenden litcruscita asNui- 
ca. . ,1 

Crisi' valutaria, effetti della 
recessione (previsoni nere per 
i profitti in tutta Europa, disoc¬ 
cupazione, crjsi fiscale in Ita¬ 
lia, Germania e Gran Breta¬ 
gna) , .squilibri di biiancio (Ita¬ 
lia e Germania): il miscuglio 
non avfcbbe potuto essere me¬ 
glio confezionato che con la 
geniale trovata di Major. Rac¬ 
cogliendo i timori di motti go¬ 
verni. ha pensato bene di non 
offrire il fianco alla speculazio¬ 
ne per i prossimi dieci giorni 
proibendo ai minestri del Te.so- 
ro dei 12 di partecipare al verti¬ 
ce di Birmingham. Altrimenti si 
sarebbero moltiplicate le voci 
di un riallincamento nello 
Sme, di nuove regole di cam¬ 
bio che avrebbero fatto ballare 
di nuovo banconote e banche 
centrali. Un escnmortnjebuono 
per gli struzzi che difficilmente 
placherà i furori dei ribassisti. 
Incapaci di dare una risposta 
sistemica a eventi sistemici, i 
12 annaspano. 



La giornata 
di Ieri 
è stata 

caratterizzata 
da una 
situazione 
drammatica 
per le Borse 
e le monete 
del maggiori 
paesi 

Industrializzati 


Gennaio 76 
primo crack 
annunciato 



RENZO STEFANELLI 

■I ROMA. L'attuale crisi della lira ha alcuni punti di 
somiglianza con quella che portò alla chiusura del 
mercato dei cambi il 21 gennaio 1976. Anche allora, 
come oggi, l'anlefatto è una lunga recessione indu¬ 
striale rimasta senza risposta. Il 1975 è l’unico anno 
del dopoguerra in cui il reddito nazionale diminuisce; 
ma è la profondità della crisi indu.slrialc su sfondo di 
stagnazione mondiale che lo determinò. Vi furono 


Le qsiotazioni della lira 



2 0TT0BRC 

5 OTTOBRE 

VAR.r, 

DOLLARO USA 

1259,32 

1296,15 

+ 2,92 

ECU 

1717,33 

1782,85 

+ 3,81 

MARCO TEDESCO'' 

878,49 

925,49 

+ 5,35 

FRANCO FRANCESE 

259,84 

■ 272,36 

+ 4,81 

LIRA STERLINA 

2159,48 

2202,68 

+ 2,00 

FIORINO OLANDESE , 

779,96 

821,54 

+ 5,33 

FRANCO BELGA 

42,61 

44,85 

+ 5,25 

PESETA SPAGNOLA 

12,458 

12,959 

+ 4,02 

CORONA DANESE 

226,66 

237,80 

+ 4,91 

LIRAIRLANtìESE ' 

2302,29 

2424,84 

+ 5,09 

DRACMA GRECA 

6,8111 

7,130 

■^4,68 

ESCUOOPORTOGHESE 

9,862 

10,336 

+ 4,80 

DOLLARO CANADESE 

1005.04 

1039,41 . 

+ 3,4 

YEN GIAPPONESE ' 

10,481 

10,872 

+ 3,7 

FRANCO SVIZZERO 

1000,65 

1058,77 

+ 5,8 

SCELLINO AUSTRIACO 

124,87 

131,55 

+ 5,34 

CORONA NORVEGESE 

215.88 

225.26 

+ 4,34 

CORONA SVEDESE 

233,08 

242,97 

+ 4,24 

MARCO FINLANDESE 

275,14 

287,71 

+ 4,56 

DOLLARO AUSTRALIANO 

904,19 

937,51 

+ 3,68 


settori che andarono .sotto anche del 30%, altri (come 
l'alimentare) stabili, in media perdite di produzione 
del 10-12%. 

Vi erano disavanzi di bilancia commerciale ma, so¬ 
pratutto, valutaria; fughe di capitali, esportazioni clan¬ 
destine, dato che allora operava il monopol’o dei 
cambi e tutti i ricavi c le vendile di valuta dovevano 
passare per l’Ufficio Italiano Cambi. I capitali usciva¬ 
no dall'Italia, asciugando le riserve, per il semplice fat¬ 
to che il governo di Moro - dimessosi l'B gennaio e 
rcincaricato il 14 - non aveva fatto nè previsto niente 
per rilanciare gli investimenti e l’occupazione. La so¬ 
miglianza principale è dunque qui: una recessione in¬ 
dustriale è iniziala in Italia a metà del '90, niente è sta¬ 
to fatto per sanarla nei due anni che sono seguiti, que¬ 
sto (e non l'inflazione pre.sa a se stante, nè il disavan¬ 
zo pubblico) ha minalo le basi della moneta. 

Del resto, alle prossime elezioni il Presidente degli 
Stati Uniti, oltre a svalutare il dollaro, potrebbe .saldare 
Il conto per questa -indifferenza- al problema base di 
ogni società: occupazione c produzione di reddito. 

Speculazione. La crisi della lira nel gennaio 1976 
è la prima in cui la -speculazione- interna acquista un 
carattere di massa, coinvolgendo fette di risparmio 
popolare. Il 15 agosto 1971 il mercato dei cambi era 
stato chiuso in seguito alla dichiarazione di inconver¬ 
tibilità del dollaro ma la speculazione era sopratuito 
«esterna». Cosi ancora nel giugno 1972 per la cnsi che 
precedette la svalutazione della sterlina; nel 1973 per 
la spinta alla rivalutazione del marco nei confronti 
delle altre valutre europee. L’esperienza del passato 
insegna, quindi, a distinguere la speculazione vera e 
propria dalla ricerca di «protezione» da una svaluta¬ 
zione annunciata che è un diritto tanto delle persone 
quanto degli amministraton delle aziende. 1-a risposta 
deve essere diversa ma, sopratutto, deve far leva sulla 
distinzione degli interessi. 

La pcnnIlzTJirione. Dalla crisi valutana del gen¬ 
naio 1976 si usci grazie ad un provvedimento repressi¬ 
vo, il decrieto 4 marzo 1976 trasformato in legge n. 
159 del 30 aprilo 1976 che aggravava le pene - intro¬ 
ducendo l'arresto - per le esportazioni illegali di valu¬ 
ta, È grazie alla Ixtgge 159 che vennero ricostituite le 
riserve e che l'Italia potè entrare negli Accordi Europei 
di Carnhin che cost.niziano il .Ristorna Monetario Eu¬ 
ropeo (accordi del 1977). il succes-sq delia mjiura re¬ 
pressiva si deve a due fattori; la Icg^ fu il risultato 3i 
una ampia e continua pressione, nel paese e nel Par¬ 
lamento, in cui il Sindacato ebbe una funzione non 
solo di protesta ma di elaborazione e sostegno delle 
forze parlamentari; l’Insieme delle misure di politica 
economica adottate nei mesi successivi -prerniarono» 
In qualche misura i rispamìitori di massa e in qualche 
misura resero loro la fiducia (se non altro mostrano 
che la spc<ulazione pura poteva e.ssere colpita). 
Qualcosa del genere si è tentato, nei mesi scorsi, con 
le iniziative CgiI per colpire il riciclaggio ma la mobili¬ 
tazione c l'intensità dell’intervento non ha l’intensità 
che si ebbe nel 1976 

Le differenze, l-a legge di penalizzazione è cadu¬ 
ta nel 1986 ma è dal luglio 1989, con la libera circola¬ 
zione dei capitali, che il Tesoro c la Banca d’Italia 
avrebbero dovuto inaugurare una politica di governo 
della frontiera valutaria c di valorizzazione del rispar¬ 
mio interno. Questo significa fare il «monitoraggio» dei 
movimenti valutari, se non altro perchè non premino 
Il denaro .sporco, ma implicano; togliere i benefici fi¬ 
scali al risparmio che si investe aH’eslero; gestire la no- 
minatività dei titoli offrendo un premio a chi l’accetta; 
incentivare il risparmio finalizzato su impieghi interni 
qualificati. So la crisi industriale è la premessa di que¬ 
sta crisi, il privilegio deH'inlermediazione a spese dei 
risparmiatori è il sentiero che porta al crollo della lira. 


Disoccupazione in aumento, arriverà a 4 milioni 

La sterlina è in difficoltà 
e trema anche Major 


ALFIO BERNABEI 


WM LONDRA l-a crisi della 
sterlina si C ulteriormente ag¬ 
gravata nel quadro della turbo¬ 
lenza che ieri ha colpito diversi 
mercati, accentuata dal latto 
che ancora una volta la City ha 
inutilmente atteso un chiari¬ 
mento dal governo sulla nuova 
direzione da dare alla politica 
economica. 

! titoli sono precipitati con 
una perdita in giornata di oltre 
100 punti sull'indice Rt So 100, 
equivalente a 15 miliardi di 
sterline - il calo più gMve degli 
ultimi cinque anni - c ad un 
certo punto il valore della mo¬ 
neta inglese ò sceso a 2,37 ri¬ 
spetto a! marco contro il 2,95 
che la rappresentava nellam- 
bito dello Sme prima dello 
sconvolgimento monetario. 

La City ha attribuito gran 
parte della causa di quanto sta 
avvenendo ai dubbi del mer¬ 
cato relativi all'insicurezza che 
circonda il futuro della .sterlina 
davanti alla manifesta incapa¬ 
cità del governo di chiarire una 
volta per tutte la strada che in¬ 
tende prendere nei riguardi 
deU'economia interna in re¬ 
cessione. e a quelli concernen¬ 
ti I rapporti col resto dell'Huro- 
pa- Srne c trattato di Maastri¬ 


cht. La situazione ù aggravata 
dal (atto che molti sospettano 
le dimissioni del cancelliere 
-della svalutazione» Norman 
Lamont, ministro dello Finan¬ 
ze. Continuano anche i dubbi 
sui limili di resistenza dello 
stesso Major, Perfino la stampa 
più conservatrice ha perso fi¬ 
ducia in lui, incluso l'influente 
quotidiano Daify Telegraph. 
Sono stale fatte allusioni ad 
una situazione paragonabile 
alla crisi di Suez del 1956. La 
posizione del premier è pro¬ 
gressivamente indebolita nelle 
ultime due settimane e le rive¬ 
lazioni contenute nel libro del¬ 
l'ex cancelliere Nigel I^awson 
secondo cui Major - all'epoca 
in cui questi aveva incarichi 
nel ministero delle Finanze - si 
presentava a lui slravoito <on 
la faccia color cenere» dato 
che non capiva il funziona¬ 
mento deU'economia ha con¬ 
tribuito ad alimentare l’impres¬ 
sione che il governo si trova 
nello mani di incompetenti. 

l.a City .sta diventando sem¬ 
pre più nervosa, l^ •caduta li¬ 
bera» della sterlina fuori dallo 
Sme potrebbe trasformarsi m 
un crasfi se nessuno )<> fennci. 
CO chi s'aspetta raumenlo del 


tas.so d'interesse che a sua vol¬ 
ta provocherebbe un aumento 
del tasso sui prestiti, uno svi¬ 
luppo così temuto da sembra¬ 
re una calamità nazionale data 
la peculiarità ingle.se dcH’enor- 
me indebitamente avvenuto 
intorno al 1985-'87 di milioni 
di persone, specie .sul paga¬ 
mento dei mutui bancari sulla 
casa, La caduta fino al 30-50Vt'i 
nei mercato dei beni immobili 
ha portato a situazioni para¬ 
dossali in cui raltuaie valore 
della casa ò inferiore al prestito 
originalmente richiesto. Su 
que.sto sfondo c'ù il problema 
de! continuo aumento della di- 
.soccupazione ora intorno ai 3 
milioni, Si ritiene che possa ar¬ 
rivare ai 4, 

Ieri i rappresentanti dcH'in- 
dustria edite hanno reso noto 
che 400mila persone hanno 
perso il lavoro negli ultimi tre 
anni e cinquantamila lo perde¬ 
ranno prima di Natale, "Fur¬ 
goncini di protesta» con scritte 
sui cofani verranno parcheg¬ 
giati davanti al palazzo dove si 
svolge il congresso annuale 
dei lork>s. Le cinque ferree leg¬ 
gi antisindacali promosse dal¬ 
la Thatcher e confermate da 
Major hanno portato alla 
scomparsa di dimostrazioni di 
ma.ssa. 


Scattati ieri tutti gli «interruttori di sicurezza» computerizzati per evitare un crollo simile a quello del 1987 
Gli effetti del ciclone valutario in Europa e delle incertezze sulla Casa Bianca. Gli esperti temono il peggio 

Wall Street nella morsa di una morte lenta 


Cicloni valutari in Europa e incertezza sulla Casa 
Bianca, danno uno scossone a Wall Street dove i ti¬ 
toli prima crollano a capofitto, poi recuperano, ma 
solo dopo che sono scattati gli «interruttori di sicu¬ 
rezza». Verso un nuovo crash come quello dell'S?? 
Non è detto, stavolta potrebbe trattarsi di morte len¬ 
ta, una tortura tirata per settimane, almeno da qui 
alle presidenziali Usa del 3 novembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND QINZBERC 


Hi NEW YORK. Uno dui nuovi 
"ifitcrruttorl di sicurezza», clic 
rallentano lo vendile mediante 
i programmi computerizzati, ri 
scattato alle 10,20, quando 
l'indice delle azioni più aristo¬ 
cratiche, il Dow .lones, era sce¬ 
so di 50 punti. Un altro inlemit- 
forc ù entrato in azione 8 mi¬ 
nuti più tardi, quando Tindice 
era sceso di t>en 100 punti. Alle 
11,30 gli indici dei corsi azio¬ 
nari a Wall Street erano finiti a 
quota 3,100, il punto più basso 
eia! dicembre dello scorso an¬ 
no, l’oi la cadala si 0 arre.stata. 
l computer che ormai control¬ 
lano tu frazioni di .secondo 
compre-vendite per migliaia di 
miliardi hanno deciso che per 
la giornata si era raggiunto 4 
fondo del barifr* c cornvcMiiva 
nmeller.si a comprare l/indice 
è risalilo e la 13orsa di New 


York lìa chiuso con una [>crdi- 
(a. ma non dninnnaflca. A 
conti fatti minore di quella su¬ 
bita il venerdì prima della chiu¬ 
sura per il fine della scorsa set¬ 
timana. meno 54 punti. 

Ci risiamo'^ Un crash come 
cjuello deir87'^ 'fra una selli- 
nutna o due. .se non ora’ Que¬ 
sto i' l'inevitabile interrogativo 
esploso ne! momento peggio¬ 
re della mattinata di ieri, tut- 
l'altro che fugato anche a fine 
giornata. Ottobre porta male. 
In (in dei conti riiltimo grande 
memorabile terremolo, una 
scossa di intensità paragonabi¬ 
le a quella del Grande Crasli 
dell’oltobre 1929. c'era stalo 
lunedi 19 ottobre 1987, quasi 
cinque anni fa Quel lunedì ne¬ 
ro, Wall Street aveva perso 
d'un colpo ìx.*n 508 punti bru¬ 
ciando il 22”n del val(jrc delle 
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azioni trattate, dopo un vener¬ 
dì cattivo ma non catastrofico. 
Prima di perdere quei 508 pun¬ 
ti ne aveva persi nelle settima¬ 
ne precedenti già 400. Il 13. 
sempre d'ottobre, era stato 
l’ultimo famoso lunedì nero, 
nel 1989, un calo del 7% .segui¬ 
to |x.‘rò. sino ad ora. da un re¬ 
cord dopo Taltro al rialzo. 

Alla domanda se può succe¬ 
dere ancora, se dopo una serie 
di scosse al ribasso, ci possa 
essere un momento in cui il 
panico diventa inconlrcDabile, 
la ìiorsa prc*cipita come nel 


1929o nel 1987, la risposta de¬ 
gli addetti ai lavori ri che può 
succedere benissimo. Anche 
venerdì o lunedì prossimo, O 
lunedì l'aliro, Ma il parere do¬ 
minante degli esperti ò che sia 
probabile una morta lenta, 
non un singolo crash ma una 
emorragia quotidiana, una co¬ 
sa come la tortura cine.se dei 
10.000 lagliuzzainentì, anziché 
un colpo secco di ghigliollina. 

li pauroso scivolone di ieri a 
Wall Street viene attribuilo alle 
cattivo notizie che venivano da 
Tokyo 0 dalle Borst‘ europee, 
che a causa dei fusi orari apro- 
uo e chiudono prima. Ha cer¬ 
tamente pesalo l'appesantirsi 
del marasma nei mercati valu¬ 
tari. Ci sono da mettere in con¬ 
to fattori tecnici, quali il fatto 
che verso fine anno program¬ 
mi computerizzali dei grandi 
investitori istituzionali, fondi 
pensionistici e società di a.ssi- 
curazione, sono calibrali in 
modo che non figurino grosse 
perdilo, si tende a vendere al 
primo segnale di ribusso per 
non compromettere il bilan¬ 
cio. 

Ma accanto a questi fattori 
contingenti ci sono incertezze 
più di fondo, Non solo ciucila, 
di giornata, .sulle deci.sioni che 
prenderà la Feder.il rescrw 


che si riunisce oggi, sul se ri¬ 
durrà ultcriorrncnte i tossi di 
interesse (come vorrebbe la 
Casa Bianca) o no. Quella, più 
in generale, su come andrà a 
finire la corsa presidenziale, 
Persino l'entrala in corsa di un 
candidalo che non ha la possi¬ 
bilità di vincere come Ross Pc- 
rot, innervosisce Wall Street. 
Nessuno sa bene ancora che 
cosa cambierebbe con Clinton 
al posto di Bush alla Casa Bian¬ 
ca. I! senso comune - rilevava 
ieri il «Wall Street Journal» - ò 
che dopc» aver incentrato la 
sua campagna sull’ accusa a 
Bush di non far nulla per sti¬ 
molare la crescila, Clinton 
qualcosa faccia. Ma se stimola 
Tcconomia, la con.seguenza 
più prevedibile ù che aumenti¬ 
no i lassi di interesse. 11 che per 
Wall Street é conte prc.scnver- 
gli il purgante. 

Comunque lo si guardi, il 
barom(*lro segna ribas.so. Èdif- 
fu.sa l’opinione che i corsi azio¬ 
nari siano generalmente .so- 
praw'alutati. Anche .se cj sarà 
prima o poi una npre.sj dell'e¬ 
conomia Usa. 0 difficile imma¬ 
ginare un miglioramento dcl- 
rcconomia reale, dei conti 
delle imprese lo cui azioni do¬ 
vrebbero essc’re Io specchio, 
tale da giu.sfjfjcare i livelli at¬ 
tuali delle quotazioni a Wall 


Street. C'ò chi osserva che in 
realtà anche in America e non 
solo neH’cconomia «in ncro» 
ilaiiana, i profitti delle imprese 
sono più alti di quel che figura 
nei libri conlaoili. Ma nessuno 
é mai riuscito a .spiegare il mi¬ 
stero per cui t'cconomia reale 
va male, le imprese guadagna¬ 
no sempre meno e licenziano 
sempre di più. e contempora¬ 
neamente crescono i corsi del¬ 
le azioni che dovrebbero riflet¬ 
tere lo stalo di salute reale del¬ 
le imprese. Una similarità in¬ 
quietante con il Crash dcir87 ò 
che allora i rialzi delle 5CK) 
azioni dello Standard & Poor 
Index erano stati 23 volte su|X‘- 
riori ai profitti delle rispettive 
imprese, con una sfa.satura tra 
guadagni di carta e guadagni 
reali doppia rispetto alla me¬ 
dia del ventennio: ora sono 24 
volte superiori. 

Tra i fattori positivi, il fatto 
che in genere i grandi crash, 
compreso quello deir87, era¬ 
no stali preceduti da momenti 
di grande euforia di ottimismo 
sfrenato nell'assunto che il 
bengodi sarebbe durato in 
eterno. Stavolta la crisi potreb¬ 
be essere temperala proprio 
dalla circostanza che nessuno 
ò ottimista. Tutti si aspettano i) 
peggio. 
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La iim precipita? 


con questa manovra 


STIFANO PATRIARCA 


ÉB Come sìupln.! det pre- 
clpitarc della lifa? Lo può (are 
chi ha creduto alli; rassicu¬ 
ranti parole di Amato sulla 
«virtuosità» di una «piccola» 
svalutazione, .chi h.i creduto 
che bastasse annunciare una 
manovra di 93.000 miliardi. E 
la sanzione del meidatcf è 
precisa e feroce. No n si stupi¬ 
sce chi come noi aveva detto 
che la' manovra Olite ché Ini¬ 
qua era insufficiente. Era pur¬ 
troppo da prevedere il crolb 
della lira dopo, che in questa 
settimana il Governo ha 
smentito quello qlte aveva 
detto solò li IT scttimtìtqi'ta 
manovra doveva (lortate il 
deficit a 140.000 miliardi, in¬ 
vece venerdì lo stesso Gover¬ 
no ha ammesso che se pas- 
■sasse la manovra, il deficit sa¬ 
rà di 150.000 iniliardi. La 
Confindustria ha Inlimàto al 
Governo di .ridurre i tlissi di 
interesse di ,«hO STrrnli.-Tale 
richiesta in un nigime di 
cambi flessibili equivale a 
chiedere un'ulleriOK: svaluta¬ 
zione. dato che i lassi di inte¬ 
ressi sono alti non i>crehe in 
Banca d'Italia si sb perso il 
mercato assorbe lite e titoli 
solo se it tasso di reitdfmc'ntò 
ò allo, altrimenti cori i merca¬ 
ti valutari liberi si acquistano 
marchi. Ma via, dottor Abete! 
li mercato tinanzlàrio ha leg¬ 
gi ferree più dì quelle che go¬ 
vernano gli appalli pubblici. 
II modello che ci si prospetta 
è; Cambio flessibile, manie¬ 
re svalutazione, maj^iore in¬ 
flazione. c per questa via re- 
dlstribuzione del reddito: l'in- 
dcbltamento aumenterebbe 
con i tassi di Interesse e l'uni¬ 
ca strada sarebbe quella pro¬ 
pugnala da Pomicino, finun-' 
ziarc II deficit con la stampa 
di carta moneta, abbando- 
nande ogni prosftetliva euro¬ 
pea. contro una Banca d’Ita¬ 
lia che è per la prima volta 
.sotto il fuoco di attacchi e po¬ 
lemiche. Tale strada, che af¬ 
fascina alcuni setlor. della si¬ 
nistra avrebbe conseguenze 
gravissime sulle retribuzioni 
sull'occupazione e farebbe 
esplodere il deblfo. 

Alla proposta alternativa 
della CgiI e sfato .sciocca¬ 
mente nsposto che essa im¬ 
porrebbe una sorta di econo¬ 
mia di guerra. Purtroroo 1 fat¬ 
ti ci danno ragione. E la no¬ 
stra una sbada fatta di equità, 
di politica dei prezzi, di ridu¬ 
zione della spesa, aumento 
delle entrale e anche di fi¬ 
nanza sbaordinaria. 

Di aumento delle entrate 
perche- l'evasione e l’elusio- 
ne hanno portalo a contrarre 
un debito costosi.ssimo ma¬ 
gari proprio con coloro che 
non pagavano le imposte, 
Chi oggi scopre la r'ivolta fi¬ 
scale come. radice delle le¬ 
ghe piiò certo tentare un’o¬ 
perazione elctlòrale (peral¬ 
tro perdente) ma ignora la 
parte cenbale della realtà c 
per questo si con,segna alla 
rassegnazione o alla protesta 
generica oppure alla litania 
solila di chi dice bisogna la- 


gliifre lè spese ma non indica 
nò dove ne come. CXtcorre 
anche una manovra di finan¬ 
za straordinaria come e stato 
proposto dalle colonne di di¬ 
versi giornali (tra i quali Re¬ 
pubblica. il cui direttore sem¬ 
bra oggi pentirsi) anche da 
da esponenti, come Visenti- 
ni. Ma d’altronde non siamo 
in una fase di grande emer¬ 
genza? Non è sotto il .segno 
deil’emergenza che si propo¬ 
ne la riduzione del sistema 
pensionistico, di quello sani¬ 
tario o il blocco delle retribu¬ 
zioni pubbliche per tre anni? 
Ma allora per chi vale l'emer¬ 
genza, solo per i più deboli? 
La drammaticità dellii situa¬ 
zione impone scelte radicali 
all’altezza della crisi, per non 
passare dai conti truccali di 
Pomicino all'iniquità di un in- 
teryerito sufficiente. 

IValtCrriativa deve essere 
quella di perseguire in modo 
inequivoco II rientro nello 
Sme. operando un ferreo 
controllo dei prezzi per im¬ 
pedire il rilancio dell'inflazio¬ 
ne, perseguendo un rilevante 
abbattimento del debito e 
dqgli interessi, superiore a 
quello Indicalo dal Governo. 
Per fare questo occorre però 
costruire le condizioni, il 
rientro nello Sme non si la 
con una petizione di princi¬ 
pio, ma con una manovra 
economica adeguata. La 
condizione la si può leggere 
nelle parole di Padoa Sch lop¬ 
pa del 1989»... impossibile 
impresa di conciliare la pie- 
rra ilbertà dogli scambi, la 
corrtpicta mobilita dei capil.a- 
1;. . di -...niL'.u 
munque governati, l'autono¬ 
mia nazionale'nella condu¬ 
zione della politica moneta¬ 
ria». Ed oggi infatti ò saltato il 
cambio fisso. Per questo oc¬ 
corre un prestito rilevante o 
un intervento sul patrimonio 
finanziario che può d.ire un 
gelflto di 12.000 miliardi. E 
questo per restare in Europa. 
L’ipotesi di patrimoniale che 
abbiamo latto non spaventa 
nessuno se non agli sciocchi. 
Il 4 pet mille di tutti i patrimo¬ 
ni significa 400.000 lire ogni 
cento milioni! Su titoli di nuo¬ 
va etnissiono avrebbe lo stes¬ 
so effetto di una riduzione 
dell'interesse dal 18.49i; al 
18 %. 

Si accampano le ragioni 
dei piccoli risparmiatori o ad¬ 
dirittura dei pensionali, che 
concorrerebbero con il loro 
risparmi in misura inlima (.su 
un risparmio di 10 milioni 
40.000 lire") per difendere 
gli intere.ssi di coloro che 
possiedono miliardi di rispar¬ 
mio. 

Su questa proposta abbia¬ 
mo assistito in questi giorni 
ad un vero e proprio attacco 
spesso ai contini dell'isteria. 
La ragione ò nel latto clip sul¬ 
l’orlo del baratro i grandi pn- 
vilegi stridono in tal modo 
che può essere all'ordine del 
giorno la loro scomparsa. E 
cosi in difesa di quello che ù 
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stato sempre il grande tabù 
delle classi dirigenti italiano, 
toccare la ricchezza si cigo- 
no con rabbia grandi polon- 
tali economici, giornali che 
predicano il rigore, economi¬ 
sti desiderosi forse di accredi¬ 
ti politici, utilizzando gli argo¬ 
menti più impen.sabili. Ma 
forse ò perche il protagoni¬ 
smo sociale della lotta pro¬ 
mossa dal sindacalo unitario, 
nonostante lo aggre.ssioni 
squadraste corno quella di 
Roma, ronde ovideiile a lutti 
ctie e possibile e necessario 
cambiare, e quesio prolugo- 
nisnio iiiotio paura al .sacer¬ 
doti dei vecchi privilegi c ai 
nuovi cantori del «traclimen- 
to» del sindacato. Si può cer¬ 
tamente .scegliere un'altra 
via. quella di credere che la 
manovra basii, plaudirc alle 
sue iniquità e attendere il 
prossimo annuncio die ser¬ 
vono altri 20 o UOinilu niiii.ir- 
di tra due o tre mesi, e jioi ap¬ 
poggiare (v la richiesta <Ii far 
finanziare il deficit con ia 
stampa di carta moneta e di 
chiudere ed eliminare com¬ 
pletamente lo Stato sociale, 
lutto ciò lo SI può dire, o per¬ 
seguire volonlariamenle o 
no I-’cr favore però non rac- 
conlale che ci farà restare in 
Europa' 



I ministri degli Esteri Cee, riuniti in Lussemburgo in 
preparazione del vertice di Birmingham, mettono da parte 
le liti per affrontare la crisi. Intanto Major scrive ai capi di 
Stato e si dice pronto a ratificare Maastricht entro fine anno 

Panico in Europa 
E i 12 fiinno quadrato 


La rivolta dei mercati spaventa sempre più l’Europa. 
E i 12 fanno quadrato cercando di accreditare cer¬ 
tezze nel processo di integrazione. John Major scri¬ 
ve una lettera ai capi di Stato e di governo della Cee 
per dichiarare l’impegno a ratificare Maastricht en¬ 
tro la fine dell'anno. Al vertice di Birmingham, per 
evitare qualsiasi tensione monetaria, i ministri delle 
Finanze non parteciperanno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


Wm LUSSEMBURGO, f ministri 
degli Esteri dei Dodici sono nu* 
niti al Lussemburgo per prepa¬ 
rare li vertice dei capi di stalo e 
di governo che si svolgerà a 
Blrminghain settimana prossi¬ 
ma, venerdì 16 ottobre: ma a 
metà mattinala, prima che 
Douglas Hurd o altri possano 
far sapere di cosa stanno di¬ 
scutendo. circola, distribuita 
dai portavoce di ciascuna de¬ 
legazione, la fotocopia delia 
lettera scrìtta dal premier ingle¬ 
se John Maior agli altri capi di 
governo e di stato della Cec. E 
SI capisce subito che l’Europa 
^ più spaventata di quanto si 
pensi dalla rivolta, onnai in¬ 
controllabile dei mercati finan¬ 


ziari c ha deciso di smettere, 
almeno perora, di litigare. 

Scrive John Major: «Voglio 
comunicarvi il calendario at¬ 
traverso il quale il parlamento 
britannico ratificherà il trattato 
di Maastricht. Non posso darvi 
esattamente la data, pt'rchò 
saranno settimane di intenso 
dibattito, di vinti e di emenda¬ 
menti che dovremo respinge¬ 
re, ma la ratifica avverrà subito 
prima o subito dopo Natale». 
Spero, prosegue il primo mini¬ 
stro di Londra. <he questo 
mio annuncio dia comunque 
un chiaro segnale delle nostre 
intenzioni e venga da voi ac- 
coltocon soddisfazione». 


Sì, Londra ha cambiato li¬ 
nea: accortasi finalmente che 
il grande disordine era stato 
provocato innanzittutto dalle 
incertezze circa i! proseguio 
del processo di integrazione 
europea, dal no danese e dalle 
polemiche, da essa stessa ali¬ 
mentate ai tempi del referun- 
dum francese, fa volo di unità. 
Getta alle spalle i furibondi liti¬ 
gi con la Bundesbank sui pre¬ 
sunti tradimenti nel Sistema 
monetario europeo, abbando¬ 
na i ricatti, ormai da mesi mi¬ 
nacciali verso i partner Cee, e 
si impegna pubblicamente p)er 
la ratifica di Maastricht. 

Colpita ne) suo punto più 
debole: ia Sterlina, .senza ver¬ 
gogna si rimangia le bellicose 
dichiarazioni delie ultime .setti¬ 
mane: 6 per quanto riguarda il 
prossimo vertice, accoglie le 
critiche di Mitterrand e altri: 
•Alcuni tra di voi - scrive il lea¬ 
der britannico - avevano 
espre.sso preoccupazione per 
un eventuale partf^cipazionc 
dei ministri delle Finanze a Bir¬ 
mingham, perche* questa pre¬ 
senza avrebbe potuto creare 


aspettative .sui mercati circa 
possibili decisioni nnmediatee 
creare uiteriori turbative, Sono 
molto contento di poder rispo- 
neere a queste preoccupazioni 
non invitando i ministri finan¬ 
ziari al lavori del Consiglio eu¬ 
ropeo». Certo, aggiunge il capo 
dei conservatori inglesi, non 
sarebbe comunque credibile, 
che alla luce dei drammatici 
avvenimenti di questi giorni, 
non si di.scula di simili proble¬ 
mi: «per CUI dovremmo consul¬ 
tarci nei prossimi giorni onde 
concordare la traccia del da- 
battipo c i termini del suo svi¬ 
luppo». 

Come titolava appunto lu¬ 
nedi mattina il Financial time. 
John Ma)or ò disposto a rinvia¬ 
re il dibattito sulla riforma del¬ 
lo Sme. 

Cosi a Blnningham. sottoli¬ 
nea il premier della Regina, 
«p>otremo lanciare un nuovo c 
unitario messaggio». Un mes¬ 
saggio che dovrà riaffermare 
certezze nel percorso di inte¬ 
grazione europea c rilanciare 
l’Europa dal suo massimo li¬ 
vello politico. Non sappiamo a 


quanto quotino la scommessa 
I bookmaker di Londra, consi¬ 
derando il tempo perduto, le 
divisioni esistenti e la selvaggia 
rivolta dei mercati, certo ù che 
siamo quasi alle penultime 
spiaggic. 

Il 16 ottobre si discuterà an¬ 
che. c mollo, di democrazìa 
comunitaria e di sussidiarietà 
(quel termine del vocabolano 
comunilano con cui si descrive 
e si definisce la divisione dei 
poteri decisionali tra Bruxelles 
e Stati neizionali). Qui Major fa 
una proposta: «Noi dobbiamo 
rispondere alle preoccupazio¬ 
ni dell’opinione pubblica e 
portare la comunità sempre 
più vicina alla vita dei nostri 
cittadini. Percui propongo che 
a Birmingham il Consiglio eu¬ 
ropeo si convochi anche in se¬ 
duta pubblica durante la quale 
ciascuno di noi espnma (par¬ 
lando non più di cinque mimi¬ 
ti. sottolinea il pragmatico lea¬ 
der anglosassone) il proprio 
punto di vista sul futuro della 
comunità», 

Sarà al primo spot della 
•Pubblicità Progresso euro¬ 
pea» 


Il presidente dell’Abi risponde ad Abete. Prodi: «Marco a 930? il rialzo non durerà» 

Tancredi Bianchi «gela» la Confindustria 
«I tassi bancari non possono scendere» 


«l lassi non scenderanno, non possono scendere». Il 
presidente dell’Abi Tancredi Bianchi respinge Tulti- 
matum della Confindustria e dice: «È Bankitalia che 
deve ridurre il tasso di sconto» e aggiunge: «La chiu¬ 
sura del nostro mercato dei cambi non giova a limi¬ 
tare le turbolenze valutarie». Per Romano Prodi un 
marco a 930 «crea contraccolpi al sistema industria¬ 
le tedesco: la rincorsa non durerà a lungo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER RONDI 


■■ MODENA Secondo Ro¬ 
mano I^odi «Un marco a 930 
lire provoca d<‘i «seri problemi a 
noi. ma avrà dei contraccolpi 
anche sul sisiema industriale 
tedesco- non riuscirà più ad 
esportare con un cambio cosi 
alto. Per c|ue.sto ritengo che 
questa corsa non pos,sa conti¬ 
nuare a lungo*. L’ex presiden¬ 
te deiriri a Modena per l'inau¬ 
gurazione della nuova sede 
del Banco S. Oominianu e S. 
Prospero, non si sottrae alla ri¬ 
chiesta di un commento sul 
nuovo .scivolone della lira Una 
svalutazione del 2A% ha già più 
che recuperato i differenziali 
di competitività e quindi «si de¬ 
ve tornare ad una rapporto più 
stretto, di maggiore logica, fra 
N’-ilon monclan c realtà econo¬ 
mica». Prodi ù anclie critico 
sulla decisione dei «sindacali dì 


proclamare lo sciopero gene¬ 
rale: •È uno degli errori più gra¬ 
vi che un paese possa fare in 
uno dei momenti più impor¬ 
tanti della sua vita». 

Nella stessa sede parla il 
professor Tancredi Bianchi, 
presidente deirAssociazìone 
barK'aria italiana. Ai giornalisti 
che gli chiedono cosa rispon¬ 
dono le banche alla pressante 
richiesta degli imprenditori di 
abbas.sare i tassi risponde che 
non ci «sono margini. «Le ban¬ 
che devono seguire gli indirizzi 
dcH’aulorità monetarie, le qua¬ 
li danno dei «segnali molto 
chiari: in questo momento non 
SI possono abbassare i ta.s.si». 
Ma il presidente della Confin- 
dustna ha lanciato un ultima¬ 
tum: dovete ridurre l ta«ssi entro 
una settima, dieci giorni al 
massimo. «Se entro dicci giorni 
verrà approvata la Finanziaria 


e la Banca d’Italia ridurrà i) tos¬ 
so ufficiale di sconto, noi riu¬ 
sciremo ad abbassare t nostri 
tassi» Eppure gli industriati vi 
accusano dì approffilarvcnc. 
avete aumentalo più di quanto 
non sia cresciuto il Uisso di 
sconto. "Direi proprio di no. I 
tassi delle banche si muovono 
in parellclo ai tassi ufficiali: il 
Tus ù cresciuto di 4 punti ò di 
tanto hanno aumenuio le 
banche», 

Si «sono fotte ipotesi di una 
nduzione di almeno il 3:/4 per 
cento dei lassi di interesse 
bancari, ù una percentuale 
credibile? "Non mi pare Tanto 
più che è i) debito pubblico 
che segna ì tassì di interesse, e 
i tassi delle asie dei titoli di sta¬ 
to non mi pare che diano Tin- 
dicazione di un abba«s.samen- 
lo. So che ù doloroso dire que¬ 


sto. che )e imprese soffrono 
parecchio ma non possiamo 
farci nulla. Capiscono anche 
loro che non siamo liberi di fa¬ 
re quello che vogliamo e che 
dobbiamo seguire gli indirizzi 
delle autorità monetarie. Le 
quali sono orientate a difende¬ 
re al massimo il cambio. E oggi 
un crollo dei saggi di interesse 
disturberebbe ancor più i mer¬ 
cati valutari*. Ma con un marco 
a 930 lire che prcvi.sioni sì po.s- 
sono fare? *1 mercati sono mol¬ 
lo turbati e il fatto che il nostro 
sia chiuso non so se giova a li¬ 
mitare il turbamento. Comun¬ 
que bisogna attendere l’appro¬ 
vazione della Finanziaria che 
speriamo possa portare un po’ 
di serenità. Fino a quando c’6 
incertezza, i mercato sottoli¬ 
neano questa incertezza con 
una oscillazione dei prezzi». 
Eppure, le pesanti manovre 
del governo c la Finanziaria 
dovevano riportare fiducia sul¬ 
la lira nei mercati, fiducia che 
però non si vede. «Questo non 
ò colpa delle banche. La ma¬ 
novra è fortemente contrastata 
ed difficile che i meicali diano 
fiducia se le parti sociali non 
dimostrano questa fiducia». Si 
è parlato dì una fuga dai depo¬ 
siti di 40 mila milìanJi, ò credi¬ 
bile? «Mi «sembra una cifra ec- 
ce.ssiva, ma ì dati li a\Temo so¬ 
lo fra qualche settimana». 


Lo Stato non paga 
i risarcimenti? Pignorati 
4 miliardi di Bot e Cct 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 


Nello Sme solo dopo l’approvazione della Finanziaria, è la parola d’ordine del governo. Ma le sorti della manovra sono incerte 
«Non basta, serve un accordo tra governo e parti sociali», dice l’economista Lombardini, e avvisa: il sistema monetario si sfascia 

Il pericolo numero uno: una superinflazione 


I mercati monetari temono cihe la manovra tKiono- 
mica venga svuotata, o intrappolata in Parlamento. 

II governo e la Banca d’Italia premono: deve essere 
approvata subito, poi la lira tornerà nello Sme. Ma 
basterà? L’economista Siro Lombardini lancia Tal- 
larme: «Il sistema monetario rischia di scardinarsi». 
C’è il p>ericolo che la sitù.azione sfugga ad ogni con¬ 
trollo. Il rkschio immediato, una super inflazione. 


RICCARDO LIQUORI 


IM ROMA. «Com'ò duro «Mare 
fuori dallo Sme*. si lamenta il 
ministro del tc.soro Batucci. E 
tutti i torti non li ha La •fluflua- 
zione* della nostra moneta ri¬ 
corda relettrocardiogramma 
di un tachicardico. quota¬ 
zioni scendono di trenta-qua¬ 
ranta lire in un’ora, poi risalgo¬ 
no, poi tornano a precipitare 
Era impcn.sabilc appena un 
mese fa. quando le «sorti della 
lira erano appese a osctllaziu- 
ni di due o tre punti rispetto al 


marco. 

Poi la svalutazione c. qua.si a 
ruota, lo decisione di portare 
temporaneamente l’Italia fuori 
dal sistema monetano euro¬ 
peo. Da quel momento la lira ò 
come una foglia al vento, la 
Banca d'Italia c le altre banche 
centrali de! continente non so¬ 
no più tenute ad intervenire 
per difendere i rapporti di 
cambio dello Sme. le cosiddet¬ 
te «parità centrali» 

In que.slc condizioni non ci 


sono più punti di rifenniento 
per la lira II prezzo lo fa il mer¬ 
cato giorno per giorno, o spes¬ 
so bastano scambi relativa¬ 
mente modesti rxT provocare 
- por la legge della domanda e 
dell’offcrla ; «impaz/imenti» 
del cambio È li momento de¬ 
gli speculatori, chi «si fK'CLi[)<i di 
transazioni intemazionali cor¬ 
ca per li momento di tenersi al 
riparo dalla bufera 

Ma quando pas.ser.^.'’ Il go¬ 
verno ha .innuiici.itnche la lir.i 
rientrer.i nello «Sme solo una 
volta approvala la m.uiovra fi¬ 
nanziaria Solo allora si dice, 
«sarà possibile chire .igli opera¬ 
tori (soprattutto esteri) un se¬ 
gnale di credibilità, di riduzio¬ 
ne - sono parole del ministro 
del bilancio Reviglio - del -ri¬ 
schio Italia» K il rientro porterà 
con «sO un abbassamento del 
cosU> del denaro, almeno si 
spera. 

E di fede infatti ce ne stkiIc 
tanta, per contrastare il clima 


di sfiducia su una iiuuiovTa ap¬ 
provata m tempi brevi Qual- 
die muustio tanzi, tanto per 
non fare nomi Giovanni Gio¬ 
na) ha p.irlato di tempi rapi¬ 
dissimi. due settimane. Un po' 
eccessivo, anche ricorrendo 
massicciamente al voto di (idu- 
cui. S(m/a coniare la possibili¬ 
tà - cvcfcala .indie dagli ossct- 
valori stranieri - che durante li 
suo tragitto p.irlamenlare la Fù- 
nan/itina venga -svuotala» d<*l 
MIO rigore 

Saranno Mxn allarmistiche, 
i» nuigari interessale, ma tra 
gli operatori finanziari si dif¬ 
fonde l.t convinzione che pri¬ 
ma della F-inan/ian.i pa.sser.in- 
ito altri tre mesi -d la vo<.*e rac¬ 
colta in Biinca d’Italia - sono 
gu;u La no.stra moneta si tro¬ 
verebbe a perdere niK)Vo terre¬ 
no sulle monete più forti, ma¬ 
gari raggiungendo subito quel 
cambio con il marco che la 
b.mca d’.iffciri U’«sa Goldman 
.Saclus ritiene pnjbiibile solo tra 
un iiniioe mezzo mille lire 


Certo, non tutti ci perderan¬ 
no. la svalutazione, sostiene li 
presidente dell’Istituto jK*r il 
commercio estero Marcello In- 
gliilcsi, «trasformerà sostan¬ 
zialmente la struttura della no¬ 
stra bilancia commerciale». I..a 
Fiat riprenderà ad esportare, 
agricoltura c tessile si awan- 
higgeranno del deprezzamen¬ 
to della lira. Ma in altri settori 
strategici - avverte Inghilcsi - 
sarà dura: chimica e<l cnci^la 
(ciod petrolio) «soprattutto. 

Uno dei rischi immediati ò 
quello di cominciare ad imbar¬ 
care inflazione dall'estero. At¬ 
tualmente. oltre* un quarto del¬ 
le nostre importazioni 0 paga¬ 
to in dollari, un terzo in lire, 
mentre il I7*’b viene regolato in 
marchi. Con la divisa tede«sca a 
850 hre e il dollaro a 1.300 - 
prevede il Cor - nel pro«ssiino 
anno riiiflazione sarà al 5,1%. 
contro il 4,5% previsto dal go¬ 
verno (mentre stipendi c «salari 
cresceranno .sensìbilmente di 


meno). Ma «si tratta di previsio¬ 
ni che hanno un scn«sc) «se si 
ammette che la «situazione tor¬ 
nerà alla normalità al p ù pre¬ 
sto. Cosa che non ò affatto det¬ 
ta: «Lo Sme rischia di .scardi¬ 
narsi». d rallarme dcH'econo- 
mista Siro Lombardini, condi- 
\riso anche da un altro addetto 
ai lavori. Angelo De Mattia 
(Pds). 

11 pericolo 0 in.somrra che 
una crisi già gravissima Nfugga 
ad ogni controllo, si avviti, che 
la sfiducia sulta lira si allarghi a 
macchia d’olio, coinvolga i ti¬ 
toli di Stato. Una crisi del debi¬ 
to pubblico, dunque, E da qui 
airipcrinfìaztonc. alla rapida 
perdila del potere d'acquisto 
dei salari, il passo ò breve 

Le terapie d’urto proposte 
non mancano; alzare ancora i 
tassi di interc.sse. chiudere le 
frontiere ai capitali. Con il cor¬ 
redo di rischi ben noto: stroz¬ 
zare ancora di più l’economtd 
reale con un denaro troppo 
caro, deprimere l’alUvità pro¬ 


duttiva con conseguenze gra- 
vis«simc per l’occupazione. Op¬ 
pure alzcìrc barriere che pos¬ 
sono c.s«sero perforate* con rela¬ 
tiva facilità, aumcniando an¬ 
cor di più li punico, .spingendo 
rilalia fuori dall'Europa «Ci 
vuole una strategia di risana¬ 
mento». ò la tesi di Lombardi- 
ni, per il quale la manovra eco¬ 
nomica (magari ritoccala) da 
.sola non C* sufficiente: «È nc- 
ce.ssario un con.senso vero in¬ 
torno a questa strategia, c può 
venire solo .se governo, im¬ 
prenditori e .sindacati trovano 
un accordo». Diversa la ricetta 
proposta da De Mattia, anche 
se tutto sommato insustc .sem¬ 
pre sul tasto «politico» della 
questione: «l.'unico shock che 
potrebbe avere qualche effetto 
- dice - ò un approvazione in 
tempi rapidi della manovra, 
con i ncce.ssari cambiamenti 
Ma per far ciò necessario un 
altro governo, questo non ha il 
con.senso del pac.se», 


H RRENZE Pignorati 4 
miliardi allo Stato. 1^ cifra, 
che serve come riSfìrcimen- 
lo per un incidente stradale 
in cui fu coinvolto un ca¬ 
mion dcircscrcito, ò .stata 
prelevala dai proventi che 
entrano nelle ca.sse dello 
Stalo dalla vendila dei Cct c 
dei Bot o che vengono con¬ 
servali presso la Banca d’ila- 
lici. La .sentenza ò del Pretore 
Silvio Bozzi che riconosce 
cosi 1 diritti di Ales.sandro 
Guamien, un ragazzo di 27 
anni che ncll’S? fu travolto 
da un automezzo militare ri¬ 
portando gravissime lesioni 
fisiche e psichiche. È stata 
cosi re.sa giustizia ai familiari 
del ragazzo che da anni 
chiedevano il risarcimento 
del danno, senza aver finora 
ottenuto una lira. Lo Stato 
dovrà pagare il debito attra¬ 
verso il pignoramento pres¬ 
so la Banca d’Italia di Firen¬ 
ze dei Cct 

Un precedente quello del 
pignoramento dei certificati 
di credito pubblico che po¬ 
trebbe dare il via ad una se¬ 
rie di cause pendenti contro 
lo Stato da parte di cittadini 
che non ne.scono ad ottene¬ 
re il rLsarcimento dei danni 
provocati da appartenenti ai 
vari mini.stcri (Difesa, Inter¬ 
ni. c'cc). Anche pcrchò, per 
la prima volta, ò stata respin¬ 
ta l'oppo.sizionc dcirAwo- 
catura dello Stato. 

Alessandro Guarnicri ave¬ 
va 21 anni il 9 settembre 
1987. Slava camminando in 
piazzale S Croce a Padova 
quando un autocarro milita¬ 
re gli finì addo.s.M). Il ragazzo 
riportò gravissime Ic.sioni e 
nma.se tra la vita e la morte 
per un intcìminnle periodo 
di tempo, l/jsioni cerebrali c 
fisiche lo hanno costretto ad 
avere continuamente ac- 
canlo personale medico e 
paramedico 

1 suoi genitori Andrea 
Guamien e Maria Elisa Fava- 
retti e 1 due fratelli, Giam¬ 
paolo e Stefano, gue.st’ulti- 
mo nominato tutore di Ales¬ 
.sandro. dopo la condanna 
deiraulisla del camion mili- 
t.ire, il 6 giugno 1990. assisti¬ 


ti daH'awocato Francesco 
Strano intentarono causa al¬ 
lo Stalo rivolgendosi al Tri¬ 
bunale di Venezia. Con sen¬ 
tenza dell’11 dicembre 1992 
il Tribunale veneziano liqui¬ 
dò il risarcimento dei danni 
in 3 miliardi c 254 milioni 
por il danno subito dai «con¬ 
sanguìnei» e le sofferenze 
patite dal giovane, più le 
«spese processuali, gli intc- 
rc.ssi c la rivalutazione. L’av¬ 
vocato Strano in forza della 
.sentenza del Tribunale chie¬ 
se allo Stato il pagamento 
della «somma dovuta Ma dai 
meandri dei minislcri non n- 
ccvelic neanche una rispo¬ 
sta. 

Il legale della famiglia 
Guamieri si rivolse a'iora al 
collega fiorentino Paolo 
Paoli che il 9 luglio scorso 
ha notificato un atto con il 
quale chiedeva a Cas.sa di 
Risparmio. Banca Popolare 
di Milano c alla sede di Fi¬ 
renze della Banca d'Italia, di 
pignorare i titoli da essi ac¬ 
quistati per un importo di 4 
miliardi (la legge prevede di 
chiedere il 20% m più del 
dovuto). Con Io stc.sso atto 
gli istituti di credito venivano 
citati dinanzi al pretore Sil¬ 
vio Bozzi per l’udienza chf 
ha avuto luogo il 24 luglio 
scorso. 

In .sostanza l’awcxiaio 
Paoli dice alle banche, «Non 
pagale allo Stato il corrispet¬ 
tivo dei titoli di credilo pub¬ 
blico che avete acquistato 
dal Tesoro». La Banca d’Ita¬ 
lia pignone 4 miliardi di Cct 
in atte.Mi della decisione del¬ 
la magi.siralura. lx> Stato, 
che non s. era mai fatto vivo 
m questi anni, attraverso ia 
sua Avvocatura si ò opposto 
al pagamento sostenendo 
che non si può pignorare 
presso terzi i proventi delle 
vendite dei titoli ixt il debito 
pubblico. Il 24 luglio scorso 
il pretore Bozzi, prendendo 
atto delTopposizione dello 
Stato. SI riservò di decidere, 
rinviando la causa a ieri 
mattina 

Ieri, alla fine, la .sonlen- 
za Alessaiidro finalmente ha 
ottenuto li n.sarcimenlo 
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7 ^ il Fatto 

La decisione assunta dai comitati esecutivi dei tre sindacati 
L’astensione di quattro ore. Assemblee e delegazioni 
nei servizi pubblici dove non è stato dato il «preavviso» 
Trentin: «Un confronto col governo su punti irrinunciabili» 


l,as.,u 5 ru 

Contromanovra 
I sindacati 
aggiustano il tiro 


«Sciopero generale» 


Martedì 13 fermi industria, trasporti, agricoltura 


Molti lo volevano altri meno qualtuno cerca di di 
mmuirne la portata Ma quello che si terra martedì 
in tutta Italia è difficile non chiamarlo sciopero ge¬ 
nerale Anche nei settori pubblici che dovranno ri¬ 
spettare le norme sui preavvisi per gli scioperi 
avranno luogo assemblee t verranno inviate dele¬ 
gazioni alle manifesta/ioni 1 rentin Non è 1 ultima 
carta D Antoni e Larizza V abiteremo i risultati 


BRUNO UGOLINI 


■i ROM \ -L uno SLi()p( ro g< 
tu r il». Investir'! ni irti di 1 i 
ottobri pvr 1 or» industrii 
Igneo tur I strvi/i É fatto pt r 
sostenere alcuni ‘■of)iettivi im 
nurieiabil su fisco [x nsioni 
sanitt\ c-onlntti teonipresi 
quelli del pufihlieo impiego) 
prezzi c t iriffc occup izionc 
Baino Treutin spi* ga cosi t» 
de*c isione assunta fiali i str lor 
dinari i riunione dt' Cuinititi 
esecutivi di ( gli C isl e l il l \ 
discussione 0 stai i lung \ c dif 
ficilt I a l ird i se n 1 1 soffe rta 
decisicne Mvrtcdi s ir inno 
dunque chi mi iti ntlu se lopt 
ro per qu it^ro ore in tufi \ (t i 
li i qu isi tutti lavor non Dici i 
nuj «quasi pc rcfiC* esistono il 
cuni se ttori dove 1 1 Icpgc rclati 
va all Ls( rei/io de! diritte) di 
sciopero ond» non dinneg 
giare litri I ivor itori-utenti 
preve e 1 obi ligo eli un prt \v 
VISO E q II lo se lopero di epiit 
tro or» non si te rr i C gii C isl e 
Lil hannei però pensalo ili i 
partee ipi ione dii lotta in 
che di questi «Lselusi Lssi el i 
nnno viti id issenibkc eli 
dm ore per illeistr ire i conti 
fu h (I il [ itf iforni i pro[)o 


s I il eeinfronto con il gov» rno 
«. uivie r inno deleg izioni in tot 
t« le elttt^ eìove si svolger inno 
nanifest \zioni b diora una 
volta stal)dite queste modditt 
ino sciopero generile i tre 
cu irti può essere' trasfonnalo 
in uno sciope ro grner de inte 
T ) I ra i settori investititi co 
r lunqi e d die disposizione 
c eli I legge sugli scioperi c i so 
1 o pubblieo impiego bancari 
elettrici iclceomunieazioni 
informazione r idiotcU visiv i 
j ubbliea ippruv gionarnento 
energetico e produzione ge 
none manutenzione de i reh 
t VI impi inn i lavoratori dei trj 
sporti (e non solo i ferrovieri) 
s ir inno invece e coinvolti nello 
sciopero di mirtedi pealO’ i 
I irò sinel leali avevano gi i da 
i > il "pre is'viso previsto lalla 
I gge Anche se k niod diU) 
c e 11 astensione dal Iworo nei 
t isporti verrinilo preeisite 
e ggi per non dar luogo ad 
stensioni eonlcmporanci icl 
esempio tritrisporto lereo e 
t isporto su rut ni b e e'* c hi 
come An’uni lettieri sc»stic 
I c elle 1 1 miti posti ei dia l(gge 


sulla gestione degli scioperi 
nei servi?! di pubblic i iitilit) 
potrebbero essere supernli 
■poiché in quc'stocaso noneò 
un i richie sta di natura rivendi 
citivi bensì uni iniziativi li 
c ar lite re politico istituzion de 
promoss i d die Confederizio 
m 

Quale e'* d segnile chiaro 
che inviate d Pae se^e hicdono 
i Ire ritiri «Il segnale e qiit.llo 
deriva ite d d fa *o che k tre 
Confede razioni li inno pun 
tualizzato alcuni obiettivi im 
nunci ibili sui qu di iwiare un 
conkonto con il potere esecu 
tivo rn i anche con d Parli 
mento E i sostegno di questa 
piattaforma che e'* forte monte 
selezionata ma inche molto 
impegnativa per le tre Conte 
dcrazioni se non iddiritturi 
vincolante ò stata dc'cisi un 
i/ione che .di irga ulterior 
mente ! \ mobilit izionc dei I i 
voratori Cowiochc in base ai 
primi risuU iti dei confronti clic 
ivTcmo nella prossimi sciti 
mini nconvochcronu) i tre 
(.om t iti LscH-Utivi e decidere 
mo se oceorrcn dtre inizi di 
ve di lotta Noi abbiamo scm 
prc d di inizio dKiucs*a dur i c 
difficile verte nza privilegiato la 
e ontinuit i de 1 izione sind le a 
le rispetto a la scelta eli alti ma 
gari el unorosi michesifsiu 
riv ino in se stessi Non 0 in 
somma conelud» 1 rentin 
l iillim i c irt i- gicK. it I d d mo 
vimento sidacak «V dutereino 
I risultati dice anche Sergio 
O Antoni tlarizza «Aspetti i 
mo le risposte ek 1 govt rno Pi 
sogn i [)()i ricord ire e fie que st i 
nuova tippi delta lotti miri 


I resa d i C gd ( isl i l il vk ne 
dopo gli scioperi generili re 
gtonah la inandc ta/ione dei 
pensionali lo sciopero e \\ 
mamfe si iziom a Kom i del 
pubblico irnpie ge) 

Nelle r unione (due ore) 
de I tre cenni di t see utivi sind i 
c di crino emersi nioltt (>i r 
pkssd i soprdlullo eia pule 
( gli si I sull i [)i dt iform i pre 
se id d > d ge)vi rno si i sull » 
luiov i t ip[> i (h ledi » 1 un 

eompreimcssu che tiene conto 
di esigenze ehfferenli ne'le v» 
ne categom di e iiUure dive rse 
nelle tre org miz/aziotu sinel i 
e di e de il e sige nz i di r ipielit » 
legata il [)roseguiintnlo elei 
confronto con i! governo Ncs 
suno inoltre (iotevi p» nvire 
di poter f ire d i se)le> bisogna 
va deetelerc insieme eom 
inen i itictira Irentiii UiCisl 
h i ceieate) di evitare » q i mio 
SI e'- e ipilo 1 1 iKissibdil \ eh uno 
sciopero gencr de sciim limiti 
de riv mti d d rispe ito de ili kg 
gc sull cse rei/io degli scioperi 
nei pulbliei servizi e ivev i 
perciò pro[)oslo un i el da m 
mediata venerdì eh que st i set 
timaiu C era inoltre il timore 
di f ir come lek re Io sciopero 
< on la batt iglui p irl iment ire 
port il 1 av Ulti d die upposizio 
m (Il sinisir i Vt i il vero eom 
pr(jmcsso lo SI e'' dovuto f ire 
SUI -punti imnune i ibih (. isl e 
Uil lon h inno inf itti voluto f ir 
proprie [)rop<>st< di -p drimo 
nule e di -pie stilo forzoso 
iv in/de dalla Cgil l cosi 0* 
stalo indebolito il c ipitolo de I 
le «entr de neeess »ri \ rim 
pi izz ire k ne liieste tese i h 
mdare is icnticideil ivoraton 


Ma Occhetto è con i sindacati e Bertinotti chiede azioni più dure 

«Inopportuno e immotivato» 
Amato e Abete criticano la scelta 



RAULWITTENBERO 


■1 ROMA Cgd Cisl e Ud ag 
giustcìno i) tiro delie loro con 
irò manovTd in nome del’e 
quiia in un documento appro 
vaio icn dai rispettivi comitati 
esecutivi Si ribadiscono gran 
parte delle proposte già pre 
scntdtc al governo seppure 
con notevoli precisazioni 
Fisco Recupero integrale 
dei drenaggio fiscale per lutti i 
redditi fino a 45 milioni per d 
92 c il 9^^ e CIÒ ha provocalo 
k proteste di chi d -fiscal drag» 
lo vorrebbe restituito anche ai 
redditi superiori aumento del 
k fdcilil ì/ioni a favore della 
prima casa (esentando dal 
i imposta comunale augli im 
mobili lei 1 primi 75 milioni) 
td estensione della stessa im 
posta a tutti 1 terreni 1 imposta 
sui servizi comunali deve esse 
re sostitutiva di tasse c*d impo 
stc esistenti a livello locale e 
deve essere finalizzata ai servi 
ZI erogai! ed utilizzati taglio e 
sospensione delle ogevolazio 
ni per ulterion 6500 miliardi n 
spello ai ) 500 previsti modih 
( a della cosiddetta -minimum 
tax» introducendo 1 aulocalco 
lo del reddito sulla base dei 
coefficienti presuntivi il paga 
mento dell imposta sul reddito 
piu alto 1 onere delia prova a 
earieo del eontnbuente desti 
nare 2000 miliardi per aumen 
tare 1 assegno per nuclex) fami 
Ilare conce nlrando 1 intervento 
SUI nuclei meno abbienti ven 
dita del patrimonio immobilia 
re pubblico residenziale con 
vertendolo in titoli pubblici a 
lunga se idcnza previsione di 
un prelievo ordinano sui paln 
moni finanziari e le rendite fi 
nanziane di futura emissione 
Previdenza Età pensiona 
bile a 60 anni per tutti con la 
possibilità di proseguire volon 
t in imenic fino a 65 tramite il 
meccanismo di incentivi c di 
smcentivi introdotto nella stes 
sa legge delega escludendo 
dall aumento dell età le donne 
cinqu intenni c gl) uomini cin 
qu »nta( inquenni requisito 
contributivo mimmo per la 
pt nsioni di vcH-chi iia a 15 an 
ni mantenimento dei mecca 
I ismi d) perequazione auto 


matica delle pensioni per I 
92 c poi un sistema universa 
le di perequazione legato sia 
all inflazione sia alladinamK a 
delie retnbuzioni o altro par i 
metro equivalente Infine su 
decreto che blocca lo pensioni 
di anzianità per tutto il 9'^ 
qualche sindacalista avrebbe 
voluto re'-pingerlo in tolo inve 
ce ù prevalsa una linea piu gra 
dualistica nel s^nso di ammei 
lere alla pensione durante 
1 anno in questione alcune 
tegone di livora’ori come i piu 
anziani o quelli che abbiano 
versato molti conlnbuu ovvero 
chi svolge un lavoro partieolar 
mente gravoso Una delle ipo 
tesi che circola ò quella che n 
duco di SCI mesi il blocco (fino 
al 30 giugno) per coloro che 
abbiano almeno 52 anni di età 
se donne c 57 se uomini U 
sciandolo sino a fine anno pt r 
tutti gl) -^'tn operazione che 
costerebbe 465 miliardi di mi 
nor nsparmio Inoltre i sindu 
cali respingono I emendanu n 
lo governativo alla delega ehi 
aumenta a ^6 anni la sogln 
contnbutiva nel 94 per a pcn 
sionc di anzianità 

Sanità 11 documento npro 
pone le vecchie propost» tra 
CUI no al tetto den 40 milioni 
m alternativa del quale si prò 
pone 1 aumento dell 1 percen 
to all aliquota contributiva a 
carico dei lavoratori autonomi 
aumento dello 0 50 per cento 
dei contributi per i lavoratori 
dipendenti o autonomi per li 
quota sopra 40 milioni di rt'd 
dito individuale revisione del 
prontuario farmaceutico 
Sistema contrattuale 
Due livelli contrattuali per lutti 
Pubblico Impiego No al 
blocco dei contratti si alla de 
Icgificdzione del rapporto di 
lavoro escludendo solo i din 
genti generali 

Prezzi c tariffe. Blocco di 
alcuni prez/i c tariffe nlevaiili 
ai fini infld/ionistici 

Occupazione e politica 
Industriale Avvio dell attivila 
della -task lorcc» prevista per 1 
occupazione inizio di un nv 
go/idto sulle privatizzazioni 
(in particolare per ! tfim) 


(gualche ritocro 
E il governo 
cerca la pace 


Appena iri(J6 Ito t gid combattuto Lo sciopero tjtnt 
rale non piace alla ConfinHiivtria Dice Abete Immoti 
vate) ( d int'pportuno Lo sciopero non piace neanche 
al governo Amato spiega eht il confronto col sindaca 
to gli sembrava essere stato proficuo e il ministro Co 
lombo aggiunge Non si rendono conto della situa.;io 
ne I ontinud 1 dibattito nel sindacato sull efficacia 
dell 1 ii/idtiva e sulla piattaforma 


STEFANO BOCCONETTI 


^■KoMN Oli litro ur» ( ikmi 
di tutte k c itcm)ric SUi incile 
C!)si l S4.tuper) epnsi gen» 
ruk -non [ilice ift itto alU 
controp irti insc lum i ( onf n 
(lustri I e go\( rno prendono di 
[H tto 1 1 (li\ isK IH de I sind le i 

10 Mi cornine I ito l iiigi Abe te 

11 [ircsidente dell issexii/ione 
dei.,ii industri kit ( he h i de tt ) 

l un i de cisKuu mim t v it i 
e d uujp[>ortufi i I re tu'* i e r 


e he II gr ive siili izioiu eco 
nonne idei R leso h i risposto 
richiederebbe i tutti se sodi 
re s[)ons ibilit t c sc( 'la eh coni 
[Kjrt unenti che non igv,umg i 
no iltr 1 te nsiotie fk r lui dun 
|i e le» sciope ro ^e ne nk e** 
iiiì i vecchi i « cr)nsunt i litur 
c II h doj) ) (juc sti giudizi un 
{( r me n »nl ([u isi un iiu)n 
t ) »N( n c* e OSI e he si Ulte in > \ 
IIV >T itori citt id in r s) ir 


nn itori 

Non f 1 ( ( Mie gli industriali 
non entri in concorre nz i col 
sindic ito pc r ir ipprcscnt iti 
za dei lavoratori nn inchc 
Ain ito c il suo governo non 
sembrano gradire la giornata 
di lotta 11 prcs dente de IC onsi 
gho non ha voluto eonniient i 
re csplicit unente li decisone 
di C gli C isl e Lil M 1 In s|)K g \ 
lo I nostri i mene! imenli ili i 
fin nizi in i rif c tlono i! 1 ivoro 
di discussione ehe ibbi uno 
f rito eon k confedtr izioni 
1 «ivoro che consideri uno prò 
fieno Insoinni I pcrArnitolo 
scio[.ero ('■ mutile visto eie 
qi c 1 c fu e er i J I conc edere 
1 ha gl» eoncesso SuMo stile 
àin ito un po iselticc il giu 
di IO elol imnistro del I ivoro 
C ristoleiri Si tr itt i di un i diKi 
sione eh cui il gove rno non può 
elle {)reridere iltei Riues[)liei 
t 1 ( e rive I Urie ( ) invex e 1 i fr i 
se de I nini stro ( ol unbo 11 


p irl uiK nio e i smel »c iti h i 
de ho SI de vono rend» re eon 
toehe l Itali! deve itlraversire 
un ponte molto frigik 1 se 
epici ponte e ise issc si m 
(Irebbe lutti i rotoli Boi fuori 
dirneiifori hi iggiunto Sen 
to pari ire di sciopero generi 
le \1 1 s» 1 sogge hi SOCI ili no i 
SI re ridono conto de Ih siili i 
/ione non si v i »v uiti I ni 
c]Ui I governi) Smgol irinemn 
te pe ro un i e ond inn i de 1 1 
lu/i itiv i del silici le Uo viene 
uiehe (i i un [> irtitu d opposi 
/ione il IVi ( he su uiu»lito 
mie delta Voce sativc -Seri 
siiul le ito inh nele m inkrie re 
ri [>rinio punte ‘k I on e nzi > 
) col governo i ) rejble mi eh 
ec|uit i de li i m in vr i lo **, ic 
[nrogLiìerrie e iniproponibi 
I< St tic nitrirle vuole semi 
in ire ditikbok zieklgtver 
no le proprie I > sciopero ge 
ne r ile de le rni lu r i un i Ite r c 


re c m irgiiM/ione le Ih nostri 
teonomi i I « siiiislr i ( he 
giiidi/iosi el iddi inizi diva sin 
d K ile Oeeheffc in uni eon 
fere nza st unp i di cui parili 
mo in iltr i parte de 1 giornale 
h ide tto e spile l’imeiile d esse 
re (ivorcvolt ilio sciopero gc 
nerile fd hi ricordilo che ri 
Pels c< ndividc le eonlre) prò 
pe>sU del sinché ito l>i piu U 
toiìMcien il |)r jgr imiii 1 di un 
eveiiliiik governo di svolt » 
Id invi ce e proprio sui c onte 
miti dell 1 pi tt iform i unit ina 
che ri Psi nein e'' d lee orcio O 
iliiunt) non e'* el leeordo T i 
bri/io (leehiUo responstibik 
melusln » ehe C strio I unico 
es|)<uuntt divn del Corso e 
proniijK ) irsi su irgoim nIo 
1 o h in un irtie olo sull «Avan 
li pei immelkredie ilgc»vcr 
I () st i ritliine nsic)!! indo 1 > bl i 
l ) s(H I ile Se lei che, questo 
I iv(uc \ni ri ) lo f i n )n jkt 
c ipriceu) ni » per -tvri ire clic 


Ie*eononìM itiiiani sia irwol 
1 1 Se qiiesi 11 '* I in ilisi ne di 
rendono -perplessit i sullo 
se lOfzero 

Sciopero erriicalo diiiKjue 
Di dii non lo vuole Ma scio 
perocrilic itoanehe duchi nel 
sind ic rio consKieri -podic 
quelle quattro ore Eehdu so 
prritiitto vorrebbe uni putti 
formi piu incisivi l i! caso 
pt r c se mpio di I lusto B( rii 
notti k ìckrddhceunpctnentc 
Kssere smd le rio ddh ( gi' 
C he le ri h i de tic «1 i pi thafor 
ma non me he in elise ussiont 1 1 
m movri Ani rio ni i si hmil i i 
pre se ni ire degli enundumcn 
ti k proposte non difendono 
c omc dovre blx'ro 1 1 «v or i io’’i c 
1 pensionati Odiocj lesto pe 
ro Ikrtmotii iggiungc -Avni 
l>re k rile» uno sciope ro gene r i 
le di tutti 1 hveirritm In ogni 
e ise })t rt) eju mele) si eie cidi 
un t fciriu I di loti \ tosi inipe 
gn riiv i biseign » I ivor ne pe r 


dìò ne se i M i la k n i ria di 
qu illro ore e'' c1 iv\e ro ri risi Ita 
to di un coiiipronu sso ii rib is 
so con le iltroconfcdc r i/ioni'’ 
1! numero due della C gii i! so 
eiihstaDel lureoloneih -Ab 
1)1 imo scelto 1 1 str ida die ci 
pori i i Lontinu in il Ji dogo 
con il gove rno jx relie 1 \ nostra 
opinione e''die bisogn i cani 
hi ire 1 1 m inovr t eco loniic i 
irriv ind j id un oneste iee( r 
do I iggiiingo "U iltre ipo 
tesi jjiiiitav ino id un gr mele 
seioixro ge’icrik du nevi 
litri obiettivi noi pe ro voglia 
moeontinuire direi sudici 
listi' P irok rivel ririci d una 
pok mie i nel sirici leloe he non 
sembri finiti ieri Cosi come 
Il 01 pire concludersi nur^edi 
I inipt giio (h C gli C isl e l il Di 
e( Alfiero (>riiKh se ..retino 
( gli Non [leliso rif rito che 
jU( sto se.iL)|tro ge ne I rie sii 
ì uh MI 1 { s ielle f ire ni j 


Parlano gli uomini del servizio d’ordine del sindacato: «Nessuna confusione, siamo stati gli aggrediti non gli aggresson» 
Un’iniziativa di Chiara Ingrao e Quarto Trabbacchini (Pds) per un dossier sugli incidenti da presentare al Parlamento 


«I bastoni non servono... Però chi ci difende?» 


Malumori, trj akum partecipanti al scrM/io cl ordì 
nt‘ Miidiicalt per i-oiiu' la ■.tam[)a ha ricostruito la 
spioni Ita eie 1 2 ottotìri \oii |)uo passare m se coitelo 
piane - elicono il fatto clic siamo stati am 4 rc'diti 
intan o contimi. 1 it;ita/ione ntIL scuole pt r Li c a 
rica ai^li stuekmti mt ntrt i deputati del Pds Chiara 
Ingrao e (Quarto Irabbaccliim chiedono .i ehi sa 
mateiiali [)t run dossiersui^ i incidenti 


PIERO Ol SIENA 


■i Ki )M \ (.1 ire ut< Iri <1 11 

in link t izi > 11 » 1 ve II r I 

se ors h UUl I ise it te r te 
i[)t rte t ut iiu i I ig f / n 
IH le s» I h r ri II I » r g 

st ult ut inv li IH I e. ir ( fu 

de Ih (X 1 Z e f » rise, fi i ilt > 

1 i el iv t irs 1 I spir il» I 

[) ir t re z < lu divi 1 nz i su 
b t i V| [ ire j * re [) irtie 
l iriiu ut ( 1 p rtuit i in ziri v i 
; s 1 1 1 [ ! 1 I I s 

‘ n !>' i Irigr i e t d irti ! r il 
ìlei ( tu t 1 [ r r 


i nvi t st ruoli u ze dm 

I 11 ) due lc[)Ut iti del I K il 
) se c p ) 1 [ire se n’ ir e| i mi 
r ni I il I ir! u re rito un I s 
e r s igh me i 1 riti ( outro r 
(I [erti hit irò sull igib l i 
!< MI X r ri ( I eh 11 {1 izze s 

se nv >11 n istro d v n 

II II ( usidt r ire e h us i pi st i 
( nel i liigr K e ! r ib le c fi ni 

1 H 1 )u umd i sluek nti 1 1 
r t r s rd I ilisti t i hiim 
jin f )ss( [ re St nu ili i in m fi 
t 1/ < 1 rivi ire 1 r hx u 


mi nti e te stimum inz< 

II (|u ulro s ire bt)e ini me ( 
tiitt IVI i se non ve nisse n ri gl 
str rii me lu I rrit izione e il eli 
s Iglò degli non mi e’e 1 se rvi/io 
d ore! ne eie I siue! u i o e he el i 
iggr( diti te rn mo di ]) iss ut 
[>er iggressori te e usiti di 
iju rie !i [) irte ve rosiiiiilmt nt( 

\ torto di non ivt r e sit te) i l 
r ire fuori i l) iste ni c i is irli 
ne gli se o itn [)iu v iole n i vi i 

( ivour t Mi Vf rnl m i S» b i 
sti mo Se eld u ) t'’ un 1 1 \ ir hoie 
di U1 min iserht ) ri Pels die 
r I 1 iv( r i ilio S[ I n [/\ )n ik 
ittivisl i s nd te ri( d i se inprt 
uni e Ih e mie e gli die e !i i 
1 i U) il be ss mtolt I 1^1 hoiire 
li I f rit( p irte II I servizio el or 
(line A Se dd no non s i prò 
[)ri( giij di p iss ire ; e r m iz 
/ere e piee lu riore eh r ig izzi 
ni I [)rot) ibilrne nte non digt 
rise ne nimt lu 1 1 [)ili ti di 
lui )V 11 oli/i I e lu M ne rdi s e 
s< n Ite ree fie ggi ire i le 1 e se 



ne 1 ■”’ ( r s i < e mi rio [)e r 
<k sigri ire un |)ic t igim st i illu 
sire t [ r st gl s de II i loti i po 
111 e i ei rilor i v rie i tire il I e i 
r I le flint > 

lu Hci scontento di come la 
Htnnipa - anche noi dell -U 
nita» - ha fatto la cronaca 
delia munlfcHtazione Per 
ehè'» 

I e re he ne use eli tt i siiff 
e le nz I Ih t oi si imo si rii ig 
gre ehi ehe ihhi iiiH 1 ville 
fife nele re ) i un i tz ne pr 
ine tilt rii e eoiichtli i (re ekk 
) ili \ ite l >1111 1 e he e eoliniì 
e I ri i gl 1 eh ) I iZZ t [ se II I e 
I e rii lini) Ki I VM ( IV )ui 
Si e e e tl > e I e 11 tl)l>l imo ti 
r ri ) 1 1 r b ist n in t k non 
I e \ st li ssiii le I se rv IZ|< 

I )r l ne ostri C soiu servili 
s lo pe r intinu rire Se ( issiinc 
si il I in in i I II e et rt ) e 1 t 
s iTii 11 n si I in iss le r il 
Quindi non è vero che avete 


avuto una reazione* cccchmì 
va'* 

hn irei i die iiiH il bi uno siri)i 
lo niclu iggre ss ( mise 1 rie N 
VII Merul in i ele»po h e iiic i 
k II \ p lizi i IO mi sono tro\ i 
toel li 1 rioe j)postock Ih str i 1 i 
isolriet digli litri eoiu})igni 
! ro i VM ime nte rieonose tbtiis 
sinio ivt nel > tulli noi de 1 se rvi 
ZIO le rdini ile isco girilo So 
IO si rio qiostrof rioe insù t rie 
ripe tilt mie nte d i el le pe rsone 
e |X)i i uni erto punto preso t 
c ile d I un te rz e he if> ive vo 
se inibì il > {>e r mi c i n »se) un 
l> »ss urie 

Ma era proprio liu'vitablk 
che foHAcro caricati dalla 
polizia degli Ntudenti addi 
rittura quindicenni? 

N n crede eh» gii k 1 ni 
c oinvolti fosse ro de 1 tutto ign i 
r ili) e II [ e r ni) i > irte se 
e xxk me e r me ]ie rfe II ime n 
le < ( ns i[ e \ )li nsie me i e In s 
e Ik c iv m i dh n m f st 


zi( ne 

Anche guardando a quello 
che è accaduto il 2 oHobre tl 
Hcmbra proprio utile che il 
Kcrvizto d ordine del sinda 
calo vada alle maiilfestazlo 
ni armato di bastonP 
1 b isloni non se rvono nn nte 
li se rviZK d rdine e eom[)osto 
(Il oper 11 d g» I t( di( non ii i 
IH ssun i \ >gli i eli me II ire k 
111 ini IH 11 lo s 1 IR n n « no 1 1 
K Midi fi ml( n. h tl iggr( di 
s< e t)is( gn i [>nr e sst n n e on 
d zioiR di dif( luh '■s Si e s 
n n I sse IH 11 SI si nt re blx ro 
su ur IH Ulne n< | irt ( i[) mi 
ilU ni III (si i/ioni 
Cosa penai della propoata di 
Bertinotti che alle manife 
atuzioni ai vada tutti a mani 
nude aen/a iiemmino le 
aate delle bandiere** 

S ire blx 1)1 li s r blu 11 e OS I 
giusl 1 II I ir< Muli dii n 
i< j I |U II e I e ( iti 1 I m< 


Amato insieme con i ministri economici e i presi- 
(denti (dei sgruppi parlamentari (della maggioranza 
mette a punto i nt(X:chi alla manovra Cerca (di venire 
incontro ai sinciacati nel giorno in cui si decide lo 
sciopero generale ’.e modifiche su sanità previden 
za finanza locale e pubblico impiego Intanto a 
Montecitorio si rivede il tetto degli aumenti tributari 
delle Regioni Ritocchi anche nel pubblico impiego 


■ ROMA 11 governo fd il pun 
to siilli manovna e*eonomica 
"Abbi imo presonldfo gli 
t mendiimenti Molte di quc’sie 
lìodifiche tt ngono conto delle 
eonelusioni con le quali crava 
MIO tmvati insitiTK rileconfe 
(krj/ioni sindicrii» dice il 
presidente del Consiglio Oiu 
limo Amato Su s uiità previ 
delizi [)ubbheo impiego fi 
n inz i loc ile ri gove mo ha in 
fitti presentato ieri gli emen 
(limenti illa legge d'riega A 
nulter mano illa manovre» ci 
h inno pensilo rx I corso di 
un» riunione i MonKxitono 
con il presidente del consiglio 
Ami rio i niimstii hranco Rcvt 
gho Nino Cristofori e Frmee 
SCO De lortnzo i sotlosegreti 
n I ibbn c Sicconi e i presi 
eknti dei gruijpi parhmcnlan 
(k'ia inaggiurau/a Amato nel 
nportire sintctieamente le cor 
re/ioni i[)porl ite' non ha 
III jiie ito di fare conlmu imen 
t( rifennunto rile riehiesic d» i 
smd »e Iti l jid spex,ie di rispo 
st 1 insomm 1 i Cgil C isl t Uri 
(tic juu o meno nello stesso 
moiiH ntu Imi IO de*eiso lo 
se lojH ro ge ntrale 

Onesti I prmeipali punti 
esposti di All! ilo Sanità 
Sp iriseone) i comitati di indi 
rizzo h i doto Amato Pub 
bllco impiego -C ò un ilhr 
g mie Ilio e,( (I ire i eonfnltuak 
e 1 rifernn/ione esplieita che 
1 1 c ontr ilt i/ioiK e'* n izion rie e 
dex ( ntr il i Finanza localo 
"i ri \c di imo che ilcuni dei tri 
buti evLiilii rii e Kx' non quelli 
di CUI O* comunque prevista 
I illiv i/ioiK IH I 9 i m i aleuni 
dt(;uOhcume I iddiv i/ion ile 
Irpc f de 1 e omuni pe r investi 
menti ( hniposta gis iequa 
SI mo poste rg ite ri Previ¬ 
denza -Per le donne sono 
[ re visti '■ nini di ekv izione 
1 l>lig ite n i ( omc [H r i ma 


sehi» -Nei nosiriemendameriti 
ha concluso ri presidente de 1 
Consiglio - SI nflc'Ue un lavoro 
di discussione che abbnmo 
fatto con leeonkdcrizionist i 
dicali e che eonsidename 
proficuo» Anche di fronte alle 
sciopero prcKlani mio d ii sin 
dacali'* -Noi - lia rispost»> 
Amato - simio soddisfatti di 
quello che abbianva fatto» In 
tanto all i Camera e' prose guilo 
ri dibattito sulla legge delcgi 
U» eommissijiH Bilaneiu hi 
affroiildlo il capitolo suini e 
ieri ha ipprovito i irtieolo 1 
eon un emendanento [)re 
seiikalo dal De Paolo Cirmo Po 
micino in b ise al qu ile k n 
gioni pottanno lumeiilare i le 
ro tributi fino al 7'" c non piu 
fino ri 5(h P( r quanto riguar 
da i contributi sanitari le rcsio 
ni potranno incrementarli sok 
del () (e non del 10 \ ) [>e r f ir 
fronte alle lievita/onic* spesi 
Inoltre i eommissione hi le 
eolio gli emend.imenti sulh 
destina/ione di quote di nsor 
se fin in/i ine (e non piu di 
eontribuzione ) 1 1 issisle nz » 

diffe renziata 

Sempre h commissione Bi 
lancio in maten i eli [)iibl he 
impiego hi apprn ito 1 irt 2 
de 1 disegno di le gge M i il go 
verno e'’ strio b ululo su un 
emendamento frutto di un in 
tesa eon (e org inizz i/ioiii si i 
d leali e che inehe ri I\is ip 
poggi iva ehe pn vedev i 1 i 
iargamento del raggio di i/io 
ne della eontritld/ione Reste 
ranno e^uindi esclusi d ili i gr i 
d rie priv riizz izxine del 
r ipportu di pul)bl co impiego i 
iiidgistrali ordinari e irnmmi 
str Itivi gliav\oeati( i procuri 
lein dello Strio il perso») ri» 
militare e de 1! forze di noli/i i 
nnnchò il pe rson 1 de Ile e ir 
nere d[>omriieh e prefitti 
zie 
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I giudici dèlia Suprema corte 
hanno inviato una notifica 
in cui si contesta la validità 
della raccolta delle firme 





Politica 


Ora i Comitati referendari 
hanno dieci giorni di tempo 
per le loro controdeduzioni 
«È un diritto costituzionale» 


Allairme per i referendum 
La Cassatone lì boccia? 


Colpo di spugna sui referendum previsti a primave¬ 
ra’ La Cassazione fa notare ai promotori di aver rac¬ 
colto le firme nell'anno precedente le elezioni poli¬ 
tiche, violando la legge I comitati, che dovranno 
presentare entro dieci giorni le controdeduzioni, si 
erano attenuti all’interpretazione fornita dal mini¬ 
stro deirintemo Scotti: il dr/ieto si rifensce all’anno 
solare, quindi solo a partire dal pnmo gennaio 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. 1 referendum in 
calendario per la prossima 
primavera potrebbero essere 
invalidati E un colpo di sce¬ 
na, gravido di conseguenze 
quello che si è registrato len, 
allorchò un ufficiale giudizia¬ 
rio ha recapitato una notifi¬ 
ca, indinzzata «a Mariotto 
Giovanni Segni», alla sede 
del Corel, il comitato dei re¬ 
ferendum elettorali in Largo 
del Nazareno Cosa succede’ 
La Cassazione contesta la rc- 
golania della raccolta delle 
firme presentate a sostegno 
dei quesiti da sottoporre alla 
consultazione elettorale e 
chiede «controdeduzioni» ai 
promotori prima di decidere 
sulla validità dell iniziativa 
Perché’ 

La notifica dell Ufficio cen¬ 
trale della Cassazione per il 
referendum pone la questio¬ 
ne dePa tempestività della 
presentazione delle firme in 
relazione alla disposizione 
dell art 31 della legge 352 del 
1970 

La norma recita che «non 
può essere depositata richie¬ 
sta di referendum nell'anno 


anteriore alla scadenza di 
una delle due Camere» Eb- 
Ixmc, le firme per i referen¬ 
dum elettorali vennero con- 
‘egnate alla Suprema corte il 
15 gennaio scorso, dopo che 
la loro raccolta si era es<iunta 
a Natale Le elezioni |X)liti- 
<'he SI sono svolte il 5 aprile 
la scadenza naturale delle 
Camere era prevista al giu¬ 
gno successivo 

Secondo I obiezione - o il 
dubbio - dei magistrati, la 
legge stabilisco che la raccol- 
la delle firme non può awe- 
lire nei 365 giorni che prece¬ 
dono quella scadenza In- 
>omma, disco rosso a partire 
dal giugno 91 E dunque se¬ 
condo questa intcrpretazio- 
ie il milione o mezzo di cit- 
adini che sono stati protago¬ 
nisti della campagna dei re- 
ercndum hanno perso il loro 
empo 

Ma allora su quali fonda¬ 
menti SI sono mossi i pur spe¬ 
rimentati promotori per av¬ 
viare in quel periodo la loro 
iniziativa’ Suirmterprctazio- 
nc fornita dal ministro dcl- 
I Interno deH'cpoca Vincen¬ 




zo Scotti Nella risposta ad 
un'interpellanza presentata 
da Segni, dal pidiessino Au¬ 
gusto Barbera e dal radicale 
Peppino Caldensi, Scotti pre- 
cis<iva che il divieto si nferi- 
sce all’anno solare e cioè al- 
I anno nel quale si celebrano 
le elezioni Di conseguenza, 
pi'r il Viminale le operazioni 
erano interdette solo a parti¬ 
re dal primo gennaio di que¬ 


st'anno E cosi hanno latto i 
referendari, concludendo il 
loro lavoro, come si 6 dello, 
negli ultimi giorni del 91 
I supremi giudici non han¬ 
no voluto decidere subito 
sulla spinosa questione At¬ 
tendono prima le argomen¬ 
tazioni dei promoton «Appa¬ 
re necessario - scrivono nel¬ 
la notifica - presentare me¬ 
morie per contestare questa 


ipotesi di irregolanià» E le 
chiedono in tempi sirctiissi- 
mi, entro it 16 ottobre fra 
dieci giorni Poi, il 23 ottobre, 
decideranno in udienza, con 
sentenza inappellabile Non 
sarà, come 6 evidente una 
decisione facile 
Sono a nschio di invalida¬ 
zione I due quesiti elettorali 
del Corel, che produnebbero 
- se approvati dai cittadini - 



un sistema uninominale 
maggioritano corretto al So¬ 
nalo e I estensione del mag¬ 
gioritario a tutu I Comuni 

Ma anche i tre quesiti del 
comitato Giannini, che solle¬ 
citano l'abrogazione del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali e diverso regole per i fi¬ 
nanziamenti nel Mezzogior¬ 
no e le nomine bancarie Per 
non dire dell'inizialisa, pa¬ 
trocinata dai radicali, contro 
la legge per il finanziamento 
pubblico dei partiti E infine, 
l'abolizione delle norme pe¬ 
nali della legge Jervolino- 
Vas,salli a carico dei lossico- 
dipendciili e il superamento 
delle competenze delle Usi 
in matona di controlli am¬ 
bientali 

Il comitato dei referendum 
elettorali si riunirà oggi, nel 
pomeriggio, per predisporre 
la memoria sollecitata d.illa 
Cassazione Potrebbe essere 
Paolo Barile, costituzionali¬ 
sta c garante del patto refe¬ 
rendario ad accollarsi l'one¬ 
re delle controdeduzioni sot¬ 
to il profilo tecnico-giuridico 
Ma, sin d'ora, negli ambienti 
del comitato si esprime viva 


preoccupazione per la porta¬ 
ta di un eventuale bocciatura 
dei referendum Se governo 
c Cassazione - si osserva - 
espnmono punti di vista cosi 
difformi quali conseguenze 
ne trarranno i cittadini’ Cosa 
si deve fare, insomma, per 
esercitare in termini di cer- 
tezz-e un istituto di democra¬ 
zia diretta come il leferen- 
dum’ È un diritto costituzio¬ 
nale, in definitiva a essere 
compresso 

E proprio da questa consi- 
deraz.ione che muovcra il ra¬ 
gionamento dei promotori 
l-a norma contenuta nella 
legge del 70, che ha dato at¬ 
tuazione all istituto leferen- 
dario lascia spazio a diverse 
interpretazioni’ So <5 cosi - c 
lo fanno intendere i magi¬ 
strati - allora si accolga I in¬ 
terpretazione che favorisce 
maggiormente 1 esercizio di 
un diritto costitu'tonale 
Quella, cioè che allarga le 
strettoie di sc.idcnzc di limi¬ 
tazioni e di compì cazioni 
procedurali fissale per di più 
dalla legge ordinaria non 
dalla carta fondamentale 
della Repubblica 


Cava sul nuovo segretario 

«Non mi sento sconfitto 
Martinazzoli Tho voluto io 
e non vado in pensione» 


La Direzione slitta alla prossima settimana: dirà no alla richiesta di assise anticipate 

Nel Psi ora è scontro sul congresso 
E Acquavìva difende Tasse con la De 


Ancora un rinvio per la riunione della Dire7ionc so- 
cidlistd che deve decidere sulla data del congrcjìso 
È dato per scontato però che lo assise generali non 
saranno prima di Natale La chiarificazione politica 
c forse il cambio al vertice del partito potrebbero av¬ 
venire m una conferenza programmatica. 11 dibattito 
mostra intanto posizioni molto diverse tra loro Ac- 
qudViva pensa che deve restare l'asse Dc-Psi 


H ROMA «Quale NConfituP 
IO non vedo nessuna sconfitta 
Eppoi m pensione da che co- 
‘mP Dalle responsabilità’ Da' 
nostro mandato parlamenta 
re» Si irrita, Antonio Cava 
quando si chiede se l'ele¬ 
zione Gl Martinaz/oli alla gui¬ 
da della De non significhi an- 
ctie il pensionamento della 
vecchia nomenfilalura dei For 
Lini degli Andreolti dei De Mi¬ 
ta e appunto dei Cava No i 
«vecchi» restano -a dare una 
mano perché nasca il nuovo» 
F tra questi il leader doroteo 
a.v>egna a sé stesso un ruolo di 
primo piano «L unica cosa 
che mi interessa - racconta in¬ 
fatti al Messa^ero - era co¬ 
struire un forte consenso intor¬ 
no a Martina/zoli E questo è 
quel che ho fatto Credo che 
pili di tutti ne sia consapevole 
Io stesso Martina/zoh' II qua 


le se ne deduce, dovrà trame 
le debite conseguenze 
L eiezione di Martinazzoli 
non é dunque né una «resa» 
né una -sconfitta» né, aggiun 
ge ancora Cava una risposta 
alla catastrofe elettorale di 
Mantova È piuttosto una «scel¬ 
ta di rinnovamento» E il rinno¬ 
vamento assicura Cava deve 
proseguire superando le cor¬ 
renti «Le correnti così com e- 
rano - spiega Cava alle prese 
con lo sfaldamento progressi¬ 
vo del suo -grande centro» ~ 
non hanno piO senso Bisogna 
misurarsi su valonideali senza 
ricorrere a metodi organizzati¬ 
vi Il ‘ grande centro" dovrà di¬ 
ventare un'altra cosa» 

Infine il «quadro politico» 
Cava attacca Bossi («Il suo lin¬ 
guaggio ricorda il fascismo na¬ 
scente») e auspica «un gover¬ 
no piu solido» con Pri e Pds 


n ROMA Congresso, quan 
do’ risposta a quello che è 
diventato un nodo dello scon¬ 
tro interno al Psi. non arriverà 
prima di una settimana Infatti 
la direzione che doveva svol¬ 
gersi la seltimana scorsa e che 
é siala rinviata a questa con 
buone probabilità slitterà an¬ 
cora di qualche giorno Ragio¬ 
ni politiche e ragioni tecniche 
sembrano miH hiarsi anche se 


ufficialmente la riunione che 
deve decidere sulla data del 
congresso sulle regole e sul- 
l autonforma del partito non 
può s’volgersi prima di venerdì 
a causa dei lavori parlamentari 
che da mercoledì a venerdì im¬ 
pegneranno I parlamentari del 
Garofano 

1 uttavia la sensazione é che 
la richiesta di un congresso a 
tempi rawicinali come chie¬ 


dono Martelli ed allri, non ver¬ 
rà accolla dalla maggioranza 
della direzione l.«e assise do¬ 
vrebbero essere fissale enlro 
l apnle del 93, mentre il pnmo 
momento di «chiarificazione 
politica» dovrebbe avvenire al- 
i'intemo di una conferenza 
programmatica che dovrebbe 
questa sì svolgersi pnma della 
fine dell anno I. idea di Craxi 
é quella di avviare la nforma 
del partito, secondo le linee dì 
CUI SI é parlalo in queste setti¬ 
mane p<*r porre poi il proble¬ 
ma della leadership 11 candi¬ 
dato sarebbe Amalo e lui si ri¬ 
taglierebbe il |x>sio di presi 
dente Tuttavia il percorso é 
assai accidentato e non é nem¬ 
meno escluso che gli ac<enni 
di Craxi sul lancio di giovani e 
facce nuove .11 vertici del Psi c 
queste voci su uri invc*stitura 
dell attutile capo del gopvemo 


siano in realtà delie mosse per 
spiazzare le iniziative di Mar 
tclli 

dist ussione ne) Psi perni- 
Irò fa registrare un gran nume¬ 
ro di posizioni diverse tra loro 
Secondo Claudio Signorile, 
Craxi «sbaglierebbe se pensas¬ 
se che la soluzione delle diffi¬ 
colta possa essere solo un sai 
lo generazionale perché il 
problema è politico il vero di 
scrimine é tra chi i>ensa «i un 
Psi nnnovdto che possa parte¬ 
cipale a un processo politico 
che secondo me dovrebbe es¬ 
sere di alternativa di sinistra c 
chi pensa che il partito scoiali 
Ma e altri partiti debbano esse¬ 
re superati da aggregazioni più 
ampie* 

Del tutto diversa e apparen¬ 
temente in conlrotcndenza ri 
sjx^tto alle stesse posizioni di 
Craxi 1 impostazione di Gen 


n.iro Acquavivd capogruppo 
dei senatori socialisti scH,ondo 
CUI "De e Psi restano le basi di 
ogni governo possibile in Ita¬ 
lia» Per Acquavìva per la dura¬ 
ta di tutta questa legislatura 
•1 osso della lormazione gover¬ 
nativa dovrà essere «issicurato 
da democnsiiani c scxnalisti» 
Acquavìva difende ( raxi sulla 
questione morale e attacca 
Martelli per 1 ormai famoso co¬ 
mizio di Mantova con Occhet 
lo c Vizzini «Ha fatto lo stesso 
errore che Nenni fece nel 48 
col fronte popolare Impaurilo 
dalla se issione di baragal volle 
affrontare le elezioni insieme 
al Pel cosi SI fece mallevadore 
del comuniSmo che ebbe un 
grande successo elettorale 
mentre per 1 scxialisti fu la ca¬ 
tastrofe» Ovvero Li c o pa é lui 
•a di Martelli se il Psi é andato 
male a Mantova 


Elena Montecchi (Pds) illustra il «piano di oculato rigore» per la Camera. Oggi il voto 

Montedtorìo dà un ta^o alle spese 
Meno viag^y stop agli aumenti ai deputati 


Scatta il piano di «oculato rigore» per le spe,se della 
Camera Ma ò comunque garantita - sottolinea il 
questore anziano, Elena Montecchi - la funzionalità 
di un’istituzione esposta a campagne di discredito 
«che non si limitano a giusti rilievi di funzionalità» 
Marri (Pds) «Una radicale riforma della spesa ò le¬ 
gata alla più generale riforma del Parlamento e alla 
drastica riduzione dei suoi membri» 


■i R(')MA )-k 1 Camera sta di 
scuiendo da ieri e voterà sta 
seru il proprio bilintio inter 
no un preventivo dujLiasi 900 
miliardi (pan allo 0 l delle 
spose statali) per far funziona¬ 
re un appar.ito chiave dello 
Stato democratico II ritardo 
nonécasuale sulla bozza do 
}fo I esplosione della cns della 
finanza oubblica é statLt ope 
nU. una attentissima screma 
turn delle spese lanto degli 
investimenti triennali (bkx;co 
u rinvio di lavori per olir» venti 


miliardi) quanto della spevi 
corrente meno sedici miliardi 
tra 1 altro bkxcando le inden 
iuta dei parlamentari ed ex 
(che avsorbono il 29 o della 
spesa) e gli stipendi del perso 
naie {che ne as.sorbe il ÌGV) 
ad un incremento del tre e 
mezzo percento ben al di sol 
lo dell inflazione programma 
ta e meor piu dt II imminente 
impennata 

F quello che il c|iicslore an 
ziano Elena Montecchi (.Pds) 
ha definito lersera in aula illu¬ 


strando il senso e gli obiettivi 
dei tagli -un [)iino di oculato 
rigore Un piano cioè che da 
un lato risponda all esigenza 
di una pili prudente gestione 
delle (minori) risorse disponi¬ 
bili ma che dall altro garanti- 
sLa comunque la funzionalità 
della C.imera c la sua attività 
tosi rilevante -respingendo 
anche sa qucslo terreno con¬ 
creto una cainf^agna che })un- 
ta a! discredito delle is'ituzioni 
rappresentative e specifica- 
m( nte dei ìjarlamcntari» Mon 
iKclii ha ricordato le misure 
immediatamente realizzate e 
la CUI ine idenza si avvertirà na 
turalrnentc soprattutto dal 93 
blocco delle mivsioni all estero 
e drastica riduzione delle spe 
se di rappresentanza abolizio 
re de' concorso della Camera 
sulle aperture di credilo di cui 1 
de [)utali [)otcvano usufruire 
annullamento delle norme c ho 
consentivano la concessione 
anticipala dc-1 vitalizio agli ex 
parlamentari in caso di invali¬ 
dità sospensione dell adegua¬ 


mento della diana (1 deputali 
non percepiranno pm le 
TSOmiLi lire di aumento già 
fjrogrammalo) e progressivo 
annullamento del parallelismo 
tra indennità parlamentare e 
retribuzione dei magistrali di 
cassazione 

Ma Elena Montecchi ha an 
cheaggiiinlo "CéunariiKor 
sa aiK he qui dentro non solo 
delle giuste c ntiche .ille disfun 
zioni della Camera ma anche 
di un atteggiamento liquidato 
no dell islIuizione-ParJanienlo 
Non SI traila di proclamare de 
m«igogicaniente la riduzione 
dell indennità Una v'olia affer 
mato nel concreto 1 ! principio 
che la Camera deve condivide 
re sforzi e sacrifici cui é chia 
mato tutto il Paese echequin 
di vanno anche eliminati una 
sene di benefici «iccevson le 
sta li problema di assicurare a 
tutti I parlamentar» uno stan 
darci di atirezzature adeguale 
al compito CUI essi sono cliia 
mali' 

La valutazione dei criteri 


elle hanno ispirato la stiella ò 
«ipparsti largamente positiva, 
nella pnma fase* di dibattito 
sulle comunicazioni del que¬ 
store anziano e dei suoi colle 
giu Patria (De) e Colucci 
(Psi) Era essenziale -é stalo 
sottolineate^ dare un segnale 
e insieme non ignorare le at¬ 
tese e anc he le critiche di un o 
pinione pubblica matura e m 
quieta (in questo senso si può 
Livonire ancora, ha sostenuto 
Carlo Palermo della Rete f>cT 
esempio dÌK)lire 1 -fx>rtcibor- 
se») Ma il più é ancora da fa¬ 
re ha sottolinealo con forza 
Cicrm.moMam segretario e te 
soricre (Jel grup|x> Pds Mam 
ha stabilito una stretta connes 
sione tri il ridimensionamento 
del bilancio interno e il piu ge 
aerale tema de Ile riforme isti 
tu/ionali «Era queste - ha no 
tato non é affatto secondaria 
ma e anzi una delie pnont.i la 
riforma de! ParUimento mono 
cameralismo drastic.i ridiizio 
ne del numero dei parlamen¬ 
tari e trisferimcnto alle regio- 


Elena Montecchi 


ni di piu ampi poteri legislativi 
sono I capisaldi dell iniziativa 
del Pds m (juesto sellore-chia 
ve* Cosi la riduzione delle spe¬ 
se SI può ed anzi si deve salda 
n all efficienza all ine isività 
del lavoro e alla valorizzaziime 
del ruolo del P<»rlaniento» Sta 
sera a conclusione della di 
scussionc* una attesa replica 
del presidente <iell<i ('arnera 
(>ioi>jio NajK)lil,ino era stato 
lui a luglio a preaiiniinciare 
una pnma severa revisicatedel 
preventivo 92 1 (j / f* 


Partiti 

Napolitano: 
«Più controlli 
sui bilanci» 


M ROMA Ciiov.inm Spadoli¬ 
ni e Giorgio Napolitano hanno 
ricevuto ieri a Montecitorio i 
nuovi componenti del Gomita 
to tecnico dei revisori ijfliciali 
dei conti per il controllo sulla 
regolarità dei bilanci dei parti¬ 
ti I professori Antonio Ama- 
duzzi Umberto Bertini e Carlo 
Caraimelk) E stato dato così 
avvio alle procedure annuali di 
controllo dei bilanci dei partiti 
pn'viste dalla vigente legisla¬ 
zione NelUi mattina di len 
inoltre 1 presiclci'ti cL CaincM 
e Senato hanno [jartecipato al 
la trasmissione /^oc/zo (i/k// io 
durante la quale S|,<adoiini ha 
rilevato che •) It.ilia net punto 
piu basso della sua stona re 
pubblicane!» Lj crisi dei partiti 
per il presidente del Senato 
deriva d.ilLi "esorl>it.mzti dei 
partili dai coni[>iti stabiliti deilla 
Costituzione» Per Napolitano 
bisogna cambiare il sistema di 
finanziamento dei partiti - per- 
c tk 1 (ontrolli finor<i jirevisti 
dalla legge si sono rivelati in 
sufficienti' 
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Giiisepix* C iTolli o la su<» (amtgiia 
annunciano hi scomparsa della ma 
dre 

ADAVALSECCHI 
ved. Ceretti 

I funerali avranno Iuoro mercoledì 7 
ollobre alle ore M |)art<,ndo da via 
MonlcDo 63 m Brescia 
Bresci 1 6 ottobre 1992 


Lnrico Marcfi Maddalena Pietro 
Toni Piero Peppino KoccoeNuc 
CIO abbracciano Beppe e f^li sono vi 
cini in questo momento doloroso 
fH. ria perdita de Ih sij.i 

MAMMA 

Roma G ottobre 1992 

Antonio 7ollo p.^rtocipa con difetto 
e commozione ai dolore di Gmsep 
jx? Ceretti colpito nei suoi affetti piu 
cari per la morte della madre 

ADAVALSECCHI 

Rom 1 G ottobre 1992 


Walter Veltroni partecipa con com 
mozione al dolore di Giuseppe Ce 
retti per la morto delta madre 

ADAVALSECCHI 

Roma G ottobre ''^'^2 

Morena f-ernando Loretta Marco 
Paola PaoletU» Patrizia e Simon»* 
strincono affettuosamente a Gmsep 
pe Ceretti in questo doloroso mo 
menio por la morte della madre 

ADAVALSECCHI 

Roma 6 ottobre 1992 


Giancarlo Bosetti Romano Bonifac 
CI Dano VeneRoni Michele Urt)a 
no Giov.jnni L-tccabò Mana Nov<>l 
la Oppo Oreste Rivetta Anton<*lla 
Kion Dano Ceccarelli Rossella D/jJ 
lò Bruno Cavagnola Roberto Carol 
lo Mio Spad.i Gioroio Capucci Ila 
lo Furgen Angelo Faccinetto Man 
na Morputgo Alessandra Lomb.irdi 
Ino Isciti sustinna Ripamonti Mar 
co Brando Rosanna CLipnIli Paola 
Soave Carlo Brambilla Paola Ri/z» 
Romolo Galiinb#*rti Ibio Paolucti 
Gualtiero Mantelli fcjmio FJena so 
no vicini ron affetto e solidanetà ii 
Beppe Ceretti e alla sua famiglia nel 
dolore per Li perdila dell amala ma 
dre 

ADAVALSECCHI 

Milano ùoHobreI992 


Ef.isino Picrgiacomi Giovanni C re 
m.i lx>rtita Tiziana Barbara Gen 
carelli Della Vedova Arrondini Lo 
pneno D<* Stradi Pironato Paolctti 
Cerutti Camagni Cler Rosalia Tu 
ris Di Donatf) partcxnpano al dolore 
di Bt'ppt Ceretti con affetto per la 
|x*rflita della sua mamma 

ADA 

Milano Goltobrcl992 

1 compagni d( Il l nità di base* del 
Pds «Li Causi I LnilA» partecipano 
con gnrìdc affetto al dolore de) 
compagno Giuseppe Ceretti per la 
morte della madre 

ADAVALSECCHI 

Milano boitobrt 1992 


Princo Upri partecipa al dolore di 
Giuseppe Ceretti t delia sua famiglia 

ADAVALSECCHI 

Milano 6 ottobre 1992 


La redazione dell Unittl di Firenze si 
stnngc a B4*p]x» Ceretti m questo 
momento rii dolori |>er la mone del 
I.! madre 

ADAVALSECCHI 

Firenze G ottobre 1992 

È morto il compagno 

GIOVANNI CAVAIQN 
89 anni 

antifascista dal 194'> diffusore de 
1 UniLi Lo ncordiatìio p(*r il suo co 
raggioso impegno politico civile e 
moralt l compagni de I Unità di ba 
se del Pds di Dolo 
Dolo (Ve) C Ottobre 19^12 


C li ex colleglli e compagni dell Uin 
t<) pai1t*cij)ano al dolore di Giov4m 
na e della su \ famiglia per lapc-rdita 
del padre 

VnrORIOMIIJELU 

Milano 6 ottobre 1992 


Le compagne od i compagni della 
sezione Rai e consociate del Pds 
espnmono le otù v*ntito concio 
gluinze alla compagna Giovanna 
Milella per (a scomparsa del padre 

VITTORIO 

Milano GoUobre 1992 


Luciuiìri Cinzia Bruno Mavsimo e 
tutti I suoicancon affetto salutano 

LEONARDO VERDI 

Milano 6ottobrpl992 


LEONARDO VERDI 

SI e spente, lasciandoci un grande 
dolore Cj rimarrà di lui i) ncordo di 
un caro veccfiio compagno ed ami 
co Ci stnngiaino ».i un affettuoso 
aljbraccio a Luciana ai figli e a non 
na Rina Rita Bruna Dondd* 

Milano 7 ottobre 199J 


Veronic.v Franco D<>niela e Tran 
quillo addolorati ;x*r la scomparsa 
di 

LEONARDO 

SI Stringono affetti''^.>amente a 
mamma Rina Luciana Massimo 
Bruno Cinzia e Sandrc> 

Milano 6 ottobre 1992 


Walter Veltroni e Alfredo Reichltn 
partecipano commovsi al dolore 
della moglie Francesca del figlio 
Antonio e dei familiin tutti per la 
morte di 

RODOLFO BAND 

Rom ! Gotiol>rp 1992 


Valeria e Quinto Boiiazzola Mimma 
t*d b!io Quertioli partecipano al do- 
iore dei familiari por l.t morte di 

RODOLDO BANR 

ncordandono la figura di mililan’c 
esponente del mondo bancario e 
della cultura i^ronom ca 
Milano Goltobre 1992 


Fugenio Somaini à affettuosamente 
vicino a Francesca ed Antonio nel ri 
cordo di 

RODOLFO 

dal quale in anni Ioni mi ma sempre 
pres<-nt» ha rxevuto elemenh fra i 
più preziosi che un ( duca/ione può 
dare 

Milano Goltobre 1992 


Li! Federazione niltinest del Pds 
piange In scomparsa del compagno 

RODOLFO BANH 

Personalità di grande nlicvo della 
cultura («conomica itiiliana e dell in 
tellettualità milanese si ò sempre 
contraddistinto per il suo contr buto 
di id(»e e per il suo ngorc morale 
dalla Resistenza c dalla lotta al fasci- 
smo fino a ncopiiie incnnchl di 
grande responsabilità dappnma 
nell ufficio studi della Banca Com 
nierciaie Italiana successivamente 
alla presidenza del Medio Credito 
Centrale ed infine alla presidenza 
dell Azienda Trasporti Municipali di 
MiLirvo F stato {rrolagonisla anche 
nella vita enei diball fodel Pm mila 
' sf r ( tl 1 V Mn f ( I cnnlrrv stori 
CO nella direzione provonciale c 
contribuendo anche alfe sceile più 
importanti del Pci e dellesecuuvo 
delta Fedtfrti/ionc ìnhne un nngra 
ziamento per il lavon) che senza so 
sic e con grande ngorc stava condu 
cendo da indipendente nella com 
missione dm garanti per .■enficare i 
bilanci della Federatone milanese 
del Pds Le nostre pie sentite condo 
glianzc alla moglie Francesca ed il 
figlio Antonio 
Milano Goltobre 1992 


Roberto Vitali k campagne t*d i 
compagni dell Unione Regionale 
lombarda del Pds partecipano al 
lutto della famigli.! per I immatura 
scomparsa di 

RODOLFO BANn 

insigne ‘igura di studioso dell eco 
nomia e della finanz-» ne ricordano 
il costante e nobile impegno nella 
battaglia antifascista fx*r t afferma 
/ione della demtKrizia e del prò 
gres so 

Milano Goltobre l‘l92 



Consiglio Nd/ionalc 
dcH'Economia e del Lavoro 

CNEL 

Commissione per le Autonomie 
Locali e le Regioni 


IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti locali 

Bilanci di solidarietà istituzionale 
Mercoledì 7 ottobre 1992 
Biblioteca nazionale centrale 

(Viale Castro Pretorio, 105 - Roma) 

Intervengono Giuseppe De Rita Armando Sarti, Girola¬ 
mo lelo. Salvatore Buscema, sen Mauro 
Favilla on Claudio Lenoci, on Manfredo 
Manfredi, on Angelo Tiraboschi, on 
Bruno Solaroli, Danilo Belelli, Anci, Cispel, 
Lega delle autonomie, Upi 

Concludono Sen Nicola Mancino Ministro degli Interni 
On Giovanni Goria Ministro delle Finanze 

Segreteria 

Commissione Autonomie Loculi c Regioni 

lei 06/369 22 71 - 369 27 04 


^ AVVISI A 
^ECONOMICI J 

1 Domando di lavoro 
e di impiego 

Dattilografa conoscenza inglese 
tedesco cerca lavoro domicilio 
anche computer oppure soslitu 
ziono pan lime presso cliente 
sbobinamenlo nastri 

Tel 02/29514362 


Ogni lunedì 
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fUnJtà 
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Il segretario del Pds ieri al Quirinale: 
«Quella Regione è ormai alla paralisi» 
«Non siamo contrari ad andare alle urne 
anche in Lx)mbai'dia e in Veneto» 






«Noi lavoriamo ad un governo di svolta 
Se cade AmatOj non accetteremo pasticci 
sotto il ricatto del voto anticipato » 

Su Monza e Varese «libertà» per i parlamentari 


«Non abbiamo paura delle elezioni» 

Occhetto da Scalfaro: «In Abruzzo va sciolto il Consiglio» 


«Le elezioni non ci fanno paura». Occhetto ha sottopo¬ 
sto a Scalfaro l’opportunità di sciogliere il consiglio re¬ 
gionale dell’Abruzzo, rimasto privo di governo per l’ar¬ 
resto della Giunta. Ma il leader della Quercia si è spin¬ 
to più in là, avvertendo che se cadesse Amato, non ac¬ 
cetterebbe soluzioni di governo pasticciate sotto il ri¬ 
catto del voto' anticipato. Anche in Veneto e in Lom¬ 
bardia sarebbe meglio ricorrere alle urne. 


ALBBRTOLIISS 


H ROMA. Iniziativa politica 
senza precedenti da patte del 
Pds; ieri Achille Occhetto ha 
chiesto un incontro urgente al 
Capo dello Stato e gli ha pro¬ 
spettato l'opportun'ita di un 
passo del Quirinale per giun¬ 
gere allo scioglimento del con¬ 
siglio regionale dell’Abruzzo. 
La regione, com'è noto, è priva 
di governo perchè 11 membri 
della Giunta sono in carcere 
inquisiti. Il Pds localmente pro- 
muoverà comunque le dimis¬ 
sioni della maggioranza dei 
consiglieri (la Quercia ne ha 6 
su 40, ma anche altre forze po¬ 
litiche si stanno attivando: il se¬ 
gretario regionale del Psdi si è 
dimesso in polemica su questo 
punto con i consiglieri del suo 
partito) cosi da determinare lo 
scioglimento del consiglio e 
l'indizione di elezioni. «A Scal- 


faro - ha detto ieri Occhetto 
nei corso di una conferenza 
stampa - ho segnalato la no- 
str.i preoccupazione per il ri¬ 
schio di paralisi e di ulteriore 
discredilo delle istituzioni che 
presenta la situazione abruz¬ 
zese. L'ho informato della no¬ 
stri iniziativa locale. Ma gli ho 
anche chiesto di valutare se la 
situazione che si è creala non 
determini comunque un impe¬ 
dimento al funzionamento del 
co.nsiglio regionale tale da le- 
gitùmare una iniziativa del Ca¬ 
po dello Stato, volta a sollecita¬ 
re il governo a promuovere lo 
scioglimento del consiglio re¬ 
gionale. Tale valutazione - ha 
aggiunto - è rimessa alla sag- 
geiiza ed al sapere giuridico 
del Presidente, non ignorando 
che la questione è sotto il pro¬ 
filo giundico complessa». 

'Occhetto ha latto rllerimen- 


'o all'articolo 126 della Costitu¬ 
zione, che prevede la possibili¬ 
tà di sciogliere un consiglio re¬ 
gionale nel caso in cui ‘per di¬ 
missioni o per impossibilità di 
formare una maggioranza, 
non sia in grado di funziona¬ 
re», Questa presa di posizione 
- ha poi osservato il leader del¬ 
la Quercia - dimostra che «in 
nessun modo intendiamo ri¬ 
fuggire da un confronto eletto¬ 
rale, Non c'è una no.stra con¬ 
trarietà al fatto che si tengano 
elezioni locali». 

Al segretario del Pds sono 
state poi rivolte molle doman¬ 
de; 

Questo, on, Occhetto, vale 

anche per Monza e Varese? 

Non siamo contrari al volo an¬ 
che in Izimbardia, Se fossero 
individuate le condizioni del- 
rar1,126, saremmo d'accordo 
per !,volgere elezioni anche in 
Veneto e in Lombardia, La de¬ 
cisione per il rinvio del voto in 
alcuni comuni è stata di natura 
tecnica e giuridica, non politi¬ 
ca e strategica. Già in prece¬ 
denza ci eravamo espressi per 
l'opportunità di un accorpa¬ 
mento delle consultazioni per¬ 
chè venissero svolte secondo 
la nuova legge per l'elezione 
diretta dei siedaci. Ma non è 
un caso che il capogruppo alla 
Camera abbia lasciato libertà 
di voto, e che molli parlamen¬ 


tari SI siano espressi diverso- 
mente, E voglio anche aggiun¬ 
gere che nel caso ci fosse una 
crisi del governo Amato, e non 
si potesse dar vita a quel gover¬ 
no di svolta che noi chiedia¬ 
mo, non accetteremo pasticci 
sotto il ricatto di elezioni anti¬ 
cipate. 

Eppure avete dato ITmmagl- 
ne di fare da stampella agli 
altri partiti contro la Lega- 

Immagine falsa: stiamo chie¬ 
dendo oggi una campagna 
elettorale in Abnizzo, Non ab¬ 
biamo un interesse di parte ad 
evitare il confronto elettorale. 
Non c'è stata da parte nostra 
alcuna relazione di accordo 
con De e Psi per rimandare il 
voto. \x) ripeto, era una valuta¬ 
zione tecnica. Anche successi¬ 
vi passaggi parlamentari e al 
Sonatoci .sarà libertà di scelta. 
Con Scalfaro avete parlato 
della crisi economica, e del¬ 
la eventualità dello sciopero 
generale? 

Naturalmente abbiamo scam¬ 
biato opinioni su una valuta¬ 
zione complessiva della situa¬ 
zione. Quanto allo sciopero 
sapete che il Pds è favorevole a 
questa iniziativa dei sindacati. 
Ma un governo di svolta è 
più a portata di mano? Cosi 
sembrano pensarla La Malfa 
eVIzzlnl 


Siamo ancora in una situazio¬ 
ne molto fluida dal punto di vi¬ 
sta programmatico. Per noi 
una svolta .significa giungere 
ad un governo che dia risposte 
positive alla piattaforma dei 
sindacati. Ma non mi pare che 
ci siamo ancora. Lo sciopero 
generale può spingere ad una 
evoluzione, una chiarificazio¬ 
ne 

Il Pds sarebbe disposto a en¬ 
trare In una maggioranza 
anche con in Lega? 

Vorrei conoscere la loro pro¬ 
posta. Noi siamo disposti a di- 
.scutere con tutti, latte salve 
due pregiudiziali: quella anti¬ 
fascista e quella sulla questio¬ 
ne morale. Ma indichiamo due 
discriminanti programmatiche 
c.s.senziali; siamo per il federa¬ 
lismo. ma nel contesto della 
solidarietà e dell'identità na¬ 
zionale, e senza suggestioni 
separatiste t: xenofobe. Voglio 
poi capire str la Lega è disposta 
a passare dalle parole d'ordine 
della »rivolla» fiscale, all'idea di 
una riforma fiscale, anche su 
basi federaliste, ma davvero in¬ 
novativa. Del resto la nostra 
iniziativa ortiema è quella di 
un partito che crede in un vero 
decentramento regionale, ac¬ 
compagnato dalla capacità e 
potestà di intervento centrale 
quando sono in gioco questio¬ 
ni di fondo, come in Abruz.zo. 


È d’accordo con la richiesta 
di Ingrao di non formare 

¥ lunte locali con I partiti di 
angentopoll? 

Sono d'accordo. Del resto ab¬ 
biamo predisposto un pream¬ 
bolo sulla questione morale 
che è una pregiudiziale per la 
nostra partecipazione a gover¬ 
ni locali e nazionali. 

Fin qui la conferenza stam¬ 
pa. Ad Ingrao ha risposto ieri 
aiKhe il responsabile per gli 
enti locali della segreteria della 
Quercia, l'ranco Bas,sanini. An¬ 
che Bassanini ricorda il docu¬ 
mento nazionale del Pds in cui 
SI stabiliscono le discriminanti 
«morali, politiche e program¬ 
matiche» alla base della costi¬ 
tuzione delle giunte. »Non c'è 
nessuna disponibilità - os.ser- 
va il dirigente del Pds - a go- 
vemissimi, maggioranze di 
emei^enza o di salute pubbli¬ 
ca, tantomeno ad andare al 


soccorso di partiti inquinati 
dalla corruzione e dagli scan¬ 
dali o a fare da puntello ad un 
sistema di potere giunto al col¬ 
lasso». La posizione e.spressa 
ieri sul voto in Lombardia e in 
Veneto, del resto, suona come 
un esplicito «alt» all'idea di go¬ 
verni col Pds in queste regioni 
sconvolte da Tangentopoli. 
Bassanini aggiunge però che 
•ciò non significa as.sumere 
posizioni aventiniane. Il collas¬ 
so del regime e la crisi econo¬ 
mico - sociale chiamano cia¬ 
scuno ad assumersi le proprie 
resposnabilità. Per il Pds è la 
responsabilità di determinare, 
dovunque possibile, forti e cre¬ 
dibili scelte di cambiamento e 
di rinnovamento democrati¬ 
co». È probabile che oggi il 
Coordinamento politico della 
Quercia affronti anche la situa¬ 
zione aperta in Puglia, dove si 
sta trattando per una giunta 
con la partecipazione del Pds, 


I giudici indagano sui fondi ad una azienda guidata in passato dal nipote di «Re Giulio» 

Gaspari furibondo: «Non sono un ladro» 
Una società «andreottiana» neirinchiesta 


È un Gaspari furibondo quello che ieri ha sparato 
querele contro chi ha osato sollevare dubbi sul¬ 
l'amministrazione di Gissi, il «suo» Comune. Un 
Gaspari che continua a difendere la giunta abruz¬ 
zese in manette per la vicenda dei fondi Cee. Ma 
la magistratura indaga anche su una delibera a 
favore di una società di cui fu presidente il nipote 
di Andreotti. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i ROMA Questa volta «Zio 
Remo» ha davvero perso le 
staffe; »Non sono un ladro e 
non proteggo i ladri», soffia pe¬ 
rentorio in faccia ai cronisti du¬ 
rante un'improvvi.sata confe¬ 
renza stampa davanti al tribu¬ 
nale di Vasto. È un Remo Ca- 
spari funbondo quello che, do¬ 
po aver pronuncialo la storica 
frase, si appresta a entrare in 
procura intenzionato a denun- 


Prì a Intini 

«Insultare 
la Lega 
non serve» 


■B ROMA. "Non è affatto det¬ 
to che l'orizzonte della demo¬ 
crazia italiana coincida con 
quello dei vecchi partiti». Ilpar- 
tito di Giorgio La Malfa ricon¬ 
ferma. in una nota sulla Voce 
repubblicana, l'apertura di 
credito verso la Lega. Per il Pn. 
occorrerebbe, nei confronti di 
quanto avviene oggi in Italia, 
una »consapevolezza nuova e 
diversa». Diversa dal decreto 
Mancino: «Se il Pds-.scrive an¬ 
cora il quotidiano repubblica¬ 
no - desse retta ai suoi dirigen¬ 
ti di Varese a Monza che con¬ 
dannano il decreto che ha 
scippato le elezioni, sarebbe 
un primo gesto positivo in que- 
.sto senso». 

A Ugo Intini, che accusii 
-tutti coloro che non mostrino 
digrignati denti alla Lega», la 
Voce risponde che «la tenta¬ 
zione generale è quella di ren¬ 
dere ancora piu esasperati i 
giudizi liquidatori u.sati verso la 
Lega da tre anni a questa par¬ 
te». Ma, «continuare a dire che 
la lega è marmaglia, che è 
nulla e al nulla tornerà, e cosi 
proseguendo, fino a dipingerla 
come il nuovo fascismo, que¬ 
sto è con certezza il modo per 
rafforzarla ultenormento agli 
occhi della gente esapserata' e 
«negare che vi siano fondate 
esigenze in alcune delle cose 
che la Lega dice, significa non 
avere occhi per capire la con¬ 
dizione dell'Italia di oggi». 


ciare per calunnia Giuseppe 
Basilico, già consigliere comu¬ 
nale dell allora Pei e ora segre¬ 
tario della sezione di Rifonda- 
zione comunista di Gissi - il 
paese di cui il padre-padrone 
della De abruzzese è sindaco 
da sette anni - e per diffama¬ 
zione il quotidiano regionale II 
Centro e il suo direttore, Carlo 
Pucciarelli. Rei il primo di aver 
presentato un esposto alla 


Crisi al Tgl 

Pasquarelli 
media tra Cdr 
e Vespa 


■d ROMA. Si svolgerà questa 
mattina il previsto incontro tra 
il direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli, il direttore 
del Tgl, Bruno Vespa, il comi- 
tatD di redazione della testata 
e rUsigrai, il sindacato dei 
giornalisti Rai. Pasquarelli ò 
stalo incaricato dal consiglio 
di amministrazione dell’ente 
di cercare di ricomporre la ver- 
leriza che si ò aperta nei giorni 
scorsi tra giornalisti e direttore 
de. Tgl e .sfociala in un refe¬ 
rendum che ha sfiduciato il di¬ 
rettore. Il sindacato sarebbe in¬ 
tenzionato a proseguire il con¬ 
fronto. anche nei prossimi 
giorni Pasquarelli. comunque, 
dovrà nfenre al consiglio di 
amministrazione che si riunirà 
domani, Tcsito dell’incontro, 
secondo quanto stabilito dal 
coisiglio sles-so la scorsa setti- 
mcina Domani, infine, l’Usi- 
gre i e i comitali di redazione di 
Tgl, Tg2, Tg3 si incontreranno 
coì la direzione del personale 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli del trasferimento delle 
testale nel nuovo contro di 
Grottarossa, alle porte di Ro’ 
ma, dove già hanno sede i 
giornale radio e la te.slata spor 
liv.j. Giovedì ò confermata I 
semblea dei comitati di roda- 
zie ne della Rai. 


stessa procura di Vasto - e al 
presidente della Repubblica - 
in cui SI parla di «gestione della 
cosa pubblica alquanto discu¬ 
tibile» e di appalti aggiudicati 
csempre alle stesse ditte»; gli al¬ 
tri di aver ordito una «campa¬ 
gna diffamatoria» nei suoi con¬ 
fronti iniziata con la vicenda 
degli «elicotteri blu» per la qua¬ 
le è atteso 1! giudizio del tribu¬ 
nale dei ministri. 

G-ispari trova insopportabile 
che i carabinieri - su ordine 
del sostituto procuratore Anto¬ 
nio La Rana - siano andati a 
frugare fbui le carte del «suo» 
Comune, Whe se ci tiene a 
minimizzati «Non c'è stato al¬ 
cun sequestro di atti in Comu¬ 
ne, la squadra di polizia giudi¬ 
ziaria della procura - assicura 
- ha provveduto soltanto a fo¬ 
tocopiare una pagina del re¬ 
pellono delle gare esperite a 


Funari 

«Porterò 
in tribunale 
Bobo Craxi» 


BB ROMA. Gianfranco Funa¬ 
ri ha annuncialo di aver dato 
mandato ai .suoi legati di 
querelare per diffamazione a 
mezzo stampa Bobo Craxi in 
relazione all'intervista rila¬ 
sciata da quest'ultimo al set¬ 
timanale •L'Espresso» nel nu¬ 
mero ieri in edicola. «Il conte¬ 
nuto delle affermazioni di 
Bobo Craxi è assolutamente 
inveriticro c tale da ledere 
gravemente l'onore c la re¬ 
putazione», ha dello Funari 
in una dichiarazione 

Nell'intervista, Bobo Craxi, 
secondo quanto riportalo dal 
settimanale, sosteneva Ira 
l'altro che il presentatore "è 
stato legatissimo a Paolo Pil- 
litteri lino a che non è scop¬ 
piato lo scandalo delle tan¬ 
genti» , ■F'rcquentavd anche 
gli uffici del Pio Albergo Tri- 
vulzio - proseguiva l'intervi¬ 
sta - visto che VI ha ambienta¬ 
to diverse trasmis,siorii televi¬ 
sive. Troppi, e troppo in fret¬ 
ta, hanno dimenticato i favori 
ricevuti da Mario Chiesa». 

Da questa affermazione è 
scaturita la decisione di dare 
mandato ai legali Anna Ma¬ 
ria Bernardini De Pace c Mas¬ 
simo Rossi di proporre que¬ 
rela nei confronti del figlio 
del segretario nazionale del 
Psi. 


Gissi». Una pagina molto lun¬ 
ga, a quanto pare, visto che da 
parte del magistrato - ricono¬ 
sce - è stata avanzata -la ri¬ 
chiesta di atti relativi agli ap¬ 
palli degli ultimi dodici anni». 

Non sorprende, del resto, 
che l'ex mini,stro sia furibondo, 
viste le mazzate che da qual¬ 
che tempo gli arrivano - sia 
pure per interposta persona - 
da tutte le parti, ultima e più 
pesante quella dell'anresto del 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Rocco Salini, suo stretto 
amico, e di otto componenti 
su dieci della giunta, alcuni dei 
quali - compreso l'assessore 
all'Agricoltura, Giuseppe Lel- 
lere, altro suo fedelissimo - so¬ 
no ancora in carcere aH'Aqui- 
la. Abbandonati da (quasi) 
tutti, gli asses.son in manette 
hanno trovato proprio in Ga¬ 
spari uno dei più strenui difen¬ 
sori, che nei giorni scorsi si è 


impegnato .1 raccogliere firme 
di parlamentari contro l'inizia¬ 
tiva delia magistratura e ieri 
non ha perso l'occasione di ri¬ 
badire che Salini «ha sempre 
dimostrato di essere un asses¬ 
sore serio e preparalo» e che 
•fino a questo momento non 
sono emersi fatti che possano 
far pensare che gli amministra¬ 
tori della Regione abbiano 
commesso qualche reato». 

Può essere: sarà il giudice a 
stabilirlo. Ma intanto proprio 
ieri si è aperto un altro fronte, 
con il sequestro in Regione 
della delibera dì giunta che lo 
scorso 17 strtlembre ha affida¬ 
to per 158 milioni di lire alla 
•Servizi associati srl - strategie 
di immagini» - della quale fino 
al 9 aprile dello scorso anno è 
stato presidente Luca Danese, 
nipote di Giulio Andreotti - 
l'incarico di elaborare un pro- 



L’esponente della Democrazia cristiana Remo Gaspari 


getto di ristrutturazione del ser¬ 
vìzio pubbliche relazioni della 
Regione. 

L'Abruzzo, insomma, è sem¬ 
pre più nella bufera. E mentre 
li segretario regionale del Psdi, 
Franco Galasso, che aveva 
profiosto lo scioglimenlo del 
consiglio regionale, si dimette 
perché in contrasto con l'uni¬ 
co consigliere socialdemocra¬ 
tico e vicepresidente del consi¬ 


glio, Domenico De Massis, a 
Roma Achille Occhetto chiede 
a Scalfaro - dal quale è stalo ri¬ 
cevuto ieri mattina - •.se non 
vede nella situazione creatasi 
in Abnizzo un impedimento al 
funzionamento del consiglio 
regionale tale da legittimare 
una sua iniziativa presso il go¬ 
verno affinchè sia promosso lo 
scioglimento della giunta e sia¬ 
no indette nuove elezioni». 


Ancora scontro sulla gestione politica e finanziaria del partito 

I Verdi tra querele e polemiche 
Ultimatum di Palmella a Mattioli 


Marco Pannclla a Gianni Mattioli: ritratta l’intervi¬ 
sta all’Unità o le cose dette rappresenteranno l’e¬ 
pitaffio per riinità laica e verde degli ambientali¬ 
sti. Dopo le accuse di Falqui e Amendola ai vertici 
del movimento le polemiche nel mondo ambien¬ 
talista non accennano a risolversi. Chicco Testa, 
Pds: i Verdi tentino una rifondazionc culturale 
dell’ambientalismo italiano. 


■■ ROMA Non accenna a ri¬ 
comporsi la polemica tra i Ver¬ 
di, anzi Si aggiunge anche una 
querela del coordinamento 
contro il «Corriere della sera» 
che ha titolato l’altro giorno: 
«Una bancarotta finanziaria 
dei Verdi» un articolo che illu¬ 
strava le accuse degli eurode¬ 
putati fCnnco Kalqui e Gian¬ 
franco Amendola ai vertici del 
movimento Ur decisione sarà 
illustrata questa multma, a.sMe- 
rne ad un carteggio tra la fede¬ 
razione e i membri del gnjppo 
europarlarnenlare. 

Falqui e Amendola avevano 
accusato il vertice dei Verdi di 
eccessivo personalismo, de¬ 
nunciando contemporanea¬ 
mente una bancarotta politica 
e finanziaria, Non è ven; nien¬ 
te, aveva risposto il capogrup¬ 
po alla Camera Francesco Ru¬ 
telli, Contro i due ouroparla- 


mentan si erano scagliati nei 
giorni scorsi anche Fulco Pra¬ 
tesi e Semenzato, e ieri anche 
Mattioli con un'intervista al no¬ 
stro giornale. Nella quale, pe¬ 
rò. ha preso contempcrane- 
mente le distanze anche da 
Rutelli. Conlro Mattioli .scende 
in campo Marco Pannclla. il 
quale avvisi Mattioli che se 
non smentisce Tinlervista que¬ 
sta rappresenterà «un epitaffio 
per l'unità laicd e verde delle 
forze ambienlalisle, ecologi- 
sle, verdi in Italia» In particola¬ 
re Pannclla deirintervisla con¬ 
testa Taffemiazione di Mattioli 
il quale sostiene che lui con 
Scalia avrebl>e liberato il paese 
dalle radiazioni; che «Rutelli 
non è riuscito a fare entrare 
l'ambientalLsmo nella sua casa 
d'origine» e cioè quella radica¬ 
le c. ancora, che Rutelli è della 
scuoia di Pannella, «per una 


frillatina imba.stisce un ban¬ 
chetto*. A Mattioli, conclude 
Pannella. «dò un appuntamen¬ 
to politico: poiché del passalo 
mi sembra che ha solamente 
una nozione narcisitlco-auto- 
biografica, vedremo chi. nel 
futuro prossimo e pili kintano, 
saprà condurre altrove che 
nella sconfitta e nella settaria 
marginalità le grandi battaglie 
ec'ologiste e ambientaliste''. 

Anche dai Verdi arrivano al¬ 
tre bordate che contribuiscono 
a rendere sempre più incande¬ 
scente il clima: la senatrice 
Carla Rocchi ritorna sulla vi¬ 
cenda dei soldi, denunciando 
che non tutti i parlamentari 
versano legolarmeiite i contri¬ 
buti. «Falqui - dice - non ha 
mai dato una lira» e infine re¬ 
spinge le accuse di verticismo 
•l'oligarchia non esiste e fare 
queste uscite strepitoso sui 
giornali è servito solo a rimet¬ 
tere i Verdi In prima pagina pei 
beghe interne, quando i nostri 
problemi di tematica subisco¬ 
no drammatici attacchi»-. An¬ 
che un'altra senatrice, Anna¬ 
maria Procacci, è critica, ma. 
osservando che queste pole¬ 
miche «non costruiscono», ag¬ 
giunge di essere sempre stata 
contro 1 rischi di verticismo e 
che quindi le critiche di Falqui 
e Amendola «j)os.sono conte¬ 


nere elementi di verità», F con¬ 
clude: "Dal dibattilo di questi 
giorni dovremmo trarre delle 
lezioni per guardarci dentro 
ora. anche se le polemiche so¬ 
no troppo violente e persc>nali- 
sliche». 

Infine anche Chicco Testa, 
del Pds ed ex presidente della 
Lega ambiente, interviene, per 
osservare che «la cosa singola¬ 
re e strabilianle...dello ■carico 
di responsabilità di tutti», di 
Mattioli, Amendola. Falqui «Ci 
sono lussi di narcisismo in 
molle di queste persone - pro¬ 
segue Testa - ciascuna delle 
quali è fortemente autixienlra- 
la 11 movimeiilo ambient.ilista 
ha più padri che figli, tulli si 
sentono deposilari del verix) 
verde. Quindi nessuno è dis)>o- 
nibile a riconoscere ad altri il 
compilo di fare le regole, di 
decidere. I Verdi devono af¬ 
frontare il problema di una 
possibile crisi politicia del ino- 
vimenlo Dovrebbero avere il 
coraggio di mettersi un po’ da 
[>arte come forza politica ed 
avere il coraggio di favorire un 
processo in cui vengono ri¬ 
chiamale a raccolta tutte le for¬ 
ze che hanno a cuore i proble¬ 
mi ambientali e tentare non 
una rifondazionc politica, ma 
una rifoncluzione culturiile del¬ 
l'orizzonte deH'ambientalismo 
Italiano» 1 Ixi 



«Creiamo 
al più presto 
un’aitemativa 
di sinistra» 


M Caro Veitroni, 

sono un tesserato, amma¬ 
lato da cima 7 anni di sclero¬ 
si multipiti progressiva, con 
una minima pensione di in¬ 
validità (lire 600.000), in at¬ 
tesa di riconoscimento di as¬ 
segno di accompagnamen¬ 
to, e ti chiedo: con questa 
stangata, gente come me, 
avrà benefici? Credo, anzi 
sono certo di No. Mi chiedo: 
Italia dove vai? Dopo avervi- 
sto l'aggressione a Trentin, 
sono molto amareggiato, li 
sindacato era il rappresen¬ 
tante del popolo italiano, 
ora lo stesso popolo non si 
sente per nulla seguilo e 
rappresentalo. Seduto sulla 
mia poltrona penso con tan¬ 
ta paura e tristezza ad una 
svolta a destra; purtroppro ci 
sono tutte le premesse, vedi 
la nascila dei naziskin, dei 
fascisti di Fini, del leghisti di 
Bossi e Miglio, lo, che sem¬ 
pre ho sognalo un mondo 
migliore, mi sento sul bara¬ 
tro, dentro un vortice di vio¬ 
lenza Inaudita. Dove sono 
andati a finire i valori umani 
di solidarietà insili nel pen¬ 
siero socialista e comunista? 
Dobbiamo riuscire a creare 
questa alternativa di sinistra 
perché è giusto che dopo 45 
anni questi signori se ne va¬ 
dano. Perdona questo sfo¬ 
go, non so neppure se sono 
riuscito ad esprimere tutto 
quello che ho dentro. Un ca¬ 
ro saluto. 

P.S. Ancora mi chiedo; caro 
Curri e caro Lemer, a quella 
festa (Msi) era necessario 
andarci? 

Paolo Catti 

Castel Maggiore (Bologna) 


Quella /edera è stola dellola 
alla moiilii’ Morena, in qiianlo 
Paolo Calli può vergare, a 
slenio, la propria firma 


«Il ministro 
Costa 
si informi 
meglio» 


■■ Signor direttore, 
leggo a pagina 9 del suo 
autorevole giornale di oggi, 
1 ottobre, un articolo dal ti¬ 
tolo: "Servizio di leva: paghe 
diverse Costa scrive ad An¬ 
dò». Sul quotidiano II Tem¬ 
po, sempre di oggi, a pag. 5 
un articolo sullo stesso argo¬ 
mento. dal titolo «Costa: As¬ 
surda disparità di trattamen¬ 
to tra le Armi». Ho appreso 
così che un ministro delia 
Repubblica (Polìtiche co¬ 
munitarie e Affein regionali, 
ndr) lamenta che «un solda¬ 
to di leva riceve 5.000 lire al 
giorno, mentre un giovane 
di leva che presta servizio 
nelle forze deH'ordine ne ri¬ 
ceve 50,000; una dispantà 
da correggere per evitare 
che la situazione degeneri in 
danno delle funzioni». Orbe¬ 
ne, a parte la evidente col¬ 
pevole disinformazione del 
ministro, il quale non sa che 
il carabiniere ausiliano per¬ 
cepisce la seguente somma. 
Lire 149.441 di stipendio; li¬ 
re 955.233 di indennità inte¬ 
grativa speciale; lire 199.080 
di indennità di polizia; lire 
41,969 di indennità di pre- 
.senzj quando svolge servi¬ 
zio per tutto i) mese, per un 
totale mensile di lire 
1.345.723. CUI vanno sottrat¬ 
te lire 173.798 dì Irpef quin¬ 
di al netto lire 1.1'71.925 he 
diviso per 30 giorni de) mese 
fa circa 39 000 lire al giorno 
e non 50.000 come da lui af¬ 
fermato. Mentre è vero che i! 
militare di leva pierccpisce li¬ 
re 5 060 di di per un importo 
mensile di lire 1.51.800, c'è 
da sottolineare che il milita¬ 
re di leva riceve i! vitto gratis, 
mentre il carabiniere ausilia¬ 
rio provvede a pagarselo da 
solo. Ciò potrebbe far [>en- 
sare che l’ausiliario abbia 
una posizione di privilegio. 
In proposito c’è da aggiun¬ 
gere che molti carabinieri 
ausiliari prestano servizio 
presso stazioncine dove non 
hanno la benché minima 
possibilità di usufruire di 


mense che consentano di li¬ 
mitare la spesa per il vitto 
giornaliero, sicché sono co¬ 
stretti a far capo ai ristoranti¬ 
ni e/o alle trattone del luo¬ 
go, con maggiore onere 
economico, Un ministro 
della Repubblica, il quale in- 
leiviene in materie non affi¬ 
date alla sua competenza 
istituzionale, si esprime con 
affermazioni che lasciano 
quanto meno perplessi. Gra¬ 
zie per l’ospitalità. 

Sebastiano Leotta 
Tenente colonnello CC 
Roma 


«Mi sconcerta 
ii mancato 
taglio 
alla Difesa» 


BB Genl.mosig. direttore, 

uno degli aspetti più 
sconcertanti, a mio avviso, 
della manovra economica 
del governo Amato è il non 
aver collocato fra i dicasteri 
destinatari dei tagli di spesa 
anche il ministero della Di¬ 
fesa: essendo in atto a livello 
mondiale una riduzione de¬ 
gli armamenti dopo la fine 
dei «blocchi», ed essendola 
nostra nazione l'unica po¬ 
tenza occidentale ad incre¬ 
mentare ancora i propri bi¬ 
lanci militari per i prossimi 
anni, il buon senso avrebbe 
suggerito di cogliere almeno 
l'occasione dell'imminente 
bancarotta dello stalo per ri¬ 
durre drasticamente gli stan¬ 
ziamenti per armi. Ma, timo¬ 
re di un futuro attacco arma¬ 
lo da p.irte della Repubblica 
di San Manno o potenza di 
lobby dell'industria bellica, i 
nostri governanti hanno de¬ 
ciso per differenti priorità di 
risparmio nella spe.sa pub¬ 
blica, E, in fin dei conti, non 
è casuale che anche per i 
mezzi di miormazione l'ai- 
gomento tagli alle spese mi- 
lilari resti un tabù: a discu¬ 
terne, qualcuno potrebbe 
subdolamente insinuare che 
gli italiani preferiscono non 
nnunciare all'acquisto di 
qualche batteria di Patriota 
piuttosto che all'assistenza 
sanitaria. 

Grazie per l'attenzione. 

Alessandro Scaglloll 

Carpi 


Sovrintendente 
del Comunale 
di Bologna 
predsa 


■■ Caro direttore 
nell’articolo sulle reazioni 
ai tagli nello spettacolo mi è 
stata attribuita una frase che 
ha frainteso il mio pensiero. 
Non ho detto che resistono 
solo I teatri che -lipropongo- 
no sempre il già prodotto». 
In primo luogo perché il già 
prodotto nello spettacolo 
dal vivo non esiste. Al massi¬ 
mo si tratta di utilizzare vec¬ 
chie scenografie. In secon¬ 
do luogo perché la penso 
esattamente al contrario 
Sottolineavo, invece, il fatto 
che con i tagli si pienalizza- 
no i teatri che non hanno 
sprechi in quanto, in questo 
caso, non hanno nes-sun 
mainine di manovra per re¬ 
cuperare denaro e devono, 
nece.ssarìamente. tagliare la 
produzione. Questo signifi¬ 
ca ridurre gli enti linci alla 
mera sopravvivenza e tra¬ 
sformarli. proprio nel mo¬ 
mento in CUI si vorrebbero 
eliminare gli sprechi, da enti 
produttori di cultura m enti 
mutili. Grazie per l'ospitalità. 

Sergio Eftcobar 
Sovrintendente Teatro 
Comunale di [Bologna 


Scrivete Ietterò t.evi, che 
poMlbilmente non superi¬ 
no le 30 righe, Indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo c recapi¬ 
to telefonico. Chi deside¬ 
ra che In calce non com¬ 
paia il proprio nome Io 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, siglate o recanti fir¬ 
ma illeggibile o la sola in¬ 
dicazione «un gruppo 
di...»» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli 
scrìtti pervenuti. 


t 
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Banche 

È morto 

Rodolfo 

Banfi 


ANGELO DE MATTIA 

ROMA. Ieri, dopo una crU' 
dele malattia, la morte ha col¬ 
pito Rodolfo Banfi, un intellet¬ 
tuale di sinistra che aveva dato 
prova di sapere costantemente 
coniugare i propri ideali con 
l'assoiuta autonomia dell'im¬ 
pegno professionale e civile - 
la funzione di banchiere - cui 
si era dedicato per quasi qua- 
rant'anni, forte delle capacità 
di analisi acquisite nella rigo¬ 
rosa consuetudine familiare 
(era figlio di Antonio Banfi) e 
con l'indiscutibile bagaglio 
culturale e tecnico formato 
nella sua lunga permanenza 
alla Banca Commerciale Italia¬ 
na, alla scuola del mitico ban¬ 
chiere Raffaele Mattioli. Rodol¬ 
fo Banfi era. come sarebbe 
piaciuto a Einaudi, un ban¬ 
chiere -senza aggettivi-, l'op¬ 
posto di quel modello di ram- 
pantismo e di yuppismo (e. 
tutto sommato, di vuotaggi¬ 
ne), di legame lottizzalorio a 
doppio filo con i partiti o con 
le consorterie dei potentati 
economici che per un lungo 
tempo ha rischiato di fare 
scuola in Italia tra i manager 
pubblici, con i ri.sultati che og¬ 
gi sono sotto gli occhi di tutti. 
Rodolfo era un vero cwil ser- 
ixmt, lontano mille miglia dal 
banchiere inleudato. 

Dalle originali lezioni su 
Marx e su Gramsci che egli te¬ 
neva nelle sezioni del Pei a Mi¬ 
lano negli anni de! dopoguer¬ 
ra. dopo il quotidiano intpe- 
gno professionale, all'opera 
intensa in quella fucina di pro¬ 
gettualità e di rigore che era 
l'ufficio studi della Comit, del 
quale fu autorevole capo, fino 
alla presidenza del Mediocre¬ 
dito Centrale, che ricopri verso 
la line degli anni 70 e per tutti 
gli anni 80, il filo conduttore 
del suo impegno era sempre 
identico; dimostrare con i fatti, 
nel rigoroso rispetto della 
scienza e della tecnica econo¬ 
mica, di poter promuovere 
scelte alternative, non gridate, 
non propagandate, ma al ser¬ 
vizio degli interessi generali 
del paese. 

Qualche volta lo avevano 
definito il -banchiere rutiso-; 
ma egli non partecipò mai ad 
alcuna riunione di struttura di 
partito (Pel prima. Pds poi) su 
temi o questioni finanziarie, 
gelosissimo come era della 
sua autonomia. 

Con Rodolfo, il Mediocredi¬ 
to centrale cambiò volto e ac¬ 
quisi prestigio: e Intuì, poi, la 
necessità di fai e da ponte alle 
relazioni con i'Est europeo, 
che usciva dal buio dell'op- 
pre.sslone Sempre su suo im¬ 
pulso venne promossa la della 
Merchant Bank Sofipa. 


Alla famiglia tra, gli altri. giun¬ 
to un messaggio di cordoglio 
del segretario Pds Occhetto che 
ne ricorda la figura di intellet¬ 
tuale ed economisla, lo straor¬ 
dinario rigore morale e intellet¬ 
tuale I funerali si terranno do¬ 
mani alle 11, a partire datt'abi- 
lozione di via Cereda a Vimer- 
cale 


Ha rotto la consegna del silenzio 
per esprimere la «totale splid^età» 
al presidente di Cassazione 
che è stato messo sotto inchiesta 


Nella missiva inviata a due membri 
«laici» del Consiglio superiore 
lancia pesanti accuse 
e pai'la di macchinazione comunista 


Cossiga «avvocato» di Carnevale 

Lettera al Csm in difesa del giudice «ammazzasentenze» 



Torna in campo Francesco Cossiga. Rotto il silenzio 
che si era imposto dopo la fine del suo settennato, 
l’ex capo delio Stato scrive ad alcuni membri del 
Csm esprimendo «totale solidarietà!) a Corrado Car¬ 
nevale. Il giudice «ammazzasentenze» messo sotto 
inchiesta dal Consiglio superiore. «È vittima di una 
macchinazione dei comunisti». Ed è di nuovo pole¬ 
mica. Galloni: «Non ho ricevuto ne.ssuna lettera». 


ENRICO FI ERRO 


Tangenti, pioggia di smentite 

Le «bustarelle» dell'Anas 
Zamorani parla ancora 
e la polemica s’infiamma 

MARCOBRANDO 


BM ROMA. Con una lettera ad 
alcuni membri del Consiglio 
superiore della magistratura 
toma in campo Francesco 
Cossiga. L'ex capo dello Stato 
ha rotto la consegna del silen¬ 
zio che si era imposto dopo la 
line del suo settennato per 
esprimere la sua -totale solida¬ 
rietà- al giudice Corrado Car¬ 
nevale, il presidente della pn- 
ma sezione penale della Cas¬ 
sazione, messo sotto inchiesta 
dal Csm. 

L’-ammazzasentenze- non 
si tocca, quell'inchle.sta 4 solo 
il frutto di una macchinazione 
dei comunisti, questo il senso 
della missiva, che secondo in¬ 
discrezioni non sarebbe stata 
Inviala a tutti 1 consiglieri di Pa¬ 
lazzo dei Marescialli, ma solo a 
due membri -laici-, Cossiga sa- 


carabinieri sono arrivati un 
attimo dopo il tradizionale e 
pur sempre suggestivo taglio 
della torta. Per la precisione, 
appena spentosi l'eco del 
lunghissimo applauso che 
aveva salutato Raffaella e 
Leonardo che affondavano il 
coltello sotto una raffica di 
flash tenendosi teneramente 
per mano. Un po' più in là 


rebbe rimasto colpito dalla ri¬ 
chiesta di trasferimento ad una 
sezione civile della Cassazio¬ 
ne, fatta dal giudice Carnevale 
pixhi giorni la per evitare le 
ctmi-eguenze negative dell'ini¬ 
ziativa del Csm, e da più parti 
giudicala come una sorta di re¬ 
sa dell'alto magistrato 

Un ritorno sulla scena politi¬ 
ca, quello dell'ex Capo dello 
stato, in aperta polemica con 
l'organo di autogoverno della 
magistratura italiana, al quale 
nel corso della sua permanen¬ 
za al Quirinale non aveva ri¬ 
sparmiato attacchi anche fero¬ 
ci. -Non ho ricevuto nessuna 
lettera-, ha detto ieri il vicepre¬ 
sidente del Csm Giovanni Gal¬ 
loni, -nò mi risulta che altri col¬ 
leghi l'abbiano ricevuta-. Ma 
Cossiga, invece, conferma: ha 


papà Nicola continuava a di¬ 
vorarseli con gli occhi un po' 
lucidi per remozione. Lo 
stuolo dei camerieri stava per 
-passare» le portate del gran 
finale. In cucina l'esercito 
spossato di cuochi e chef ini¬ 
ziava a tirare qualche sospiro 
di sollievo. Il più era fatto. 
Don Nicola si era raccoman¬ 
dato: tutto sarebbe dovuto fi¬ 
lare liscio, E modestia a par- 


H ROMA. Senatore Coaalga, 
gira voce che lei abbia inviato 
una lettera ad alcuni membri 
del Cam, in cui si dice solidale 
con II giudice Carnevale... 

Gira voce? È vero. Verissimo. 
Totale solidarietà con Carne¬ 
vale. Lui... 

Lui è stato messo sotto In¬ 
chiesta dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura... 

Lui è oggetto di una persecu¬ 
zione terroristica, ad opera di 
quel piccolo Berla che rispon¬ 
de al nome di Luciano Violan¬ 
te. 

L'onorevole Violante e altri 
parlamentali del Pds hanno 
preparato un dossier che 
elenca gli «errori materiali» 
commessi da Carnevale. Il 


scritto, e lo ha fatto per difen¬ 
dere il giudice «ammazzasen¬ 
tenze-. 

Corrado Carnevale, il magi¬ 
strato per anni al centro delle 
polemiche per le sue sentenze 
assolutorie nei processi di ma¬ 
fia, è stato messo sotto Inchie¬ 
sta dal Csm il 22 settembre. In 
un corposo dossier, i consiglle- 


te, l'organizzazione era stata 
perfetta. 

È stato allora che è scatta¬ 
to il blitz che ha guastato la 
festa. Obiettivo dell'opera- 
zlone: controllare tutti gli in¬ 
vitati al matrimonio tra Raf¬ 
faella e Leonardo. Raffaella è 
la figlia di Nicola Arena, capo 
riconosciuto della cosca che, 
secondo 1 carabinieri, domi¬ 
na su questa parte della Ca¬ 
labria, Meno famose? il padre 
di Leonardo, Giovanni Tra- 
pas.so, anche lui. comunque, 
invischiato in storie malavito¬ 
se. Gli invitati, decina più, de¬ 
cina meno, sono risultati cir¬ 
ca 1700: parenti, amici, co¬ 
noscenti, «forestieri» arrivati 
dal resto della Calabria, dalla 
Sicilia e dalla Campania, re¬ 
gioni dove, a quanto pare, 
don Nicola Arena ha un sac¬ 
codi amici. ' 


L’ex presidente: 
«Gli ho dato 
anche 

una medaglia» 


GIAMPAOLO TUCCI 

Càm ha aperto un’bichle- 
sta. Tutto regolare, no? 

Violante. Guardi, avendo io 
cessato di essere presidente 
della Repubblica, non voglio 
neanche sporcarmi la bocca 
con quel nome. 

Senatore, via... 

... Questo contro Carnevale è 


ri di Palazzo dei Marescialli evi¬ 
denziano come il giudice nel 
formulare sentenze che hanno 
smontato processi contro la 
criminalità organizzata che 
avevano nchiesto un lavoro di 
anni, abbia commesso una se¬ 
rie di pesanti errori materiali. 
Ben cinque casi e dieci senten- 
zeglà segnalati in una Interro- 


1 «Cacciatori», il supercor- 
po degli 007 dei carabinieri 
che viene impegnato per le 
missioni più difficili, quando 
alle 16,30 di domenica è 
scattato il via avevano da ore 
circondato tutte le uscite del 
villagio Valtur. Si erano ar¬ 
rampicati perfino sugli olivi 
giganteschi tra cui sono ada¬ 
giati gli appartamentini del 
Villagio. più di quindici ettari 
di un antico olivete già del 
conte Gactani, trasformato in 
un angolo del paradiso che si 
stende tra Capo Colonna e la 
punta di Ije Castello, il cuore 
della costa Tiziana. Anche il 
lato mare era stato bloccato. 
Coi carabinieri, unità cinefile 
e, a far da supporto, un eli¬ 
cottero. In più, all'ingresso 
del villaggio, da dove gli ospi¬ 
ti sarebbero dovuti necessa¬ 
riamente passare con le gros- 


l'attacco più duro all'indipen¬ 
denza dei giudici. Opera del 
Pds, E lo dice uno che ha so¬ 
stenuto il Pei. Pura ignoran¬ 
za... 

Quale Ignoranza? 

Le sentenze della prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione 
sono fatte da 17 giudici. 

Carnevale è 11 presidente di 
quella sezione. In un libro 
di Arlacchl, Il pentito Calde¬ 
rone rivela ebe, quando I 
boss erano sotto processo, 
dicevano: »Tanlo poi c’è la 
Cassazione. 

Arlacchi? Ma che libri mi cita? 
lo a Carnevale ho dato anche 
una medaglia. La medaglia 
dell’infausto mio settennio. 
L'ho pagala di tasca mia: 
49.500 lire più iva. 


gazione parlamentare del Pds. 
Un secondo capitolo del dos¬ 
sier è invece dedicato alle 
«esternazioni» di Carnevale 
contro il giudice napoletano 
Paolo .Mancuso, accusalo in 
una intervista di aver travisato i 
fatti per condannare un Impu¬ 
tato di un processo di camorra. 
Terzo ed ultimo capitolo, il 


se auto, molle blindate, era 
stata impiantata una vera e 
propria centrale mobile: un 
camion con sopra i compu¬ 
ter allacciati ai terminali, fo¬ 
tocopiatrice 0 studio fotogra¬ 
fico al gran completo. 

Altri carabinieri sono en¬ 
trati nella sala del banchetto 
ed hanno iniziato ad identifi¬ 
care gli amici di Nicola Are¬ 
na. Amici che non guardano 
a spese quando si tratta di 
mostrarsi «airaltezza». Nessu¬ 
no ha sfigurato o demeritato 
agli occhi dei parenti degli 
sposi: i due gorilla incaricati 
di ritirare le buste con dentro 
i «pensierini» per i ragazzi, ne 
avevano accumulate un gran 
mazzo dentro due borsoni di 
pelle. Aperte le buste si sono 
contati 215 miloni di lire. Ov¬ 
viamente, accompagnati da 
discreti bigliettini e tutto con¬ 


ruolo svolto da Carnevale du¬ 
rante la gestione del fallimento 
della Flotta Lauro. 

Accuse pesanti che possono 
portare il Csm ad applicare 
l'articolo 2 della legge sull'or¬ 
dinamento giudiziario, c al tra¬ 
sferimento di Carnevale, consi¬ 
derato ormai incompatibile 
con la funzione di giudice di 
Cas.sazione. Per impedire le 
consegunze di una «sentenza¬ 
dura, pochi giorni fa, l’alto ma¬ 
gistrato ha chiesto di essere 
trasferito ad una sezione civile, 
in un ruolo più defilato e lonta¬ 
no dalle polemiche. E proprio 
nel prossimi giorni, la prima 
commissione del Csm dovreb¬ 
be decidere se «sospendere» 
l’azione contro Cametvale op¬ 
pure, come già hanno chiesto 
alcuni consiglieri, andare 
avanti. Nel Irattempo sette giu¬ 
dici della prima sezione pena¬ 
le della Cassazione hanno 
chiesto di essere messi sotto 
inchiesta dal Csm: «Se Carne¬ 
vale è responsabile di errori, lo 
siamo anche noi che abbiano 
partecipato alla definizione 
delle sentenze», questa la mo¬ 
tivazione. Infine la solidarietà 
di Cossiga. E la polemica sul 
giudice -ammazzasentenze- 
continua. 


tante. 1 soldi sono stati foto¬ 
copiati e restituiti agli sposi. 

L’operazione 6 durata dal¬ 
le 16 alle 21. Ci sono stati 
momenti di grande tensione. 
Ma i più «autorevoli» tra i pre¬ 
senti hanno dato una mano 
per cercare di sdrammatizza¬ 
re la situazione impedendo 
che degenerasse. 

Nessuna indiscrezione è 
trapelata sugli esiti dell’ope¬ 
razione. Non È improbabile 
che i carabinieri cercassero 
qualcosa di preciso. Comun¬ 
que i matrimoni tra famiglie 
in odor di ’ndrangheta sono 
occasione per rinsaldare vin¬ 
coli ed alleanze tra clan e 
non ò escluso che i carabi¬ 
nieri avessero bi.sogno di una 
mappa più aggiornata delle 
organizzazioni malavitose 
che operano nel Crolonese. 


H MILANO. Continua lo stilli¬ 
cidio di smentite alle afferma¬ 
zioni fatte da Alberto Zamora¬ 
ni, ex vicepresidente dell'Ital- 
stat (In), a proprosito delle tan¬ 
genti sugli appalti Anas Ed ec¬ 
co che si apprendono alcun' 
passi di un altro suo intenoga- 
tono, forieri di nuove polemi¬ 
che. Sempre a proposito di la¬ 
vori autostradali, il 7 agosto 
scorso Alberto Zamorani ha 
sostenuto; «Quanto alla Mera- 
no-^lzano il Pizzarolti (Pao¬ 
lo, imprenditore, ndr) si la¬ 
mentava del mancato inter¬ 
vento del livello politico cen¬ 
trale sugli esponenti locali dei 
partiti essendo sotto inteso nel 
discorso che egli ave.sse corri¬ 
sposto o promesso somme di 
denaro a livello centrale e che 
ciò nonostante incontrava resi¬ 
stenze». 

Ancora sul fronte autostra¬ 
de, Zamorani ricorda che mol¬ 
te imprese erano interessate a 
•un grosso affare», «la sostitu¬ 
zione dei guard-rail in metallo 
con quelli nuovi in cemento 
denominati new jersey». «Ad 
altissimo livello- però si decise 
di dare «la precedenza alle im¬ 
prese del gruppo Gavio (coin¬ 
volto da tempo neH'inchiesta. 
ndr) e del gruppo Todini». Se¬ 
condo Zamorani, il «no» alle 
altre imprese fu detto -da Pa- 
squarelìi, ex «iiiuiiiiiislrulore 
delegato delle autostrade ora 
direttore generale della Rai, 
Dalò e da ultimo Bemabei», Al¬ 
berto Zamorani parla anche 
della costruzione della terza 
corsia sul tratto Milano-Piacen- 
za deH'aulostrada del Sole. -Ri¬ 
tengo - dice Zamorani - che le 
imprese che hanno affettuato 
lavori abbiano versato dena¬ 
ro». 

Intanto fioccano altre smen¬ 
tite rispetto al contenuto dei 
verbali d’interrogatorio in cui 
Alberto Zamorani accusa De, 
Pds. Pri, Psdi e Psi di aver incas¬ 
sato tangenti Anas, «Sono 
completamente estraneo a tut¬ 
ta la vicenda Anas-, ha detto il 
vicesegretano socialdemorati- 
co Alberto Ciampaglia. Comu¬ 
nicato de: «La segreteria ammi¬ 
nistrativa della De, nello smen¬ 
tire nel modo più reciso di aver 
mai partecipato ad accordi per 
la percezione di tangenti in re¬ 
lazione agli appalti Anas, au¬ 


spica che sia latta al più presto 
piena luce in proposito». La 
Voce Repubblicana «Que.ste di- 
chiarazioni, corrispondano o 
no a quanto detto da Zamora¬ 
ni. sono in ogni caso, per 
quanto riguarda i repubblica¬ 
ni, assolutamente infondate-. 
La società «Autostrade Spa» 
del gruppo Iri respinge i riferi¬ 
menti che la nguardano e 
preannuncia azioni legali Sor¬ 
tita anche dell'ex ministro dei 
Lavon pubblici Gianni Prandi- 
ni (de), che, riferendosi all'in¬ 
tervista nlasciala al Messaggero 
da Zamorani, ha dichiaialo; 
■Prendo atto della sostanziale 
smentita di Zamorani. Sono 
ben lieto di vivere in un mondo 
diverso da quello descritto da 
Zamorani e nel quale sembra 
che egli si trosi a suo agio». Re¬ 
plica pepata a una battuta al¬ 
trettanto piccante dello stesso 
Zamorani, il quale, neH'miervi- 
sta, aveva sostenuto. «Prandini 
dice che non sapeva delle tan¬ 
genti? Posso crederlo, ma allo¬ 
ra significa che viveva fuori dal 
suo tempo». 

Non è finito reflctto «Mani 
pulite» nella capitale, dopo I 
sette arresti che hanno decapi¬ 
tato Acotral e Atac. Da ieri 
mattina gli inquirenti capitolini 
hanno tre scatoloni di fascicoli 
provenienti dal capoluogo 
fomhnrrio e dedicati ad ulterio¬ 
ri episc'di di truffa, concussio¬ 
ne e corruzione. S tratta, per lo 
più, del frutto degli interroga¬ 
tori cui sono stati sottopo.sti 1 
sette indagati arrestati a Roma. 
I più loquaci? Luigi Pallottini e 
Renzo Eligio Filippi, rispettiva¬ 
mente presidente ed ex vice- 
presidente doll’Atac, oltre una 
terza persorv",, per ora ignota. 
Fatti che non c'entrano col fi¬ 
lone dell'inchiesta che sta a 
cuore al pm Antonio Di Pietro 
e ai suoi collegh , Sono reati 
commessi sempre sul Ironie 
degli appalti Atac e Acotral 
(forse c'entrano pure le Fs), 
ma per i quali la competenza 
ad indagare spelta certamente 
alla magistratura capitolina. Di 
quali episodi si tratta’’ Per ora 
non 4 chiaro. Parte del mate¬ 
riale 4 giunto al procuratore 
presso la pretura Rosario Di 
Mauro, altro al procuratore 
pres,so il tribunale Vittorio Me¬ 
le, a seconda della gravità del 
reato ipotizzato. 


Almeno 1.700 invitati al matrimonio di Raffaella e Leonardo, rampolli di famiglie in odor di 'ndrangheta 
L’Arma vuol vederci chiaro e i «cacciatori» controllano tutti i partecipanti alle nozze a Isola Capo Rizzuto 

Dalla torta nuziale«spuntano» i carabìnìerì 

Un blitzdei carabinieri ha interrotto la festa nuziale di 
Raffaella Arena e Leonardo Trapasso, figli di due fa¬ 
miglie in odor di 'ndrangheta. Nel più esclusivo villa¬ 
gio della costa Tiziana c'erano 1700 invitati giunti a 
Isola Capo Rizzuto dal resto della Calabria. Sicilia e 
Campania. Nelle buste lasciate in regalo agli sposi, 

215 milioni. L'irruzione al taglio della torta, dopo che 
i «cacciatori» avevano bloccato le uscite. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

wm ISOLA CAPO RIZZUTO 1 


Imposimato (Pds) denuncia gli incarichi extragiudiziari 

«Cì sono caà dì commone 
anche tra i magistrati» 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Italia delle tan¬ 
genti, la questione morale 
tocca anche i giudici? Il dub¬ 
bio lo ha sollevato ieri Ferdi¬ 
nando Imposimato, per anni 
magistrato di punta in inchie¬ 
ste contro terrorismo c ca¬ 
morra. oggi parlamentare del 
Pds, nel corso di una intervi¬ 
sta al -Gr 1 

«Ci sono casi di corruzione 
che toccano anche alcuni 
magistrati» 

Nel mirino del parlamen¬ 
tare del Pds, gli incarichi ex- 
tragiudiziali, «una forma di 
corruzione, di neutralizzazio¬ 
ne di alcuni giudici, poiché 
questo tipo di compito viene 
dato a magistrati che poi de¬ 
vono giudicare le persone o 
gli enti che elargiscono gli in¬ 
carichi». Insomma. ò la vec¬ 
chia stona di chi controlla il 
controllore'’ 

Imposimato ricorda il ter¬ 
remoto del 1980 in Campa¬ 
nia, quando una sene di ma- 
gi.strati vennero nominati col- 
laudatori delle opere della ri¬ 
costruzione Migliaia di mi¬ 
liardi spc.si in strade inutili, c 
opere pubbliche faraoinche, 
servite solo ad arricchire im¬ 
prenditori senza scrupoli e la 
camorra, mentre migliaia di 
famiglie vivono ancora nelle 
baracche. Uno scandalo da 


SOmila miliardi, che ha ri¬ 
chiesto una commissione di 
inchiesta da parte del Parla¬ 
mento. «Ma a Napoli e nel¬ 
l'intera Campania - rincara 
la dose Imposimato - po¬ 
chissime sono state le inchie¬ 
ste aperte dalla magistratura. 
E ne.ssuno mi convincerà mai 
che tangentopoli esiste solo 
a Milano». 

Il parlamentare del Pds sa 
di aver sollevato un vespaio, 
ma va avanti. -Nella scorsa 
legislatura - racconta - la 
commissione giustizia del 
Senato avviò un'inchiesta 
perconoscere i nomi dei ma¬ 
gistrati e il numerop degli in¬ 
carichi extragiudiziali Non 
riuscimmo aef avere risposte 
concrete dal Consiglio di .sta¬ 
to, dai vari Tar e dalla Corte 
dei conti- uno .scandalo E al¬ 
la fine il tutto si arenò». 

Immediate le reazioni. «Al¬ 
lo stato non risulta che vi sia¬ 
no magistrati che ricevono 
incarichi da enti, società o 
persone su cui poi devono 
indagare Quelle di Imposi- 
mato sono solo accuse gene¬ 
rali ed assolutamente ingiu¬ 
ste», e la replica del vicepresi- 
dentc del Consiglio superiore 
della magistratura. E vero, 
pro.seguc Galloni, che in Par¬ 
lamento sono ancora termi 
due provvedimenti, uno dei 


quali proprio per limitare gli 
incarichi extragiudiziali dei 
magistrali, «ma 0 anche vero 
che per tutti e due i provvedi¬ 
menti il Csm ha espresso pa¬ 
rere favorevole» 

Gli incarichi esistono, dice 
invece Giovanni Palombarini 
di Magistratura democratica, 
«e sono troppi, comportano 
rischi di condizionamento 
del magistrato, c sottraggono 
tempo al lavoro, proprio nei 
giorni scorsi ho chiesto alla 
commissione del Csm che ha 
il compilo di valutare questo 
tipo di cose di censire le au¬ 
torizzazioni concp.s.sc dal 
Consiglio supcriore negli ulti- 
mi due anni» 

Nessun attacco alla magi- 
■stralura, dice Imposimato, 
■ Vfentre ci .sono magistrati 
come Di Pietro che a Milano 
ha potuto indagare sulle tan¬ 
genti senza timidezze alcu¬ 
ne, ce ne sono altri, in zone 
esposte del Paese, che han¬ 
no le mani legale», dice il 
parlamentare del Pds, Impo- 
simalo insiste c si efiiede «fi 
mai possibile ehe i magistrati 
che vigilavano sulla gestione 
dell'Anas non si siano mai 
accorti che iii <|ueirenlc vige¬ 
va un rigido sistema delle 
tangenti’’» 

La parola passa ora al 
Conmsiglio superiore della 
rnagislreatura 


A Catania il regista fiorentino va a ruota libera 

ZeffireUì: «Me^o mafioà 
che del partito socialista» 

Rovente intervista di Franco Zeffirelli che attacca i 
partiti di Tangentopoli. «Preferisco dare la maz¬ 
zetta ad un mafioso, piuttosto che farmi portar via 
i soldi da uno del Psi... almeno i mafiosi ti proteg¬ 
gono la bottega». Duro anche con l’ideologo della 
Lega, Miglio e con Bossi. Nessuna fiducia nei 
«nuovi politici»; «Manca una grande visione politi¬ 
ca capace di guidare il paese». 

WALTER RIZZO 


Processo sui delitti politici 

Interrogato Pietro Ingrao 
Smentita la «pista interna» 
per romicidio La Torre 


H CATANIA *<10, eia citladi- 
no, preferisco dare la mazzetta 
ad un mafioso, piuttosto che 
farmi portare via i soldi da uno 
del partito socialista... questi 
non li danno niente In cambio, 
almeno i mafiosi ti proteggono 
ia bottega...». Una battuta al 
vetriolo, destinata forse a sca¬ 
tenare un'altra lung.j serie di 
polemiche, quella lanciata a 
Catania da Franco Zeffirelli nel 
corso di un inlervista che il re¬ 
gista toscano ha rilasciato sul 
set del .suo nuovo film. 

I cadaveri accatastati sui 
carri delle-serclto borbonico, i 
confratelli della compagnia 
Mist*ricordid che formano pic¬ 
coli cortei funebri. Su lutto una 
polvere acre e rossastra Piazza 
Duomo, con la sua nera fonta¬ 
na dell'elefante, ritorna al 13 
giugno del 1854, quando nella 
ciiu^ etnea scoppiò la terribile 
epidemia di colera che fa da 


sfondo e da elemento scate¬ 
nante alia vicenda di «Storia di 
una capinera», il racconto di 
Giovanni Verga al quale è ispi¬ 
rato il film di Franco Zeffirelli. Il 
regista sta seduto all'ombra 
del palazzo dei Chierici davan¬ 
ti al suo camper. Accarezza un 
cagnolino bianco che sta 
sdraiato sul sedile anteriore. 
Non vuole parlare poi si con- 
vjrK:e. Diventa un fiume in pie¬ 
na. Racconta del film, parla 
della Sicilia, dd ragione agli in¬ 
dipendentisti siciliani •se dava¬ 
no retta a Finocchiaro Aprile 
avremmo di fronte un'altra Ita¬ 
lia. Adesso viene Bocca e quel- 
rimbecilie di Miglio a dire la¬ 
sciateli perdere, separiamoci... 
lo vengono a dire dopo 45 an¬ 
ni di malgoverno*. 

Zeffirelli non sa trattenersi e 
parte all'attacco di 1'angento- 
poli. «A questi signon diamo 
centinaia di miliardi altro che 


le 200mila lire che viene a 
chiedergli il mafioso. Volendo 
essere cinici se devo scegliere 
tra gettare dallo torre il porta¬ 
borse di Craxi o 11 mafiosetto di 
quartiere,., io butto giù il porta¬ 
borse di Craxi. è molto più pe¬ 
ricoloso guardate come hanno 
ridotto il paese». Zeffirelli non 
va per il sottile neppure quan¬ 
do parla del suo ambiente di 
lavoio e dei suoi colleghi. «Non 
so se gli artisti devono pagare 
le tangenti come dice Lauzi, 
ma 6 certo che ranlma la ven¬ 
dono. Se non sei del PsI non fai 
strada, se sei della De ne fai 
meno... Adesso si affacciano 
pure i repubblicani che non 
scherzano. Il teatro ò stalo di¬ 
strutto dai politici: sono andati 
avanti gii attori peggiori, io at¬ 
trici più puttane... 'l'ulta robac¬ 
cia sostenuta dai partiti da tutti 
1 partiti, anche da sinistra, dal 
Pds da tutti quanti. Sul teatro 
non c'è una partito che abbia 
le mani pulite». «Spero che 
questa scossa vada fino In fon¬ 
do, che serva a liberarci per 
una buona generazione dai 
partiti. Si farà come in Ameri¬ 
ca: due partiti, due concezioni 
dello Stato e non questa rissa 
ignobile l^a situazione è vergo¬ 
gnosa. è strano che lo scopra¬ 
no solo adesso, La melrop>oli- 
tana di Milano per esempio è 
roba di 25 anni fa. lo sapeva¬ 
mo già chec'erano le tangenti. 



Franco Zeffirelli 


I signori giudici se ne accorgo¬ 
no solo ora? Perchè non si in¬ 
terveniva prima, quando il 
paese era ancora in piedi’» Il 
futuro secondo Zeffirelli? «Non 
vedo una soluzione Certo non 
vedo ritalia in mano a fratello 
e sorella Bossi... sarebbe im¬ 
meritato come destino». Una 
punizione troppo eccessiva"^ 
"Certo, ma anche sganghera¬ 
ta.,. ma li avete visti’ Avete vi¬ 
sto la signora Bossi’ Non si ca¬ 
pisce chi sia, e cosa voglia». Ma 
l'alternativa non è solo la Ix?- 
ga? "Certo ci sono i politici 
nuovi, quelli intelligenti, i fi- 
ghetti, 1 nuovi manager della 
politica, c'è Formigoni, c'ò 
Malfa, c'è Segni » Insomma, 
Zeffirelli non salva nessuno’ 
"Ma secondo lei «sono persone 
in grado di guidare un paese? 
Non hanno le palle.. la veritù è 
che manca una grande visione 
politica, non c'ò un uomo .-. 


IM ROMA «L'onorevole Pio 
La Torre non venne inviato in 
Sicilia, a guidare il Pei regiona¬ 
le, per fare 'pulizia' all'interno 
del partito, ma piuttosto alla 
luce dello «sfavorevole risultato 
nelle elezioni Vi era quindi nel 
Pci siciliano una necessilA di 
rinnovamento». È quanto ha 
affermato Tonorevole Pietro 
Ingrao deponendo in qualità 
di teste al processo per gli omi¬ 
cidi politici in corso di «svolgi¬ 
mento nell'aula bunker dei- 
rUcciardonedi Palermo 
Ingrao ha. quindi, negalo 
che ia decisione degii organi 
nazionali del partito di indica¬ 
re Pio La Torre per la guida del 
Pci siciliano fosse connessa a 
situazioni «poco chiare interne 
al partilo», rigettando, nella 
pratica, l'ipotesi della «pi«sia in¬ 
terna» al Pei per spiegare l'omi¬ 
cidio 1x1 Tonx' Pista interna, 
peraltro, che non ha mai avuto 
alcun riscontro nè nell'attività 
investigativa nè in quella pro¬ 
cessuale c che scaturisce dalle 
affermazioni di un ex attivista 
del Pei, Paolo Serra Ingrao ha 
poi affermalo che uno degli 
elementi costanti nella politica 
di IwU Torre «sulla Sicilia era 
quella della presenza di traine 
internazionali e degli intrecci 
fra poteri occulti a fondamento 
della mafia. Tuttavia l'ex parla¬ 
mentare comunista non ha sa¬ 


puto dare alcuna prova o indi¬ 
zio su tale Ipotesi, ma soltanto 
•ipotesi ed opinioni», che. pe¬ 
raltro. il prc.sidente della corte 
d'a«ssise, Gioacchino Agnello, 
non ha permesso che Vomisse. 

All'udienza hanno presen¬ 
zialo, come oramai avviene da 
quando il proceiuso è npre«so 
dopo la pausa estiva, i due 
boss mafiosi, Michele Greco, 
detto «il papa», e Pippo Calò, li 
«cassiere» della mafia. Entram¬ 
bi sono accusati di essere fra i 
mandanti dei tre omicidi og¬ 
getto del processo, quello del 
presidente della regione Pier- 
«santi Mattarella, del «segretario 
regionale del Pci, Pio La Torre 
e dp! segretario provinciale 
della De Michele Rema l^cor- 
te aveva fiss.»lo per l'udienza di 
ieri l'interrogatorio di Michele 
Greco, ma l’assenza dall’aula 
del difensore di fiducia dei «pa¬ 
pa»', avN'ocato gallina montana, 
ha costretto al rinviu Sul preto¬ 
rio Michele Grece» salirà giove¬ 
dì 15 ottobre Li prima sezione 
della corte d’assise si sposterà 
adesso per due giorni a Milano 
dc\e iiitcrrogfierà, nel corso di 
due udienze fissate per merco¬ 
ledì e giovedì prossimi, Cienna- 
ro Totta, Stefano Soderini, Ro¬ 
dolfo Azz.oli e il giornalista del- 
I F.spres«so Mano La Feria Lu¬ 
nedi prossimo il proces«so ri¬ 
prenderà nell'aula bunker del- 
i'Uceiardone 
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Giallo a Foligno: mobilitati polizia 
carabinieri e vigili del fuoco 
Scandagliato il fiume Topino 
ma del bambino nessuna traccia 


Il padre, benzinaio, teme 
un rapimento, ma da chi e perché? 
Ritrovate la bicicletta e le pantofole 
Una misteriosa automobile scura 


Sìmone, 4 anni, chi l’ha visto? 



Da oltre quaranta ore non c’è traccia di Simone Al¬ 
legretti, il bambino di Foligno, di appena quattro an¬ 
ni, scomparso domenica pomeriggio mentre gioca¬ 
va vicino la sua abitazione. Rapimento o disgraizia? 
Nessuno è in grado di dare plausibili risposte. Per gli 
inquirenti ogni ipotesi è valida, ma per il padre Si- 
mone sarebbe stato rapito. Da chi e perché resta un 
mistero. Intanto proseguono le ricerche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


> I 111 ^ , W . 



■■ FOLIGNO Caduto nel (lu¬ 
me? Rapito da qualche balor¬ 
do oppure da nomadi? Smarri¬ 
to? ftecipitato in un pozzo? Il 
(atto è che da oltre quaranta 
ore di Sirnone non c'è più trac¬ 
cia, è come svanito Ed ogni 
ipotesi può essere quella giu¬ 
sta, ma nessuna di esse è 5u(- 
(ragata da un benché minimo 
indizio. Insomma un vero e 
propno mistero avvolge la 
scomparsa di Simone Allegret¬ 
ti. 4 anni da poco compiuti, av¬ 
venuta nel pomeriggio di do¬ 
menica mentre stava giocando 
con la sua piccola "mountain- 
hike« nei pre.ssi della sua abita¬ 
zione a (Vidceratold, una (razio¬ 
ne di poche centinaia di abi¬ 
tanti qualche chilometro da 
Foligno, 

Da oltre quaranta ore deci¬ 
ne di polizziotti, vigili del (uo- 


co. carabinieri, coadiuvati da 
centinaia di volontari, stanno 
setacciando palmo a palmo 
tutta la zona circostante la pic¬ 
cola abitazione della (amiglia 
Allegretti. Per tutta la giornata 
di ieri due elicotteri si sono al¬ 
zati in volo alla ricerca di Si- 
mone. I carabinieri hanno uti¬ 
lizzato anche unità cinodle, 
ma del piccolo nessuna trac¬ 
cia. Per due volte i vigili del 
(uoco hanno scandagliato il 
(lume Topino, che corre a 
qualche decina di metri di di¬ 
stanza dal luogo della scom¬ 
parsa del piccolo, ed anche in 
questo caso assolutamente 
nulla. 

•Me l’hanno portato via gli 
zingari o qualche maleinten¬ 
zionato, Non può essere acca¬ 
duto null'altro», dice Franco 
Allegretti, padre di Simone, 


senza però riuscire ad aggiun¬ 
gere altro. Non dorme, e come 
lui tutta la (amiglia, da due 
giorni. Ha ancora addosso la 
tuta da benzinaio. Per lui non 
può essere accaduta alcuna 
disgrazia. Il piccolo viene de¬ 
scritto dal genitori come un 
bambino maturo, attento ai 
pencoli della campagna e del¬ 
la strada. "Non si sarebbe mai 
avventurato da solo verso il (lu¬ 


me o altrove», a((ermano an¬ 
che i nonni e gli altri parenti 
che. assieme ai genitori, vivo¬ 
no ore di terribile angoscia. So¬ 
no proprio i parenti ad esclu¬ 
dere sia l’ipotesi di un rapi¬ 
mento a scopo di estorsione, 
che quella della disgrazia. La 
(amiglia di Simone. in(at(i, è di 
modeste condizioni economi¬ 
che: gestiscono un distributore 
di benzina in un vicino comu¬ 


ne. E sono stati proprio loro a 
dare l’allarme della scomparsa 
del piccolo. 

Secondo la testimonianza 
dei genitori. Simone. assieme 
ad un amichetto, Simone Ma¬ 
sciotti, si trovava vicino casa a 
raccogliere le noci L'amico 
sarebbe rientrato nella sua abi¬ 
tazione verso le 16. mentre Si- 
mone avrebbe continuato a 
giocare con la sua bicicletta. 


Ad averlo visto per ultimo sa¬ 
rebbe stato uno zio del bambi¬ 
no, poco dopo le 16. Gli stessi 
geniton, prima di rientrare al 
lavoro, avrebbero cercato Si- 
mone per salutarlo, ed a que¬ 
sto punto si sarebbero accorti 
della sua scomparsa. Dopo le 
prime vane ricerche vicino ca¬ 
sa. verso il fiume, nella campa¬ 
gna circostante, i genitori di Si- 
mone hanno dato l’allarme, te¬ 
mendo il peggio. Nei pressi 
della loro abitazione, inlatti, è 
stata trovata abbandonata la 
bicicletta del bambino, il sac¬ 
chetto delle noci che aveva 
raccolto e le pantofole della 
nonna che Simone amava cal¬ 
zare. Immediatamente carabi¬ 
nieri e vigili del (uoco, la gente 
del piccolo centro, si sono 
messi alla ricerca del bambi¬ 
no. 

Dunque, cosa sia successo è 
un mistero. Scartata l'ipotesi di 
un sequestro di persona a sco¬ 
po di estorsione, ed abbando¬ 
nata que.'la della disgrazia 
(anche se gli inquirenti non 
esclusono assolutamente nulla 
a priori), l’attenzione sembra 
concentrarsi su un probabile, 
ed atipico rapimento del pic¬ 
colo da parte di sconosciuti. 
Ma chi lo avrebbe rapilo, e per¬ 
ché? Interrogativi ai quali, al 
momento, nessuno sa dare 
plausibili risposte o aggiunge¬ 


re utili particolari. Molle Invece 
le ipotesi. Che a rapirlo siano 
stati dei nomadi? Un balordo? 
Un maniaco? 

Più di un vicino della (ami- 
glia Allegretti ha dichiarato ai 
carabinieri ed al magistrato 
che segue le indagini. Fausto 
Cardella, di aver visto nel po¬ 
meriggio di domenica un'au¬ 
tomobile scura aggirarsi nei 
pressi dell'abitazione di Simo¬ 
ne. Secondo queste testimo¬ 
nianze si tratterebbe di una 
\ettura scura e di grossa cilin¬ 
drata alla cui guida si sarebbe 
trovalo un individuo barbuto 
•dal (are sospetto, come se (es¬ 
se alla ricerca di qualcuno». 
C'è chi aggiunge di aver visto 
allontanarsi dal luogo in que¬ 
stione un'automobile con un 
bambino a bordo. Ogni ricerca 
in questa direzione non ha pe¬ 
rò dato alcun risultato. Gli in¬ 
quirenti hanno conlrollato de¬ 
cine di autovetture, ascoltalo 
altre testimonianze, senza ot¬ 
tenere particolari udii alle in¬ 
dagini. Il magistrato però non 
sembra voler dare eccessivo 
credito a queste testimonian¬ 
ze, preterendo invece lasciare 
aperta ogni ipotesi, da quella 
della disgrazia, al rapimento. 
Al momento della scomparsa 
Simone Indossava una ma¬ 
glietta rossa ed un pantalonci- 
no beige. 


La gente si organizza in spedizioni punitive contro gli immigrati? 

Tensione nel centro di Genova 
Aggrediti quattro marocchini 


Rissa tra neri di bande rivali, o spedizioni punitive di 
giustizieri della notte? Da qualche giorno, nel centro 
storico di Genova, la tensione - sedata nei tre mesi 
(leU'Expo’ per la maggiore presenza di forze dell'or¬ 
dine - ha ripreso a salire, c si moltiplicano gli episo¬ 
di inquietanti; sabato notte quattro giovani maroc¬ 
chini sono stati feriti e sono finiti all'ospedale. Da ie¬ 
ri mattina la polizia pattuglia le zone più a rischio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 


■■ GENOVA Finitu l’Expo’, 
sono lomuti i problemi La pol¬ 
veriera nascosta nel cuore di 
Genova - il centro storico me¬ 
dioevale più grande e forse più 
bello d’Europa, ma afdilto da 
un (X'san'.ssimo degrado ur¬ 
li,ino - dopo I tre mesi di tre- 
giM delle Colombiane, rischia 
lUKivamente di esplodere 
Nessun genovese abitante nei 
'■r.irrugi' vuol sentir parlare di 
r.izzismo, ma la miccia è rap¬ 
presentata dalla difficile convi¬ 
venza con gli extracomunitan, 
che SI sono irnsediati più o me¬ 
no clande.stinamente nelle zo¬ 
ne meno vivibili dell’angiporto 
I s he la genie accusa di gestire 
il piccolo spaccio di droga ali¬ 


mentando la crescila esponen¬ 
ziale della microcriminalilà. In 
questi giorni sussurri e grida si 
sono improwisamenle molti¬ 
plicali; si vocifera di ronde not¬ 
turne e spedizioni punitive, di 
squadre di vigilantes armati di 
bastoni, di improvvisati giusti¬ 
zieri che pattugliano i vicoli 
•per fare pulizia». E a forza di 
voci c’è quasi scappato il mor¬ 
to - un giovane marocchino fi¬ 
nito sabato notte all’ospedale 
- anche se non è ancora chia¬ 
ra la dinamica del fatto: se cioè 
SI sia effettivamente trattato di 
opera di vigilantes eccessiva¬ 
mente zelanti, se non addirit¬ 
tura una aggressione a sempli¬ 


ce sfondo razzista, oppure il ri¬ 
sultalo di uno scontro Ira neri 
di bande rivali che si conten¬ 
dono il controllo del mercato 
dell'eroina tra i •carrugi». A 
quanto pare le rissa non ha 
avuto testimoni, polizia e cara¬ 
binieri sono arrivati sul posto - 
la piazza antistante il duomo 
di San Lorenzo - a cose (atte, 
quando i contendenti si erano 
dileguati nel dedalo di viuzze 
lasciando sul terreno, pesto e 
sanguinante, il ventiquattren¬ 
ne Mohamed Amali. Il giovane 
- trasportato al pronto soccor¬ 
so dei Galliera e ricoveralo nel 
reparto di neurologia con i se¬ 
gni di violente percosse e ba¬ 
stonate sulla testa, sulle brac¬ 
cia e sulla schiena anni - ha 
detto di essere studente al se¬ 
condo anno di legge all’uni¬ 
versità di Rouen, dove ha la re¬ 
sidenza, e di essere venuto a 
trovare il fratello che. privo di 
permesso di soggiorno in Fran¬ 
cia, vive a Genova vendendo 
accendini. -Stavo tornando a 
casa degli amici che mi ospita¬ 
no, in vico del Filo - ha rac¬ 
contato - quando mi sono 
piombali addo.sso, saranno 


.siati una quarantina, e mi han¬ 
no colpito con bastoni, calci e 
pugni; in Francia non mi è mai 
capitato niente del genere e 
non credevo che in Italia ci fos¬ 
se una situazione cosi tosa, un 
razzismo cosi pesante». Sem¬ 
pre sabato notte altri tre giova¬ 
ni connazionali di Mohamed 
Amali sono finiti al Galliera 
con lesioni da pestaggio, ma 
più lievi, ed anche loro hanno 
denunciato di essere stati vitti¬ 
mo di aggressori italiani, in¬ 
cappucciati c armati di basto¬ 
ni, Per domenica notte le voci 
preannunciavano, natural¬ 
mente. la vendetta: gli stranien 
si sarebbero organizzati per 
tendere un agguato ai vigilan¬ 
tes ma il piano sarebbe stato 
sventato da una più mirala 
presenza di carabinieri e poli¬ 
zia. Ufficialmente gli inquirenti 
non si sbilanciano, valutano e 
cercano di approfondire l'al¬ 
larmante ipotesi delle ronde di 
•giustizieri» razzisti, ma non 
.scartano per II momento la 
possibilità che si tratti di con¬ 
flitti di altra matrice aH’interno 
della variegata comunità di cit¬ 
tadini nordafricani 


Un pensionato e un giovane di 21 anni travolti dal mare 

n maltempo ìmpervevsa 
Ieri altie due vittime 


H ROMA. Ancora brutto tem¬ 
po sull’Italia, e ancora notizie 
di morte. Ieri, altre due vittime. 

Il mare, a Catania, s'è porta¬ 
to via Domenico Platania. 71 
anni, barbiere in pensione, 
che slava passeggiando su un 
pontile. L'altra vitlima, a Roc- 
cella Jonica, dov’è annegato 
Antonio Pietroburgo, 21 anni. 

Sale cosi a otto, il numero 
delle vittime degli ultimi tre 
giorni di maltempo: nuvole, 
neve e pioggia sembrano pro¬ 
prio non voler abbandonare 
l'Italia. Ijc regioni più colpite 
sono Piemonte, Veneto. Ligu¬ 
ria. l-ombardia, Emilia Roma¬ 
gna, Lazio, Campania e Puglia 
dove è stato diretto circa il 70% 
degli interventi. In particolare, 
secondo i dati fomiti dalla di¬ 
rezione generale della Prote¬ 
zione civile, sono state soccor¬ 
se circa 120 persone e si è in¬ 
tervenute su circa 70 (rane e 
smottamenti e su 400 alberi e 
strutture pericolanti. I G..550 vi¬ 
gili del futeo, sono stati raffor¬ 
zali con una lask-foire di 1200 
unità che, come ha disposto il 
Prelello Elveno Pastorelli, sa¬ 
ranno im|)egnall nei territori 
più colpiti 

Gravi i danni soprattutto al 
Nord. L’acqua alla, a Venezia. 


ha superalo il metro e venti e la 
marea, sospinta dal vento di 
scirocco, ha sommerso circa il 
35% della città coprendo San 
Marco e le zone del centro per 
oltre mezzo metro. Sempre in 
Veneto, nelle zone di monta¬ 
gna, numerose strade sono 
state inierrolle per frane e 
smottamenti, mentre sono in 
piena quasi tutti i fiumi della 
regione. L'Adige, in provincia 
di Verona, ha superalo il livello 
di guardia di 40 centimetri 
mentre diversi torrenti hanno 
rotto gli argini sommergendo 
le campagne circostanti. 

Nel comune di Chiesa d'Al- 
pago (Belluno) si vivono mo¬ 
menti di panico per la frana di 
un milione di metri cubi di lan- 
go che incombe sul paese or¬ 
mai da mesi. In Liguria, intan¬ 
to, è stalo chiesto lo stalo di ca¬ 
lamità per mettere in atto il 
meccanismo di linanziamenli 
altrimenti non attivabile. Prati¬ 
camente chiusa ai trallico la 
Val Bomiida che si può rag- 
iungere solo dall'autostrada 
avona-Tormo dove si viaggia 
su un unica corsia. Stalo di al¬ 
lerta anche nel Savone.se, dove 
30 famiglie sono stale latte 
sgombrare in una frazione di 
Albissola supenore per il ri- 
.schio di straripamento di un 


torrente. Venti famiglie sono 
isolate per il crollo di una pas¬ 
serella sul torrente Lavaneslro, 
vicino Savona, 

Pioggia, neve e smottamenti 
anche m Valle d'Aosta, dove è 
stata disposta la chiusura prov¬ 
visoria della statale .505 di 
Gressoney per frane e tratti al¬ 
lagati. Da sabato a ieri sono 
caduti più di 12 centimetri di 
acqua. Chiuso il valico del 
Gran San Bernardo per neve, 
mentre i I piccolo San Bernardo 
è percorribile con catene. 
Mandrie di mucche sono bloc¬ 
cate negli alpeggi. In Piemon¬ 
te, a Torino. Il livello del Po è di 
due metri e mezzo oltre il nor¬ 
male ed è probabile che nelle 
prossime ore venga emessa 
un'ordinanza che vieta il tran¬ 
sito delle auto sulla .strada che 
co,steggla il muro di conteni¬ 
mento del fiume. Le piogge 
ton-enziali che da tre giorni ca¬ 
dono suH’astigiano e sul .Mon¬ 
ferrato mettono in pericolo an¬ 
che la vendemmia. Il Pds, in Li¬ 
guria, ha chiesto lo «stato di ca¬ 
lamità». 

L'acqua contìnua a cadere 
anche al Sud. A Napoli e nel 
Salento è stato disposto il 
mantenimento dello «stato di 
allerta». 
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Pescara 
Denunciati 
113 dipendenti 
della Usi 



Centotredici dipendenti della Usi di Pescara ■ inservienti, in¬ 
fermieri, infermieri professionali, primari e funzionan ammi¬ 
nistrativi - sono stali denunciati dalla polizia airautorità giu¬ 
diziaria p>er «abuso innominato in atti d’ufficio- La denuncia 
è stala fatta al tennine di quattro mesi di indagini svolte dagli 
agenti della squadra mobile di Pescara in seguito ad una se¬ 
gnalazione del «Tribunale per i dindi del malato*, che aveva 
rilevato l’assenza, nei reparti e negli uffici, di molte persone 
che, assunte con una qualifica, sarebbero state trasferite ad 
altro incarico, con mansioni diverse e comunque superiori. 
La squadra mobile ha sequestrato negli uffici della Usi cen¬ 
tocinquanta fascicoli personali. 


Il comune 
di Napoli moroso 
Chiesa di Pompei 
sfratta l’asilo 


il Comune di Napoli non ha 
pagato i 60 milioni dell'ade¬ 
guamento Istal per il fitto 
della scuola materna «Ca¬ 
pocci» sulla collina del Vo- 
mero. E il proprietario dello 
stabile, il Santuario di Pom- 
pei, ha intimato lo sfratto per 
morosità. L'assessore municipale alla Pubblica istmzione. 
Franco Verde, ha interes.sato il sindaco della città. Nello Po- 
iese, affinché vengano trovati i fondi per garantire lo svolgi¬ 
mento regolare delle lezioni, almeno fino al giugno del '93. 
Per risolvere la vicenda, gli amministralon si sono rivolti al 
cardinale Michele Giordano, perché interceda presso i pro¬ 
prietari della scuoia, al line di non far modificare la destina¬ 
zione d'uso dell'immobile «intorno al quale - sostiene l'as¬ 
sessore Verde - c'è il timore di manovre speculative edilizie». 
L'asilo in questione, è l'unico presente nel quartiere di San 
Martino. 


Brindisi 
Anziano 
ucciso 
in ospedale 


Un uomo di 64 anni, Giaco¬ 
mo Colucci, di Ceglie Messa- 
pica (Brindisi), ricoverato 
da circa una settimana nel 
reparto dì medicina dell’o¬ 
spedale cittadino, è morto 
dopo essere stato colpito al- 
la lesta con un corpo con¬ 
tundente. A dare l'allarme, ieri mattina, è stalo l'infermiere 
di turno che, intorno alle 6.30, si è recato nella stanza dove si 
trovava il degente, Giacomo Colucci era steso sul letto, !e 
lenzuola intnse di sangue. Nel letto accanto, dormiva G. L., 
70 anni. Secondo gli inquirenti, sarebbe lui l'assassino. Si 
parla di 'accesso di follia». 

È morta nell'ospedale Bella¬ 
ria di Bologna la ragazza di 
26 anni che aveva contratto 
Il virus dell'Aids probabil¬ 
mente in seguito al trapianto 
di un rene, avvenuto nel 
maggio 1986 nel reparto di 
“• nefrologia dell’Ospedale Sa- 
n’Orsola del capoluogo emiliano. Dallo stesso donatore, un 
giovane tossicodipendente morto in un incidente stradale, il 
secondo rene venne trapiantato su un ragazzo di 18 anni, 
morto neH'ottobre di un anno fa per Aids. La ragazza nei 
giorni scorsi era stala colpita da una encefalopatia ed era 
entrata in coma. La giovane era molto provata dalle terapie 
cui era sottoposta: da un lato terapie immunodepressive per 
evitare il rigetto, dall'altro antivirali per l’Aids. Sarà l'auto¬ 
psia. affidata al professor De Fazio di Modena, a stabilire 
con certezza le cause del dece.sso. 


Aids; morta 
a Bologna 
ragazza 
contagiata 
dopo trapianto 


Ferita in incidente 
la moglie 
del ministro 
Mancino 


Mollo spavento e qualche 
contusione: è questo il bi¬ 
lancio, non grave, di un Inci¬ 
dente in cui sono rimaste 
coinvolte len mattina, alle 
prorte di Orvieto, le mogli del 
ministro dell'lntemo Manci- 
no, del prefetto di Roma Ca¬ 
ruso e del segretario generale al consiglio di Stato. Le tre 
donne viaggiavano, insieme ad una amica, a bordo di una 
berlina guidala da un autista e stavano percorrendo l’auto¬ 
strada Roma-Firenze, A poche decine di metn dalla stazione 
di servizio Tevere Est, forse per l'asfalto bagnato, l'autista ha 
perso li controllo della vettura, che ha sbandato finendo ad¬ 
dosso al guard-rail, Le quattro donne e l'autista sono stati 
soccorsi e trasportali all'ospedale di Orvieto; solo lievi ferite, 
guariranno in pochi giorni. 


Taurianova: 
padre e figlio 
uccisi 

in un agguato 


Agguato a Taurianova. Reg¬ 
gio Calabria: Rocco Corica, 
di 53 anni, e suo figlio Anto¬ 
nio, di 29. sono siati uccisi, 
poco dopo le 18,30 di ieri. 
aH'intemo di un negozio di 
detersivi die gestivano in so- 
cietà, Gli hanno sparato con 
pistole e fucili Indagano i carabinieri, che per adesso non 
escludono alcuna pista. Compresa, ovviamente, quella delle 
estorsioni- alcuni mesi fa, alìe due vittime era stalo infatti in¬ 
cendiato un capannone. 


QIUSEPPB VITTORI 


Roma? Una Benetton-ville, parola di inglesi 


Qual è il vero colore di Roma? Il settimanale britan¬ 
nico Economis! ci va pesante e definisce la capitale 
d’Italia una Benetton-ville. Colorata come un ma¬ 
glione, E rinnovella l'antica polemica della metà de¬ 
gli anni Ottanta tra schiere che inneggiavano ai 
«nuovi» colori romani rosa e azzurrino e l’altra che 
rivoleva l’antico giallo ocra. Non del tutto peregrina 
la polemica sull’uso dei vecchi e dei nuovi materiali. 


ENRICO QALLIAN 



■■ ROMA Roma ridotta ad 
un niagliont* di Bcnelton, 
sgargiante come un cono ge¬ 
lato prima che mettessero 
fuori legge certi coloranti: é 
l’ultimo giudizio provcKalono 
(Mr/ù'oriornisf sul modo con 
CUI gli Italiani luldano i propri 
monumenti artistici, Bisogna 
dire che in parte l’autorevote 
giornale ha ragioni da vende- 
n‘. atìche perché i palazzi de! 
centro della capitale, da un 
paio danni a questa parte, 
non sfoggiano il loro colore 
"natur.ilc''. colore appartenu¬ 
to a C’.\ravaggio. ai Bambex.*- 
<. latiti, al Michelangelo Eiuo- 
narroti della Cappcìla Sistina, 
alle cave di Travertino di Ttvo- 
!i Colore (x:ra gialla, poi nel 
No'.tK.’ento diventato giallo os- 
s (In diluito nell accjua di cal- 
< (• st.igionata .ilineruì cirii|ue 


anni Qual ù il vero colore di 
Roma'^ si chiede ancora una 
volta il settimanale britannico 
riprendendo una polemica 
scoppiala almeno dodici anni 
fa. In quel periodo le «rinfre¬ 
scate* delle facciale stavano 
irnmedtabilmenle prendendo 
la via del tono rosa delle bra- 
ghette che Daniele da Volter¬ 
ra, allievo di Michelangelo, 
per ordine dei notabili del Va¬ 
ticano, alla morte del sommo 
maestro, infilò alle figure degli 
"Ignudi*, dei «dannati» ritratti 
con le posterga e i florilegi 
fuori dalla grazia di Dio Se ne 
voleva sapere di più l’autore- 
voie settimanale britannico, 
invece di scomodare Canalet¬ 
to o i fiamminghi che pensa¬ 
rono di vedere dei palazzi tinti 
di rosa e di azzurro, poteva 
scomodarsi c incantarsi di¬ 


nanzi allo studiolo del Canova 
che era di terra rossa fino al 
giallo ossido, e i tedeschi di 
via degli Artisti non abitavano 
di certo In appartamenti dalla 
facciala scioccata dallo .scicx:- 
co rosa o azzurrino, e i -pen¬ 
sionati» francesi di Villa Medi¬ 


ci’’' Corot sulla tela non dipin¬ 
se Roma con gli stessi toni che 
SI trovano nei quadri di Cara¬ 
vaggio'^ L'universo orroroso 
romano da sempre ò perviiso 
di abbagli, luminosità improv¬ 
vise, .se non addirittura di ac¬ 
centuato mas(xd)ismo post¬ 


moderno 

Ma SI tranquìlizzi, il giornali- 
sta britannico. Senz’altro tor¬ 
nerà. Roma tornerà ai suoi 
splendidi colon Quello che 
oggi non capiscono i tinteg¬ 
giatori m animo di rendere 
pulita la facciata e l'aria colo¬ 


ristica d’altomo, è che il quar¬ 
zo non diventerà mai ocra e 
clic l'intonaco scoppialo, cre¬ 
palo degli intonaci romani, 
non va solo scartavetrato e 
stuccato, ma va consolidato 
prima (tenendo bene in con¬ 
to che la loppa va eliminala e 
non lasciata 11 a succhiar ac¬ 
qua alla calce) e dopo la 
spolveratura, tinteggiato con 
terra ocra o giallo ossido e ac¬ 
qua di calce. E poi il ponteg¬ 
gio o si installa come fecero i 
coniugi Mora per la facciata di 
Sant’Andrea della Valle, dove 
i restauratori lavoravano tran¬ 
quilli, o altrimenti per sbrigarsi 
su ponteggi malfermi, una 
pa.ssata di rosa shocking e via 
di coisa. verso il suolo e la sal¬ 
vezza. 

Sarà senza meno così, pas¬ 
sata la moda. La Scuola rornu' 
ria nlomerà a governare gli 
animi. I colon di Mario Mafai. 
Giovanni Stradone, Scipione 
Bonichi, Alberto Viveri, Gio¬ 
vanni Omiccioli, Renzo Vespi- 
gnani. Enmo Calabria. Seba¬ 
stiano Carta, Achille Penili 
Ga.s!one Noveli, sono .sempre 
II. sotto gii intonaci, aspettano 
solo chi li farà «ritornare* sul 
muri. Naturalmente per il be¬ 
ne della cultura romana e per 
una maggiore vivibilità di que¬ 
sta città sempre meno Kterna. 


Roma, caso diplomatico per cantiere giudicato abusivo 

La Santa Sede: «H Comune 
deve chiederci scusa» 


RACHELE QONNELU 


HI ROMA 1) Vaticano é adira¬ 
to con il Campidoglio come 
non lo è mai sialo. La Santa 
Sede SI ritiene «gravemente of¬ 
fesa». «vittima di una grave in¬ 
giustizia, danno morale e in¬ 
giuria pubblica* a proposito 
del cantiere per la ncostruzine 
della casa di Santa Marta di¬ 
chiarato abusivo dal Comune 
di Roma. Ix) screzio é ad un 
passo dall’Incidente diploma¬ 
tico tra Stato e Chiesa. Infatti, 
doj}© la protesta ufficiale della 
Segreteria di Stato vaticana la 
diplomazia italiana si ù imme¬ 
diatamente messa in molo. 
Dagli uffici del Governatorato 
di San Pietro si chiede una 
pubblica rettifica da parte del 
Campidoglio, nella convinzio¬ 
ne che altrimenti siano da con¬ 
siderate "bruscamente interrot¬ 
ti i tradizionali rapporti di cor¬ 
tesia intemazionale», 

Il pomo della discordia ù 
presto detto. I lavori di ammo¬ 
dernamento del vecchio ospi¬ 
zio di Santa Marta vengono au¬ 
torizzati dalla diciottesima cir¬ 
coscrizione nel luglio scorso e 


iniziano ad agosto. Ma subito 
provocano una levata di scudi 
di Italia Nostra, dei Verdi e del 
Pds, li progetto prevede infatti 
una sopraelevazione dell’edifi¬ 
cio che, seppur minima, è de¬ 
stinala ad oscurare la magnifi¬ 
ca vista della cupola michelan- 
iolesca della Basilica di San 
ietro Ixì questione che si po¬ 
ne non ù da poco La doman¬ 
da di fondo aegli ambientalisti 
è: può il Vaticano decidere de¬ 
gli interventi sul propno lemlo- 
no prescindendo dallequili- 
brio urbanistico e pae.sagòisti- 
co della città di Roma? Òioò, 
fra l’altro, di un patrimonio sto¬ 
rico-artistico che ha valore uni¬ 
versale. per esplicito riferimen¬ 
to dell’Onu Sollecitato da que¬ 
ste critiche il sindaco a settem¬ 
bre revoca l'autorizzazione al 
cantiere, considerando la cir¬ 
coscrizione incompetente a 
decidere su una questione tan¬ 
to spinosa. Infine Carraro am- 
va a dare una ingiunzione per 
smobilitare in breve tempo dal 
trailo Italiano di via della Sta- 
zionedi San Pietro, minaccian¬ 
do in caso contrario Tinterven- 


lo delie ruspe, Così, alcuni 
giorni fa la Santa Sede rompe il 
silenzio con una recriminazio¬ 
ne. dicendosi vittima di offese 
e sostenendo errato il riferi¬ 
mento al nuovo concordalo 
deìl’84 perché in matena urba- 
ni.siica ò ancora in vigore il 
Trattato Ialeranenscdel^29 
Cosa risponde a questo 
punto il sindaco*^ Prende tem¬ 
po per una risposta ufficiale e 
intanto tende a minimizzare 
«Nessuno ha mai detto che il 
Vaticano sia abusivo - ha det¬ 
to len it primo citladino della 
capitale - e cerio è miglior 
conservatore d'opere d'arte 
del Comune e dello Stato ita¬ 
liano*. Ma,. «C’è un dibattito 
culturale su cui non mi voglio 
esprimere - continua - Nella 
nostra risposta ci limiteremo a 
spiegare come .sono andate le 
cose con il ma.ssimo della col¬ 
laborazione e senza polemi- 
che-* Quindi sarà tl Comune a 
scu.sarsP «Sarà una risposta 
improntala alia massima colla¬ 
borazione ma non quaresima¬ 
le», conclude Carraro Intanto i 
Verdi si appellano al ministro 
Ronchey j>er conoscere in det¬ 
taglio il progetto in questione 
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La pop-star americana a Milano 
parla del suo disco e del libl*@ 
che hanno già fatto scandalo 
«Mi amareggia Tingiustizia» 


«La conoscenza è potere, la uso cosi» 
La fede democratica, la sofferenza 
e le riflessioni: «L’amore è emozione» 
«I miei soldi per i malati di Aids» 


Madonna tva sesso e politica 
«Stavolta voto Clinton» 


Erotismo, sesso sicuro, il suo libro e il suo disco prossi¬ 
mi ad affrontare il giudizio del pubblico ma anche la 
decisione di non avere bambini e di votare per i demo¬ 
cratici alle prossime elezioni: ecco Madonna, minuto 
per minuto, mentre fuori dalle finestre dell’hotel «Gal- 
iia» Milano annega nella pioggia e i pochi fans super¬ 
stiti rischiano la polmonite. Dopo la festa di ieri sera in 
d iscoteca Madonna parte oggi per Londra. 


MARCELLA CIARNILLI 


■■ MILANO Atmosfera ovat¬ 
tata. il caldo abbraccio degli 
oggetti di lusso di cui, in modo 
molto poco trasgressivo, ama 
circondarsi, la rassicurante 
presenza del suo staff che 
provvede ad un accurato filtro. 
Da ieri si sono anche aggiunti 
tre pesciolini rossi, dono di un 
ammiratore; glieli ha inviati 
con un biglietto: «non lasciarli 
morire». 

In attesa della sera e della 
festa alla discoteca «Le Ciné- 
ma», in cui gli analcolici sono 
corsi a fiumi e pochi eletti han¬ 
no potuto abbuffarsi di salmo¬ 
ne e verdure a spese dell'orga¬ 
nizzazione, Madonna ha tra¬ 
scorso la sua seconda giornata 
milanese praticamente segre¬ 
gata nella suite all'hotel «Cal¬ 
ila», Unico momento «esterno» 
l'uscita mattutina per la tradi¬ 
zionale corsa mantieni-forma 
a CUI non ha voluto rinunciare, 
a dispetto della pioggia che 
continua a inzuppare Milano. 
Una mezz'ora in tutto in barba 
ai pochi, Imidiciblli, fans che 
hanno continuato a presidiare 
l'albergo nella speranza di po¬ 
terla vedere, anche solo per un 
attimo, dato che il loro mito vi¬ 
vente, pur di evitarli, ha scelto 
anche ieri di u,scire dalle cuci¬ 
ne, 


Per ingannare l'attesa e al¬ 
lontanare la noia (ma anche 
fier l'ovvia promozione del 
nuovo disco trofica e del libro 
Sex ormai pro-ssimi all'uscila) 
l.i diva si è anche concessa alla 
curiosità dei giornalisti. Ha ri¬ 
cevuto gli ospiti a scaglioni in 
tna salelta al terzo piano del¬ 
l'albergo. attrezzata dei soliti 
succhi di frutta e pasticcini nel 
caso di un improvviso calo gli- 
cemico. Indosso (a dispetto 
cel gran numero di bagagli 
scaricati l'altro giorno dalT'ae- 
reo) lo stesso tailleur Pantalo¬ 
ne marrone gessato sfoggiato il 
giorno prima per partecipare 
allasfilatadi Dolce e Gabbana. 
Il sorriso «illuminato» dall'or- 
mai noto incisivo d'oro alla 
moda delle donne di Calcutta, 
I capelli lisci e biondissimi, le¬ 
gati a coda di cavallo, il volto 
pallido, truccato pochissimo. 
Coi’è U potere per una don¬ 
na che da Uiuw Veronica 
Clccone i riuscita a diventa¬ 
re Madonna? 

La conoscenza è potere. Ed io 
l'ho sempre usata in questo 
ntodo. lo ho avuto un'ottima 
educazione e posso dire che 
l'arte e la letteratura mi fanno 
sentire potente e mi aiutano a 
tollerare II peso della popolari- 
t.l e della totale mancanza di 






tM MILANO. Alla fine è apparsa. Quando omrai il popolo di ma¬ 
donnari disperava di vederla. Madonna si ù materializzata alle 
21.50, con 40 minuti di ritardo (divi e divinità non hanno mai fret¬ 
ta) davanti all'ex cinema, ora discoteca, il cui ingresso era difeso 
da una gabbia metallica semicircolare dotata di acuminati spun¬ 
toni antiintrusione alla sommità. E per alcune centinaia di osan¬ 
nanti ma non invitati fans della star, l'apparizione è stata brevissi¬ 
ma eppure appagante. Lei, Luisa Veronica Ciccone. protetta da 
un folto nranipolo di gorilla in felpa rigorosamente bianca, è sgu¬ 
sciata nella discoteca dall'ingresso di servizio. Mentre fuori, nu¬ 
merose, le camionette della polizia facevano buona guardia sul¬ 
l'integrità della profetessa dell 'erotic music. 

Sembrava tutto finito ma dopo qualche minuto, quasi un col¬ 
po di scena, la seconda apparizione: la diva si è concessa ai lla.sh 
dei fotografi che. dall'estemo, l'hanno abbondantemente irrora¬ 
ta. Tempo tre minuti e «Le cinénia» ha inghiottito, questa volta 
definitivamente, la Ciccone. Ed ha avuto inizio la mega lesta or¬ 
ganizzata da Dolce e Gabbana. L'atmosfera non poteva che esse¬ 
re «erotica», zeppa di top model in guflpière trasparenti, oppure 
fasciate da nerolucide guaine sado-maso-mililai>'. Dall'alto della 
galleria raggiunta lungo una scomodissima scala a chiocciola, la 
cantante americana ha quindi dato il via ai baccanali benedicen¬ 
do con pesce, calamaretti, salmone e vino bianco il sottostante 
popolo degli eletti ammesso al Suo cospetto La notte è ancora 
lunga. Soprattutto per chi sta fuori, sotto la pioggia, ad attendere 
la terza ed ultima apparizione. 


privacy, lo spesso .soffro di 
questo ma è anche vero che 
soffrire può insegnare a vivere 
meglio, a superare le cose che 
mi amareggiano come l'igno¬ 
ranza. l'ingiustizia, il modo 
crudele in cui le persone si 
trattano. Ma potere è anche 
avere molti soldi ed ò bello 
averli per poterli destinare alle 
persone che ne hanno biso¬ 
gno. Ora che mi gestisco da so¬ 
la, che ho messo su una coni- 
pony, posso finalmente usare 
tutti i soldi che guadagno per 
chi e come mi pare: carità ma 
anche per i malati di Aids. 


Ecco, parliamo di Alda. Una 
aoatemblce del acato eaa- 
ajMrato come convive con 
l'incubo del aecolo? 

Nel mio libro spiego nei detta¬ 
gli come fare sesso sicuro. Il 
sesso è una parte fondamenta¬ 
le di tutti noi che non va nega¬ 
ta o tenuta nascosto. Bisogna 
fantasticare sul sesso sapendo 
che la mente non può amma¬ 
larsi di Aids ma anche fame 
perché se si è riusciti a stabilire 
con il partner un rapporto ve¬ 
ramente erotico ad esso non 
vanno posti limiti, basta che ci 
sia il consenso di lutti e due. 


L'amore è un'emozione, il ses¬ 
so é un'azione. A volte vengo¬ 
no vissuti in contemporanea c 
quando succede non c'è nien¬ 
te di più bello. 

Fantasia e realtà ma anche 
provocazione: è questo II 
sesso secondo Madonna? 
Direi che nella sostanza sono 
queste le cose che ho cercato 
di trasmettere con il mio disco 
e con il libro. Un invilo alla fan¬ 
tasia erotica, alla masturbazio¬ 
ne non deve essere scambialo 
con l'incitazione ad uscire di 
casa e ad avere rapporti se.s- 


La diocesi inviterà tutti i fedeli, durante la messa, a non regalare denaro agli immigrati 
L’iniziativa è volta a «salvaguardare una corretta immagine di carità cristiana» 

Torino, la Curia vieta Telemosina 


Singolare iniziativa della diocesi di Torino: dal 1” 
novembre tutti i fedeli saranno invitati a non fare 
l’elemosina. Porgli immigrati, che ogni domenica 
vendono merce e chiedono soldi davanti alle 
chiese, si prospettano tempi duri. Un cartello, in 
italiano e in arabo, avviserà i «questuanti» di rivol¬ 
gersi ai centri di accoglienza per «trovare ascolto e 
solidarietà». «Non è un’iniziativa razzista». 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ TORINO Tempi duri per 
gli immigrati e i senzatetto. Dal 
prossimo mese a Torino sarà 
vietato dare soldi in elemosi¬ 
na. Un'ennesima iniziativa raz¬ 
zista^ Una scelta inedita del 
Comune'' No, allatto. A pren¬ 
dere la singolare decisione ò 
stata la diocesi di Torino che 
ha deciso di invitare i fedeli a 
non dare più soldi ai questuan¬ 
ti, soprattutto se si trovano da¬ 
vanti allechiese. 


Dalla prima domenica di 
novembre gli immigrati, che di 
.s<5lito SI recano davanti agli 
edifici religiosi per vendere og¬ 
getti o chiMere qualche soldo, 
non troveranno certo la solita 
atmosfera di solidarietà e com¬ 
prensione. Un cartello, scritto 
in italiano ed in arabo, sarà af¬ 
fisso sulle porte delle 350 par- 
rtKchie torinesi per spiegare ai 
«<|uestuanti» l'iniziativa: «Caro 
fratello che vendi ed elemosini 


davanti alla nostra chiesa, è 
mio dovere informarti che a 
partire da domenica prossima 
invitiamo tutti i cristiani a non 
dare più .soldi o comprare mer¬ 
ce all' entrata o all'uscita dalle 
messe. Potrai trovare ascolto e 
solidarietà rivolgendoti ai cen¬ 
tri qui indicati», 

I sacerdoti avranno il compi¬ 
to di diffondere il nuovo «ver¬ 
bo- ai fedeli durante la sacra 
messa domenicale. «La ragio¬ 
ne fondamentale di questa ini¬ 
ziativa - si afferma in un testo 
della Caritas che i preti sono 
invitati a leggere al termine 
delle funzioni - sta nel fattoche 
vogliamo salvaguardare una 
corretta immagine di carità cri¬ 
stiana e promuovere segni di 
prossimità e di condivisione 
più adeguati. Per questo orien- 
lerttmo le nostre offerte verso 
crritri ed istituzioni specializ¬ 
zati nell'accoglienza e nell'as- 
sistenza a poveri ed extraco¬ 
munitari a cui indirizzeremo le 


persone». In pratica i fedeli so¬ 
no invitati a dare i soldi alia 
Chiesa, piuttosto che agli im¬ 
migrati, in modo che le offerte 
possano essere utilizzate in 
maniera adeguata. Chi può di¬ 
re come spende il denaro dei 
torinesi un immigrato? 

L'iniziativa è stata approvata 
dall'arcivescovo di Torino Gio¬ 
vanni Saldarini, dopo aver sen¬ 
tito i consigli pastorale e pre¬ 
sbiterale. Al parroci è stato 
inoltre inviato un elenco di 
centri disponibili ad assistere 
gli extracomunitari e un que¬ 
stionario sul fenomeno dell' 
accattonaggio. Secondo la Ca¬ 
ritas «l'elemosina cristiana si 
sta diffondendo con un costu¬ 
me di tristezza, spesso senza 
opportuna sapienza invece 
che con gioia, come scrive San 
Paolo nella seconda lettera ai 
Corinti». 

In provincia di Torino, se¬ 
condo dati fomiti dalla Regio¬ 
ne Piemonte, sono presenti 


23.770 extracomunilari in re¬ 
gola con i permessi: «Tra affit¬ 
to, vitto e piccole spese - scrive 
l'economista Mario Deaglio 
nel documento della diocesi - 
uno straniero spende in media 
nove milioni all'anno. Pochi 
sono quelli che hanno un red¬ 
dito fisso. Molti vivono di espe¬ 
dienti. Semplificando, si può 
affermare che la beneficenza 
di centinaia di migliaia di ton- 
nesi finisce nelle Lische di 
qualche affittacamere o di per¬ 
sone senza scrupoli. Dovrem¬ 
mo quindi cercare di spendere 
magari di più per gli immigrati, 
ma soprattutto di spendere 
meglio» , Oeaglio suggerisce 
inoltre iniziative concrete per 
migliori forme di assistenza al¬ 
la gente di colore. Tra queste 
aiuti per le operazioni banca¬ 
rie e postali, per i viaggi e i rim¬ 
patri, per la ricezione di mes¬ 
saggi telefonici e di programmi 
radio dei paesi d'origine e so¬ 
stegni all' istruzione. 



.suali con il primo che inconiri. 
Non ho voluto a.s.solulamente 
trasmettere que.slo messaggio 
con Erotica e Sex. Eppure, pri¬ 
ma ancora di ascoltare o di 
leggere, molli già hanno con¬ 
dannalo sia il libro che il disco. 
Negli Stati Uniti sono sicura 
che le reazioni .saranno violen¬ 
tissime. 

E le donne come reagiran¬ 
no? 

Non ho pensato al femmini¬ 
smo quando ho .scritto il libro. 
Mi sono voluta rivolgere sia 
agli uomini che alle donne, lo 
parlo anche di inibizioni, co¬ 
muni a tutti e due i sessi Spero 
che quanto ho scritto possa 
servire a lilx»r,>re la mente a 
tutti: uomini e donne. 

Ma lei è bisessuale? 

No. non lo .sono. E non mi dro¬ 
go e non prendo sonniferi an¬ 
che se a volle mi capita, come 
in qiiesli giorni, di dormire ma¬ 
le. 

Torniamo al libro: da cosa le 

è stato ispirato? 

Idee che covavo dcnlro, fanla- 
sie. libri che avevo letto, storie 
vere che .unici mi avevano r.ic- 
contalo Sono convinti! di ave¬ 
re scrino una cosa mollo bella 
in CUI la sessualità si confonde 
con l.i .sensu.iliu'i e tulio diven¬ 


ta erotismo. Ho scelto di espri¬ 
mere con Sex ma anche con 
Erotica il fatto che ormai sto 
crescendo, sto maturando. 
Non mi imporla nulla di quello 
che ne pen.sano gli aliti. 

Lei ha lavoralo con Woody 
Alien In «Ombre e nebbia». 
Qual è stalo il vostro rappor¬ 
to? 

E stata un'esperienza interes¬ 
sante anche se in quel film 
avevo una parte marginale. 
Woody è unii persona molto ti¬ 
mida e riservala, non dirige gli 
allori ma li lascia liberi di espri¬ 
mere lutto glielo che sentono 
dentro, lo .imo molto il cinema 
e anche i registi italiani E poi 
.imo l'It.ilia- Roma, Venezia. 
Milano . 

Qual è II futuro privato di 
una donna che sembra mol¬ 
to dipendente dal suo lavo¬ 
ro? 

lo amo il mio lavoro, penso 
che in vacanza ci vanno quelli 
cui non piace quello che fan¬ 
no Non mi .sento weelc-end di¬ 
pendente Comunque penso 
di non sposarmi e di non avere 
bambini? 

Per chi voterà Madonna alle 
prossime presidenziali ame¬ 
ricane? 

Peri democratici. f. 



Domenica grande concerto a Roma 

Venctittì lascia 
perire anni 


ALBASOLARO 


WM ROMA «L'il ottobre sarò 
al Circo Massimo, con un gran¬ 
de concerto contro il razzismo, 
ma sarà l'ultimo che terrò per 
almeno due. tre anni, forse 
più Voglio fare altre cose, più 
utili. Come cittadino mi sento 
sottoccupato: è ora di rimboc¬ 
carsi le maniche». Non son 
tempi di canzonette, per Anto¬ 
nello Venditti, che ieri a sorpe¬ 
sa, durante la presentazione 
del concerto romano che terrà 
domenica al Circo Massimo, 
ha annunciato il suo tempora¬ 
neo ritiro dalle scene musicali. 
Non è un addio, ma solo un ar¬ 
rivederci: lo esigono i tempi, 
spiega lui. lo esige una realtà 
sociale sempre più difficile, in- 
qieta, conflittuale. E lui in que¬ 
sto momento preferisce ac¬ 
cantonare le vesti di cantauto¬ 
re, o magari «metterle al servi¬ 
zio della comunità», più che 
usarle per ingrassare la conta¬ 
bilità dei suoi dischi venduti. 
•Non posso aspettare altro 
tempo - dice - ho voglia di la¬ 
re, di aiutare lutti quelli che 
hanno bisogno delle cose più 
essenziali, di un tavolo, di 
qualcosa da mangiare, o della 
libertà. Non ho intenzione di 
lare il missionario: voglio solo 
fare qualcosa di forte, impor¬ 
tante, per me. E invito tutte 
quelle associazioni che si oc¬ 
cupano di aiutare I più deboli, 
a cercarmi; sono a loro dispo¬ 
sizione». 

In questo periodo di crisi le 
star del caiilautcralo nostrano 
non fanno che confessare con¬ 
versioni religiose (Morandi) o 
depressioni croniche (Zuc¬ 
chero). Venditti, che cattolico 
lo è da sempre, con convinzio¬ 
ne, c .se è depresso se lo tiene 
per sé. sceglie invece il richia¬ 
mo generale all'impegno so¬ 
ciale. «Per me - dice - .sono più 
importanti le Ire ore che pas.so 
ogni settimana nel carcere mi¬ 
norile, qui a Roma, ad incon¬ 
trare 1 ragazzi, piuttosto che un 
concerto». 

Ma intanto II concerto di do¬ 
menica sarà importante an- 
ch'es.so, Un grande evento di 
piazza, gratuito (Venditti non 
prenderà una lira, le spese sa- 
r.inno coperte dagli sponsor), 
forlemenle voluto dal Comune 


di Roma; che da due anni, se¬ 
condo la denuncia dell'Opera 
Nomadi, tiene fermi i fondi 
previsti dalla legge Martelli p>er 
la costruzione di centri di ac¬ 
coglienza. ma é riuscilo in 
tempi record ad organizzare 
questo spettacolo, la prima di 
una .serie di iniziative contro il 
razzismo, di solidarietà con le 
culture «diverse» che convivo¬ 
no. Ira mille difficoltà, in que¬ 
sta «Roma città aperta». «!l ter¬ 
mine sof/dor/etó - obietta Ven¬ 
ditti - non mi trova d'accordo, 
non ci credo. P. una parola in¬ 
flazionata. infangata dall'u.so 
eccessivo che se ne fa. E non 
significa nulla, se dietro la pa¬ 
rola solidarietà non c'é anche 
un progetto, un'iniziativa con¬ 
creta. Non serve ai somali, non 
è servita ai tedeschi dell'Est, 
che abbiamo illuso con le no¬ 
stre "manifestazioni di solida¬ 
rietà". Lo stesso vale per i con¬ 
certi. Si possono mobilitare 
tante persone, stare insieme 
per due ore, poi, quando le lu¬ 
ci si spengono, la realtà è rima¬ 
sta quella di prima. Per cam¬ 
biare veramente quaicosa ci 
vuole un progetto». 

E qual è il progetto che darà 
una qualche continuità allo 
spettacolo di domenica? La ri¬ 
sposta la fornisce il sindaco 
Carraro, anche lui alla presen¬ 
tazione in Campidoglio: «Costi- 
luiiemo un comitato formato 
da rappresentanti di tutte le re¬ 
ligioni monoteiste (cattolici, 
ebrei, musulmani ecc.), perso¬ 
nalità del sindacato, del mon¬ 
do universitario, deila cultura, 
che diano vita almeno una vol¬ 
ta al mese ad iniziative come 
questa». «Ho esitato prima di 
accettare questo impegno - 
conclude Venditti poi ho 
compreso che questo concer¬ 
to poteva diventare una gran¬ 
de occasione per far giungere 
un rne.ssaggio positivo alla 
gente, in un momento in cui 
sembra non esserci posto per 
la musica Ma bisogna parlare 
anche con le canzoni, perché 
Il canto riesce ad unire profon¬ 
damente. E spero che al con¬ 
certo di domenica vengano 
pure gli Autonomi, perché an¬ 
che loro capiscano che ci può 
essere violenza nelle parole 
ma non nelle azioni». 


Attori provittime strage 

Il cachet del film 
«Per non dimenticare» 
all’associazione bolognese 


■i BOLOGNA. Dovevano es¬ 
serci. Dnv'evano schierarsi, 
parteggiare, testimoniare. 
L’hanno fatto in due modi: re¬ 
citando e regalando il loro ca¬ 
chet airAssociazIone familiari 
delle Vittime della strage alia 
stazione di Bologna. Dodici 
milioni per continuare a cerca¬ 
re la verità. Giuliana De Sio, 
Ciocie Dìx, Antonio Cedema, 
Giovanna Ralli, Massimo Dap- 
porto, Sergio Puntoni, Mariella 
Valenlini e tutta la nidiata dei 
comici bolognesi hanno con- 
«segnatoi 12 milioni a Torquato 
Secci, presidente dell’avssocia- 
/lone, l’altra sera al fe.stival ci¬ 
nematografico di Sorrento in 
CUI il film «Per non dimentica¬ 
re». realizzato da Massimo 
Martelli, è stalo presentato in 
anteprima. 

llfilm verrà presentatoli ]9a 
Roma al palazzo delle Esposi¬ 
zioni e resterà in un cinema 


per una ventina di giorni. Poi ci 
sarà un’altra presentazione a 
Bologna e. infine, a gennaio, 
verrà dato su Raitre (.che co- 
produce). «Gli attori - dice 
Secci - vorrebbero che il film 
venisse proiettalo nelle scuole. 
È là che deve essere capito e 
apprezzato», Per Torrenda stra¬ 
ge del 2 agosto sono scesi in 
campo prima gli »attori di teatro 
e poi quelli di cinema «É un 
ix?llissimo segnale - dice Secci 
" che ci aiuta a resistere, che ci 
spinge a proseguire, che ci dà 
forza per curare la piaga. L’at¬ 
tore che SI mette la mano in ta¬ 
sca e tira fuori i soldi dice di 
quale misura sia la sua solida¬ 
rietà. lo spero che questo film, 
che per noi è importantissime, 
lo sia altrettanto per i giovani. 
Non SI può e non si deve di¬ 
menticare ciò che ò successo, 
non si può mettere una pietra 
sopra, il film dice anche que¬ 
sto» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: ri vortice depressionario 
che ancora regola il tempo sulla nostra penisola 
tende ad attenuarsi gradualmente sul posto. Per 
questa ragione possiamo dire che la fase più 
acuta del maltempo sta per essere superata e di 
conseguenza 1 fenomeni sulle nostre regioni sa¬ 
ranno meno attivi rispetto ai giorni scorsi. L'atte¬ 
nuazione del cattivo tempo é molto graduale e 
condizionata ad un periodo di variabilità pertur' 
bata. Verso il fine settimana si può sperare in un 
miglioramento abbastanza consistente delle 
condizioni metoorolog*che 
TEMPO PREVISTO: sul settore nordoccidentale 
sul Golfo Ligure,lungo la fascia tirrenica e le iso¬ 
le tempo spiccatamente variabile: per cut a tratti 
si potranno avere annuvolamenti molto Intensi e 
possibilità di qualche precipitazione ma a tratti si 
potranno avere schiarite anche ampio. Sulle re¬ 
gioni nordorientali e lungo la fascia adnatica e 
ionica compresi i relativi tratti alpino ed appenni¬ 
nico tempo tra il variabile e il perturbalo con pre¬ 
valenza di nuvolosità e maggiore possibilità di 
piovaschi 0 temporali; nevicate sul nliev) a) di 
sopra dei 1500 metri. 

VENTI: suite regioni settentrionali deboli o mo¬ 
derati da nord-est, su quelle centrali deboli o 
moderati da ovest su quelle meridionali deboli o 
moderati da sud-est 

MARI: ancora tutti mossi o localmente agitati a 
largo. 

DOMANI: forme restando le condizioni di tempo 
fra il variabile e il perturbato si avrà una tenden¬ 
za a maggiore persistenza di schiarite e minore 
presenza di nuvolosità. Anche le precipitazioni 
andranno diradandosi e saranno comunque a 
carattere intermittente 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

8 

2? 

L Aquila 

9 

24 

Verona 

9 

23 

Roma Urbe 

16 

28 

Trieste 

15 

20 

Roma Fiumic 

15 

26 

Venezia 

11 

20 

Campobasso 

14 

22 

Milano 

11 

25 

Bari 

18 

25 

Tonno 

10 

23 

Napoli 

1/ 

26 

Cuneo 

12 

21 

Potenza 

13 

19 

Genove 

17 

23 

S M Louca 

22 

26 

Bologna 

1? 

24 

RepgioC 

22 

29 

Firenze 

13 

24 

Messina 

23 

27 

Pisa 

15 

22 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

14 

22 

Calamo 

16 

29 

Perugia 

12 

21 

Alghero 

13 

26 

Pescara 

13 

75 

Caghar^ 

15 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

12 

18 

Londra 

14 

21 

Alene 

18 


Madrid 

11 

11 

Berlino 

10 

“le 

Mosca 

w 

_ 

Bruxelles 

11 

20 

New York 

np 

"np 

Copenaghen 

9 

“14 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

9 

Ifi 

Stoccolma 

q” 

11 

Helsinki 

9" 

12 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

17 


Vienna 

11 

21 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 7 15 Rassegna stampa. 

Ore 6 15 A ScaHaro ho detto che... Con Achille Oc- 
chetto 

Ore 6 30 Sindacati; sciopero ganerate. L'opinione di 
Fausto Vigevani.seore Fiom 
Ore 910 La lira in picchiata. Con Silvano Andriani 
Ore 9 30 Proteste e proposte. Interviste a Michele 
Salvati. Nino Andreatta e P'ero Bassetti 
Ore 9 45 Verdi: un Kamblente» difficile. Con France¬ 
sco Rutelli e Chicco testa 

Ore 10 10 Perché la Lega? Le opinioni di Gianni 6a- 
got Bozzo. Vittorio Feltri e filo diretto Per 
intervenirelel 06/6796539-6791412 
Ore 1110 Razzismo; neri e non solo. Con L Ronconi 
eN Zingaretli 

Ore 1130 Consumi: la fine del superfluo. Coni Moz 
A GraziQni.C CazzanieV Dona 
Ore 1145 La De nel pallone. L'opinione dell'on Gian¬ 
ni Rivera 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri¬ 
na adì R 

Ore 15 30 OiarlodIbordo.L'ltaliavistadagliscritlori 
Prima puntata in studio Sandro Onofn 
Ore 16 10 L’Incubo Germania. Le opinioni di Massi¬ 
mo Cacciari, Nicola Tranfagha e da Berlino 
Paolo Soldini Filo diretto per intervenire 
lei 06/6796539-6791412 

Ore 1710 Musica' «Miserare». Conversando con 
Zucchero Fornacian 

Ore 1/30 Una cartolina per Italia Radio scritta da An¬ 
drea Barbato. 

Oro 1 7 45 Anche gli spazzacamini nel loro piccolo 
s'incazzano. 

Oro 1815 Rockland. Las Iona de) rock 

Ore 19 30 Soid out Attualità dal mondo dello spetta- 

_ col o._ 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrdle 

7 numeri L 325,000 L 165.0CX) 

G numeri L 290 000 L. M6.000 


Eiitero Annuale Semestrale 

7 numeri L CiSO.OOO L 343 000 

6 numeri L 582 000 L 294.000 

Per <»bbofiarsi v«Ts.inienio mjI c c p n 29972007 
iriU'stJto .ill'lJnitì Si)A, via dei due Macelli, 23'13 
()()1H7 Ruma 

uppurt* vers<ii)du 1 iiiiiHirlo pru-W) i^li ullici propa¬ 
ganda delle Se/ic»ni e FodiTa/'oni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 

A nK>d ( min 39 >: -IO) 
Commerciale feriale L 400 000 
Commerciale festivo 1. 51.'") OOO 
Finestrella !■' pagina feriale L 3 300 0(X) 
Finestrella l** pagina festiva L 4.5(X)000 
Manchette di testata L 1 80().t.K)0 
Redazionali L 700 000 
Finanz -Legali.-Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 590 OOO - l-esiivi L G70 000 
A parul.i Necrologie 1 4.500 

Partecip Lutto 1-. 7 50C 
Fx.’ononiici L 2 200 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Berlola 34. Tonno, tei 011^ 
57.531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei OLL G3131 


St.imp.j in fac-stniile' 

Telestampa Roman.i, Roma • via della Maglia- 
na. 285 Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10 
S<*s spa, Messina - vi.j U Bonino, 15/c 
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AUarme 

Gernianìa 


nel Mondo 


Il capo della comunità paventa una spinta tra gli israeHtit^^ ' 
a «voltare le spalle al paese » per Fondata di violenza 
L’ex cancelliere Schmidt parla di «bancarotta» dei gruppi 
dirigenti e gli industriali temono fughe di capitali stranieri 


«Noi ebrei tedeschi lasciati soli...» 


n=8in.-. 11 ru 


i)ue navi 
da guerra 
russe 
nel Golfo 



Due navi da guerra russe, un incrociatore e una nave-ci¬ 
sterna, navigano da ieri nelle acque del Golfo La notizia 
è stata confermata a Mosca dal comando militare della 
manna russa, citato dalla Itar-Tass. Un portavoce del 
comando ha precisato che le due unità non hanno a 
bordo annamenti atomici, ma solo convenzionali Per 
oggi à preGsto l'incontro tra il comandante della 'Vino- 
gradov», Mikhail Abramov, e ufficiali statunitensi che lo 
informeranno sulla situazione nel Golfo c sulle rotte che 
sono considerate sicure. La decisione di inviare nella re- 


Uno «scandalo morale» s’abbatte sul governo inerte di Kohl 


gione l'incrociatore e la nave-cisterna, che fanno parte 
della flotta del Pacifico, è stata annunciata a Mosca da 
Eltsin (nella foto)-il primo settembre scorso. Attual¬ 
mente nelle acque del Golfo incrociano navi inviate da¬ 
gli Stati Uniti, dalla Gran Bretagna e dalla Francia. 


L'onda xenofoba non si arresta. Di fronte ai falli¬ 
mento dei politici tedeschi, «non è da escludere» 
che alcuni ebrei voltino le spalle alla Germania, che 
vadano via «soprattutto quelli che sono sopravvissuti 
airOlocausto». Lo scenario ipotizzato da Ignaz Bu- 
bis, da poche settimane alla guida del Consiglio 
centrale degli ebrei in Germania, è drammatico. 
Suona come un duro atto d’accusa contro EJonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. Contro la violen¬ 
za di destra e l'antisemitismo «i 
politici hanno fallito». Se conti¬ 
nua cosi, «non è da escludere» 
che alcuni ebrei voltino le 
spalle alla Germania, che se 
ne vadano, specie tra «quelli 
che sono sopravvis.suti all'Olo¬ 
causto». Parla Ignaz Bubis, da 
poche settimane alla guida del 
Consiglio centrale degli ebrei 
in Germania. Un'intervista di 
poche righe, a un giornale di 
provincia. Ma gli eifetti sono 
dirompenti. Ècome una frusta¬ 
ta su Bonn, un atto d'accusa 
.senza mezzi tennini, che co- 
.stringe il portavoce del gover¬ 
no federale a una delle più im¬ 


barazzate repliche della sua 
carriera. Ma ò anche una con¬ 
siderazione amarissima che 
affonda nella carne della più 
delicata tra le tante «questioni 
tedesche» che la storia terribile 
del passato ha consegnato alla 
Germania moderna: il rappor¬ 
to tra questo paese c gli ebrei, 
e in particolare gli ebrei che 
hanno compiuto la scelta di 
continuare a viverci, o di tor¬ 
narci, dopo l'Olocausto. 

Una considerazione tanto 
grave che Bubis sente il biso¬ 
gno di precisare bene il suo 
pensiero aWUnilà, per evitare 
fraintendimenti; non ritiene 
che ci sarà un nuovo esodo. 


ma si rende conto che l'antise¬ 
mitismo crescente sta creando 
una situazione in cui è «pensa¬ 
bile» che qualcuno pensi dì an- 
diirsene. Pure cosi ridimensio¬ 
nato. il timore del capo della 
comunità ebraica ha un segno 
terribile. L'idea che anche un 
solo ebreo possa lasciare la 
Germania del 1992 perché sì 
sente minacciato -qui, proprio 
qui- è moralmente intollerabi¬ 
le. Ma soprattutto è la testimo¬ 
nianza di un fallimento. Qual¬ 
cuno ne è responsabile. «Per il 
momento è una minoranza ad 
esercitare la violenza», ma io, 
dice Bubis, ho paura «di chi 
non reagisce quando dovreb¬ 
be reagire». Quello che manca 
é la severità dello Stato: «I poli- 
ilei hanno fallito In questi ulti¬ 
mi mesi, i poteri dello Stato 
h.inno fallito», contro la xeno¬ 
fobia e il neonazismo, «si sono 
concentrati sul dibattito sul di¬ 
ritto di asilo, che non porta 
nulla se non un appoggio indi¬ 
retto ai violenti, i quali hanno il 
stintimento che i loro atti "co¬ 
stringono" finalmente i politici 
stessi ad agire». Il presidente 
del consiglio centrale ebraico 


non crede che qualcuno, ai 
massimi livelli di Bonn, abbia 
lavorato per creare intenzio¬ 
nalmente una situazione cosi 
seria, come tiene a precisare 
aWUnitàa proposito di un altro 
pas.so dell'intervista che aveva 
sollevato clamore. Ma la situa¬ 
zione è tale clic «talvolta si ha 
questa impressione«. 

L’intervista provoca un terre¬ 
moto. I.a reazione del gover¬ 
no, già alle prese con le pole¬ 
miche dopo le dure contesta¬ 
zioni a Kohl durante le cerimo¬ 
nia di Schwerin, è debole e im- 
barazzatissima. Bubis, dice il 
portavoce federale Dieter Vo¬ 
go!, ha «idee singolan» sulle 
possibilità d'iniziativa del go¬ 
verno su questa materia. Esso 
fin dall'Inizio ha condannalo 
severamente le gesta dell'e¬ 
strema destra, ma i passi deci¬ 
sivi, secondo Vogel, li debbo¬ 
no compiere i Lànder. Chissà 
perché i Lànder, 

Eppure non é solo il capo 
della comunità ebraica ad ave¬ 
re «idee singolari». Da Berlino, 
dove interviene a una giornata 
di studio della Spd sul bilancio 
dei primi due anni dell'unità. 


l'ex cancelliere Helmut Sch¬ 
midt affonda anche lui il coltel¬ 
lo nella piaga del «lallimenlo» 
di Bonn net confronti dell’on- 
data di violenze xenofobe c di 
antisemitismo, l-a Germania 
avrebbe bisogno di una ben di¬ 
versa guida politica e morale, 
quella, per esempio, che con¬ 
senti al governo di allora, «in¬ 
sieme con i politici di lutti i 
parliti», di sconfiggere il terrori¬ 
smo di sinistra della Rote Ar- 
mtx Fraklion. Allora la classe 
politica seppe ispirare nel po¬ 
polo il rifiuto del terrorismo, 
oggi assistiamo allo «scandalo 
morale» di cittadini che non 
solo non rifiutano la violenza 
contro gli stranieri, ma addirit¬ 
tura l'incoraggiano. La pretesa, 
affermata da Kohl. di voler 
esercitare la guida politico¬ 
morale del paese oggi «ha fatto 
barKarotta» e la situazione é 
gravissima: se non si riesce ad 
avere presto la meglio sui neo¬ 
nazisti, gli skinheads c anche 
gli «autonomi» di sinistra, la 
spirale della violenza avrà con¬ 
seguenze tragiche: «l'anima 
dei tedeschi se la prenderà il 
diavolo». 


Polemiche a Dresda dove erano ^ati, protetti, centinaia di estremisti di destra 

Emi^ti ancora aggrediti e pestati 
Polizia sott’accusa: tollera i nazisti 


Il fallimento nei confronti 
deire.stremismo di destra non 
é che un aspetto di un falli¬ 
mento più generale, quello di 
una classe dirigente che ha 
mo.strato un’assoluta incapaci¬ 
tà di gestire l'unificazione a co¬ 
minciare dal primo momento, 
quello delle promesse che non 
si potevano mantenere, fino al 
rifiuto, ancor oggi, di dire la ve- 
ntà suir«unlta che non funzio¬ 
na». Al seminario della Spd 
partrteipa, ed è un preciso se¬ 
gnale politico, il presidente 
della Daimler-Bcnz Edzard 
Reuler, il quale pronuncia una 


dura requisitoria contro i diri¬ 
genti di Bonn «che non dicono 
fa verità». Altri esponenti dcl- 
l’industna stanno abbando¬ 
nando da tempo la nave di 
Kohl e anche ieri i presidenti 
delle due maggiori associazio¬ 
ni degli imprenditori hanno ri¬ 
badito preoccupazioni già 
espresse più volte l'ondata di 
violenza e di antisemitismo 
che non si riesce a stroncare 
sta dirottando dalla Germania 
gli investimenti stranieri, ne¬ 
cessari come il pane per i Làn¬ 
der dell'est e per la ripresa del¬ 
la congiuntura anche all’ovest. 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



■i BERLINO. Ancora una not¬ 
te dei fuochi, ancora incidenti, 
aggressioni, aticniati. E ancora 
Il segno d una Germania uffi¬ 
ciale assente, impegnata a 
parlar d'altro. E in qualche ca¬ 
so a giustificare la propria in¬ 
capacità di agire con la dovuta 
fermezza contro i neonazisti. A 
Stemberg, nel Meclemburgo, 
un profugo ha rischialo la vita 
nell ennesimo a.ssallo a un ri¬ 
fugio di Asylanten. L'uomo è 
stato malmenato selvaggia¬ 
mente dopo che un gruppo di 
skinheads era nascilo a pene¬ 
trare nell'edificio dopo aver di¬ 
strutto a sassate porte e fine¬ 
stre. Il comando di polizia di 
Schwerin, dopo che gli agenti 
non erano riusciti a impedire 
l’assalto e solo a cose fatte ave¬ 
vano catturato tre teppisti, si è 
consolata facendo sapere che 
SI è trattato deir«unico» episo¬ 
dio di violenza della nottata in 
tutto il Land del Meclemburgo- 
Pomerania anteriore. Una not¬ 
tata «tranquilla», insomma. 
Non pero in Sassonia, dove a 
Eilenburg una settantina di 
neonazisti hanno cercalo di 
devastare un altro asilo, con¬ 
trastati, per una volta, dai rifu¬ 
giati, i quali, anziché fuggire o 
nntanarsi, sono scesi in strada 
e hanno accettato lo scontro. 
Ne è nata una rissa feroce che, 
finalmente, ha fatto accorrere 
la polizia. Non é stata «tran¬ 
quilla» la notte neppure a Iscr- 


lohn (Rcnania-Wcrstfalia') do¬ 
ve I nazis locali hanno cercato 
di dar fuoco a un container 
pieno di gente, né a Bad Brilc- 
kenau, in Baviera, dove il ten¬ 
tativo di appiccare il fuoco a 
una casa in cui vivono 35 Asy¬ 
lanten invece è riuscito. Un 
colpo all'orgoglio dei presi¬ 
dente del governo di Monaco 
Strcibl, il quale pochi giorni fa 
SI era vantato del fatto che in 
Baviera non si sono registrati 
Incidenti gravi perché «qui la 
polizia funziona». 

Intanto montano le polemi¬ 
che su quanto ò accaduto sa¬ 
bato scorso a Dresda, dove di¬ 
verse centinaia di persone (chi 
dice 500 chi dice 1000) sono 
sfilate per il centro cittadino fa¬ 
cendo il saluto nazista c gri¬ 
dando slogan del tipo «la Ger¬ 
mania ai tcde.schi> e «basta 
con i porci stranien» protetti da 
due ali di agenti. Il borgoma¬ 
stro cristiano-democratico del¬ 
la città Wagner sostiene di aver 
la coscienza a posto, visto che 
lui aveva provato a proibirla la 
manifestazione indetta da una 
delle peggiori organizzazioni 
neonaziste e scarica le respon- 
.sabllità sul tribunale ammini¬ 
strativo che ha revocato il di¬ 
vieto. Ambienti giudiziri, però, 
sottolineano che la revoca é 
stata pressoché inevitabile vi¬ 
sto che l'ordinanza del borgo¬ 
mastro era stata mal formula¬ 
ta, In mezzo a cosi sottili cavilli 


giuridici, però, nessuno riesce 
a farsi spiegare perché la poli¬ 
zia, presente in forze e ben at¬ 
trezzata, non sia intervenuta 
contro i manifestanti nono¬ 
stante i reati che questi com¬ 
mettevano. Fare il «saluto di 
Hitler», gridare slogan nazisti, 
tracciare croci uncinate, esibi¬ 
re i colori della bandiera di 


guerra del Reich sono reali 
ben precisi previsti dagli arti¬ 
coli 86 e 86a del codice penale 
tedesco che punisce, con |5cnc 
fino a tre anni di prigione, la 
«diffusione di mezzi di propa¬ 
ganda» nazisti e l'utilizzo di 
simbologia del Terzo Reich, 
Anche l'esternazione di frasi 
che incitino all'odio di razza e 


alla discriminazione sono pu¬ 
nite dal codice. E si tratta di 
reali che per i quali l'azione 
penale é obbligatoria: in una 
parola, un pubblico ufficiale 
che vi assiste non può «far finta 
di niente» e se lo fa può essere 
denuncialo. Nessuno, ovvia¬ 
mente. intende denunciare gli 
agenti che presidiavano il cen¬ 


tro di Dresda venerdì. Ma i re¬ 
sponsabili dei servizio dovreb¬ 
bero almeno spiegare perché 
é stata tollerala una cosi cla¬ 
morosa c grave violazione del¬ 
la legge. L’argomento che si é 
deciso di non intervenire «per 
evitare incidenti» non regge 
più di tanto. In altre occasioni, 
anche a Dresda, la polizia é in¬ 


Ignaz Budls, capo della comunità 
ebraica tedesca. A sinistra, 
manifestazione contro le violenze 
dei naziskin, l’altro ieri a Dresda 


tcrvcnula nei confronti di cor¬ 
tei con parecchie centinaia di 
persone. Ma ancora più grave 
é che, come ò stato comunica¬ 
lo dal comando della polizia 
di Dresda ieri, nessuno pensi 
di denunciare neppure i prota¬ 
gonisti delle bravate naziste, 
molli dei quali erano ricono¬ 
scibilissimi e alcuni notori 
esponenti della scena «politi¬ 
ca» dell’cstreina destra in Sas¬ 
sonia. Il costume di lasciar cor¬ 
rere le espressioni di propa¬ 
ganda nazista, d’altronde, é 
diffuso un po' dovunque, spe- 
c...lmente (ma non solo) nei 
Lànder dell’est. Il capo dell'op¬ 
posizione socialdemocratica 
nel parlamento regionale della 
l'uringia Gerd Schuschardt ha 
reclamato ieri un atteggiamen¬ 
to più severo e più rispettoso 
della legge da parte delle auto¬ 
rità di polizia del suo Lind. 
Dove capila sempre più spesso 
di as,sistere alla diffusione di 
propaganda e di slogon nazisti 
-sotto gli occhi della polizia. 

I. r.So 


Salta gasdotto Una ;x)lente er>plosione 

■n Alahama ha squarciato un gasdotto 

m AiaDama 

UUCmìla bama provocando lo 

sfollati sgombero di enea duemi¬ 

la persone residenti in un 
raggio di dieci chilometri 
dal punto dell’incidente. 
Lo scoppio, che non ha provocato danni a persone, ha 
innescato una gigantesca fiammata visibile a trenta chi¬ 
lometri di distanza. 1 rc.sponsabili hanno provveduto a 
bloccare il flus.so di gas provocando la progressiva au¬ 
toestinzione delle fiamme. 


Il Presidente 
argentino Menem 
a Roma incontra 
Scalfaro 


Ha preso avvio ieri alle 17 
con un incontro con un in¬ 
contro con li Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro o un pranzo 
al Quirinale la visita in Ita- 
Ita del presidente argenti¬ 
no Carlos Menem. Me- 
nem, accompagnato dalla figlia Zulcmita c accolto da 
Scalfaro e dalla figlia Marianna, ha auspicato im ulterio¬ 
re rafforzamento delle relazioni bilaterali tra Italia e Ar¬ 
gentina. Nel prosieguo della visita il presidente argenti¬ 
no incontrerà il presidente del consiglio Giuliano Ama¬ 
lo, avrà un’udienza in Valicano con Giovanni Paolo 11, 
.sono poi previsti incontri tra i due ministri degli esteri 
Emilio Colombo e Guido Di Telia. 


«L'orrore 
della Somalia 
dove si muore 
in silenzio» 


Diritto al voto 
Manifestano 
le donne 
del Kuwait 


Drammatica testimonian¬ 
za dellapresidentc irlan¬ 
dese Mai>' Robm.son rien¬ 
trala ieri a Naimbi da una 
vi.sita a Mogaduscio. Bai- 
doa e Bardar,à. «Non ho 
vergogna della mia eom- 
iiiozione • ha detto con 
decisione • vorrei che tutti vedes.sero quello che io no vi¬ 
sto. e non .soltanto in quella piccola scatola che é la te¬ 
levisione», “Mi vergogno e sono scandalizzata del latto 
che la comunità internazionale non si sia ancora mossa 
abbastanza per questo numero incredibile di bambini e 
di persone che muoiono con dignità, in silenzio, senza 
chiedere nulla» - ha detto la Robinson, «Quelli che pos- 
•soiio - ha proseguito con la voce rotta duli'eniozione e 
con in mano un fazzoletto per a,sciijgarsi gli occhi -si,in¬ 
no tentando di riorganizzarsi. Sono intelligenti, sono di¬ 
gnitosi, Tutto questo non può che .scatenare rabbia e 
fru.slrazione. Per questo, il mio impegno é ora e dovun¬ 
que quello di essere la voce della Somalia». L'aggettivo 
che la Robinson ha ripetuto più di frequente è «inaccet¬ 
tabile» per riferirsi alla lentezza degli aiuti da parte del¬ 
l'Europa «perché - ha aggiunto -tutti siamo coinvolti, 1' 
Africa é un problema di Tutti noi». 


Una cinquantina di don- 
p.esono scese in piazza ie¬ 
ri in Kuwait, dove si stanno 
tenendo le prime elezioni 
da .sei anni a questa parte, 
per rivendicare il lorodiiit- 
to al volo, dal quale sono 
escluse. 1 x 1 dimo.slranti 
hanno avuti vivaci .scambi con agenti della polizia da¬ 
vanti a un seggio, «Non dovre.ste essere qui» - hanno .tv- 
vertito i poliziotti che .sbarravano l'entrata di un seggio 
in un quartiere benestante della città nel quale le donne 
cercavano di introdursi. Quando le donne hanno ricor¬ 
dato di .avere almeno il diritto di manifestare, gli agenti 
hanno risposto «abbiamo paura che il troppo sole vi 
f.accia male». Le dimostranti si .sono allora spo.stalc di 
qualche metro, continuando a .scandire slogan, tra cui- 
"L.I voce delle donne é neirìnicresse del paese». Le- 
-sclusionc dal voto é particolarmente frustrante per le 
migliaia di donne che hanno preso parte alla resistenza 
contro gli iracheni e che hanno .soiterto in prima perso¬ 
na le con.seguenze dell'invasione. 


VIRGINIA LORI 


Le statistiche fomite dal servizio segreto interno 

Più delitti, più assalti 
Impennata di violenze 


Premio al console Zamboni: con documenti falsi salvò centinaia di ebrei 

«Sta montando rantisemitismo» 
denuncia il rabbino Toaff 


Allarme profughi alFOnu 

L’Alto commissariato: 
«Sono diciotto milioni 
i rifugiati nel mondo» 


Nel 1943 era console generale a Salonicco. Salvò 
centinaia di ebrei dalla deportazione ad Auschwitz 
emettendo certificati di cittadinanza italiana falsi. 
Fu un console controcorrente, Guelfo Zamboni, 
premiato ieri nel corso di una cerimonia svoltasi a 
Roma. 11 rabbino Toaff: «L'antisemitismo si sta dif¬ 
fondendo, e una società senza memoria è una so¬ 
cietà senza futuro». Solidarietà agli ebrei tedeschi. 


UMBERTO DE OlOVANNANQELI 


H BERLINO. I casi di violen¬ 
za contro gli stranieri diven¬ 
tano sempre più gravi. Se¬ 
condo un rapporto dell'Uffi- 
cìo federale per il Verfas- 
sungsschutz, il servizio segre¬ 
to interno, diffuso ieri a Colo¬ 
nia, nei primi nove mesi di 
quest’anno ci sono stati già 
dieci omicidi provocati da at¬ 
ti di violenza di provata o 
presunta matrice xenofoba e 
razzista. Nel 1991 gli omicidi 
erano stati tre. Anche il nu¬ 
mero degli attentati incen¬ 
diari o dinamitardi, vólti in 
buona parte dei casi a pro¬ 
durre danni alle irersone ol¬ 
tre che alle cose e configura¬ 
bili spesso come tentativi di 
omicidio, è aumentato in 
modo impressionante: l’an¬ 
no scorso erano stati in tutto 
383, nei primi nove mesi di 
quest'anno hanno già rag¬ 
giunto la dira di 405, ’Tra i ca¬ 
si più eclatanti, l'assedio del 
Centro per i profughi di Ho- 
lerswerda, in Sassonia. Era II 


settembre 1991, e quell'epi¬ 
sodio diede II via alla prima 
ondata di violenza xenofoba. 
Una violenza che si riversò 
neH’assallo al palazzo In cui 
erano ospitali 1 profughi del 
Maglemburgo-Pomerania 
Anteriore, nel quartiere di Li- 
chtenhagen a Rostok. Le im¬ 
magini di quell'assalto han¬ 
no fatto il giro del mondo, se¬ 
gnalando Il risorgere di un 
movimento neonazista per 
troppo tempo sottovalutato. 

•Il numero complessivo 
degli atti di violenza dell’e- 
strema destra, 1483 l'anno 
scorso, tende a restare sullo 
stesso livello -ha spiegato ieri 
Hans-Gert Lange, portavoce 
dell’Ufficio federale- ma le 
aggressioni diventano sem¬ 
pre più brutali e pericolose, 
come dimostra l'aumento 
degli omicidi e degli attentati 
incendiari e dinamitardi ri¬ 
voli! contro le persone». 

Dai dati fomiti da Lange ri¬ 
sulta che quest'anno, (ino al¬ 


la data del 27 settembre, so¬ 
no stati compiuti in tutta la 
Germania 1296 atti di violen¬ 
za con motivazioni di carat¬ 
tere estremistico e preva- 
lemntemenle xenofobo. Di 
questi 813 sono stati compiu¬ 
ti nei Lànder dell’ovest e 483 
nella Germania orientale. La 
percentuale di attentati in¬ 
cendiari contro gli asili per 
stranieri (che il Verfassungs- 
schutz giudica giustamente i 
più pericolosi per le conse¬ 
guenze che possono avere) 
é del 31%, Gli altri casi riguar¬ 
dano danneggiamenti gravi, 
aggressioni e ferimenti inten¬ 
zionali di persone. L'87,7% 
degli atti di violenza è stato 
diretto contro cittadini stra¬ 
nieri, ma gli altri contro «ne¬ 
mici politici» dei gruppi neo¬ 
nazisti o contro categorie 
che i fanatici dell’estrema de¬ 
stra considerano «non tede¬ 
schi», come i senza tetto, t 
clochards, le prostitute e gli 
omosessuali. OP.So. 


H ROMA Nei giorni dell'o¬ 
dio xenolobo e di un ri.sorgcn- 
le antisemitismo, quella del 
console Guelfo Zamboni, é 
una storia davvero controcor¬ 
rente. Una storia di solidarietà 
da ricordare. Ha inizio nel 
1941, quando le armale del 
Terzo Reich occuparono la 
parte orientale dola Grecia e 
con essa Salonnicco. con la 
sua comunità ebraica di quasi 
50 mila persone. Guelfo Zam¬ 
boni .svolgeva in quel tempo le 
funzioni di consrrle generale 
Italiano in Grecia, e dal suo os¬ 
servatorio privilegiato a.ssLslet- 


tc aH'applicazionc, anche in 
quella terra, della «soluzione fi¬ 
nale» contro gli ebrei. Nel mar¬ 
zo del 1943 cominciarono le 
deportazioni degli ebrei da Sa¬ 
lonnicco ad Auschwitz. I vago¬ 
ni piombati si riempirono di 
migliaia di donne, uomminl c 
bambini. In molli, allora, fece¬ 
ro finta di non vedere. Per pau¬ 
ra o perchè, in fondo, rebroo 
era percepito come il «diverso» 
da cui prendere le distanze, 
una ingombrante presenza di 
cui .sbarazzarsi. La strada .scel¬ 
ta da Zamboni fu ben diversa. 
Il console cominciò ad emette¬ 


re certificati di falsa cittadinan¬ 
za italiana a chi non era citta¬ 
dino Italiano ed era minaccia¬ 
lo di deportazione. In questo 
modo riuscì a mettere in salvo 
centinaia di ebrei. 

"Dovevo salvare la mia co¬ 
scienza e lottare contro i nostri 
alleali e cioè i tedeschi», ha ri¬ 
cordalo ieri il novanlacinqucn- 
ne ex-console durante una 
toccante cerimonia svoltasi al¬ 
l'Istituto Diplomatico degli Af¬ 
fari Esteri, nel corso della qua¬ 
le l'.imbasci.iloro i.sraeliano in 
Italia Avi Pazner ha consegna¬ 
to a GucKo Zamboni la meda¬ 
glia deilo «Yad Vashem», l'isti¬ 
tuto per la ricerca e la comme¬ 
morazione dell'Olocausto. La 
cerimonia non ha avuto niente 
di retorico. •Purtroppo t'anlise- 
milismo é un dato del presente 
da non sottovalutare», ha am¬ 
monito il rabbino capo della 
comunità Israelitica romana, 
Elio Toaff Cimiton profanati, 
parale di neonazisti con II loro 
truce armamentario di slogan 
grondanti di odio xenofobo: ri- 
portare alla memoria, é sitilo 


sottolineato, storie come quel¬ 
la di Guelfo Zamboni vuol due 
anclic combattere l'oblio c la 
colpevole indifferenza che cir¬ 
conda le azioni di una mino¬ 
ranza di violenti in Germ.ania 
come in Italia. «Capisco la 
preoccupazione espressi da¬ 
gli ebrei tcdc.schl - afferrn.i un 
iovane dirigente del "Martin 
uber, ebrei per la pace" - Di 
Ironie alle ripetute manifesta¬ 
zioni di antisemitismo elle se¬ 
gnano la Germania non è fuori 
luogo esprimere ad alla vtx:e il 
timore di nuovi pogrom, cer¬ 
cando cosi di risvegliare la co¬ 
scienza dei democratici» Ri¬ 
cordare il passato iierchè, ha 
ribadito il rabbino ToafI, «una 
società senza memona è una 
.società senza futuro» Al centro 
della cerimonia, un pò emo¬ 
zionalo, vi era lui. Guelfo Zam¬ 
boni. Un «non eroe», come lo 
fu Giorgio Pcriasca, a cui mi¬ 
gliaia di persone devono la vi¬ 
ta. «Ho fatto quello che tutti 
avrebbero fatto al mio po,»lo», 
SI è schernito l'ex console Pur¬ 
troppo non è stato cosi, ma 
questa é un'altra stona 


NEW YORK I profllglll nel 
monsio 11 ,inno raggiunto !a et- 
tradì 18milioni. Nel 1992, una 
rapala succe.ssione di crisi ha 
inialti generato 3 milioni di 
nuovi rifugiati, mentre, per lo 
ste.ssu periodo, solo 1,5 milioni 
di persone hanno potuto c.sse- 
re rimpatri.Ite -l-a rlinaniica 
dei nuovi escxli - ha spiegalo 
ieri a Ginevra l'Allo Coiiiniis,sa. 
no dell'Onu per i luolugtii 
(Unher) Sadako Ogala - ha 
assunto nuove proporzioni ed 
aspetti ben più complessi dei 
precedenti è sempre più fre¬ 
quente la fuga di persone per 
ragioni ctnielie e religiose», ra 
gioni che caratterizzano la 
gran patte dei cnnllitti del do¬ 
po-guerra fredda Tra le più 
gravi, Ogata ha owiamentc ci¬ 
tato la en.si nella ex-Jugo.siavia 
(2,6 milioni di profughi) e 
quella somala (,iiii milione) 
L'Alto Commissario ha parlalo 
di -insicurezza e anarcliia del¬ 
ie nuove crisi umanitarie' per 
gestirle ab'ztaino spesso dovu¬ 
to ricorrere all'appoggio logi¬ 


stico milit-ire» Ma 1 impiego 
delle enormi c.ip.icil.i delle 
forze armate a scopi um.imta- 
n. ha notato, è un senno ineo 
raggiante. «Il dr.iiui'’..i dei prò 
fughi è nuovamente isciMto 
nell' agenda politica imeni.\- 
zionale» h.i tiroseguilo tlg.ila 
.sottolineando v he si ilo con ini- 
zialive [loliliche si potr.inro .if- 
Irontare le vere c.uise del pro¬ 
blema 

-L'asstslen/a limami n-.i (or- 
mia dairt'nhi. r ai In milioni di 
profughi nel mondo ■ li.i i oiv 
eluso - può lavorin' I azione 
pol'tic.i. ma non cerio sostitini- 
la» 

In Bosnt.i intanto l.i sitiia/io 
ne diventa di or.i iii or.i [mi 
dr.iinmatica. ì b.imlmii toiiiiii- 
ccraniK. ,i morire di f.nne en 
Irò un ine.so se gli invìi umani¬ 
tari a SiiMic'iO min s,ir,inno 
moltiplicali è quanto h,i di¬ 
chiarato ieri sir Don.ikl Aclie 
son. es|K‘!lo deir.ilto commis¬ 
sariato pi-r l'assij.tenz.i .;i rifu¬ 
giali. 
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nel Mondo 

\ llÉ jéh ‘ . 

L’accusa lanciata dal deputato repubblicano Robert Doman 
e ripresa dal «Washington Times» (che silurò Dukakis) 

Il candidato, all’epoca studente a Oxford, nel ’69 trascorse 
una settimana a Mosca... 1 democratici: «Bizzaire fantasie» 


\I lllui' 

(i iill( lue 


Shevardnadze accusa i russi 

Abbattuto un elicottero 
«Generali reazionari aiutano 
i ribelli dell’Abkhazia» 


«Ho un sospetto, Clinton agente Kgb» 

La destra americana, nell’angolo, cerca il colpo del K.o. 


Clinton visito Moscn durdiito la t>Liorra in Vietnam’ 
Clio avesse cercato di reclutarlo il La pesan¬ 

tissima insiniia/ione inrrntata a tutta prima pagina 
contro il candidato rienux ratico viene dal «Wa- 
shiniiton Finies», un i^iornale speciali-'/alo in 
■SCOOP' dei servizi set;reti Lo stesso che aveva di¬ 
strutto nelliSS Uukakis cirn la rivelaz.one che era 
stato in cura da uno psic hiatra 

DAL NOSTPOCOHRISPONOENTF 

SIECMUND GINZBERG 


■■M-WYOKK ( lintcjii .III 
do a Mosca in i)ieiia ^lu rra 
in Vietnam dice it titolo i 
tutta prima [)amna l i ms t,i 
SI attaglia pcrfottvimcritc il 
modello del turismo spc^nsi.) 
ri/'/ato dal Cremlino riprtii 
dt. quello di uno dei pezzi di 
aec.(jmpaqtiatm. nto all l'iU r 
no [ insinu izionc tu atu lu 
tinto sottint«*sa < chi IMI 
C linton <»!tfe i hj.i aM r [)r( 
stato sersizio tiulitari. oltn 
.id i‘s,sere ^ ontro 1 i l|ui tm 
nel Vietnam si i ,tato uno 
strumento se non un attenti 
dii \ li prim.i tulta 

che SI candida i (jresicli nti 
uno delle ttem r iziom r|i I 
V II tn un f I c I pi re h« pi r 1 i 
prima toh i si irne i i fir<iri 
tuori COSI di 1 wit III n il 
coimni nto de 11 i por* iso« * 
di Clinton DiDi \K( rs 

l o scoop MI 5 U di l 
shiiiLttun l inu s un ^lorn ilt 


eoli strani proprietari ( 1 .izio 
nisu di mattmoranza C il re 
M ri lido eon ano Mo<.>n i a 
po di una ricehissima sett<i 
reliLjins i ) ) e strane fonti in 
Si ttori dii serMzi secretisi 
tr Itti! dello s’esso tjiurnale 
eia liti ìdHS in [aeri.i c<m 
puuin i pre sielenzi ile <iseca 
lite 1 1*0 c he Miehael Dukakis 
i r I st ito m c ur t d i uno psi 
I in dista do[>o un torte esau 
ranento ne i\us() sei^luito dii 
morte del frcdellu e ad ima 
su i seonfitt<i nc ili c le ziont a 
cjnsernatote l .i tudizia non 
* r i strila Ile c ontermata ni 
snu nutrì C.jeorc;i Bush che 
i r.i dlor i l i'.%ers ino di Du 
k.ikis ni II i i ors I di I (. is I 
!u UK «I Si i t 1 vtu ini do bene 
il d nu t'* Il li dito nell i pia 
V' 1 di' irsi eomeoliti ri i i 
im 1 m moera » osi sin ucid i 
t» s \ t\ pre se lU ire il eoncot 
re lite eoini troppo di bidè di 


nepzi jx*r fare d pre^sidenle 11 
tenui era caduto Ma proprio 
dopo quL'ste* riveliiztoni Du 
kakis e he fiìo <i qued mo 
mento tri in tosta .ivcva co 
mine lato a perdere terreno e 
brio ne Ila eampai^iia 

[ il fiiei enda del viai^mo di 
Clinton in Urss nel 1969 e*ra 
venuti fuori Per mesi d 
<leiJut.ilo ultra c<jnsei\aton 
Robert Dorman e idtri suoi 
ecdle^lii ripubblicam aee\a 
ncj sollevato - in inter\enti in 
aul i tr.isnic'ssi in diretta dal 
la reti C Span ma iqnorati 
da tutti «interrotiativi senzii 
rispositi- ctisa Clinton ei fos 
si iinelato i f.ire ci Mosc.i ehi 
«nessi visto Chi volete che 
abbia latte) \ ra un vuii^qio tu 
ristiei.» durinte k vaeanzi 
iiiit.dizie ad Oxford Andavri 
il sue spese in tri no Ila visi 
t do 1 lelsinki Leningrado 
Mose.Il poi Pra 54 a la rispo 
stri dei [jortavrx.0 di Clinton 
Ma ora d VVashinyton 1 1 
mi s nv ui^ii la cosa c uc i 
nandolii eon i pareri di una 
seni di esperti di serwi se 
^ri ‘I All uni di qu» su si limi 
t ino id ossepv.ire e he in 
(|Ue II e pix il il turismo c\l! Lsi 
<inc lu qu« Ilo studeuit» seo 
i rii spesso politico c co 
ntunqui tutti vtli slriinien m 
visita i Mo>Cii iTiUìo strettii 
mente conirolUdi du servizi 


di s c urezzti sovicIK 1 ( e cln 
fa notare c he in pitti i i^ue ira 
in Vic'tn.uu studenti uni ri 
Ciini che cMano contro li 
mierra come Clinton er«ino 
particolainiente* benve miti 
oli Lst Aliti coineuniinoni 
mo «ilio funzìon.ino di I Mi 
5 dcontro sjiioutu^uio ludU » 
re briUinnico iirriv.mo ii us 
serViiri i he • il profilo di t lin 


ton e oinc idi v i pi iti Itaine n 
t< < ol tipo di tqi liti di in 
fluenZiiclu isovutici ivreb 
be IO c e re ilo di re c lut ire i 
quei te inpi 

li k;i<dlo vie ne JIOI e o.upli 
e .Ito il.il f itto e he s ire bbe ro 
sp inU dilli irte d.ddossiti 
SUI viaqm ili i*steK» di C l nloit 
jjre sso li Dip iitiMx nto di St.i 
to Si II I m Olii) d SI Itim i 


liidi ^l vvsvvt e k elu issm 
me III dtii pilhblle tZioiit 
.IVI Vii i lui sto di li i i ile r« d 
ilostiei pel v< ritti iUi nii.i 
delle tank vik i I itti einol in 
nelle* scorsi settiinaiie su un 
i'iov me ( hiit( »n e he pui di 
non filine t < omb lUe n ut 
Cu lumi s Iti bbe st ito pton 
lo I iiiìUiii IH di t e lit uh 
n mz lisi Sull I M * mip us i 


di qui Ili i irti si 1 iiid iq nulo 
} li) Chii Hi di Ikish insinua 
ni i. he I slr ipp irli d i! dos 
su r sui st ito un tmi/io i ino 
s iiipiilizzaiik t t)i candidato 
di nioe ratic o pi t elimin ire 
un I M 141 UIIL di imh irazzo 
k>iii Ih diC liiilon ri pile ino in 
muineio t tu I SI itr irle siano 
st iti tiOiium di Bush pc r ac 
I ri SI « ri d polvi n )iu 







f^obert Putnam analìpiza la crisi degli Stati Uniti 

«Scordatevi di Kennedy 
oggi è un’altra America» 
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Vincerci Clinton sostiene il prt<!essor Koliert Putncini 
docente ad Harvard e schierato con i denioc rattcì 
perche I \nierica osjc’i vuole scjfjrattutto cambiare 
Ma non sarà un nuovo Kennedv Nessuno tia [iiu la 
fiducia di treni anni ta nelle possitnlita dell interven¬ 
to pubblico La c risi delle istitii/ioni democratiche si 
fa sentire pesantemente .indie nei^li 1 sa e cinesi i la 
sfida fond.imc^“nt.ile dei prossimi anni 


EDOARDOCARDUMI 


[i!i ’V \ Profi ss ir> l'i 
Si I» i\/K [)< I Ita ' c t 11 ifv ird 
(iiilit inr» di I |> irUlo ih Ilari 
Ui<) il pr< *fissor 1 \<ibi r l'ii’ 
n un I st ito >11 un ito u c,n 
sri ,^1 un in It di 1 [Il re h» t spi > 
fu ss( n mi u)fIVI V'io I C (ut 
t i 1 » SUI >1 inioni SI I 'uturo 
di li d( iiKx r l/l i inculi ni I 
li Hip issalo Liti uhm !rr n 

I iUui <li 11 1 su I cit I I stilli in 

II isti’ l/l tu i'i fu fu t iio[ 
scrii qui III uni rii UH In un 
sin> hi)ri) « Ih st i pi r i se irr 

■ M iki di m K r u V vvork ' > ir 
fmi/ion in li di iihk r 1/ 11 
Ir H t. )1 h 1 smni di v ir 1 U r» 


i{i u r d( d i uni ImiK 1 ui disi 
« <unp Ulivi de UH do eh kt > 
\> ni iri K 111 divi rst n vnoiii 
Il d UH l irriv Un di 1 1 olivili 
/I iiii i hi iin po d ipfu rtut'o 
Il di. fiHK t 1/ I Ila bisoc,n ) di 
I ( rposL in I /loi I r e ostuui 1 !i 
Profeiuwr Putnam. tenendo 
anche conto di come sta an* 
dando U campagna eletto 
rale negli Stati Uniti che co 
sa non va nella democrazia 
americana’’ 

( In 'Il ' c Ih noi vi un. li i i I 
H s[( de I n 11 I I I flit 1 I 1 
i,in, rr I hi ild 1 I | n bli mi di. Il i 


politici! sono c iUnbiati Da noi 
por cpiarant anni io stato ded 
mondo li.i ivtitu nn importali 
za dcMsiva nel dotormiriirc il 
modo di [K nsan clclhi genti 
(.)ggi in pruno puuìo sono vc 
miti mvi\I I probU mi intorni 
qiit 111 di Ile riforme de 11 oso 
numiii de i s» rMZt scK lali de III 
scuola l s 0 improvMsanicn 
t« sco()crtochi ('•grande lasfi 
due la dot s ili iduii ni ll.i politi 
Sii tra hzionali iie-i partiti Si 
polrohbc anche diro nello St » 
fo 

Una sfiducia esplosa cosi, 

in un palod'minli 

\c) il [)rcx t ss(» «• sf.i'o lungo 
V ic IH ! g ili ! oggi pere tu ’utto 
il sontcsto UlteriMZionaic c'’ 
s imbuito I re nt anni la ai 
k mpt (Il I isc nhovvt r » Kt nne. 
dv II 7 h in r ci ilio di gli timori 
i i! Il die Inar is \ di fie'arsi sin 
s I r.inu lite lidi one si.i c de l 
I I ffie li 11/ i dello Millo Oggi la 
stessa pereentiiiik eh cittadini 
sostiene di non ereck’rc; piu 
^l uno d.i decenni m piciie> 
he nel elise • neh ite l noli si 
Ir iltii ih un p )bli ma die toc 
e a st lo I re [lubblie mi o solo 1 


di me* latk 1 ngu ire* 1 lutti 1 
un i siili izicrne (1 elisim »nle) 
Dovrebbe risultarne favori 
to un ricambio ai vertici, 
nelle prossime elezioni 
s pr'ob.jbile ihish i e elisi 
ek r Ito i « ttiie di ((ih s* ullimo 
Ire iìte unii) eh cri se enti eh In 
sioiìi I e» e stato 1 In 11 vi d* re 
<me Ir <)u melo ve niv.i os.um 1 

10 (1 I tiilh pi r 1 1 Vittori 1 ne II 1 
v,iH*rr » e oiiTo I Irak ( e un ili 
diseutlbik bsognodie mibi 1 
me nto I c mihia ne nti* 1 1 
ve r.i p irol i d ordiiu l.tc hi i\e 
j)( r e ipire oogi I 1 siIu.izmmu 
))(>| itK t ime ne ) 1 i ( Iinloq 
non i e dubbie» ne risiili » 

11 oltej favoriti) 

fc lei prevede che vincerà? 
CiU.irdi e SI st.i ille solite 
i (|UaZ oni eh i pohtoloisi e di 
s’it • coiiomis!) «Invri blu ' 11 
e e li! mceir 1 Busli I ' e oiiomi i 
e re ss t pm f) nu! non e poi 
II! !lmi ss I e ouH SI e|j( < noli 
Ulto <t I eond um ire I itlu tli 
[»re side uh le> pe r< pi uso e lu 
vine «riti nton • que sto jm i 
e he ! < h ttore nu «1 o uni rii 1 
no e milito piu trr ibl>i i o ih 


i|U Ulto SI < le (I t piu ih(|u Ulti» 
h) gii.stllie hi la silu izi'H e i eo 
iie>inica 

f- CUntoo rappresenterebbe 

una V er<i alleruatlva? 

Si jH nsopiopru el! Non bi 
sogli 1 t USI II g I I Ile <1 ilu 
,ip[) IH nz( C Iinl'ui lì 1 ti K « 11 
lo un pi >prio profilo e Ih sk 11 
i ! iK nh i nu no li su isir i 1 
.|)i t’o ili 1 Ir lehzioiH h I IO 
( r ilii I Mi |iM sti > V lu m li 
s’fii s I isti I non lu ilise e |>|U 
h \« H iille r* nzi I e se i It di 
f tre se>n«i eJiVi rsi lispe Mo il 
p iss ilo Se ( lmh»n geive riR r 
SI li t i nlue I I e e rt II H lite I ili 

U i\e nt< pubbhi o I e) st ito in 
ve shr I «il pili n* Il < eoiiiuhi 1 
|K r i I re III di ri mim irhi e di 
ligi il 1 SUI piu ih II IH pe I 

1» V l ) e i lllll jsli ttim 

1 )l I I > I , Ili tilt t j»l i 
SI |\i/ sex I il olile t ili I bu 
1 ) eli bil ine lei epa e troppo 
proloiido 1 .1 e onse gii* nz \ 
piu mipeUl Ulti I I SI iVr 1 se» 
iiiuiU|Ui rie e mipe h i eliMMi 
e vili II le LI Hit ni IZteUie 
I h II ib rto I e eill li olle 
te immilli e iute 11 s iinbu i 1 

' I e <»l is|/ li (le i 1 e ente 


supit m i i Ili ne uh si.ui I niti 
Ila una gr mele tmpeul mz 1 
Oggi SI uno in pi itie 1 nelle 
m mi eh uejiii III ejl e sl{ in I eie 
sii I 

Lei pensa che C Imlon possa 
essere, comi dice qualeu 
no. nn nuovo Kenm d\ 
s « \ K I llli Ito 11 p irle eh I 
dii ex f ilie il s| Il to k( ime 

el (Il n e|( e st h «> 11 ( Ini 

U II i I tu IH ( , I st m ut ' (V 

ve lite* il p l le eh u i su i « IH 

t (/ione t e UH un I ossiblle 
H I he t il efiH I liho II III s lite» 
Ue Ile r 1/ oli ih eie tu ippiili 

10 t * mpiuto d I Ke mii e|v < <1 u 
su Ji Uomini M 1 h lilh u iize 

tispi II (d il or l S U»o IH It Ve 

11 e kci t I ntoii I me ih ti lu 
e II Ih I llie te \ eh II iZioi 
(Ille l l vie e SI li e luu l 

e I I 1 V e»l st Cile I «t 

I 11 volu’e 'e II I Ut f\e ni 
piibbìie I tu I e tie bbe n» 
e le m ni i hm pili s\ uil iggl 
e Ih \ mi (gt I Ne s 11 j I t. le h 
pili II solimi I e Ih si | oss 1 ni 
ele»\ m uc e j it \ « de r« iM » 
|*t I jiie si ( t ign IH 1 slr ile gi i 
s 11 1 t]ue II li t < ire gt ( 1 ' 

f( M h I UH te I is I it IH 


UH e e uiisiui ! 1 r t ire sr ili 1 un 
e se inpio si pi lis 1 eli i e»nU i 
st m 1 i pove rt i lieui pui e oli 1 
sLissiel mi ilii ( taggiaiido il 
Il mgri sso lidi i pioeJuzioiR di 
eliMUine desduso (.kie'stii e'* 

I i t'i'h ( 11/ 1 rupi * ili < I oi I 
el k I me I Iv I noi 1 e c e is,i d i 
P K > 

M.i que'sto ondivago Koss 
Pi rot non finirà per scom 
p.iginari tutto io < urto pi*r 
dannoggiari la volala fiiiuir 
(il C limoni' 

Non e ri ehi In ogn e isi pt n 
s > t. Ih pi iHosie» pi tre libe 
i itine ggi m Bu !i Sopì inulto 
nel 1 ( \ is ejovi * liti lllll) Il m 
IH » oro rex e ite )rtl I ulte > 
s mn Ite t p( TO noli e te eli ) v he 

II t* i ari eh i is \ I iiipor 
t U / i I )| ( s < s oh I II Ili 
pi e ihl II < mieli li< > 
1 I is-. tu M (/ U 1 i 

si ( *H \ IM IH 1 i pit SI 1 i 1 
lei l IH I c Olili I l i|U is 11 II 

I orniamo al tema iniziale 
Se anche vincerà Clinton, 
non si risolveranno pe rque 
sto tutti I prohleml (Iella de 
inoira/ia aiiierKana Come 


■■ I >1 il 1 ci‘ ni< eh 1 H 
i use t M( Si i () 1 I irti ih Ih 
lulorit j g- < igi ii)< I li) u I 
stu V nell i(i/e n pi in 1 lil 1 
ini] m ut i ( I < li ( le II I 1 ) il 

I igli I 1 ( u. I 1 ^i n e i Ih 

I re liiih o t III iill IH n u 
,.,1 i\ 1 1 li 11 o II M 1) ) )!l 1 li 1 le 

line II [) 1' I li 11 I \ si H it Ili tu 

Ni n i I in p s b)l t nifi 
1 ui {IH ti 1 e I I I il rn s hi 
ilt lt( sin V min 1 1 / riN ri n h» 
SI il t niiit I I II II I \ s )\ ( 

( Ih il s m/ 1 m Ih orgi i e iv 
vt Ile IHh ili! I ' e 1 le isi 1 SI t 

sull olio h un 1 u* ’ 1 g< ne r t 
11// it i Min su 1 ( liti 11 1 e 01 is 

glie el Si ilo 11 i us I ) iiiilil in 
russi (1 ilinu ni ite gli s^ i ntri 
triti tii * mie II h inni « 1111 1 

h igislie I II r l di] il)kh 1/1 t 1 
volonl IN i* I m Itili obli hi 


o (Il iMiI I In li II IMI il 
(loV II 1 ) Mt MH is ili t 

l>n Bis HsU ' ' 1)1 jiie s 1 

»,e IH r il -Il li I “s’ , It I 

ni < Il II ti i iilH 

V I i| t I ! I II r 11 it ) I il n 11 
los I \i t I I ' lisi u.,1 un 
ge I Iti » *■ <L.t • s) I i.jH ( u In 

Io e IO Vi tg I 1 nvdit d gl 


/u ») Il I »iji Dii or I I ss n I III 
(In// 1 1 

I 01 1 H M I i r 1\ ss 11) 1 S( 
IH n N sst li I ih lU s 
'I L/l mi II UH ’ li) m Ild II 
1) t ss i IV I ib itii t noi 

e tti I gl *n 1 ) Sei n lo t 1 

v( isii I II II 1 d I sIh )i I 
11 id/i din t IIi 11 I SI si 2~ 
S urne) t I te 1 H t 1 1 1 ' n 1 su 
Il 1 M •* t ( e igi u il ' lite 111)0 
I lidi t le I II H II C lini m' I i 

ne I ss II ( Irò m nii i s| i 1 

/Il m 1 I II 1 h i ge 111 ri 11 
dell'-» I I "e IIM Stn s( )\ K l I 
m \ non possi e 1 t n e he l 1 
ris I lisiu tpi 1 I eli I „ Il 


Al I I M 1 II 

i ' ( 1 e he 1 ( ( 

h ) (I idi 11 kl /I 


Bill Clinlon 
candidato 
dtniocfdlico 

dik prose 11 ÌIU 
elezioni 
presideikicJi 
negli Siati Uniti 


HI Nta affrontando da voi 
queaU generale (Hm ( hi ha 
colpito le uitituzH ni’ 

S( Ile ehv ui( m )ilo ile he se 
M I ropongoiio s li /)( Il me 
no I lille il i I ( Il I nio| t II 
1 j ji)li in I IH n I le s s I I 


no I lille il i I ( Il I nio| t II 
\ j ji)li in I IH n t le s s I I 
e te se e lite si iiin 1 1 1 ' ili ) 

im|*ort uil' , I s] I V ul i IH 

di Milli si 1 III 11 1 I h e I 
t 1 ' m lui Ili iM ^1 e SI n< UH 

I te >1 >hs il I li t I II \m I 
\ I te lu l pilin I UlU 1 1 SI, 
e >1( III I s!) ssf I ut ) ' s 1 

SI 1 1 1 e IS i Ih mi I i be II 

n iggie 1 1) /1 il e iigri s ) . r 
i ^ ' 1 e f *• l'I' Id ' ni| t C hi 

sb igli iv 1 I f le V 1 e ss( ri un 

ni il 11 mie n'e eh litifie It( 
t 'i it lbt >1 im ' wnle pe I il 
ek 1 e 11] in ; I s h lite 


wule pe I il 
n ; I s h lite 
1 11 igih 1 in 
Id I I 


N. 1 

pn I h is. 
gH e ) elio 
rune II Ile 
Uie I I III 
sull Mie pe 


t I e II Ili I > il 
SI 11 e il tuli e UH 
1 ;s( UHI ’ elle' 

po , 1 ? 1 il« 1 [ re 

r 1 r sp Iti 1 il lui 


ni li' H )is( (. olI nn 1 pres. ipil i 
/Il )iH is 11 ssiv 1 I le ri he u di(f 
e il( ( re de re ili 1 irre fui ibilit 1 
eh Ih ; love iie j e ie)s eli un 1 
V li rr 1 Ili ui luin !( p irti utili/ 

/ mo gl st( ssi um mie nti di 
<|Ui II 1 i lu iu I UHI li i ’o SI 
Si 1 e nib lite mt Ulto iiietir.i 
e s iiiL.umos ime liti i r j ivr.i e 
ii( Il 1 re gli ni Dtie giorni f 1 
1)1 11 ledi ihkh 1/ I I nbi 111 so 
II' nnsL 1 j V li I in U forze 
gi oig me ( )lln 1 e ire 1 eiue 
e I Mio morti 'r 1 I e orni'' it e nk i 
SI mhr I e lu nie»lti e i\ il gcc‘r 
Li mi IMO si ili in (s ivrati el ii 
iloii m V( Il il ili i C e^e MI i 
M uno Sii n ino purtroppo as 
SI li minili ne li' u pul)[)lK he 
i me is i he (le 11 e X l kss ( ili 
ibkli 1/1 ( he St 10 nc li i loro 
sH ss ! Uri line 1 imoi in/ 1 
i hie dono ' mdijH iiile 11/ 1 I bi 
lisi n p )|ule L Ih e o eon 
_ el ei in L’t e rgl UH e hi ll)ll mo 
ne II I le piil>l le I ' im|>e iis un 
I ! 1 Russi 11 e nmv )it 1 pe r 
eli e )llt ili 1 I tre st 11/ i di Ih 
Ir/ Il 11 ) e V i\ ne ih !' i re 
gl H n < Il I ) s e SI inpre piu 
h Be SI ( ' nt re I i pie ssione 

ih II I o[ mone pubbli' 1 n 1 
/le m ilisi I I ile i liioe ek eh di 
le nell re gli II t n ssi vie 1 russi 

I o'T' e n mi 

1 lei I thè il lini) dono 
e lllll M I \ irdi I lel/e se >1 i* 
1111 I I >1 11 m i UH he pe r I It 
SII I ! lot > le [uitibiii i c he eri 
1 irli (Il i I < de r i/ioiie russa 

II I n >11 h i 1 jt nto li micRo 
P \\\ 1' » t h notori eh il i C on 
fi eh / 1/1' IH eh t {H>p( Il de I 
K UH isi ih l Sor 1 e he Mose 1 
le n > i (I ( s ( n uni org l’ii/ 
/I le 11 i/ioii ilist I mn et i 

••rii sovv ’sieme Ini ni 
i n< s'- e nd n me eh tutti 1 m 
t sin th 1 e me 1 o russo « si it i 
• iioK il 1 fi 1 liJ< kii riii il B| I 
I gl sk I ( niiU h I i/ione d' 1 

e 11 I [H I p Ul s 1 1 c tue de 

I M II ) I ul ' le r/i inii Ile 
russi ' I rim /h iu di 1 go\e r 

II III'I m 11 11 M st 1 


N il 1! ilii e ile IH n e tulio ] Ji 

I II « sle 'le II pre c I ni l!tnl)U 

/!< me de 11 I n spi UlStlbllil 1 i 
se lo ei I roble mi (e li' sono 

I I HI gr IVI I Siile ne tedi 

V ( il ‘ I 1 • i lu 1 gli 11 SI so 

II I e r i 'SI il le L' 1 ol) ilizz i’| 

lei ' I UH //I pe I 1 m honlt 
se I ( inerì opt itlnlto liti 
/(Dii d te I |ii ISI P irrexe lit.i 
Il liiijiim lini I lo droga po 
viti e 1 in II il 1 1 il’r ive rs mo 
tilt I I e e iilini I 1 singoli L’ove rni 
n II II mno | m l’Ii siumie riti 
p( T lite rve iiin Si pioduee co 
SI un UH 11 I II 11/ i e he inde 1)0 
lisi 1 ih mix r i/n 1 po e e 
1 irsi I i 1 II )V 1 ielle 10 g lìdie o 
pili )iii|H»rI iii'e Si t illu volilo 

1 se nsi) i iMi o li s)tin\a ili i 
se Ilei ine I 1 1 se iihiiie nto de 11 i 
e III! m/ I siiitli melo h n 
L I I II il le I ) V )p( fio e f e 


Ille mi idei 

Se I tutto qui forse e meno 
grave di quanto hI dice 
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All’ex presidente sovietico intimato di presentarsi domani al processo contro il Bcus. «(Questa corte è osta^^io di Kltsin» 

Gorbaciov multato e precettato. «Tutto illegale» 


iitirii.i/ioiu lormalt ck'll.i Codi' i ostitii/ion.ilf a 
I lorb.K i()\ dt'H' t.iss.itiL.iiiu'htc prusciilar'.i do.ii mi 
1 tasliiiioi'Mrc .il processo sul l’cus L c\ pr( sale ilio 
.ovu'tKo I mt( rdi/iom .1 lasi larr il par su r rk I tut 
'o ilk'i^.ik' 1 L;iu(h. 1 sono osi, 11^1410 di iiuuurvrc' politi 
I he \Uilt.i di 100 rubli <i ijorbac lov pi r 1 suoi iituiti 
1 [rrc seutarsi m .uil.i t yor I 114 . 11 . io\ I lui i 1 k hi 
ipurtri 1,1 ^ i.\ .11 s( p.ir.itisuii 


JOLANDA BUFALINI 
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, e I l[u eli II nd* lite 
sili l/|( m ile '■Iis 
I e I >rb le 11 )V eh' 
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h I S lei IH II 1 


I ' f ! i ( ' )ri h I S lei 1H II 

' )Ut' s i s 1 11 II siili 1 ni 11 I i 

I r<x ♦ ss ) e ontre il I 1|S l 

( irte 11 i e t mv'K ili ) It ri l • 
pn SI h nt» s V H Ile o I • I ir 
e II mg* rgli eli pt si ul ers ni, 

I 1 II H re < )h ' I Ioni 1 1 I rii 

h gge j I Utii ir t irs ^.e ■ 
1 k 11 l V le e nel 1 e f » issiill H t H 

' iipn pii) Ir u un itu 1 pn 


tio ( H »rb le lov 1 ( X h uh r so 

uno V uid ilo pe litie v> Visto 

le stimo 1 II / 1 1 1 iMi fin ilo il 

le eh 
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La tragedia 
dì Amsterdam 


L'allucinante spettacolo 
del disastro del Boeing E1 Al 
nel quartiere che fu rihigio 
dei «figli dei fiori» 

Guardati a vista dagli agenti 
i familiari degli scomparsi 
L'aereo s'è come dissolto 
La torre di controllo aveva 
indicato un'altra pista 
lontana dal centro abitato 



Gli editici 

residenziali 

sul 

quali 

si 

è abbattuto 
Il Boeing 
della 
EIAI. 

A destra 
alcuni 
Inquilini 
in cerca 
dei dispersi. 
Sotto 
la regina 
Beatrice 
sul luogo 
del 

disastro. 

Al centro 
una 
delle 
vittime 


Poveri emigrati in quei pala^ divelti 

Forse 400 le vittime. Venivano da Suriname e Indonesia 



Ecco ''inferno di Bijlmermeer, il popolare e degra¬ 
dato quartiere di Am.sterdam dove si è abbattuto il 
747 israeliano. Con i due palazzi sventrati, con la 
gente che ti guarda incredula, e il sapore della mor¬ 
te che aleggia dappertutto. Ma quante sono le vitti¬ 
me? Forse trecento, forse quattrocento, c'erano 
molti illegali. La torre di controllo: l’equipaggio del¬ 
l'aereo ha sbagliato a sorvolare i centri abitati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 



tm AVISTKKDAM. Il Kraaien- 
iic.sl, In italiano il nido dei cor¬ 
vi, adesso ft un buco nero. Co.sI 
si chiamava, redilicio di dicci 
piani che a.s,sienic al «Groene- 
veen». Iti rocca vertic, semidi- 
.strutlo, annerito, co.stituiva un 
po' l'orvioqlio dell'intero quar¬ 
tiere di Bijlmermeer. I due pa¬ 
lazzi furono qli ultimi ad essere 
tirati su a^li inizi degli anni ses- 
.santa c furono presi d'a.ssalto 
prima dalla gioventù boho- 
mienne di Amsterdam e via via 
dal provos, dal figli dei fiori, 
dagli hippies ed infine dtilla 
gente di colore del Surinarie, 
(.Itigli immigrati indonesiani di 
(jiakarta che, qui, per qualcu¬ 
no ò rima.sta .sempre Batavia. 
Un destino tutto in disce.sa. 
Una degrado - sussurrano i 
trenpen.santi della città - velo¬ 
ce e annunciato, scandito, dai 
tempi. Ora Rijlmermeer, venti 
chilometri dalla metropoli 
(jlandese, una decina dallo 
scalo internazionale di Schi- 
pol, iJ, o perlomeno era. la co¬ 
sidetta -zone free- di Am.stcr- 
(Itirn. f’erchi’,' libera'' Ubera di 
smerciare droga, innanzitutto, 
(.' di consumarla ma anche 
irCR'lu'’ qui si 0 liberi di cercare 
e trovare in giornata un appar¬ 
tamento vuoto, ad un prezzo 
irrisorio, dalle Ire allo quattro- 
cenlontila lire italiane. Il fallo ò 
che da gente civile» non ci vuo¬ 
le abitare, e si tiene proprio al¬ 
la lorit.ina dal quartiere male- 
dello. E qui ha latto la sua ap¬ 


parizione, l'altro pomeriggio, 
un'altra tragedia. 

Quand'aniviamo a Bijlmer- 
meor, tra folate di vento gelalo 
che sono più che un anticipo 
dell'Inverno continentale, il 
quartiere 6 stato appena aper¬ 
to alla stampa. I taxisti sono 
stali pregati, dalla polizia, di 
non portare curiosi sul luogo 
del (disastro. I saccheggi ad 
opera di sciacalli, pochi minuti 
dopo la sciagura del Jumbo 
israeliano, nei supermarket 
qua attorno e nelle case, rap¬ 
presentano ancora una ferita 
aperta per le autorità. E' il pri¬ 
mo pomeriggio. Gli agenti por¬ 
tano i giomalLsIi sul ciglio dcl- 
l'infcmo. ossia nel grande bu¬ 
co nero causato dal cargo im¬ 
pazzito della El Al. a piccoli 
gruppi. Il quartiere sembra ben 
tenuto. Grandi spazi di verde, il 
cla.ssico canale, edilici che si 
allungano per decine e decine 
di metri, quasi una sorta di lun¬ 
ghi serpentoni, danno l'idea di 
una convivenza serena. Un’im¬ 
mensa gru è al lavoro mentre 
decine e decine di uomini del¬ 
la sicurezza c di infermieri, di 
vigili del fuoco c di volontari 
dei "Redding», del salvataggio, 
sono all’opera. Ma per fare co¬ 
sa? Davvero ora serve tutto a 
poco. Non si scava nemmeno 
della montagnola di detriti: la 
prima operazione C di puntel¬ 
lare i due edilici colpiti in mo¬ 
do tale che non vengano giù 
del tutto. Artiva l'esetcilo della 


salvezza locale e giovani col 
codino c signore più attempa¬ 
te portano enormi thermos di 
caffù per gli uomini che sono 
impegnati nella pietosa fac¬ 
cenda. 

E' Il nostro turno. «Non più 
di dieci minuti» avverte minac¬ 
cio il poliziotto biondo e ag¬ 
giunge: 'State tutti dietro di 
me, altrimenti vi riporto al di là 
delle transenne». Fatti pochi 
metri, ecco il buco nero. Tra il 
Kraaiennest c il Groenevecn si 
ù aperta una distanza di qua¬ 
ranta metri. Il primo è stalo 
tranciato di netto. Il secondo (5 
squassalo, minato dall'Interno, 
nero come la pece. Sotto la 
collina della disperazione: 


quanti corpi si trovano II car¬ 
bonizzali o dissintregrati? Al 
decimo piano di uno dei due 
stabili è riscoppialo un incen¬ 
dio. «Non possiamo far nulla. 
la.sciamo che il fuoco faccia la 
sua parte» dice sconsolato un 
agente. Il quale, subito dopo, 
ci indica il settimo piano del 
Kraaiennest. -La vede la sago¬ 
ma del cockpii, della cabina di 
guida, del velivolo?» Per quanti 
sforzi facciamo, perO, non ne 
vediamo traccia. Il grande ae¬ 
reo si ù dissolto nel nulla, 
scomparso, nemmeno una 
piccola parte è riconoscibile. 
Raggiungiamo la gente del 
quartiere, quella che (5 rimasta 
qui, nella zona di sicurezza. 


■Sicuro che ho visto tutto - af¬ 
ferma André Speckers. un 
olandese con un cappello di 
lana blu e due pargoli biondi 
che tiene per le manine - ero 
proprio qui. Il Jumbo é passato 
ad altezza dei palazzi. Ho ca¬ 
pilo tutto al volo. Poi un’incli¬ 
nazione di 45 gradi e il cargo si 
é schiantato tra i due palazzi. 
Non potete capire cos’è suc¬ 
cesso. Un boato terrificante, la 
terra ha tremato, fiamme alle 
come quelle dcirinfemo. Ho 
visto la gente terrorizzala che 
si buttava dal decimo piano. 
Sono morti anche loro». Joan- 
nes Van De Bcrg. un ragazzo 
ancora sconvolto, ha osservato 
la scena dalla strada di fronte. 


Ore 18.36: «Precipitiamo» 

Gli ultimi minuti del volo 

HI Dal decollo alle ultime parole del pilota, ecco gli ultimi 
frangenti della terribile sciagura aerea. 

Ore 18.23. Il Boeing 747 decolla dall’aeroporto d' Amslcrdam- 
Schipol in direzione nord. Le operazioni sono lente, forse anche 
per il pesante carico dell’aereo. 

18.28. Il pilota, che ha già preso la direzione perTel Aviv, lancia 
un primo Sos annunciando che il motore numero tre situato sotto 
l’ala destra è In fiamme. L’aereo si trova sopra Naarden. 

18.29. Il pilota domanda raulorizzazionc airaltcrraggio di ur- 

? enza e segnala la preferenza della pista 27. 

8.30. La torre di controllo autorizza la manovra. Seguono degli 
scambi tra il pilota e la torre di controllo sulla pista da scegliere. 
La torre propone la pista sei. Il pilota mantiene la sua originaria 
scelta. 

18.31. La torre di conuollo da II suo assenso airallorraggio della 
pista 27. 

18.34. Il pilota annuncia alla torre di contrcxilo che anche il mo¬ 
tore numero quattro è In fiamme. 

18.35. Il pilota dice alla torre di controllo di non poter più con¬ 
trollare l’apparecchio. 

18.36.Ultlmo messaggio ricevuto dalla torre di controllo: ((Preci¬ 
pitiamo». Il Boeing si schianta sul palazzi della periferia sud-est di 
Amsterdam, 


•Quando mi sono accorto che 
il Jumbo volava senza più i 
due motori di destra ho pensa¬ 
lo: devo far qualcosa, devo far 
qualcosa. Mi sono precipitalo 
qui dentro il complesso quan¬ 
do l’aereo slava esplodendo. 
Sono ancora inebetito e non 
sono riuscito a fare nulla». Pe¬ 
ter Lcemeyer è un giornalista 
della radio olandese. Conosce 
bene il posto. «Non credere - ci 
dice - alle stime ufficiali. Oltre 
ai sette cadaveri recuperati 
mancano all’appello 209 per¬ 
sone, Ma questa è una cifra fal¬ 
sa. Sai quanta gente illegale e 
senza documenti in regola si 
nascondeva In quegli appatla- 
menli? Vedrai, alla fine si con¬ 


teranno tre o quattrocento vitti¬ 
me». Dario Spera è un milane¬ 
se giramondo che vive, sia pu¬ 
re senza saocre una parola 
d’olandese, da tre anni a Bijl- 
mermeer. «A me nessuno mai 
ha dato fastidio qui. ma sai 
quanti amici, compreso il mio 
medico, non ci vogliono met¬ 
tere piede? E’ cosi; anche nella 
civile Olanda alligna il razzi¬ 
smo. Spero che questa trage¬ 
dia faccia capire qualcosa a 
qualcuno». La pietà, già. Ma 
c’é spazio per questo senti¬ 
mento? La gente guarda i due 
palazzi ancora incredula. Nep¬ 
pure ventiquattrore fa la morte 
calava dal cielo. E forse ancora 
non ci si rende conto di quel 


che È successo. Neppure la re¬ 
gina Beatrice- sarebbe stalo in¬ 
credibile pensare alla sovrana 
in visita alla "Zone free» solo 
l’altro ieri- accompagnata dal 
principio Guglielmo é riuscita 
a destare dal torpore gli immi¬ 
grati del Suriname e dell’indo- 
ne.sia. Figuriamoci, poi, quale 
effetto dirimpronle può aver 
avuto la notizia che il Parla¬ 
mento ha sospe.so i lavori per 
una settimana. 

Ecco il centro della dispera¬ 
zione. A p(xhe centinaia di 
metri dal quartiere c’ù uno 
•sporteentrum», un complesso 
polivalente, che, adesso, ù sta¬ 
to adibito a punto di raccolta 
dei familiari delle vittime. Che 
sono guardati a vista dalla poli¬ 
zia e da soldati d(.'irescrcilo: 
con loro non si può parlare. 
Ma alle sci del pomeriggio arri¬ 
vano le sette salme, ricompo 
ste in qualche modo, per esse¬ 
re messe in uno stanzone. E al¬ 
lora si rinnova dolore e ango¬ 
scia. Sciamano via, piangono, 
balbettano. Junius Holdford ò 
un uomo di colore, arrivalo in 
Olanda sei anni fa da una pic¬ 
cola isola dei CaraibI, L’altra 
sera, alle 18 c 36 maledette, 
stava aggiustando una lavatri¬ 
ce in un altro posto del quartie¬ 
re. Ora va in giro con le foto 
della moglie e delle due bam¬ 
bine, 'IjC avete viste? Le avete 
viste? Le rivoglio qui con me». 
Rick Pass è uno degli assistenti 
sociali del centro (J’accoglicn- 
za. Spiega; «Questo posto in 
poche ore 6 diventalo da cen¬ 
tro della speranza a quello del 
lertore. Non c’è pù niente da 
lare. Ma chi glielo va a dire a 
loro? Chi lo dice alle Irotte di 
bambini che, autonomamen¬ 
te, sono arrivati qui? Stavano 
giocando in cortirc c e loro ge¬ 
nitori erano a morire in c:isa. 
Chi ha il coraggio di dirglielo?». 

E l’inchiesta? Cosa .sta ven¬ 


dendo luori? Per il n(omento 
nulla, a parte rincredibiie - è la 
prima volta che succede ad un 
Jumbo - incendio ai motori di 
destra, che poi si sono perduti 
in due laghetti della periferia, 
del gigante del cielo. Girano le 
voci più strane: qualcuno tor¬ 
na a tirare luori la storia del .sa- 
baloggio, qualcun altro meltc 
in giro l’ipotesi che il 747 della 
El Al aveva accusalo noie ai 
due propulsori anche durann- 
te II volo da New York. È un bel 
mistero. Intanto, però, la torre 
di controllo di &:hipol. forse 
un |>o’ inelegantemente visto 
che non può essere smentita, 
butta una parte di colpa .sull’e¬ 
quipaggio del 747 e del .suo co¬ 
mandante Yitzhak Fuchs. Gli 
uomini radar, infatti, asTebbe- 
ro consiglialo vivamente al pi¬ 
loti del cargo di scegliere 
un’altra pista di rientro a Schi- 
pol. «Noi - racconta "l'hco 
Cloon, direttore della Torre - 
avevamo consigliato calda¬ 
mente al comandante di deci¬ 
dersi per la pista 06 che 6 con¬ 
trovento ma lui ha voluto (are 
di testa .sua, opzionando la pi 
sta 27 che la più estesa e la più 
facilmente raggiungibile. Que¬ 
sta scelta, prerò, ha il guaio che 
l’aereo in emergenza passa so¬ 
pra i centri abitati. Ed io com¬ 
prendo come i piloti di velivoli 
in difiicollà vogliano al più pre¬ 
sto alterrari!. Ma lo sentivo il 
comandanle Fuchs non parti¬ 
colarmente nervoso, ed allora, 
ho pensato che mi dc.s,se ret¬ 
ta». Yitzhak Fuchs era alle pre¬ 
se in quel momento con un ve¬ 
livolo senza due motori, con 
gli impianti idraulici rolli, con 
una macchina non più gover¬ 
nabile. E, stando alle indica¬ 
zioni degli esperti, avrebbe lat¬ 
to il massimo po.s»ibile per evi¬ 
tare la tragedia. Chi ha ragione 
e chi torto? Nessuno ce lo dirà 
mai. Si può .staro tranquilli, su 
quo,sto. 



In diretta Nbc 
nota cantante 
fa a pezzi 
la foto del Papa 


n NEW YORK. In diretta tv 
sulla rete Nbc la cantante ir- 
l.tndese Sinead O’Connor 
ha stracciato una loto del 
Papia per protesta contro le 
posizioni del Vaticano sul- 
I aborto. 


Protesta dopo Timposizione della legge islamica 

Missionari espulsi 
Tensione Vatìcano-Sudan 


ALCESTE SANTINI 


■B Cl'lTÀ DKl» VATlC/\NO, 1 
rapporti diplomatici tra la S. 
Sede ed il Sudan sono al limite 
della rottura dopo che il Go¬ 
verno di Karthoum, con la pro¬ 
mulgazione della legge islami¬ 
ca, Shariah, ha cominciato a 
discriminare i cattolici arrivan¬ 
do anche all’espulsione di 
molti missionari ed alla cliiu- 
sura di alcune loro sedi. Il por¬ 
tavoce vaticano, Navarro Valls, 
ha dichiaralo ieri che tra gli ul¬ 
timi episodi si registrano: la 
chiu.sura delta parrocchia di 
En Nahud (diocesi di El 
Obeid) avvenuta nel maggio 
del 1992; la chiusura del «Ca- 
tholic Club- di Karthoum; l'e¬ 
spulsione di alcuni missionari, 
dichiarati «persone non grate-; 
rallontanamcnto da Juba di 
alcuni religiosi e religiose com- 
boniani ed il loro trasferimento 
a Khartoum; difficoltà di visti 
per i missionari, Per queste ra¬ 
gioni e dopo aver constatato 
che il Governo si ò reso re¬ 
sponsabile di «violazioni dei 
diritti umani- che si era impe¬ 
gnalo a far rispettare - ha affer¬ 
mato il portavoce - «la S. Sede 


non poteva non elevare la sua 
ferma protesta- affidando al 
Pro-Nunzio a Khartoum, mons. 
Ervin Elider, di compiere un 
passo ufficiale presso il Gover¬ 
no sudanese c facendo cono- 
.scere. al tempo stesso, i fatti 
denunciali anche in altre sedi 
internazionali. 

il portavoce vaticano ha ri¬ 
cordato che rs maggio 1991 il 
colonnello Mohained Al Amin 
Khalifa, membro del «Revolu¬ 
tion Command CounciUe pre¬ 
sidente della Contmissione per 
la Pace c gii Affari Esteri, nel 
presentare agli ambasciatori 
cd al Pro-Nunzio Apostolico il 
nuovo sistema politico suda¬ 
nese. aveva dichiarato: «Tutti i 
cittadini .sono uguali; tutte le 
differenze saranno rispettate; 
tutte te religioni sono uguali di 
fronte allo Stalo e godranno la 
loro rispettiva libertà; ciò che ò 
in contrasto con il nuovo siste¬ 
ma dovrà essere cambialo». In¬ 
vece. «la realtà ò ben diversa e 
la situazione ò purtroppo peg¬ 
giorata - ha rilevato i! portavo¬ 
ce - già airinizio del 1992 con 


la promulgazione della sfiaria 
ossia della legge islamica», il 
passo formale di protesta ò sta¬ 
lo compiuto appena tre giorni 
dopo che il Papa, ricevendo il 
2 ottobre i vescovi del Sudan, 
aveva denunciato «i pericoli c i 
dannosi effetti deil'imposizio- 
ne della legge islamica (Sha¬ 
riah) ai non musulmani con 
conseguente perdila di molte 
tiberià civili, discriminazione 
di sacerdoti, espulsione di mis¬ 
sionari, cristiani trattali come 
.stranieri nella loro patria ance¬ 
strale». Un’azione concordata, 
quindi, tra il Papa c la Chiesa 
locale sia per mettere alla pro¬ 
va il Governo di Khartoum. ma, 
soprattutto, per sensibilizzare 
la comunità intemazionale 
sulla «tragedia del Sudan». 

Giovanni Paolo II. ricevendo 
Ieri le delegazioni del Governo 
del Mozambico c della Rena¬ 
no in occasione della firma 
dell'accordo di pace, ha volu¬ 
to, per contrasto, sottolineare 
come in un'altra arca dcirAfri- 
ca si ò aperto, finalmente, «un 
processo di riconciliazione e 
di pace» a cui la Chiesa ha da¬ 
to un contributo determinante. 


La Chiesa chiede una commissione d’inchiesta sul massacro in carcere 

Trecento ì trucidati a San Paolo 
molti sbranati da cani poliziotto 


Orrore in Brasile. Potrebbero essere trecento i dete¬ 
nuti uccisi nel carcere di San Paolo nel corso dell’ir¬ 
ruzione delle forze speciali di polizia. I sopravvissuti 
e i familiari dei detenuti raccontano particolari rac¬ 
capriccianti. La polizia dopo aver sparato avrebbe 
liberato i cani e molti reclusi sarebbero stati sbrana¬ 
ti. L’opinione pubblica democratica chiede una 
commissione d’inchiesta. 


H SAN PAOLO. Polrebbtro 
essere il doppio, o forse anche 
di più, i morti della rivolta nella 
prigione di San Paolo del Bra¬ 
sile. Mentre le autorità ammet¬ 
tono che l'elenco con i 11 1 no¬ 
mi delle vittime non ò quello 
definitivo, un cappellano del 
Carandirù parla di almeno 200 
morti. E ad una finestra del 
braccio 9 del penitenziario 
(vietato ai giornalisti) un dete¬ 
nuto ha appc.so un cartello an¬ 
cora più allarmante: «Dueccn- 
loltanta i morti nel massacro». 
L'ipotesi che prende sempre 
più piede è che ne! bilancio uf¬ 
ficiale delle vittime siano stati 
inclusi solo i detenuti che 
avrebbero presumibilmente ri¬ 


cevuto la visita di familiari. 

I ragazzi di strada, quelli 
.senza nessuno, sarebbero stati 
uccisi c «imboscati». 

Due missionari americani 
sono tornati da un sopralluogo 
nell'ala deva.stata parlando di 
oltre 200 morti. 

Neirobilorio del penitenzia¬ 
rio decine c decine di corpi 
giacciono completamente nu¬ 
di dentro casse di pino. Sulla 
gamba destra di ognuno un 
grande numero blu. Orribili le 
ferite di coltello e di arma da 
fuoco, sp«'ic alla testa. Ma c'6 
deirallro, La polizia militare, al 
momento deirirruzionc di ve¬ 
nerdì sera, aveva liberato i ca¬ 
ni. Le centinaia di familiari che 


da venerdì notte sono davanti 
al portone principale del car¬ 
cere, difeso da poliziotti in as¬ 
setto di guerra, con .scudi e mi¬ 
tra, hanno scatenato una vera 
e propria rivolta, Qualche don¬ 
na è riuscita ad entrare nel car¬ 
cere ed è tornata con racconti 
terrificanti, 

«Dopo aver mitraglialo - ù 
quanto Terczinha Comes da 
Silva ha appreso dal marito 
sopprawissuto alla strage - 
lanciavano i cani sugli agoniz¬ 
zanti perche li dilania.s.sero a 
piacere, Ho visto cadaveri con 
gli organi genitali strappati». 

Altre le.stimonianzc parlano 
di detenuti .scampati per esser¬ 
si nascosti per ore sotto una pi¬ 
la di cadaveri. Per paura del¬ 
l’Aids, gli agenti avrebbero fat¬ 
to trasportare ai detenuti lutti i 
compagni uccisi, grondanti di 
sangue. 

«Hanno fame e sete - ha de¬ 
nunciato un’altra moglie par¬ 
lando della situazione attuale 
nel braccio 9 • hanno ordinalo 
loro di restare nudi, con le ma¬ 
ni sulla lesta. Sono terrorizza¬ 
ti». 

La «Rota», il battaglione spe¬ 
ciale della polizia dì San Paolo 


che ha sedato ne! sangue la ri¬ 
volta. comincia ad ammettere 
.solament»? che «qualche ec¬ 
cesso» c’ò stalo. Il capitanf; 
Wanderley Mascarenhas, che 
in un libro-deituncia ù indicalo 
come uno dei più violenli poli¬ 
ziotti di San Paolo, ha ammes¬ 
so di aver usuilo il suo mitra da 
9 millimetri. 

Intanto il «sospeso» presi¬ 
dente brasiliano F-emando 
Colloi de Mello ha chie.slo la 
cteazione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
strage, Ma a scagliarsi contro le 
autorità dello stato panlista ò 
.stato il decano dei giornalisti 
brasiliani. Barbo.sa Lima 5>obn- 
nho, 95 anni, l’uomo che ha 
scritto di suo pugno la storica 
domanda di iinf-ietKhnìent 
contro Collor. L'ordine degli 
avvocali del Brasile, il cardina¬ 
le di San Paolo. Paulo Evari.sto 
Ams e lo stesso Barbosa Lirica 
hanno proposto la creazione 
di una commissione d’inchie¬ 
sta. 

Intanto l'effetto «Collorgate» 
ha portalo ad una vittoria sen¬ 
za preccxlenti delle sinistre nel¬ 
le elezioni municipali svoltesi 
domenica in tutto il Bra.sile, 
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Incontro extrapiofessumale con la popolale condutlnce televisiva e i suoi progetti nel anema 

KAY SANDVIK: la sommellier si lancia dalla montagna 

Studierà letteratura cilla Statale, continuerà ad occuparsi di vini, prose^irà nel suo amato parapendio. 
Ma soprattutto metterà il suo talento di attrice a disposizione dei migliori registi del cinema mondiale. 


l 1 il V i [ ( 11 I S M i III < i 

R n nioM()o \ i iit tl ) ii ii 
modo nuovo di octupirHi di 
c ilcH) IH Iv h Ku Sindsik 
i \ ^loi n disi I musn lU ( l)j 
I « It V iMOM ) Ih 1 li // I t solo i 

( tu SI St ^11 it l [H i LUI i iiitt I 

t ii,;t n/ i t cl uni nomi uun 
comiiiu (I I U si^ii >1 c (Ulti 
I V i( di in t [ I 1 luoiUT 1 ino 
)i opi i( poi hi ^ orli (1 i[>o 
I (U cisiom di non i unti 
mi irt icoiuluiii Pitssui>{" 
Cosa Ci sarà dopo la tv' 
( crcht 1 « di t II ( 1 un Kc 
ho studi ito 11 CI 11 /ione liuti 
anni sono stili .u c c 11 it i 
alt \tu>i s Studio 
Riprtntitro ^li studi [)cio 
1 i < OS I in i^.,li< I < t ut t i i 
Con chi ti piacerebbe lavora 
re:* 

" \ h su ut ime t (I I Oli Se I 1 se st 
Ki uuU 11 nst 1 
Poi 11 son > t uui unit n ini 
V,i<ppotusi Kuiosivsi VNiii 
vN i n et i I s elle <U ss > sii 
vive lido un l)i Ilissiino n * 
nu nto 

i'scludi di lavorare con re^i 
Nti Italiani^ 

** \ssol ut irne riti tulli si in > 
t tu iiiip 1//ISI pe 1 S ih I 
t o 11 s ^11 di Mud ( o |) I ni i 
d t 11 (> se u t p i M k I e ) 
Risi 

Senti <11 avessi la possibilità 
di scegliere un ruolo classi 
co, un remake di film famo 
so di cut essere la protago 
nista femminile, quale »ec 
gUercsti? 

“'ridico poss I se t gin Mie rie 
Certo, senza limiti* 

“ Vllor I 1 1 ve I su ne u iti ile d 
ImI g Ut I s il te tto e tu se oU i e 
(. tu ti I p ini i (Il \ Il gnu L 
VSolt t* pii I it (I e I 11 le Ini t \ 
l onise gl inde lilm di donne “ 
Quale de Ile due preferisci 
Susan Sarandon o Glena 
Davis? 

“ ( u nel i m indie bile IO Ih lu 
intiinihe Sino tutti i due 
I II >11 nu) 11 o I n (e r e ss uu 
molto di\ t rs di me ste ss i 


1 * ([ n ( 11 1 e 11 i ( < I < ) suo 
I noli e omple t in e nu te t d 
nu I U lonr i i d d mn i it 
U t ( 

So thè anche negli hobbies 
non ti accontenti di cose 
semplici o in cui non sia 
richiesta intelligenza 
lU h e 1 mio in idi di i sse le 
\ii(tie se Ilo poco te lupo IiIh 

10 N e I inu II te pe i e mi pine 
ns IT e t i u st I IMI lu (|u nido 
d )vri i I il iss 11 mi \iiu leggili 

I intissiino UH tu pii (|ue sto 
nptindiio I studine lenii itu 

11 ili I St il ili i Vili ino 
Cosa leggi-' 

1 i ggo tutte I r iissi t te di 
se ti 1 l suo IMI in gl n e I i 
prt te I tse o i e t issie i 
Ho scoperto anche che povsie- 
di una belhsHima e cromatissi 
ma Horlc'v Dandson 
Sete Ugo in Ile s u 11 i 
uu tu itdx liuti uu < I I un 
poe • sul I ile de stM [)( ti i i 
nu t ti 11 I i| LI d e < SI I i in p n 
Mi riesci ad usarla" 

In e Ut I SI \ u lu s( lisi 
I ) s >m> m< 11 » Miei II 

I nt 1 1 >t> i lu Ilo 

Motto fi mini ni te questo* 
Non ( i 111 11 m I i o im ini 

II m nu I lu c I t 11 in io sp 11 
pi e ti r Ito i d p u ipi nd e 

I ( M se SI SII I m po I t I II I e 
i ssi I e lu no o eie II II l pi l 
I LI le 

Da quinto tempo ti tanei" 
Seii I» (|u is I in n Ile 1 hie 
\e Ito V irlo spe ss ► i i I i e Mi i 
I Olili) lui I 
Dove di preciso^ 

( oi m z/ol o \u t > I e((< 
Ilio II in iggtoi pud (il Ile 
volle V lele in I i < n tino v e i 
n> 1 Mi(le)nnt di («unpiglio 
I uu i s 11 e o [} 11 1 pi 11 d 1 > 
dp iiisino II i MI [>u Ite 
Allora non pui mancare 
nella sterminata lista delle 
tue attivata anche lo sci? 

Si se io I t e te use « i1 toiiel 
i 1( se I ilpinisim 
I i elise e s i non t uitisMin 
Ihu n ge n< i de uno I i ii ii 


tigni ITI I (Il i I li 1 se o II II I 
moni II II I 

I I Itti uni (OSI lolligiii 
Sui III 1)111 ( e I e 1 in 11 in 
me //o dii Itti e lu tu so 
d 1 1 g I 1 1 1 u u I( t’i ! e 11 1 A 
p I o pos I t o i u ( I o I II < Il ( 
p II I dp iiisnio 

Fi butti con gli sci ai piedi^ 
No I* i 1 i i I p t n I s in o 
< ini in 1 II 1 I II tu kki Mg se di 

II moti l igii I e poi II bulli 
gui pe uhi li (lise e s i e li 
e OS I piu bi un i 

(tu ti du < (tu dilli mon t i 
gn i II ]} li te f)ui 1)1 11 I e li 
disi e s I pe u III ( [)iu t udì 

III II ili I non I ipis( 4 M e iiU 
dii < un ni 1 II li i II spillili 
Il se II 11 n i i t 1 1 u oso SII 
unto ti< n Ito 

Credo di capire che per te» 
c'e una componente quasi 
fiiosofiea ni»U ascensione 
Vssolut ime Mie l'oi pei nu 
e tu SOM ) oi it nt di ( gin iti 

I idi I d uid III 111 dio II I un 
sigi il ( tt< molto s[} I Un ili In 
|) Il s >1 > u e hi pioti si Ulti 
Protestante e praticante 

Si V u n s i pi I 1 » 11 e lu se 

non e etili n i ( Me se i e* 
ine ! e ve ge t LI I in 1 
feeo questo e curioso vige 
tariana e sommillier Come 
concili le due cose-' 

1 III (tiN uni lite i (bitte ili liov e 

II tu n it>t)m ime un ve g< ( u I un 
pel putrì gustili li miglio il 
t)n< Il vino ( oimine|ui i viio 
sono uni sommillKt pi Icssio- 
insi i n< Il pi UH Ulti 

Un altro dei tuoi hobbies 
Ititi lligenti Per fortuna hai 
poco tempo libero* 
iU II <)ii( Il I pi t t' vili ( un I 
p issie II piu ( hi ne II nu 
[X 11 I VI i t uitissin > le mp > 

Ma ritieni che possa diven 
tare una seconda ittivita 
professionale -' 

N II e I ( (lo l’e I d II oMU Ilio 
e s jlo un I pi K( ve le HI V t i 
Invisi IO q u 1 1 ( h e s d do 
1 ss II m I 1(1 uni pe t so II i 
in Ite e >11 [>i ti II le 11 vini 


Il Ilici SI ds l/l uu i ogii «( 
l)id)iio divinteri piotissio 
IU Minino per il moiiu nto 
non ho iiiun/iotu di inti i 

II d liuto p< r cinto mi 
mondo i no g tsiionoiini o 
Anche se continuerai a co! 
lezionarc vini 

Si in I II mi I colli/ioni Ìi i 
un timi diwcro pitsontli 
Ini Itti iolii / lono solo vini 
piodoiti mi lb()l gf indi 
t II n i («I pii II I I i m I I ( 
ini tu [Il I i II di I 
Come mai solo di quell'annoi* 

Si mpiK i tiu nti pi II tu i i! 
imo inno di nisiiti A pio 
positi) sono un i ipiiioiiio 
Oltre che per i vini e» una 
splendida annata anche per 
le presentatrici televiNive 

(•nudi SI di V o < ssi 11 sin 

III 1 non elido di i ssi i < un 
VII ) |>i 1 se n iggio (i U Vi SIVO 
non II I in II sentilo idilosso 
molto l>i tu (|ui si I di tini 


/ione 

Ilo cornimi III loiìu gioì 
nilista imisiiili poi uni 
(OSI tiri I diri i mi sono 

Ilo\ it 1 (pii 

M I uno I I COI II 11/ i iKMi mi 
M do m u MI ti II v isioiu non 
i I i i OH 1 pi n I II poi t in te 
di 11 I mi i Mt i 

Buffo ma multo coerente 
Sono pi Igni iiii I comi lutti i 
< ipi nomi I d in (pii su 
inonu Ilio voglio I tri I itiice 
L SIIMI unuiti iitiusiiri loiiu 
Il I otti nulo tutto ni II i su i vM i 
ipn st I I ig I// 1 nippo uui t ii i 
ni oimii t tulli gli efietti it i 
I in I ( lu II I IMI iimeo gl indi 
(rumo ch< i giuindisti non 
SI 1 IV ino m II 1 Olii ti imi lUi i) 
suo nomi 

( i SI nipii ipi di III ili i < 
ipi ili hi 11 ili troppi 
r spi ssi> i nu lieino 1 1 doppi i 
\ u i III ( ledo non < sist i lu in 
tiu no ni II (Il ilx lo II ili ino 


I LA BELLEZZA OGGI: NEW DIMENSiON 

1 mti pi isoli iggt (iiM SI mondi ini (piiltosii n i munì (lUli 
I i t IMO LUI 1 VII i d FI unu I ipi I III V t I inno t inti ii li ii ssi i t un i 
: vogli i (Il VIVI M Hit loio il II nipo i d ivvi IO pre/tosi (osiiomi 
I lessili Ixlli lissiii siinpii I |N>si » Nt w Dinii nsion Sii uiqxKt 
I S l^ilsniiot (lidiiito 1 loto ( I unti tpH 11 die i orni loto 
: vogliono issili stri pii il inissimo inihi si i volli il timpo 
I II )n lo colisi iiu 

I„i spillili loirnuiidi New Dinuiisoii igisii snicipdliion 
' un I iliiphi* i/ioni issK in ind > con un solo stmplut gisti 
[Litui I volumi 11 Inmni sii 11 1 1 mi i bidè//i di um shinpoodi 
(|Li ilii i stipi F loK i di mi bils.uiio imo di sosi in/< illivt lo. sui 
ni tornnili s|) 4 iitiihi som» stile studine |xi due un i msjmisi i 
u) ogni ni II ssii i 1 1 hoi nuli i Pioli liiv i unti Ini i con tonipli v 
so innin vt( unnnio i filli * solite pioteggi i tuoi i ipelli digli 
igi iiU < sii ini ({u ili soli vinto smog 1 1 hoimiil i Nutiitiv i gi t- 
/II illi pioti ni i(lio!i//iti mitii i tondo i i qxlli i iisiiintsee 
'euovKiliiti inoibde//! 1 1 I oi n ut i (Mipdli 1 1 i i iti lonlitne 
viiuntnill [)i 1 ristituiK tnog le mi iliUt ii r i|x Ih mddx>liti 
d II II m uni nti 

1 pii <|Utsloelu lon New Dnunsion Stiuìi|X)OÌt Bilsnno 
(i ili I prilli 1 volt 1 I tuoi i ipelli s.ti (mio pm morturh e spie ndt nti 
piUMlili pili l>( ili t* sopì ntiitl il tiin|x>ihe usti i |xt te 
































BORSA 




In forte ribasso 
Mib a 706 (-2.08%) 




LIRA 


Wi 






Ancora più giù 
Il marco a 925,49 


DOLLARO 


In forte nalzo 
Il dollaro a 1296,15 


Il titolo svalutato del 23% 
Ora vale appena 1.025 lire 
Bocciato sonoramente 
Facquisto della Finsiel 

La difesa: «Acquisizione 
vantaggiosa per tutti 
I mercati? Reazione isterica 
Nessun favore alFAt&t» 



La Stet crolla in Borsa 
Agnes: «Speculazione» 


Diluvia sulla Stet ieri il itolo è precipitato del 
23,33% una botta incredibile Gli investitori hanno 
voltato le spalle ad Agnes dopo 1 acquisto della Fin- 
siel dall In Ma la Stet ribatte «Una manovra specu¬ 
lativa per danneggiarci Dall operazione usciremo 
rafforzati sia noi sia la Finsiel Non è un mero accor¬ 
do finanziano ma un intesa industriale» Smentita la 
cessione di Italtel o Finsiel all At&t 


QILDO CAM PESATO 


■i ROMA Bufera sulla Stcl la 
Borsa si è ribollala all icquisto 
della Fmsicl II titolo della fi 
nanziaria telefonica presieda 
ta da BiaRio Agnes b crollato in 
un sol colpo del 23 33 u per lo 
ordinane c del 20 911 per le 
privilegiate la.' prime sono scc 
se a 1 035 lire il 50V in meno 
nspetto all linaio dell anno 
Roba da calastrofe finanaiaria 
da azienda sull orlo del disv 
sto II mercato ieri sembrisi 
come impazzito tutti a vende 


re In «ippona un paio d oro la 
stet ha visto and ire in fumo 
1 JGI miliardi di capitalizza 
/ione «Si raccoglie ciucilo che 
»i semina - ha aecusa'o Attilio 
Ventura iresiJente degli 
agenti di cambio milanesi - Si 
fanno pcrazioni su socicU 
quotate che coinvolgono intc 
ressi legittimi c tonimi nie di 
int iilic Ih di deeme di i iigli ii i 
c 1 risparmiatori 

MI In TZinriist 1 pnnr ipi 
della Stcl sono stati inermi a 


guardare quindici milioni c'i 
azioni pass ire di rnano i onlro 
itri della media giornalier 1 L/i 
decisione d stata di non intcr 
venire a difesa del titolo con 
suiti che si sia trattato di un it 
tacco speculativo di una fiani 
mata destinata \d essere ri is 
sorbita nei prossimi giorni M i 
nel frattempo sotto quella 
fi immata rischia di finire in ce 
nere la c rochbilita di una six le 
ta clic smora anche grazie al 
monopolio telefonico ha ma 
einato utili e distribuito disi 
dendi molto piu generosi di al 
tn gnippi di fama quotati il li 
stino Ieri però ghocetii ditul 
ti gli operitori scinbravino 
puntali su quei 700 miliardi di 
lire che la btet dovrà conse 
gn ire all In in cambio chili 
finsiel I iniezione cl ossigc no 
pc r k povc re e issi di Mk he k 
Ieiksehi SI I SI sur iskirin it 
in boomcr ing niiiidiih per 
I mimsffinc borsistici <i/'ii\ 
bici eli Biagio Agnes 


Il cont'ittaceo eh Ila flllin 
/lini telefonie I A inizi ito a 
met\ iiorneriggio con un co 
riuinit Ilo etic non I isei i spa 
ZIO 11 dubbi Siene respinto 
1 «alt Ileo speeulativo-che fa 
soiisec inleressi slranien ed 
Italiani ehi mal sop(xirtano la 
s it ilit \ dei (iruppo Nomi non 
se nc fanno m 1 0< hiiroitic il 
rifcriininto va a c olpire il grup 
poOlisetti thè lo scorso invi r 
no aveva cercato di prendersi 
la PinsK I pei sposarl 1 illiOis 
M 1 1 in risposo eh no II polo in 
formatilo iiniiiaginalo illora 
rise tu 1 adesso eli I irsi sotto al 
tre insegne quelle de 111 bici 
Ad h rea comunque l'rise rbo 
c d obbliM 

DopoH tracollo borsistico la 
Stet ha cercalo eli rassitunre 
gli investi ori re spinge lido in 
ehi k motte aeiusi mossigli 
SUI giorii ili II qui sii qi II I 
I II t|utsi/iotK n n nilr i i di 
trinuiilu digli inesiiminti il 
[ ri z r t mun 

que me or i d i v ilul ire nei de I 


tagli) la logie > dell 0 ()era/io 
nc e lull litro elle meramente 
finan/i ina dall integrazione 
Slot 1 insiel ixivono nascere 
intese molto inlcrossanti an 
che con alleati esteri con 
I At&l non SI <' mal parlato di 
I msiel Italtel non A affano 
un ii/itnda che langue cel b 
in/i p irle integrante della sira 
'cgia di gruppo unii c dividen 
di sono II a dimosirare che gli 
interessi degli azionisti minori 
vengono lutelali Insomm i 
una diIcs i a liillo e.iiniKi del 

I operazione senza il minimo 
lente nnainenlo 

In m minai i inseice il presi 
dento eh Ih Finsiel lede sellini 
l.alli era parso cadere dalla nu 
vote quasi a prendere le di 
stanze dall operazioni >Ne sia 
Ilio venuti i eonoseeiiz i a co 
se I itu in qii mio oggi no ih I 

I I Ir iiis i/ioiie I cr im Ih ri h 
I ose a posto e dovuto mh rve 
nire nel pomeriggio I ainmini 
slr ilore de legato Pier P lolo 


La magistratura contabile al governo: «Ridateci i controlli o si va davanti alla Consulta» 

Corte dd conti: nuove Spa incostitudonalì 
E su Pignone e Credit la Consob indaga 


La Corte dei conti al contrattacco Dichiara incosti¬ 
tuzionale > la decisione del governo di escluderla dai 
controlli sulle nuove Spa E ->1 dice pronta a rivolger¬ 
si alla Consulta se entro 15 giorni la questione non 
sarà risolta Sulle privatizza/ioni dunque su rischia 
il conflitto tra poteri dello ^tato Intanto la Consob 
avvia un indagine per capire se c è stato insador tra¬ 
ding SUI titoli del Credit e della Nuova Pignone 


ALESSANDRO QAUANI 


BB ROMA L da tunipu che la 
Corte* dei Conti recalcitra U; 
decisione di trasformare in 
Spa In bni Lncledina non i 
^ mai andata {?tu Lanconmc 
no h soppressione dei control 
Il del magistrato contabile siigli 
atti amministrativi ( di rcvisio 
nc degli ex enti pubblici cxo 
nomici Ora però la Cortu ha 
deciso di passare d illc parole 
ai fatti Con un'i scnlcn/a du 
positala sabato scorso c con 
trofirmala dal presidente Oiu 


seppe Carbone e d i! prisiden 
t della sezione che supervi 
siona 1 1 gc stione degli enti Ro 
he no Coltelli dichiara "incosu 
l j/ionali» la scelte del governo 
c si dice pront i a rivolgersi all i 
(orti Costituzionale se Ics 
cutivo non reintrodurra entro 
1 5 giorni lU ontrollo dell i m 1 
gistratura contabile sulle nuo 
ve Spa 

11 br leeio di ft rroò in ittoda 
t« mpo ki Corte insiste sul » 
mcessiti di um sui supervi 


sione visto che lo Stato conti 
nua ad ivtrc una quota di 
maggioranza delle spi [1 [< 
soro replica invece che In bni 
V nel eei Ina sono orntai soeiel t 
f)cr izioiii che Innno gl 11 loro 
statuti e i loro collegi sindacali 
c che rispondono solo ai loro 
izioristi Insomma i magistra 
ti possono restarsene a casa 
IaI presidenza del Consiglio fa 
inoltre sipt.rc che le nuove 
Spa «fuoriesono dal r ipporto 
con lo Stato che fidi presup 
posto al controllo della Corte- 
11 1 he equivale ad un«i bnitale 
porta sb iltuta in faccia 

Di qui la res i dei conti l a vi 
renda rischia ora di finire sui 
t ivoii della Consulta inehc 
ptrehò h magistntura conti 
bile vuole difendere il sue) con 
tre Ilo su In Cnt Lnel ed Ina 
rna aiulie sulle altre neo Spa 
» partire dalie herre)\ie dello 
St ito Un i discreta feti i eh po 
tcre oltre che uni disputi di 
diritto e ostituzion ile 


«Il governo - elice Coltelli - 
non e 1 pue^ ve nire i dire che le 
nuove scxietà fuorie seono dal 
npporto gli esistente con lo 
stato percliò la irasforniazio 
ne in Spi non ha coneluso it 
r ipporte) gi i e siste ntc con la fi 
Htinz i pui)bhc i L aggiunge 
"Noi ve)ghamo che un nostro 
rappresentante partecipi ii 
edae allcadun inze dei collegi 
sindacali naturilmenU* selva 
diritto eli voto e solo per acqui 
sire quelle inform v/ionieque 
gli atti lice ossari poi illa sezio 
ne pe i e v rcu ire it suo control 
lo II nneistnto issumc poi 
un tono ironico «Se il governe) 
0 stalo eapaec eli < nianare un 
de*ertlo di privatizzazione in 
IS giorni non ve»do pcrchi’^do 
vrebbe rnetu rcidi piu perrico 
nosctre le eomptUn/e dclh 
( urte r in caso eli inadem 
pie nz U l un i{K>tesi elle |X*ril 
momento il consiglio non ht 
\( luto ne inehe esiminarc mi 
e ehi iroehe intjuele isoeitro 
v( re mo eh fronte id un confili 


to tra poteri dello Stato che do 
vrebbe dininere la Corte Costi 
Uizion ìlf* 

l mlerru/iono del controllo 
delUi Corte si legge nella seu 
lenza contrasta «con la legisla 
zione vigente a sua volta attua 
liva dell art 100 della C oslilu 
zionc t deU nnina «il progrcs 
SIVO imperverimento dell area 
di eonosccnzi dogli orgmo 
parlimentare c la riduzione 
delle possibihl<!l di intervento 
Inoltre li Corte nehnnia uni 
direttiva Cee die «si può inler 
pretare nel senso che* al con 
Irollo de Ila Corte sono soggette 
quelle imprese eli diritto priva 
to sulle quali le pubbliche au 
tornò esercitano influenza do 
min mie in forza della p ìrtcci 
p 1 / ejne izion ina 

Intanto sempre sul fronte 
delle privatizzazioni la Con 
sub la eommissioiie eii con 
Irollo sull i liorsa ha ivrviiloin 
digini per ac cenare se vi si mo 
st Iti c isi di -insader trading 



0 ivoli «1 ire iziont ejclliBor 
sa ò iminolival t isterica l al 
le mza fara piu forte la Finsitl 
oltreché 1 1 Ste*i I intcgr )z*one 
di software e tcloeoniunicazio 
ni 0 vitale per Io sviluppo Da 
voli nega inoltre che 1 irisic! sia 
in partonz i per ailn lidi (At<!<tl 
secondo ileuni) Li scelti 
(le II » Sie t e un » se < U i str ilegi 
e i di tipo indusirnlc Anche 
H dfaek K indi amministrato 
re delegato di lialu l hi dc'Ciso 
di scendere in c impo per 


smentire la cessione del suo 
gruppo e per ri iffc rm ime la 
(orzi competitiva "Ljvonamo 
per migliorare i eoncnuti in 
dustruili c (Ornine rei ili de 111 
partnership t un AlAa e non per 
cedere ad .i tri le nostre eom 
pclcnzccd 1 nostri mere iti 
PrcoLi iip Iti 1 sind u iti e he 
dom intl ino un in i ir il gei 
ve rno ( e s Ite \) un ino 1 ioni 
egli clìicde unitile lee politi 
e i industri ile per tu ta 1 infoi 
in lite i |)iil)l)tie i e pnv iti 



cioè’' di fuga eh notizie a scopo 
spcciil ilivo sui inoli de) Crc du 
e de 11 i Nuovo Pignone le due 
scxìftiehe l govtrne) ha dt'Ci 
sodi me Ite le ilt ast i 

"SoiK) in corso delle indugi 
ni eonfe mia il pmsidenle del 
le Consob Hì/o Be*rUinda - 
non ibbiaino un limile di lem 
po 11 Cr< dii e> un titolo irnpor 
I in*e (rati ilo su 5 pi izze itali i 
ne ed inehe i Izmdra d i mi 
gh II i eh ope ratem Ogni se ra la 
( onsob s I qu >h sono le opcr i 


ooni ! lite e ehi le h i f itle Pc r 
e ipire ixii pere be'* le l i f itte c i 
vuole tempo Sul c iso dellt 
magoni soeicìi controlliti 
dal gruppo I uè c h ni e d ili Uva 
Be rluncJ i h i de It ) Abbi uno 
sospeso il molo pe rdue giorni 
in altes i di ulte non noti/ e co 
sa che fieciiniu meiic in ailn 
e isi l’oi h i iggi mio efu co 
rnunque il flotlanlc de II i Mi 
gona cioè k izi ini disponili 
sul mere ito Soiu; un i c|Uot i 
minima 


Depositata l’omologazione del concordato preventivo. Adesso comincia la grande asta 

Federconsovzi, al via la liquidazione 
Ora il tribunale valuterà il piano Capaldo 

Vid libera alla liqnida/ioiic della Fcderconsor/i Ieri 
Il tribunale di Roma ha dopohitato la sc*nten/a di 
omologazione del concordalo preventivo Ora le 
stiade sono due cedere lutto in blocco all.) Banca 
di Roma m base al piano Capaldo (ma perman¬ 
gono ostacoli per le valuta/ioiii citi sespiti discoi- 
danti e sul fronte dell oi ctipazionc ) oppure seguire 
la via della tradizionale [rrocedura di liciiiida/ifjiie 


Gilardini 

Alleanza 
francese 
per i sedili 

■1 TORINO 11 gruppo frali 
cese Bertrand Faure e il grup 
pc) Gilardini daranno vit i id 
una societò per la produ/io 
ne dei sedili per into destini 
ti al gruppo Hat Inuneomu 
meato si pn*eisa che Ih r 
trand Paure [)rinio produtto 
re francese di sedili per lUto 
controllata dal gruppo [ bt 
'onderà con (jilardini le so 
eietò bieam e Se pi Noi cju i 
dro dell accordo h nuova 
societò prenderà una pule 
eipcizione de 1 49 9 dell i so 
eietò spagnola lef che fornirà 
alcuni componenti pers» dili 
Dopo questa openzione 
Eiertrand Paure citte m il 
29 4 delH nuova soeiett 
«che diventerà il primo prò 
duttore di sedili p( r urto sul 
mercato itali ino 

l accordo e> st ito e. onte r 
maio dalla Pi \t 


Ifìnt 

Venduta 

ieri 

la «Moog» 

■■ W-V, YORK I ifint ha 
)ni{jletato 1 \ vi ndit i dell i 
Moog azienda Usa leide’* 
nel settore dei ricambi auto 
ili <ime riean i Cooper Indù 
stries 11 prezzo spuntato dal 

I holding fin iiiznri i de 1 
g upf )0 Agnelli 0* stato però 
inferi .ire ille pre visioni degli 
operatori del se tton 1 1 Mexjp 
»'• pass ita (Il in ino peretrta 
170 miliardi eli lire 

[ i Moog er i st it i lequi 
st it i d ili Itii m 1 19"" [H rSl) 
iTiilioni eh eioll in (eejinpres y 

II 1 in».te. f)it line nto di e ire a 1 i 

lìllllOMl) 

l aziencl i h \ negli IJs i 
> )()() (lifxndenti e in 
p Ulti eh produzione distr 
i) liti e prudeiee ne inilx [>er 
i mire ni sospensioni ginn 
ti tr isrnissioni iini)i inti di 
t ftredcl line nto e rise ild i 
n ente; 


■■ ROM \ Ixonomieiti eck 
rit 1 e m issim i tr isp ire ii^' • 
Qui sii I tri e rite ri is[)ir itori de 1 
I i hejnid izione dell \ le ckr 
consorzi uhi d i ii ri eoii il ik 
p esito (k 11 i se nlenz i di onio 
le g i ione di 1 eoneteril ito [eri 
ventivo d i p irte di I 1 nteun ik 
f ilhment ire di Koin i prendi il 
V I Nelle t ippe invi te pi r I i 
1 qu I izioni dell i I edit < i so 
no - h i spie g ito il pre si le liti 


de III sezioni fillinuntiri Ivo 
(in c o V ini ipe U si o prcKi 
(Ieri ilh Ve luiit i pi r iiiU ro d* l 
|) itnriionio len I iperturi di 
un 1 tr iti itiv I con gli tutoli del 
I’mih> C »[>ikl(j o iltriverso 
h V 1 tr uiizton tk Ouest ulti 
mi M rre bbe tf'id it i elirelt i 
mi mi dille (h re e mscerzi si ii 
z i oni ri igginntiM 

lltiis(rind) I DIO i\ tziom 
di 11 1 se nli tiz i d omolog izio 


m eh 1 eoiKord Ite ledi! il giu 
elice delegiU) i!h pnxeeiuri 
eli eotuorcl ito h i rikv «to che 
uni eventuale lessione in 
I kxco dell ingente patrime.) 
mo de Ila I eek r izione deve aii 
con p issare d viglio degli 
stessi org mi giudizi in II «pia 
n > C ip lido 1 unieo il mo 
mento elle prevede qui si i 
e ve lUu tilt 1 ve m gl t doni mi 
p iss Ile d se lice K ne 11 i nu 
n one pe r il p iss iggio di e on 
se gne tr i il eoinmissariogover 
n divo Mino hovmo ed il 
eoiiitniss ine) gl idiziale Niee 1 1 
! le irdi ! o ste ssej [ ribun de h i 
eie Ito il giudie e e^ontalU r i «l 
pii preste) il presidente dell) 
B me 1 eli Rom i [Allegrino C i 
pdde> per ricevere maggiori 
de U igli sull oper iziom «Ciso 
no ineor i - h i de Ilo Ciré e o - 
deimi I Iti d i ehi irire pe r quei 
elle rigu irei i il I ito excup izio 


Il k de 1 dipe iiek nli i e dit e p' r 

I ) \ du! ezioiK de i e e spiti forni 

I I che SI diseosl \ eh nK>lto d d 
k stime giudizi me Xeondur 
re le tr Ut dive pe r 1 1 ve ndita in 
blexeo de 1 p ilri nonio s in bl)e 
eomiiiK|U< 1 1 ste ss e I e de r izio 
ne dei Conse rzi Agnri in fun 
zioiie di I pjiel ile n se iiz i 
nessun nere iggum’vo co 
me invece j le \e de I i nomi di 
priKiduM I I (pud izione di 
un e se e eli 

Ne I e ise ne n f sse ] r die » 
b le i I slr 1 ! I eie 11 i ve udii i m 

I !(k ee eie I ; itiim )me il 1 nini 

II de pnK.e le re t l)e dtr ive rso 
un ) I (|u (I izioi I tr tdizie n ik 
due ritte ri I i rik v ef<j C»reeo 

lime) divi Sotto d eontrulk) 
de gli e)rg mi gmdiz) m h i ek t 
lo il g eidiee si iicJinuK re bìie 
ro COSI ik tini lu|uid iton ( si e 
p ir )t )eli ire » '*(D eon lìeom 


pilo di \( nele re pe zzi limi li 
p drtmonio II r e u d > m 
drel>bi poi il e »mniissiru 
giudizi de I K lidi p r e ssi n di 
strtbuilo 11 e re eli on \ e n 
seun hejui f it >i I i li tl ) i re 
( o inihe l)l>< sol I e oiiipe n 
so pe r il I non e 111 Itu il ) In 
qui sto mo I > Im stim ti il 1 r 
bun di SI spi II II i< I I e un le 
e imo di 11 1 IH I n ik pre 11 diir > 
hqiiid don i \ m vriiili i il ri il 
«progr iiiiin i ! 1 ]u I /ioni 
dir ni rse un i )iilr )lli i oidi 
mio e il iniiii in< ide i s tre I 
I I IO tiitt gh I rg in le I Olle or 
d do II i e m I it I 1(1 d ton 
{'( rni it 1 Ih 1 N| I 1 le ni r 
Bri d II di t I ss ( he r tr h ) il 
giuilii i ek 1 g iti i il e e 11 iiiis 
s ini giudizi ik I f)n»prio qui 
st uhiine gl \ e! di>ni in e tu 
imzK r i III e I il r ire un | i ini 
di ihsniissioni fu eie vr 11 ssi re 
pronlo I ntro dui me si 


Banco Ambroveneto 
«Crédit» aumenta 
...se Bazoli vuole 

Il «Crédit agricole» non puìita al controllo dell Am¬ 
broveneto anche se è pronto a esaminare una pro¬ 
posta per accrescere la quota in suo possesso La 
precisazione viene dal portavoce ufficiale della ban¬ 
ca verde francese alla vigilia della nunione del con¬ 
siglio di amministrazione dell'Istituto milanese Do¬ 
po 1 uscita di Gemma e Popolari venete il futuro del- 
1 Ambroveneto rimane ancora incerto 


MICHELE URBANO 


H MII.ANO II .Crfidil agneo 
le» non ha intenzione d dare 
I assalto all Ambroveneto Più 
esattamente la sua politica ù 
orientata ad assumere «parte 
cipazioni significative nel capi 
tale di banche straniere ma 
non ad assumerne il control 
lo» La precisazione 6 di quelle 
che contano ed 6 stata fatta a 
Pangi dal portavoce ufficiale 
della «banca verde» francese in 
risposta alle voci sul possibile 
ricollocamcnto dei pacchetti 
di i/ioni Ambroveneto nelle 
mani di Gemma e delle ban 
che popolari venete (rispetti 
vamento del 13 e del 13 
Tanto più che secondo il CrC 
dit agricole all ipotesi sarebbe 
contrari sia il presidente del 
i Ambroveneto Giovanni Ba 
/oli sia la stessa Banca d Italia 
Quindi dopo av/T sottolineato 
che il Cr(dil agricole ò «piena 
mente soddisfatto» della sua 
partevipazione (13 1%) in 
Ambroveneto il portavoce ha 
proseguito affermando che la 
sua banca sarebbe comunque 
•pionla ad esaminare la possi 
biliti di accrescerla se il presi 
dente Bazoli dovesse propor 
glielo» «Tutto dipende da lui» 
rnu SI «pon-ebbero poi anche 
probk mi di prezzo» ù stalo il 
commento finale 

All origlile della questione 
e ù la decisione delle banche 
oopolari venete c di Gemina di 
cedere le propnequote Scelta 


che ha aperto una delicata fa 
se di confronto all interno del 

I istituto presieduto dal prof 
Giovanni Bazoli Le banche 
popolari (Verona Veneta An 
toniana e Vicentina) erano un 
gruppo di azionisti storici della 
società con le mani sul 13 6 
per cento del capitale della 
banca il loro disimpegno è le 
gaio alle sempre più forti diver 
genze con Bazoli Quanto alla 
Gemina I ipotesi prevalente ù 
che voglia tarsi trovare prepa 
rato quando per il Credito ita 
liano scatterà I operazione 
«pnvatizzazionc» 

Naturalmente con la loro 
uscita di scc na i partecipanti al 
patto di sindacato (Crediop 
San Paolo di Brescia Crédit 
Agncole) temono un muta 
mento dei rapporti di forze in 
temi In teoria I ipotesi più 
semplice é una spartizione 
dello quote Ed era stalo i' Cre 
diop il primo a dirsi disponbi 
le Ieri é stata la volta della 
banca verde frane ese All ap 
pello mane ^ torse non a caso 
ilS Paolo di Brescia che dei Ire 
é il piu debole Oggi a Milano 
SI svolgerà una riunione del 
Consiglio di amministrazione 

II presidente Bazoli dovrebbe 
informare sull avvio delle prò 
cedure previste dal patto di 
sindacato che dovrebbe a sua 
volta riunirsi m sehimana Se i 
giochi sono maturi si saprà 
presto 


Ansaledo Trasporti 
attacca Preedieri 
«A noi la Breeia» 


■■ ROMA Uì manovra di 
Amalo può ossere «devastante» 
per 1 industria ferroviaria Italia 
na L allo d accusa non viene 
dal sindacalo o da un partilo di 
opposizione ma dall ammini 
straiorc delegalo della mag 
giore socie^ò pubblica del sci 
lorc 1 Ansaldo Trasporti del 
gruppo In Finmeccamca Enzo 
Januano ha messo da parte le 
tradizionali cautele dei mana 
gor pubblici per partire lancia 
in resta contro i tagli («centi 
lina di miliardi») agli investi 
menti nel settore Alta velocitò 
a parte tutto i) resto rischia di 
rimanere bloccato dalla rete 
ferroviaria alle nuove melropo 
htancdiRoma MilanoeNapo 
li «Spero che il Parlamento 
eme ndi queste misure non 
possi imo assolutamente lolle 
rare un bleaeco che sarebbe 
Xdevastante per tutti» si augu 
ra ) inuario 

A turbare i sonni dell ammi 
nistralorc delegato dell Ansai 
do 1 rasporti non ò soltanto la 
scure di Amilo sull industria 
ferroviari ì 1 altro suo incubo 
seano le mosse di Alberto Pre 
dicri commissario straordma 
nodcllEfim Quest ultimo non 
Ila f ìlio mistero di voler cedere 
li miglior offerente k aziende 
dell ente *ra esse anche la 
Preda Ferroviaria azienda di 
punì i nella costruzione di car 
rozze Ma all Ansaldo (e alla 
Pinmcnrcaniea) vedono 1 ipo 
tesi del'asta comf fumo negli 
eaeelii Sull) Brcda h inno pun 
Ilio Littenzionc da tempo 
tanto che I ipotesi di una al 
le inza tra i duo gruppi era sta 
11 persino oggetto di un me 
inonndum specifico poi ri 
in islo k Itera morta Lx) sciogli 
me nto de il i f m se rnbrava ave*' 
spillile ilei k porte illi solu 
zioiM pai «n ituraU il polo tn 
tolon |)iibl)lico Ansaldo in 
f liti e spc'ci ilizzato nelle parti 
(letinche Fireej i in quelle 
mecc nuche Gh ora ni ime nti 
di Predieri sembrino invece 
frusirirt k illusioni di c hi pe n 
s IV 1 (Il fare dell i Brcda un f lei 
le boccone Se asta si far) en 
tre r inno m gioco inehe le 
grindi mulhnazion 1 I stranie 
re Ad esempio 1 Ase i Brown 
Ikjveii che gli qu lidie inno fa 
iivev 1 tentato uno scanibio di 
p irtc'cip jzioni azionane eon 
1 1 Bri d i Dk tro le quinte si sta 
nuioze ndo andie li (xx Ai 


sihom l tnncesi (coslrutiori 
delTgv) hanno stretti rapporti 
con la Fiat Ixi calata in Italia 
del gruppo d ollralp)e è vista 
assai posU v imente a Tonno 
potrebbe costituire la premes 
sa per un intesa più stretta e a 
lutto campo con la Fiat Ferro 
viaria di Savigliano il polo In 
colore pubblico si trasforme 
rebbe così m un polo privalo 
franco italiano Una prospetti 
va decisamente inlerewante 
per corso Marconi visto che gli 
investimenti pubblici delia Fi 
nanztana sono soprattutto nel 
I alla vciexitò 

Se paSvSano gli stranien 
I Ansaldo nschia di nmanere 
all angolo spiazzata Finche 
la Broda slava nell Ffim - argo 
menta Januano - 4 coordina 
mento tra le duo aziende era 
suffiuienie a far fronte alla con 
eorren/d intemazionale Ma 
adesso «il di «corso deve essere 
fitto n termini di accorpa 
men’o Dal punto di vista indù 
striale à più corretto Noi sia 
mo disponibili I obiettivo 0 fa 
re un azienda completa come 
Gex: AKthom Abb Siemens» 
L Ansaldo dunque si candida 
alla fornitura della locomotiva 
chiavi in mano «L unico prò 
dotto che SI possa vendere 
non esiste paese it mondo che 
eompn la sola parte elcttnca di 
una carrozza o di una loeomo 
tivi così come non cè ciii 
compra la sola parte meccani 
ca» E se non si farò il polo’ Per 
Ansaldo Trasporti saranno 
tempi duri t into che potrebbe 
anch essa finire sul mercato 
Anzi dice Januano lanciando 
una provocazione «Se si tratta 
di far soldi pc rche> non vendere 
Brcda i Ansaldo Trasporti i . 
siemc^ Anzi a quel punto si 
potrebbe cedere I mera Ansai 
do e* persino I inmoc carne ì» 

Società Autostrade Men 
trt I amministratore delegato 
Sergio D Alò combatte p)cr 

I aumento ck Ile tariffe (per fi 
naii/iirc la variante Appenni 
nica ) il ministro dei lavori pub 
bhci M'^rloiu conferma I nper 
tura de! settore alla concorren 
za inlernaziona'c Per la Sara 
(autostnde abruzzesi) à giò 
imvat i un offerta dai francesi 
e he potrcbl>oro anche volersi 
cimentare nel rinnovamento 
della Salerno Reggio Calabria 

II ministro ò intenzionato a farli 
p irttx:tpdredllegar( OC 
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FIHANZA E IMPRESA 


■ MEDIOCREDITO CENTRALE. Il 

Vltdiocrcclilo centrale ha Msto lutile 
sdlirf a 25 nìiiiardi nel pnn o semestre 
92 che porta il patrimonio a 2 100 mi 
liardi Questo uno elei principali nsul 
tati conseduiti dall istituto presieduto 
da Gianfranco Imperatori il cui bilan 
CIO approvalo dal eda ha visto lo ere 
scita di tutte lo principali linee operati 
ve Nell ambito della attività fman/ia 
rn la quota piu consistenu ò rappre 
s< nlata dai finan7iamenti alle pmi 
concessi con (ondi propn < on prowi 
stadi mercatoosu p'^cstitig obalidella 
Bei e ch( hanno raggiunte al 30 giu 
gno 92 1 3 995 mid Un ncremento 
consisU nk stato registrate dai crediti 
diretti all export attcstati a quota 720 
mId (più97n 

■ ISVEIMER. Il consiglio di ammini 
stravione e I assemblea straordinaria 
dell Isveimer torneranno pri sto idoc 


cuparsi della trasforma7ionc m societA 
per a/ioni dell istituto di credito à 
quanto ha reso nolo il direttore gene 
rale dell Is've mer Benito Plotino a 
margine di un incontro sulla legge *64“ 
per li Sud Plotino ha spiegato che 
questa soluzione 0 imposta anche da 
«un disegno di legge di iniziativa go 
vemativa gi^ presentalo al Parlamen 
lo che toglie la libertAagli istituti di na 
tura pubblica di scegliere se irasfor 
marsi in spa 

■ ERICSSON È stalo firmato tra 
Ericsson Fatn c c Telefonica romania 
(60 V Telefonica International 40^ Ptt 
rumeno) un contratto per la fornitura 
di un sistema radiomobile a 450 mhz 
per la rete nazionale rumena Ne dA 
nonzia una nota del gruppo Encsson 
(alme fornitore globale di telefonica 
romania che detiene la licenza per 
tutto il territori ì nazionale 
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Punita la Stet che devia 
dalla linea privatizzazioni 


■■ MILANO II crollo delle 
Stet ordinane e di risparmio 
ha influenaato negativamen¬ 
te il listino determinando il n 
basso di tutte le «blue chips» 
e spaziando via le trame in 
tessute attorno ad alcune so¬ 
cietà del gruppo Agnelli co 
me R nascente Cogelar di 
smissioni da Ambroveneto e 
cosi via che avevano dato 
una impronta positiva al 
mercato 

Piazza Affari non avrebbe 
gradito I operazione di ces¬ 
sione delia Finsiel alla Stet 
ritenendola troppo onerosa c 
comunque non in linea col 
piano di privatizzazioni su 
CUI preme il padronato Alle 
11 il Mib perdeva 1 I 6T, 
mezz ora dopo riduceva la 


perdita all 1 3 a metà seduta 
all lA» ma con un tendenzia¬ 
le assai pesante per conclu¬ 
dere con un ribasso del 
2 OStAi a quota 706 
Le Stet erano state rinviale 
a fine listino dal gruppo di in¬ 
tervento della borsa dopo 
che I due titoli ordinari e di ri¬ 
sparmio segnavano nbassi 
dell ordine del 163 e del 14 
4% Alla chiusura le Stet han¬ 
no segnato un ribasso record 
del 23 33« con 15 milioni di 
titoli scambiati Venditori le 
Popolari e irivesliton esteri 
Il ribasso definitivo delle 
Stet risparmio A stato a sua 
volta del 20 91% Anche sul 
telematico si 6 verificalo un 
tonfo delle Sip di circa il 6% I 


titoli guida ad eccezione di 
Mediobanca ed Ambrovene¬ 
to (con rialzi rispettivi 
dell 1 19 e del 2 24%) hanno 
accusato a loro volta ribassi 
ma non certo dell ordine del 
le Stet fra cui una perdita su 
penore al 3% registrata dalle 
Montedison Ancora negativa 
la chiusura delle Olivetti con 
un regresso del 2 07% 

I titoli del gruppo Fiat Co¬ 
gelar e Rinascente hanno 
perso nspettivamente il 4 e il 
3 7% Sul telematico oltre alle 
Sip sono andate male anche 
le Pirellone le Cir e le Italce 
menti Da segnalare 1 ulterio 
re caduta delle Finbredaf 
IO 5^ )e il rinvio al rialzo del 
le Mandelli Negativi m gene 
re 1 dopolistiiu □ /? C 



CAMBI 


DOLLARO 

1?9616 

1258 32 

MARCO 

926 49 

878 49 

FRANCO FRANCtSE 

272 38 

259 84 

FIORINO OLANDESE 

821 54 

779 96 

FRANCO BELGA 

44 85 

4261 

STERLINA 

2202 68 

2153 48 

YEN 

10 872 

10 481 

FRANCO SVIZZERO 

1058 77 

1000 65 

PESETA 

12959 

12 450 

CORONA DANESE 

237 80 

22866 

LIRA IRLANDESE 

2424 84 

2302 29 

DRACMA 

7 130 

68111 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 336 

9 662 

ECU 

1782 65 

171733 

DOLLARO CANADESE 

1039 41 

100504 

SCELLINO AUSTRIACO 

13155 

Wi 87 

CORONA NORVEGESE 

225 26 

215 86 

MARCO FINLANDESE 

2B7 71 

275 14 

DOLLARO AUSTRALIANO 

937 51 

904 19 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var °ci 

CIblEMME PL 

223 

IQù 

12 Ob 1 

BCAAGRMAN 

86300 

86000 

0 35 

CONACQROM 

125 

127 

1 o I 

BRIANTEA 

7120 

7120 

0 00 

CRAGRAR8S 

4900 

5 00 

o 

SIRACUSA 

15600 

14750 

5 76 

CR8ERGAMAS 

11700 

11 >00 

1 7 

POPCOMIND 

14800 

14800 

0 00 

CROMAGNOLO 

13100 

13100 

0 00 

POPCREMA 

40900 

40500 

099 

VALTELuIN 

10980 

10980 

0 00 

POP BRESCIA 

6300 

6350 

0 79 

CREDITWE&T 

5600 

5700 

1 

POPEMtLIA 

85800 

86700 

1 04 

FERROVIE NO 

4050 

3500 

15-1 

POP INTRA 

7740 

7740 

0 00 

FINANCE 

35050 

34500 

1 

LECCORAGGR 

5800 

5990 

3 17 

FINANCE "^R 

i9mo 

194D0 

1 5 

POP LODI 

10610 

10980 

3 37 

FRETTE 

8500 

8jOO 

- « ^ 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

IFISPRIV 

560 

583 

3 J 

POP MILANO 

4610 

4630 

0 43 

INVEUROP 

1007 

007 

0 UL 

POP NOVARA 

11995 

11900 

0 80 

ITAL INCEND 

122900 

123600 

0 57 

POP SONDRIO 

61100 

61000 

0 16 

NAPOLETANA 

Z7tt0 

4780 

0 00 

POPCREMONA 

6300 

6255 

0 72 

NEDED 1849 

I18C 

190 

0 3^ 

PR LOMBARDA 

2280 

2280 

0 DO 

NEDEDIFRI 

1530 

1538 

0 00 

PROV NAPOLI 

4440 

4450 

0 22 

SIFIRPRIV 

1775 

1775 

0 00 

BROGGIIZAR 

1060 

1060 

0 00 

BOGNANCO 

390 

397 

1 -e 

BROG IZ AXA 

1 

2 

50 00 

WB MI FB93 

90 

100 

10 00 ' 

CALZVARESE 

250 

250 

0 00 

ZEROWATT 

5910 

5910 

0 00 1 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMtNTARI AORfCOLfi 

















FERRARESI 

18000 

2 0 

MONTEFIBRE 

671 

0 OC 

IPIPR 

7250 

1 89 

OLIVETRPN 

1245 

2 73 







ZIQNAGO 

4800 

1 27 

MONTCFI0RI 

508 

2 83 

IFIL FRA/ 

4250 

0 58 

PININFRPO 

4700 

1 26 

CCT ECU30AG94 9 6S*/* 

1008 

000 

CCT AP97IND 

91 

1 57 




PERDER 

499 

3 11 

IFILRfRAZ 

1750 

0 40 

PININFARINA 

4770 

021 

CCT£CUMI9210 5% 

996 

091 

CCT AP981ND 

93 9 

0 05 

ASSICURATIVE 



PIÉRRFL 

1350 

10 00 

INTERMO0IL 

1850 

000 

REJNA 

012Ù 

0 25 

CCT ECU 85/93 9% 

96 5 

0 31 

CCT DC95INO 

95 ■'5 

0 26 

ABblLLE 

62900 


PIERRFL RI 

454 

0 00 

ISEFISPA 

766 

0 13 

RFJNARIPO 


000 




1 72 


CCT ECU 85/93 9 6% 

994 

025 

CCT DC95EM90IND 

96 15 

0 63 

ASSITALIA 

5160 

0 17 

recordati 

7450 

1 72 

ISVIM 

9200 

0 00 

ROORlOUeZ 

4640 

1 28 

RECORDRNC 

3974 


rALMOQlLlA 

28500 

0 64 

SAFILORISP 

9129 

0 00 

CCT ECU 85/93 8 75% 


0 72 

CCT 0C96IND 



AUSONIA 

380 

OCO 

0 63 

W 1 

» y 

U 1 1 

SAFFA 

4010 

2 08 

ITALMRINC 

1P000 

091 

safilospa 

6392 

1 51 

CCT ECU 85/93 0 76% 

995 

0 51 

CCT FB96IND 

94 2 

ODO 

FATA ASS 

11500 

0 44 

SAFFA RING 

3100 

064 



0 00 

SAIPEM 

1479 

0 40 







GENFRAcl AS 

26000 

1 38 



CCT ECU 88/94 6 9*. 

95 

106 

CCT FB96EM911NO 

95 

•0 78 




KERNEL ITAL 

304 

0 00 

SAlPtM R P 

1075 

000 

'.AFONO ASS 

7050 

0 14 

SAIAG 

695 

0 86 

MITTFy 

691 

0 00 

SASIb 

3000 

2 28 

CCT ECU 86/94 8 75% 

98 5 

2 07 

CCT FB97INO 

92 R 

0 11 

c'REViObNTE 

0010 

567 

SAIAGRIPO 

51 

5 02 

MONTEOISON 

1005 

_3_09 

SASiBPfl 

3378 

0 00 

CCTfcCU87/947 75% 

98 

3 16 

CCT GE9GIND 

93 95 

0 05 

LATINA OR 

3670 

6 38 

SNIABPO 

730 

3 31 

MONT6DRNC 

600 

5 66 

SASIBRINC 

2650 

2 57 

CCT ECU 88/93 8 5% 

96 65 

016 

CCT QE96CVIND 

94 

2 08 

LATINA RNC 

1690 

1 17 




MONTEORCV 

1376 

1 10 

TECNOSTSPA 

1660 

000 

LLOYDADRIA 

8687 

1 23 

SNIARIPO 

740 

1 37 

PARTR NC 

799 

1 27 

TFKNECOMP 

335 

2 05 

CCT ECU 88/93 8 65% 

966 

094 

CCT GE96EM91IND 

95 5 

0 47 

LLOYORNC 

7516 

2 39 

SNIA FIBRE 

450 

0 44 

PAR1ECSPA 

1249 

0 00 

TFKNECOMRI 

377 

0 79 

CCT ECU 66/93 8 75% 

98 

166 

CCT Gt97 IND 

92 6 

•0 54 

MILANOO 

6495 

1 59 

SNIATÉCNOP 

2120 

0 95 

PIRFLLIEC 

_3500 

1 13 

VALÉOSPA 

3421 

3 96 

CCT ECU 89/94 9 9% 

103 9 

000 

CCT GNOeiND 

926 

-0 43 




TbLCAVIRN 

4220 

4 52 


886 

9 65 

WFSTINGHOUS 

0600 

000 

CCT ECU 89/94 9 85% 

106 5 

000 

CCT GN97IND 

92 25 

0 11 







PREMAFIN 

4500 

8 22 

WORTHINGTON 

1710 

2 40 

SAI RI 

3860 

05> 

VE’RÉfllA 1T 



RAGGIO SOLE 

1000 

2 91 




CCT ECU 89/9410 15% 

1006 

0 49 

CCT GN08IND 

93 4 

0 59 




RAG SOLER 

1010 

1 00 


CCTECU89/9599% 

103 

000 

CCT LG96IND 

93 2 

-0 37 

SU8ALPASS 

7200 

3 lì 




RIVA FIN 

6051 

1 13 

^33-.— 

J. .T. - — 





CALMINE 

415 

0 46 

CCT ECU90/95t2% 

101 55 

044 

CCT LG97 INO 

92 

Oli 

TOROASSOR 

16600 

0 90 




SANTAVALFR 

880 

1 1? 

FALCK 

2280 

3 40 

TORO ASS PR 

5496 

061 




santavalrp 

651 

0 15 

falck ri PO 

3590 

000 

CCT ECU 90/9511 15% 

105* 

000 

CCTLG9dlND 

92 5 

0 43 

TORO RI PO 

5350 

09i 




SCHIAPPARFL 

277 

_1_07 

MAFFbl^'PA 

1900 

7 54 

CCT ECU 90/9511 56% 

100 5 

050 

CCT MG96IND 

92 5 

0 05 

UNIPOL 

8300 

0 3l> 

STANCA 

28950 

0 00 

SERPI 

3990 

0 20 




CCT ECU91/9611% 

995 

122 

CCT MG9- IND 

91 3 

1 14 

UNIPOLPR 

3599 

00 1 
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1056 

1 54 

CCT MG96ÌND 

93 6 

òoo 







bIFAHiSPP 

1016 

0 00 

BASSETTI 

4b20 

0 22 




COMUNICAZIONI 



SISA 

_ 760_ 

__2 OA 

CANTONI ITC 

1070 

' 8 78 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

991 

4 32 

CCT MZ96INO 

92 65 

0 05 

BOA AGRMI 

7980 

0 1 

alitaliaca 

689 

0 72 

SMh 

3780 

1 36 

CANTONI NC 

1305 

0 00 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

97 2 

1 14 

CCT M297 INO 

92 35 

•0 54 

BOA LEGNANO 

4250 

1 1t 

ALITALIAPfi 

595 

0 00 

SMI RI PO 

448 

2 40 

CENTENARI 

CUCIRINI 

246 

690 

000 

8 72 

CCTeCUNV94 10 7% 

101 

000 

CCT MZ98IND 

92 0 

•0 75 

BOA DI ROMA 

1400 

1 2/ 

alitalrnc 

710 

1 39 

SOPAF 

2090 

071 

CCT ECU 90/95119% 



CCT NV95INO 










AUSILIARE 

9700 

2 05 







B FIOEURAM 

700 

2 K 

SO PAFfll 

1195 

2 05 

LINirSOO 

289 

000 

CCT 1SMZ94IND 


000 

CCT NV95EMW)IND 

96 1 

0 93 



3 50 


BCAMbflCANT 

4290 

1 04 

AUTO TOMI 

7050 

2 76 

SOGEFI 

2040 

0 ^9 

LINIFRP 

270 

3 85 

CCT ULQ93CVINO 

97 9 

000 

CCT NV96 INO 

93 3 

1 70 




STET 

1035 

23 33 






BNA R NC 

660 

0 1* 

COSTA CROC 

1225 

3 47 

SfEl RI PO 

961 

20 gì 

MAHZOTTONC 

3090 

0 23 

CCT t6GN93OVINO 

935 

015 

CCT OTOeiND 

93 05 

1 01 

COSTA H NC 

_iooi_ 


TFRMT ACQUI_ 

_1800 

_0 00 

CCT 10NV93CVIND 

99 1 

025 

CCT OT98IND 

92 9 

091 

BNA 

3560 

4 oe 


MARZOTTOflI 

5015 

4 02 

BPOPBERQA 

13595 

0 04 

ITALCA8RP 

2725 



610 


OLCCSE 

921 

000 

CCT 18ST93CVIN0 

984 

0 05 

CCT ST96IND 

9315 

0 27 

BCOAMBR VE 

3420 

2 24 

NAINAVITA 

690 

1 43 

TRIPCOVICH 



SIMINT 

2050 

2 38 

CCT 19AG93 OVINO 

97 9 

0 10 

CCT ST97IND 

97 2 

0 21 

8AMDRVE R 

1655 

0 24 



1 11 

TRIPCOVRI 

1200 

0 00 




CCT 190C93CVIN0 

99 85 

020 

CCT ST98IND 

92 6 

0 70 


OQOO 





8 CHIAVAR! 

2700 

0 00 




UNIPAfl 

267 

1 53 

ZUCCHI 

6500 


CCT 200T93OVINO 

99 

005 

BTP 16GN9r 12 5% 

92 75 

107 

LARIANO 

3180 

0 31 



UNIPARRNC 

901 

0 00 














CCT AG93 INO 

994 

020 

BTP 17GC9912% 

89 

1 44 




ANSALDO 

2500 

0 00 

WAR MITTEI 




1—1 ^ 1 

1 , ■ ' 

BNLRIPO 

0370 

0 32 

EDISON 

2800 

0 90 

WARCOFlOE 

58 

1 69 




CCT AG95<NO 

93 5 

000 

BTP 17NV9312 5% 

97 2 

0 31 

CREDITO FON 

3280 

0 00 

EDISON RI P 

3060 

4 09 

WCOFIDERI 

35 

10 26 

oc FERRARI 

7260 

0 27 

CCT AP931NO 

99 65 

0 15 

BTP 18ST9812% 

88 6 

1 68 

CREDIT 

173) 

0 23 

ELSAO ORO_ 

GEWISS 

85v50 * 

1 50 



9 92 

OtFERRRP 

2160 

1 77 

CCT AP94IN0 

99 

010 

BTP 19M29812 5% 

92 5 

091 


96 

0 02 




BAYER 

228500 

5 30 

CUT AP95IN0 

933 

0 16 

BTP 1AG9312 5% 

9/9 

0 3b 


SAES GETTER 

3240 

1 02 

' 




CREOITCOMM 

1940 

0 00 



GIGA 

932 

1 30 










AFOES 

14300 

0 63 

CCT DCS2IND 

999 

010 

BTP 1DC93 12 5% 


•031 

CR LOMBARDO 

2280 

000 




CIGARINC 

630 

080 
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AEOESRI 

6155 

000 

CCTFB93INO 

99 35 

010 

BTP 1F89312 5% 

99 

0 30 






CONACOTOR 

11000 

1 70 

INTER8ANPR 

25850 

•4 26 



0 i9 









... 

MbOlOBANCA 

9350 

1 19 




calcestruz 

6980 

0 00 

JOLLY HOTEL 

6900 

4 23 

CCT Fe94IND 

98 1 

015 

BTP1FB9412 5% 

96 

-0 78 

SPZOLO TO 


n Jj 

AVlRFINANZ 

5420 

1 45 


1991 

2 10 

JOLLY H RP 

18200 

0 00 

CCT FB95INO 

95 4 

000 

BTP 1GE94 1 2 5% 

96 75 

031 

VWJVJ 

U UH 


PACCHETTI 

309 

0 32 




0ASTOGISPA 

76 5 

0 68 

CALTACi r nc 

1360 

0 00 

CCT GE93EM8eiNO 

99 45 



96 5 







U 


"j yy 

8URGO 

259* 

0 57 

BONSlRPCV 

6100 

0 33 

COGEFARIMP 

1750 

2 83 

VOLKSWAGEN 

249900 

000 

CCT GE94IN0 

98 5 

000 

BTP 1GE9612 5% 

93 7 

1 11 

BUROOPR 

3200 

6 43 

BONSIELE 

16500 

0 00 


1060 






96 45 








bonsieler 

2860 

1 45 

DEL FAVERO 

1195 

1 65 








FABBRI PRIV 

1801 

1 04 

BRinSCHI 

?40 

0 00 

FINCASA44 

2660 

000 

ALLEANZA ASS 

10474 

2.19 

CCT GN93 INO 

9985 

000 

BTP 1GE3812 5% 

92 

1 06 

BUTON 

2525 


GASETTI HOL 


0 00 

CCT GN95IN0 

93 2 

0 11 

BTP 1GN0112% 

90 75 

2 26 




4 7 

■ ' ' 

ALLEANZA RNC 

7992 

1.20 

L ESPRESSO 

409? 

0 20 

CMISPA 

3040 

4 56 

GIFIM SPA 



COMITRNC 

2346 

' 0,30 

CCT LG93INO 

990 

0 05 

BTP 1GN94 12 5% 

95 7 

0 16 


Tno 


GIFIMfliPO 

1238 

0 96 

MONDADORI E 

7400 

0 39 




GRASSETTO 

3600 

1 94 

COMIT 

2963 

0.97 

CCT LG95INO 

93 4 

0 05 

DTP 1GN9612% 

91 7 

0 70 

MONO FORNO 

1761 

4 81 

COFID6*'PA 



RISANAMRP 

21950 

0 23 

0CA TOSCANA 



CCT LG95EM901ND 

958 

1 ì4 

BTP 1GN97 12 5% 

93 8 

0 32 

1185 

-4 82 

BCO NAPOLI 

1991 


POLIGRAFICI 

4995 

0 10 

RISANAMENTO 

51600 

1 18 







COMAU FINAN 

680 

1 15 

OCO NAPOl 1 RNC 

1062 

1,94 

CCT MG83IND 

998 

0 05 

BTP 1LG931?5% 

982 

0 20 




EDITORIALE 



SCI 

1350 

0 74 









2310 

0 00 

BFNETTON 

12290 

0,19 

CCT MG951NO 

93 2 

0 16 

BTP 1L094 12 5% 

95 7 

0 57 




VIANlNllNO 

695 


CEM augusta 

2442 

1 53 

ERICSSON 

15150 

0 ^3 

2 11 


__——_ 


OREOA FIN 

119.2 

10,38 

CCT MG95bM90IND 

96 55 

052 

BTP 1MG94EM9012 5®<i 

95 95 

0 42 

OEM BAR RNC 

3500 

1 10 

EUROMOBILIA 

1800 

0 00 







CE BARLETTA 

5840 

1 02 

fUROMOBRI 

950 

0 00 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICI 



CIHHNC 

469,2 

5,78 

CCT MZ93IND 

99 55 

0 10 

BTP 1MZ0112 5% 

91 75 

2 19 

MERONERNC 

1890 

0 53 

FFRRTO NOR 

830 

7 26 

lE 


CIR RISP 

902.5 

0,30 

CCT MZ94IND 

988 

0 05 

BTP 1MZ94 12 5% 

96 fts 

•0 46 

CEM MERONE 

3450 

0 00 

FlDtS 

2250 

? 17 

ALENIA AER 

1080 

357 

CIR 

900,4 

1,39 

CCT MZ95INO 

93 6*^ 

0 05 

BTP 1MZ9612 5% 

Q3 4 

0 37 

CE SARDEGNA 

3895 

0 13 

fimpar R NC 



DANIELI E C 

6800 

0 00 

EUROPA MET LMI 

350,5 

3.71 

CCT MZ95EM90ÌNO 

CCT NV92INO 

964 

998 

0 21 

0 05 

BTP 1NV9312 5% 

DTP 1NV93EM8912 5% 


031 

0 45 

CEM SICILIA 

3710 

1 33 

riMPAR SPA 

436 

1 56 

DANIELI RI 

_3350 

0 69 

FERF1N 

997,5 

4,09 

97 3 

CEMENTIR 

1295 

1 15 

FINAGROINO 

7950 

3 ^3 

DATACONSi'S 

FAEMASPA 

1980 

2560 

_1 49 

0 20 

FIAT PRIV 

1732 

1,65 

CCT NV93tND 

99 75 

0 15 

BTP 1NV9412 5% 

95 55 

5*73 

UNICEMRP 

2920 

2 34 

FINPOZZI 

765 

1 32 

PIAR SPA 

6600 

4 97 

FIATRlSP 

2123 

0,96 

CCT NVOAINO 

97 7 

0 31 

BTP 1NV9612% 

91 6 

-0 65 

WCEMMFR 

765 

0 26 

FINART ASTE 

2900 

0 69 


3500 


G BUFFONI 

1100 

6^78 

CCT OT93INO 

99 95 

015 

BTP 1NV97 12 5% 

92 5 

•0 54 

V. CEM MER R 

541 

0 19 

FINARTE PR 

943 

2 48 

FOCHI SPA 

8855 

1 20 

IMM METANOPOLI 

1613 

0,86 

CCT OT94 INO 

905 

0 35 

DTP 10T9312 5% 

98 

051 

CMIMtCKB IDROCARBURI 

FINARTE SPA 

2075 

4 82 

FRANCO TOSI 

16280 

1 27 

ITALCEMCNTI 

6096 

3 65 

CCTOr05 INO 

95 

0 42 

BTP 1ST0112% 

QO 1 

1 58 

ALCATEL 

2300 

4 17 

FINARTE RI 

700 

7 09 

CiILAROINI 

2100 

2 94 

ITALCEM RtSP 

353? 

0.20 

CCT OT05EMOT90IND 

96 ( 

067 

BTP 1ST9312 5% 

97 6 

TTs 




FINREX 

980 

0 00 




ITALOAS 

2871 

1.55 


1520 


FINREXRNC 

850 

0 8? 

INO SECCO 

1280 

1 54 

MARZOTTO 

5336 

1.06 

CCT ST931NO 

99 55 

015 

BTP 1ST9412 5% 

96 45 

036 

AUSCHEM R N 

-*>0 

0 00 

FISCAMBHR 

1210 

0 83 

1 SECCO HN 

1330 

0 15 

PARMALATFIN 

8780 

1.64 

CCT ST94 INO 

96 1 

020 

BTP 1ST9612% 

91 25 

1 24 

BOERO 

5960 

1 01 

fiscamohol 

2050 

0 00 

MAGNETI RP 

530 

0 CO 

PIRFLLISPA 

1004 

2 6? 

CCT ST95IND 

94 

053 

BTP 20GN9e 12% 

69 5 

1 54 

FORNARA 

370 

5 41 

MAGNETI MAR 

496 

1 02 

PIRELLI RNC 

570 2 

0.82 







CARFARO 

350 

1 n 

CCT ST95EMSTOGINO 

95 8 

083 

CCT AP99IND 

92 45 

0 43 

fORNARAPRI 

320 

0 00 

mandflli 


0 42 

RAS 

14776 

1,34 

CAFFAHORP 

470 

0 00 







GAIO 

948 

3 76 

MFRI ONI 

1815 

0 00 

RAS RISP 

7266 

2.27 

CCT ISFBOyiND 

92* 

0 22 

CCT DC98IND 

92 75 

0 06 

CALP 
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Chiude la 44“ Buchmesse: 
recessione economica, 
scarso pubblico, poche 
vendite. Specie per Tltaiia 

Il mercato dei libri? 

Non abita 

più a Francoforte 


Il padiglione ungherese alla Biennale veneziana. 
A destra una Immagine della Buchmesse 
a Francoforte. Sotto George Simenon 

Perché è così difficile sentirsi europei? 

Forse perché, sul piano simbolico, 
avvertiamo questa realtà come una specie 
di grande famiglia accogliente. Ma dietro 
di essa potrebbe nascondersene un’altra 
negativa, una matrigna che mangia i suoi figli 


Negli Stati'Uniti 
ùria mostra 
di tele e disegni 
di Pasolini 


M NEW YORK. Disegni e di- 
yoinsi di Pier Paolo Pasolini in 
mo.stra aH'Art Center del 
Queen's College di New 
York dal 4 novembre al 4 di¬ 
cembre. 47 opere: risalgono 
a un periodo tra il’41 e il 75, 


Nostra madre Europa 


■1 «Sono europeista a livel¬ 
lo razionale» mi confida un'a¬ 
mica Intelligente, «ma emoti¬ 
vamente non riesco a sentire 
l'Europa: sul piano alfettivo l'i¬ 
dea di una Unione europea, 
anche se giusta, mi la.scia dub¬ 
biosa. perche quello che av¬ 
verto invece sono le diversità 
fra i popoli europei; e prima fra 
tutte la diversità tedesca: una 
diversità che - mi vergogno ad 
ammetterlo - mi suscita un'ir¬ 
razionale antipatia, una sorta 
di atavica paura,,.». Questa pic¬ 
cola confessione privata rias¬ 
sume molto bene - credo - un 
atteggiamento verso l'Europa 
che, dopo i relerendum dane¬ 
se e francese, .sappiamo essere 
molto diffuso: una disposizio¬ 
ne emotiva oscillante Ira Fin- 
differenza e la diffidenza, sul 
fondo della quale però si agita 
un'oscura angoscia, come se 
l'ideale di una Europa urtila 
celasse al proprio interno un 
pericolo - e non neccs.saria- 
mente un «pericolo tedesco». 


visto die anche In Germania 
sta cre.scendo qualcosa come 
un angosciato e ango.sciante 
rifiuto verso gli «altri», siano es¬ 
si l'Europa egli immigrati. 
Perche il progetto di un'U¬ 
nione europea non riesce a far 
presa? Cosa ci impedisce di ri- 
cono.score in noi un'identità 
europea, di sentire nflcttiva- 
mente l'Europa come qualco¬ 
sa che ci appartiene - e questo 
anche quando razionalmente 
consideriamo l'integrazione 
un bene o addirittura una nc- 
ce.ssltà? Si e detto più volte che 
la fine di un mondo diviso in 
due blocchi ha decretato la li¬ 
ne delle ideologie c delle cer¬ 
tezze: senza un nemico preci¬ 
so o un'utopia da perseguire, 
nel vuoto lascialo dai vecchi 
valori, c'cco che i localismi, i 
particolarismi riomergcreljbc- 
ro come l'unico idealo sicuro 
(anche se perverso), una fon¬ 
te (sia pur pericolosa) di sal¬ 
vezza. Eppure, la fine dei bloc¬ 
chi ha evidenzialo innanzitutto 


la realtà di un mondo sempre 
più lnlorconno,sso, ingarbu¬ 
gliato in una rete di problemi 
talmente interdipendenti, che 
nessun localismo sarebbe più 
in grado di risolvere. Davvero 
mancano gli ideali, nuovi valo¬ 
ri in cui credere? "Tutti noi sia¬ 
mo coscienti dì vìvere oggi su 
un «pianeta a rischio» (perlo¬ 
meno sul piano ecologico), e 
quindi non ci vorrebbe molto a 
vedere la Terra come II primo, 
indiscutibile valore nuovo, 
condivisibile da tutti. Eppure 
quitsi nessuno riesce a identifi¬ 
carsi con la Terra, a sentire la 
Terra, proprio cosi come si (a 
fatica a percepire l'Europa 
quale entità da salvate c che ci 
può salvare, notioslanle sap¬ 
piamo che buona parte dei no¬ 
stri .siano problemi europei, 
che solo un'Europa unita sa¬ 
rebbe in grado di affrontare. 

Così, ciò a cui oggi si assiste 
ù una drammatica divaricazio¬ 
ne! fra valori necessari t? valori 
semiti. Per uno strano, malefi¬ 
co paradosso, quanto più la 
neccs.sità ci spingerebbe a in¬ 


dividuare la nostra salvezza in 
valori globali e unitari (la Ter¬ 
ra. l'Europa) tanto più il senti¬ 
mento ci spinge invece a rifu¬ 
giarci in valori frammentari 
(un'etnia, una lingua, una fe¬ 
do rcligio.sa, in nome delle 
quali combattere nuove guerre 
dì.sastrose...), visti come valori 
che dovrebbero .salvarci da un 
pericolo celalo proprio nella 
globalità, da una paura veico¬ 
lata proprio dall'ideale unita¬ 
rio (paura di un'Europa domi¬ 
nata dai tedeschi, o dell'ecolo¬ 
gia planetaria come ostacolo 
allo sviluppo economico) 
Porchó dunque una simile di¬ 
sastrosa contraddizione Ira va¬ 
lori unitari (necessari ma rifiu¬ 
tati) e valori frammentari (ac¬ 
cettati anche se pericolosi?). 

Ebbene, prerchù il valore 
unitario fa sorgere - a mio av- 
vi.so - la paura di essere man- 
gioii dalla propria famiglia. La 
divistone del mondo in due en¬ 
tità, o blocchi (quali che sia¬ 
no) non ci separa soltanto da 
dei •nemici» localizzati altrove. 
Ci dice anche che il nostro 


•blocco» è la salvezza, una sor¬ 
ta di teiTa madre benefica e 
che deve essere salvata, ubbi¬ 
dendo alle regole di un «padre» 
(sia OS.SO uno Stalo, un partito, 
un'alleanza), che dice ai pro¬ 
pri «figli» quali valori, quali nor¬ 
me seguire, al fine di contra¬ 
stare il pericolo derivante dal¬ 
l'esistenza del blocco oppo.sto: 
.sorta di Impero del Male, di 
•famiglia malefica», che po¬ 
trebbe un giorno distruggere la 
nostra «famiglia benefica». Da 
tempo immemorabile gli Stali, 
le nazioni, le città si reggono 
su una simbolizzazione ìami- 
liaro di questo genere. A una 
simile rappresentazione del 
mondo, diciamo cosi, in fomiti 
di famiglia, siamo visceral¬ 
mente abituati. Ma la simboliz¬ 
zazione familiare del mondo si 
regge a sua volta su un pensie¬ 
ro oppositivo: presuppone in¬ 
fatti sempre Tcsislenzn di 
un'altra famiglia (la malefi¬ 
ca). su cui vengono trasferiti 
lutti i mali della propria. 

Co.sI, nel momento in cui la 
Storia ci invita a percepire la 
globalità come un valore nuo¬ 


vo. noi ci sentiamo trascinali 
(anche nostro malgrado) a 
immaginale, a talligurarci più 
o meno inconsapevolmenle la 
globalità sotto torma di Fami¬ 
glia Unica c onnipcrvasiva. Ma 
tale ralfigurazione ci risulla in- 
.sopportabile, perché ci la pen- 
siueche il nemico (la famìglia 
malefica) si sia na.scostamen- 
Ic Iraslenio dentro la nostra fa¬ 
miglia. Co.sl l'Europa unitaria 
quale grande famiglia che do¬ 
vrebbe salvare tulli i suoi figli, 
la sorgere la lantasia che si 
tratti in realtà di una finta fami¬ 
glia, il cui .scopo sarebbe pro¬ 
prio quello di na.scondere la 
presenza della famiglia malefi¬ 
ca pronta a divorarci (solto 
torma di ledeschi o di immi¬ 
grati). Ed ecco allora la miria¬ 
de di coniroalleanze dei «figli», 
dei •fratelli piccoli» (dei parti¬ 
colarismi) in lotta lutti gli uni 
contro gli altri, in quanto reci¬ 
procamente visti come rappre¬ 
sentanti deila famiglia malefi¬ 
ca dentro la propria. 

Non sono uno psicanalista e 
non vorrei aver dato I idea di 
fare della psicanalisi da quat¬ 


tro soldi. Quello che mi preme 
notare in realtà ò che la simbo¬ 
lizzazione familiare non sem¬ 
bra in grado di rappresentare 
adegualamenle dei valori glo¬ 
bali, perché implica necessa¬ 
riamente un pensiero di tipo 
oppositivo. Per quanto anti- 
chi.ssimo, if codice familiare 
non (' più adegualo a fungere 
do modello per i nuovi rapporti 
sociali che la storia ci impone. 
In effotli, se una qualche idea 
di Europa é comunque riuscita 
a prender piede, ciò t avvenu¬ 
to proprio nella misura in cui 
l'Europa non si è pre.senlata 
simbolicamente come una su- 
perpalria, una grande famiglia, 
rna piuttosto come una litigio¬ 
sa comunità di amici che, pur 
continuando a litigare, si fre¬ 
quentano .sempre Tiin Tallro, È 
possibile cioè che it codice del- 
l'amicizio, delTamicalilà (più 
leggero, trasversale c rizomali- 
co, rispetto al greve codice fa¬ 
miliare) sia proprio quello in 
grado di simtiolizzare TEuropa 
(o li mondo) come una lotali- 
la. Ma quest ultimo discorso è 
ancora tulio da coslnjire. 



Esce in Francia una monumentale biografìa dello scrittore. Ne emerge 
un passato di antisemitismo e collaborazionismo. Ed è subito polemica 


FABIO QAMBARO 


■B Per Andro Girle, Georges 
Simenon era -un grande ro¬ 
manziere: forse il più grande e 
il più veramente romanziere» 
della letteratura francese? del 
suo tempo. Il premio Nobel 
per la letteratura apprezzava 
infatti senza riserve l’infaticabi¬ 
le stacanovista del racconto 
poliziesco, l'autore di 500 ro¬ 
manzi che per le sue opere la¬ 
vorava secondo un riiuaie 
pressocchó immutabile: otto 
capitoli in otto giorni, una pau¬ 
sa. poi tre giorni per corregge¬ 
re il dattiloscritto. 

Negli anni Trenta, quando 
Gide si iniziò ad interessare al 
padre di Maigrel, questi - che 
alTopoca aveva giù alle spalle 
oltre duecento titoli - era con¬ 
siderato poco più che un mer¬ 
cenario del romanzo po[)ola- 
re. un autore di genere del tut¬ 
to indegno di entrare nel pa¬ 
lazzo della letteratura. t)ggi. 
invece. Simenon ricordato 
come uno dei monumenti del¬ 
ia narrativa france.se di questo 
secolo, tanto che nes.suno osa 
più mettere in discussione il 
suo genio di scrittore e il valore 
della cattedrale romanzesca 
(degna dei grandi cicli otto¬ 
centeschi) che egli ò riuscito 
costruire in sc.ssant’anni di in¬ 
cessante attività. A conferma 
di ciò va anche ricordato l'im¬ 
pressionante successo plane¬ 
tario delle sue opere, che sono 
state tradotte in cinquantasetto 
lingue, vendendo oltre mozzo 
miliardo di copie, senza conta¬ 
re poi le innumerevoli ridtizio- 
ni cinematografiche e televisi¬ 
ve delle inchieste del commis¬ 
sario Maigrel. 

Negli ultimi trenl'anni della 
sua vita. Simenon era anche 
riu.scito a costruirsi una certa 
immagine pacifica e bonaria, 
fondata sul mito di chi. pur 
avendo abbandonato la scuo¬ 
la all'età di quindici anni, era 
riuscito a diventare uno scritto¬ 
re rispettabile, famose^ per le 
sue passioni amorose (celebre 
quella con Josóphinc Baker) e 
per la sua collezione di pipe. 
Insomnia. voleva essere un uo¬ 
mo in pace con se stes.so e col 
mondo, anche se i! suicidio 
della figlia venticinquenne tur¬ 
berà non poco i suoi ultimi 
giorni. Ora però, ad incrinare 
Timmaginc e la leggenda del 
padre di Maigret, giunge la 
monumentale biografia di 


Pierre Assoulinc, Simenon 
(Juillard, pp, 750, 135 F). da 
pochi giorni disponibile nelle 
librerie francesi, che quasi im¬ 
placabilmente rivela il volto 
meno cono.sciuto e piacevole 
dello scrittore. 

Si tratta di un’opera solida c 
oen fatta, frullo di un melicolo- 
>o lavoro di ricerca durato di¬ 
versi anni, nel corso dei quali il 
biografo ha seguito le tracce 
dello scrittore nei quattro paesi 
•lei quali ò vLssulo: il Belgio dcl- 
a giovinezza, la Francia del 
successo, gli Stali Uniti dcil’esi- 
io e la Svizzera della vec¬ 
chiaia. Da questa lunga e ap¬ 
passionante indagine cm(?rge 
un ritratto di Simenon per nul¬ 
la agiografico, che certo rende 
omaggio ai suoi meriti ma non 
«.‘Sita a metterne a nudo errori 
e debolezze. Infatti, pur senza 
.ussolutamente negare il valore 
dello scrittore e la sua stupefa¬ 
cente capacità creativa. Accu¬ 
line ricostruisce con prc*cisio- 
nc le tappe della sua carriera 
di giornalista e scrittore, ricon- 
{lucendo i contorni detruomo 
entro la concretezza di una 
realtà che non ò .sempre cosi 
rosea e nobile come Simenon 
.vtesso aveva cercato di far cre¬ 
dere nelle sue memorie. 

il padre del commi-ssario 
Maigret era iT\fatli un uomo va¬ 
nitoso ed egoista, amante del 
lusso c della pubblicità: era 
uno .scrittore fai.samcnto rno- 
dt?sto. ()s.sossionalo dal suc¬ 
cesso. e attento a gestire con 
( alcole il suo talento di .scritto¬ 
re per farlo failtare adeguala- 
fuenle. Sul piano politico, era 
un [)opulLsla visceralmente di 
destra, gretto moralista e con¬ 
servatore, nemico del Parla- 
rijcnlo e ollrelutto corroso dal 
morbo deirantisemilismo, A.s- 
soulinc infatti ricorda una serie 
c i diciolto articoli scritti nel 
1931 sulla Gazzetta di Lk^i. in 
cui il giovane Sitnenon, allora 
p{>co più che diciottenne, sì 
scagliava contro il «pericolo 
{breo», riprendendo tutti i temi 
cia.ssici deiranti.scmilismo d’e¬ 
poca. compreso quello del 
l'Olscevismo figlio della -pio¬ 
vra ebraica». Certo si potrebbe 
f ensare ad un semplice errore 
ci gioventù dovuto al diffuso 
imti 'mitismo della piccola 
Lorg. 'sia belga e alla campa¬ 
gna internazionale montata 
contro gli ebrei a partire dal fa¬ 


moso falso dei Protocolli dei 
scaldi Sion. Purtroppo però la 
diffidenza c il disprezzo nei 
confronti degli ebrei, anche se 
con toni meno accesi, conti¬ 
nueranno ad emergere qua c 
là negli scritti e nelle opinioni 
del romanziere, e talvolta per¬ 
sino nelle descrizioni di alcuni 
suoi personaggi. Inoltre, una 
volta giunto in Francia, Sime¬ 
non frequenterà con disinvol¬ 
tura personalità della destra 
razzista c durante gli anni bui 
della guerra continuerà a pub¬ 
blicare su riviste e giornali in 
odore di collaborazionismo, 
Insomma, alla fine delia guer¬ 
ra, .saranno in molli a rimpro¬ 
verargli le posizioni filo-germa¬ 
niche. Topportunismo c la vi¬ 


gliaccheria da lui dimostrate m 
quel frangente, Tanto che Si- 
menon dovrà fuggire daH'ama- 
tissima Francia e riparare nel- 
l'esilio dorato degli Stati Uniti, 
da cui ripartirà solamente nel 
1955. 

Insomma. anche senza vo¬ 
ler sottolineare troppo gli 
aspetti negativi messi in luce 
dalla biografia di Assouline. 
l’immagine di Simenon ne 
esce malconcia e ridimensio¬ 
nala, In fondo, come hanno 
scritto alcuni critici francesi, 
questa biografia svela un uo¬ 
mo che non si dimostra all’al¬ 
tezza delle sue opere. E questo 
0 un vero peccato, anche so 
purtroppo quello di Simenon 
non ò certo un caso isolato. 




Ma anche Maigret 
era conservatore... 


IVAN DELLA MEA 

BB Già popolare in Inghilterra c negli 
Usa. in Francia e nei paesi di lingua 
francese il romanzo poliziesco e la de¬ 
tective story si affermano, diventano e 
fanno moda subito dopo la fine della 
prima guerra mondiale; anni Venti, 
quindi, È uno scrivere barocco, alquan¬ 
to «fantastico», liiUora ancorato a sche¬ 
mi e stilemi che si rifanno più alTAnse- 
nio Lupìn di U?btanc, al Fanlomas del 
duo Allain-Souvestre, al Kocambole di 
Ponson du Terrail, al feuilleton di varia 
avventura - con banditi fantasmi e 
scienziati folli e giustizieri - e ai maestri 
di lingua inglese, che non al Roulelabii- 
lo di Gaston Lcroux: uno scrittore che 
già ne // mistero della camera gialla 
(1908) e ne II profumo della signora in 
nero ( 1909) aveva preso buona distan¬ 
za dallo stereotipo anglosas.sono di ge¬ 
nere e .si era caratterizzalo per la pun¬ 
tualissima analisi introspettiva dei per¬ 
sonaggi e Taccuratezza dello descrizio¬ 
ni d'ambiente, tant'ù che i suoi romanzi 
sono ancora oggi documento fedele 
degli usi c dei costumi c degli umori 
ch'ila beileC’poque. 


Per dieci anni si ha quindi, in Fran¬ 
cia, una variegata produzione di «fanla- 
gialli» c "faiìtaspionaggi» di ba.s.so spc.s- 
sore letterario e scarsissima autono¬ 
mia; le varianti, ma poche, sono date 
dalie o;x.’re di autori che propongono 
intrighi di carattere socio-politico. 

Nei primLs.simi anni Trenta, con l’av¬ 
vento di autori finalmente affrancati 
dalla tradizione nazional-jxjpolarc e 
dai grandi maestri anglosiissoni. il ro¬ 
manzo polizieso c la detective .story 
francesi affermano una propria specifi¬ 
cità di pari passo con la propria auto¬ 
nomia. Pierre Vèry, Slanislas-Andró 
Steeman. Claude Avello c Geoi^es Si¬ 
menon sono i protagonisti di questa 
svolta: più «autonomo» di tulli perche* 
alieno a ogni influenza e tetragono a 
qualsiasi moda imperante ò sicura¬ 
mente Georges Simenon. 

Nato belga (Liegi 1909), ma france¬ 
se per cultura e formazione, Simenon 
«debutta» a 17 anni con Au poni desAr- 
ches. romanzo «popolare» (la definizio¬ 
ne 0 sua) già segnato dalle peculiarità 
che informeranno tutta la sterminata 
opera simenoniana: la caratterizzazio¬ 
ne psicologica del personaggi: l almo- 


sfera piatta e grigia della provincia fran¬ 
cese; il senso della solitudine e della 
malinconica spossatezza che diventa¬ 
no .soggellivissima rtrsislenza umana 
contro il delitto, che ò segno del «male», 
e che danno un Siipore di sconfitta a 
unte lo immancabili vittorie del suo 
Commissario Maigret. Contro questo 
suo pessimismo, Georges Simenon. per 
il tramite di Maigret. projwne la pana¬ 
cea del «buon senso comune*, della 
versioiìe france.se del dio-patria-farni- 
glia, del calvados buon camerata, della 
tavola genuina, dei vestiti e delle i^arpe 
senza moda ma di stoffa rofjiisla. della 
pipa lenta e cogltalx>nda, della buona 
educazione: valori individuali, corto 
soggettivi, ma che diventano segni di 
una voglia di restaurazione conservatri¬ 
ce: In questo sen.so. il Maigrel della tra¬ 
sposizione televisiva italiana, quello in¬ 
terpretato da Gino Ccivj, mi ò pai’so più 
vicino, più consc?!vatón,' e reazionario e 
quindi più simenonlano, del Commis¬ 
sario filmico interpretato da .)can Ga- 
bin. Questa, per dirla col linguaggio 
d’oggi, ò. a mio avx’iso. la xrifra» di tanto 
Autore, il suo brevetto; ed 0 nel con- 
tomjx) la fortuna dei suoi 500 romanzi 
mela dei quali firmali Georges Simcjn o 


gli altri con 2'ò pseudonimi diversi. 

Universalmente riconosciuti come 
SUOI capolavori .sono L'affare Saint-Pia- 
ere (1993). // testamento Donadieu 
(1937). Una confidenza dt Maigret 
( 1959), Maigret insita ( 1969) e Maigret 
e il mercante di vino ( ì 970). 

Con giusta ragione Georges Simenon 
ebbe a dire un giorno, parlando deU’o- 
pcra sua co) sorriso della smitizzazio- 
ne. che il «romanzo popolare non corri¬ 
sponde alia personalità del suo autore, 
al suo bisogno di espressione artistica 
ben.sì a una domanda commerciale» e 
che si tratta di «nu'rce» e. nel suo speci- 
fic{> «di volgarizzazione di un genere 
letterario» proprio perchó «fabbricato in 
serie»; ed ù probabile che. cosi dicen¬ 
do. cercasse di mettere una qualche di¬ 
stanza tra se .stess{> e il suo Maigret, ba¬ 
dando bene perc'i a mantenere la giusta 
vicinanza con la banca svizzera delle 
sue incalcolabili royalties, 

Ferchò, a ben vedere, non sta scritto 
da nessuna parte che un grande scritto¬ 
re conservatore, non possa compensa¬ 
re il pessimismo provincialistico della 
pro[)ria ragione con lottimismo inter¬ 
nazionalistico dei propri emoliimenti. 


Giallo Simenon 



DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


mm FRANCOFORTE Sarà bello 
tornarci tra un anno pervedere 
se i corridoi degli .stand italiani 
saranno ancora cosi vuoti da 
sembrare piste lasciate libere 
per lo .skate-board o per chiac¬ 
chierare con i due o tre autori 
di casa no.stra tranquiliamcntc 
snobbali dal grande circo della 
Buchmesse. 

Sarà utile tornare a Franco¬ 
forte. nel 1993, per caputi se la 
crisi del libro e della lettura ù 
vera ed irreversibile c va di pari 
passo con la rccc.ssione mon¬ 
diale dei mercati; oppure se. 
preso allo che di leggere c’ù 
sempre menu voglia, la curva 
toma a salire, si ricomincia da 
zero, magari da uno, magari 
prendendo esempio dagli spa¬ 
gnoli o dai ledeschi. Che certo 
non se la passano l>enissìmo. e 
si ò visto, ma lo hanno anche 
detto, hanno spiegalo i motivi 
della crisi e soprattutto un 
«motivo»: il libro ò scmpie me¬ 
no oggetto di seduzione, anzi ò 
un’animale in via di estinzione 
e se non si fa qualcosa per sal¬ 
varlo scompare, ma non va 
nemmeno tenuto in un parco 
naturale come la Fiera, biso¬ 
gna aprire nuovi spazi, farlo 
circolare. 

E allora non serve a niente 
chiudere gli occhi e dire che 
tutto ò fantastico, che gli italia¬ 
ni alla Buchmesse sono il mas¬ 
simo. che siamo i migliori c 
che come noi i libri non li sa fa¬ 
re nessuno. No, pcrchò non 0 
vero, perche? abbiamo visto 
bellissime e curatissime edi¬ 
zioni dalla Spagna al Me.ssico. 
per arrivare sino ai paesi del¬ 
l'ex Unione Sovietica che han¬ 
no in vetrina libri d’arte c di 
paesaggi, calendari e strenne 
non dissimili dai nostri; porche 
ormai hanno imparato tutti a 
mascherare la povertà di idee 
in giro per il mondo con edi¬ 
zioni di lusso. 

Cosi, forse, la Buchmesse 
della crisi (meno editori, lieve 
calo di pubblico. 4000 presen¬ 
ze in meno del ’9ì) potrebbe 
c.ssere anche la Fiera della 
svolta; da Fiera delia vanità a 
Fiera della verità, quella che ci 
ha aperto gii occhi e nello ste.s- 
.so tempo ha mostrato che il re 
ò nudo. Senza la .strombazzan¬ 
te schiera dei vari Eco. De Cre¬ 
scenzo. De Carlo e l'infinità di 
autori sbarcali a Francofone 
nell'anno in cui il nostro paese 
fu rospite d'onore e poi anco¬ 
ra sulla scia di quella spettaco¬ 
lare esibizione. l'Italia esce ora 
ridimensionata, riportala alla 
sua vera misura di paese non 
del terzo mondo, ma tra i più 
piccoli, tra i meno vivaci e me¬ 
no sollLH:itati da qualche pas¬ 
sione morale, 

DaH’affluenza degli stranieri 
nei no.stri stand, da niercok-dì 
.scorso fino a ieri, giorno di 
chiusura della BvichmesM*. si 
capiva che ormai, dopo l'u¬ 
briacatura degli anni scorsi, 
per gli altri pae.si siamo ritorna¬ 
ti l‘”Ilalietta” e poco ci manca 
che i tedeschi non tornino a 
chiamarci coti queM'epitelo 
gastronomico che ci lia ridico- 
lizzalo in mezzo mondo: "ma- 
caroni". 

E anche ,se tra gii editori ita¬ 
liani c’ò chi la crisi esalta e chi 
minimizza, la maggior parte 
degli addetti ai lavori sembra 
aver preso atto della situazion<‘ 
e si ò rimboccata le maniche. 
La Buchmesse serve per con¬ 
cretizzare affari che si sono av¬ 
viati altrove e per vendere k* 
coedizioni, quei libri. so|)rat- 
lulto d'arte, archeologia, o per 
bambini che poi vediamo 
idetitici in altri pae'si. elalk) 
Zimbawe alla Polonia, alla 
Ooazia. "11 mercato delk- novi¬ 


tà non 0* più qui» dice Gianni 
Ferrari, direttore editoriale del¬ 
la Mondadori libri. «La vede 
quella signora lì.'' Quella 0 un 
agente dt’lla più grande casa 
editrice israeliana, lo vengo 
qui anche per parlare con 
quella persona che sennò de¬ 
vo andare a vedere a Gerusa- 
lenimc, A questo serve la Bu¬ 
chmesse, IVr il resto noi abbia¬ 
mo preso un paio di co.se. ma 
poi preferiamo vendere le no¬ 
stre visto che a Francoforte i li¬ 
bri costano di più», E allora ec¬ 
cole le nostre star all'estero: da 
Pino Arlaa:hi. i suoi «Uomini 
del di.scjnoro venduti in 16 
paesi. Brx’ca e Rosetta Ixiy me¬ 
no esportabili ma anche prc- 
.sto pubblicati fu(,*ri dei nostri 
confini e poi, Ferrari conferma, 
il recupero d(*l mercato delle 
ccK'dizioni, clic mai era anda¬ 
to cosi bene. Paura di rischia¬ 
re; il libro str{?nna come bene 
rifugio. «In.somina, si va .sf?m- 
pre iti cerca de! besi seller, ma 
i! business non ò fatto di que¬ 
sto» sl.K)t!a Ferrari, 

Sarà possibile fare qualcosa 
per sanare il nostro mercato 
editoriale. s(*mpre più ristretto 
e lìcvTOtico .sempre più soffo¬ 
calo da inigl'iaia dì proposte 
inutili, con sempre meno letto¬ 
ri'.^ 

"I/idea di Mondadori à quel¬ 
la già propugnala dal cavalier 
Berlusconi; protrarre? la vendita 
del libro nel tempo, trasfor¬ 
marlo in un long .seller, E poi 
vivacizzare i! sistema di vendi¬ 
ta. Adesso i librai guadagnano 
p(xo sul prezzo di copertina, 
però reslituisc'ono tutto ciò che 
non vendono. Non c'ò rischio 
di iriìfiresa - dice ancora il di¬ 
rettore editoriale di Mondadori 
-. Dobbiamo fare in modo che 
il libraio si .senta res[X)nsabile, 
come ogni altro commercian¬ 
te, della merce che e«spone. 
Che sia insomma stimolalo, 
magari rischiando qualche co¬ 
sa di più ma guadagnando in 
[)roporzione>'. 

Franco Tatò, amministrato¬ 
re delegalo ■della Mondadori, 
grande esperto di tagli, spiega: 
«Iz) strumento por abbassare i 
costi ò l'informazione. Come 
per i maglioni Benetlon dob- 
biaino avere sempre e costan¬ 
temente sotto controllo il mer¬ 
cato, la domanda. Solo così 
potremmo controllare le tiratu¬ 
re. ridimensionando il peso 
delle rese e del magazzino. 

I/informai iz/.azione dunque, 
anche per quel che riguarda il 
merr.ito editoriale». 

.Sarà ,ancora possibile fare 
bei libri' 

“('ontiuueiemo a farli - con¬ 
clude Feirari • pur sapendo 
che ci perdiamo; {lue belli;;si- 
mi saggi di .Saltnan Ruslìdie e 
TiivK'ihy (ìarton Ash non sono 
aiKiali oltre le duemila copie. 
Ma siamo t.ùnKMùe grandi da 
pokTcì'lo [K'rmetterc, voglia- 
nui proelurrc anche i libri che 
ci piacciono. Non solo .spazza¬ 
tura come altri-. 

Ciao. ciao, r^iuchme.sse. Un 
ultimo giro agli stand italiani, 
ni'l deserto, tr >. k- tacce di alcu¬ 
ni nostri autori appese come 
mortir ini allo stand Btrinpiani: 
Marella Agnelli. Alain Elkann, 
llaria Rallazzi. Deserto che 
atiehe tra gli americani dove 
un sa.s.so(<mista suona il suo 
jazz Irisle, M;i di«'tro a lui c’ò il 
po.sliT di Maleom X. Nuove 
biografie defilo storico leader 
dei neri d’Ameriea stanno per 
arnv.ire in Italia (e Ri/.z.oli ri¬ 
stampa r.iiitobiogiafi.'i che Ei¬ 
naudi aveva presentato nei 
T>7), in attesa dei tilrn di Spike 
Lee. Una Vita d’altri tempi, 
eunfus.t tra le altre m tempi di 
biograliedi Madomu-e Zar. 
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I 200 nuovi 
asteroidi 
nei prossimi 
100 anni verso 
la Terra 


Oltre 200 asteroidi si staccheranno dal (imianìento nei pros¬ 
simi 100 anni dirigendosi verso ta1*erra. e alcuni potrebbero 
entrare in collisione con il nostro pianeta, Lo hanno annun¬ 
ciato due ricercatori giappones. a conclusione di studi ap¬ 
profonditi con l'aiuto di un supercoinputer, Makolo Yo- 
shihara. dell'istituto di ricerca delle po^te e telecomunica¬ 
zioni. c Tsukou Nakamura. deirosscrvatono astronomico 
nazionale, hanno studiato 4,500 asteroidi, il jiole e i nove 
pianeti esaminando Teffetto di gravila’, essi hanno calcolalo 
che almeno 233 corpi celesti perderanno la loro orbita ca¬ 
dendo verso la terra nei prossirr i decenni, le collisioni sono 
possibili, hanno detto, ma difficili da prevedere, statistica¬ 
mente parlando ne avviene una ogni 300,000 anni. 1 due 
hanno comunque smentito, sempre in base ai calcoli del lo¬ 
ro supcrcomputer. che la pross ma collisione avvenga il 26 
settembre dell'anno 2.000, come preannunciato reccnt*'- 
mente da uno scienziato francese. Questa collisione, non ri¬ 
sulta al computer, hanno puntu iliz/.nto. L’asteroide che ca¬ 
drà' quel giorno passera’ ad unr distanza di 3 milioni di dii- 
lomelri dalla terra, sufficiente ptrstare tranquilli. .5,000 asi»'- 
roidi sono stali scoperti in orbite* fisse fra Marte e Giove, ma 
ce ne .sono da 100,000 a un milione nello spazio, molti an¬ 
cora da scoprire. 







Martedì 
6 ottobre 1992 


Dieta 

mediterranea 
contro 
i tumori 


Per prevenire alcuni tumori, 
oltre naturalmente a non fu¬ 
mare, occorre limitare il 
consumo di carne, burro e 
dolci e tornare alle antiche 
abitudini alimentari con pa¬ 
ne. pa.sta, fluita, verdura, pe- 
>.cc c olio di oliva. L'la stra¬ 
da indicala dagli esperti al convegno sul tema «dieta medi- 
terranea e prevenzione dei lumonn, organizzalo dalla Lega 
italiana per la lotta contro i tumori nell' ambito di «Mezzo¬ 
giorno» , il .salone dell' alimentazione conclusosi ieri a Bari. 
Nel corso dei lavori • coordinati dal presidente della sezione 
barese della Lega Tumori, Frane esco Schiltulli • l' on. Adria¬ 
na Ceci, membro della Commisdone Ambiente e Sanii«.\ del 
Parlamento Europeo c pre.sidente dell' Intergnippo Europa- 
Salute, ha sottolineato che «lotti al fumo e drastico cambia¬ 
mento delle abitudini alimentari sono i risultati da consegui¬ 
re superando gli ostacoli che vengono dalle legislazioni na¬ 
zionali e dalle lobbies i^ionomiche''. Il respon.sabile del ser¬ 
vizio di Nutrizione deiristiiuto d ricerca sul cancro di Geno¬ 
va. prof.Attilio Giacosa, ha osseivato che nelle regioni meri¬ 
dionali. dove prevale la dieta niedilerranca, i tumori «sono 
molto meno numerosi rispetto a quelle centro-settentriona¬ 
li». 


Accordo 

russo-americano 
per una missione 
spaziale 
comune nel ’93 


Americani e n.iv.i relizzeran- 
no insieme dne missioni 
spaziale nel 1093 e nel lOlM. 
I.'accordo, sifilato ieri .1 Mo- 
tea dal capo della Nasa, 
Dan Ooldin. dal sottosesro- 
tarlo di st.ito Frank Wisnor e 
da funzionari russi, ma deci¬ 
so a Washington nel mese di giugno da George Bush e Boris 
Eltsin, prevede che astronauti russi volino a bordo di una n.j- 
vetta .spaziale statunitense nel l!i93 e che gli a,stroiuiuti ame¬ 
ricani partecipino ad una missione a bordo della stazione 
spaziale rus.s .1 Mir nel lOM. È l.i prima volta che equipaggi 
russi c americani, pur avende collaborato alla missione 
Soyuz-Apcillo nel 197S, non voler,nino a bordo delle iJiopne 
n.avetU! spaziali. 1 ru.ssi Invieranno a bordo della navetta sp.j- 
ziale americana due cosmonauti con molte ore di volo sulle 
spalle: Sergei Krikalev e Vladimir Titov. Krikalev, 34 anni 0 ' 
'Stato recentemente costretto a rimanere in orbila per 312 
giorni, dal 18 maggio del 1991 al 25 marzo 1992. Il suo ritor¬ 
no sulla terra fu infatti ritardato dal collasso dell'Unione So¬ 
vietica. 


John Kennedy 
soffriva 
di una malattia 
incurabile 


Quando Jolin Kennedy ven¬ 
ne eletto nel 1060 pre.siden- 
le soffnv.t di un morbo incu- 
labile c poienzialmenlo fata¬ 
le tenuto segreto al pubbli¬ 
co, conferma un' autorevole 
nvtsia americana (1 periodi- 
co dell' Aiiieric<in Medicai 
.Association (AMA) fornisce una conferma di cju.into gu'^ si 
sapeva da tempo, scrivendo nel suo ultimo numero che 
Kennedy soffriva fin dai 30 aniv del Morbo di .Vldison, una 
malattia incurabile. Il morbo, originato da una p.ir/ialo di¬ 
struzione della ghiandola surrenale, causa costante stan¬ 
chezza. debolezza, dolori addominali, perdila di peso, spie¬ 
ga in un editoriale George l.undbf’rg, direttore della rivista. 
"Poichó le vittime del morfx) non possono aumentare la pro¬ 
duzione di ormoni coriicosleroidi m situazioni di strt'ss - af¬ 
ferma Lundberg • i malati diventino soggetti a rischio duran¬ 
te infezioni, operazioni chirurgiche o ferite". «Ss* gli elettori 
fossi*ro stati informati nel I960 che un») dei candid.ili alla 
presidenza soffriva da tredici anni di una malattia incurabile 
e potenzialmente fatale - scrive Lundberg • con gravi effetti 
collaterali provocati dai medie nali necessari per tenere il 
morbo sotto controllo forse il risultato delle <*Iezuini sarebbe 
potuto essere diverso'*. 


MARIO PETRONCINI 


.Una nuova tecnica di di^osi precoce del male 


potrebbe permettere di prevenire migliaia di casi all’anno 
n vecchio equivoco del «decadimento » dovuto all’età 

Alzheimer, piccoli passi 


L'annuncio, pubblicato sulla rivista Natureè stato dato 
da ricercatori della Società di neuroscienze Athena di 
San Francisco, del Brigham ad women's hospital di 
Bo.ston e dell'Università di Cleveland. Secondo questi 
scienziati sarebbe possibile individuare nel sangue un 
precursore della proteina amiloide, responsabile delle 
placche senili e degli ammassi neurolibrillari che si de¬ 
positano nel cervello provocando l'Alzheimer. 


FLAVIO MICHELINI 


■■ In un futuro abba.stanza 
pro.ssiino dovrebbe essere di¬ 
sponibile un test che, median¬ 
te un semplice prelievo di san¬ 
gue, consentirebbe di diagno¬ 
sticare precocemente la malat¬ 
tìa di Alzheimer. L'annuncio, 
pubblicato sulla rivista Nature 
(l'Unità ne ha riferito il 25 set¬ 
tembre), ò stalo dato da ricer¬ 
catori della Società di neuro- 
.scienze Alben.i di San Francì- 
.sco, del Brigham ad women's 
hospital di Boston c deil'Uni- 
versità di Cleveland. Secondo 
questi .scienziati sarebbe possi¬ 
bile individuare nel .sangue un 
precursore della proteina ami- 
loido, responsabile delle plac¬ 
che senili e degli amma.ssi 
neurolibrillari che si deposita¬ 
no nel cervello provocando ia 
malattia. 1^ vecchia lesi che 
attribuiva la demenza senile 
aH'arteriosclerosi cerebrale ò 
stata smentita dalle ricerche 
degli ultimi vent'anni: nelle 
maggior parte dei casi non 0 
■l'indurimento dello arterie» a 
causare la demenza, ma gli 
amma.ssi di proteina amiloide 
de.scritti per la prima volta nel 
1907 dallo psiciiiatra bavarese 
Alois Alzheimer. Una diagnosi 
pri.’coce consentirà di rallenta¬ 
re il decorso della patologia? 
I.a risposta, per ora, è quanto 
' mai incerta perchó non si co- 
no.sco ancora un,a cura real¬ 
mente elficacc, tanto meno 
preventiva. 

Il confino tra l'invecchia¬ 
mento fisiologico c l'esordio 
dcll'Alzheimer e spesso labile 
e sino a ieri la diagnosi era par¬ 
ticolarmente difficile. In en¬ 
trambi i casi .sono presenti de¬ 
positi di ffroteina amiloide c la 
dilfercnza tra invecchiamento 
fisiologico e patologico e solo 
quantitativa anziché qualitati¬ 
va. Di solito le persone affetto 
da Alzheimer hanno un nume¬ 
ro di placche ncuritichc c di 
ammassi neurolibrillari note¬ 
volmente superiori a quelle di 
pensoritt sane della stes,sa età. 

Secondo II professor Aies- 
s.indro Agnoli. dcH'Univcrsilà 
La Sapicri'za di Roma, "in pre¬ 
senza di un invecchiamento 
cerebrale fisiologico, ma che 
comun.tue disturba la qualità 
di vita dell'anziano o lascia so¬ 
spettare che possa avviarsi ver- 
•so una sindrome demenziale, 
per migliorare le condizioni 
.lei paziente e rallentare II po.s- 
sibilc progresso della degene¬ 
razione patologica del cervel¬ 
lo, conosciamo al momento 
soltanto due meccanismi di in- 
teivento: agire sulle membra¬ 
ne neuronali, ridonandogli 


elasticità e fluidità mediante 
l'arricchimento della loro co¬ 
stituzione fosfolipidica con 
l'apporto terapeutico di citico- 
lina, la sostanza che ne è già 
naturalmente la base; oppure 
ripristinare la funzionalità del 
sistema neurormonale incen¬ 
trato sulla dopamina, e anche 
in questo caso sappiamo che 
la cilicolina, sia direttamente 
che indirettamente, ha una 
funzione importante sui mec¬ 
canismi dopaminergici». 

I risullati non sembrano tut¬ 
tavia molto incoraggianti. Ri¬ 
cercatori britannici avevano 
osservato nei pazienti affetti da 
Alzheimer la grave compro¬ 
missione dei neuroni che sin¬ 
tetizzano il neurotrasmettilore 
acelilcolina. (1 neurotrasmetti¬ 
tori sono i messaggeri chimici 
che assicurano una fitta comu¬ 
nicazione intercellulare fra i 
cento miliardi di-neuroni del 
cervello umano). Ma i tentativi 
di aumentare il livello di acetil- 
colina somministrando farma¬ 
ci che favoriscono la produzio¬ 
ne sono falliti. Si fi poi scoperto 
che la malattia colpisce diversi 
tipi di neurotrasmeltilorì, il che 
spiega la difficoltà di curare 
l'Alzheimer. La recente sco¬ 
perta di ricercatori americani fi 
comunque imponante perché 
amplia gli'orizzonli della cono¬ 
scenza, e la conoscenza ha 
rappresentato sempre il pre¬ 
supposto di futuri successi te¬ 
rapeutici, anche nei casi In cui 
l'applicazione pratica non era 
immediatamente percepibile. 
«Lo studio della proteina beta- 
amiloide», osserva Dennis J, 
Scikoc del Brigham and wo¬ 
men's hospital di Boston, uno 
degli scienziati che hanno la¬ 
voralo sul test, «ha contribuito 
a chiarire le basi genetiche del¬ 
la malattia di Alzheimer,. La 
proteina beta-amiloide «si for¬ 
ma quando gli enzimi tagliano 
un precursore proteico molto 
più grande, codificato da un 
gene presente .sul cromosoma 
umano 21». 

Le persone affette da sindro¬ 
me di Down, •che nascono 
con tre copie del cromosoma 
21. anziché con le due norma¬ 
li, manifestano quasi sempre le 
lesioni cerebrali tipiche del- 
l'Alzheimer in età precoce, 
verso i quaranta o i cinquan- 
l'anni e. intorno alla stessa età, 
le capacità cognitive di molti 
pazienti affetti da sindrome di 
Down subiscono un ulteriore 
declino». Sembra peraltro che 
la degenerazione delle cellule 
cerebrali possa essere causata 
da molli difetti genetici presen- 



M MILANO. La cosa peggiore 
fi essere una anziana nera 
analfabeta. In quel caso infatti, 
se le statistiche avessero valore 
predittivo per il singolo indivi¬ 
duo, ammalare di Alzheimer 
sarebbe una certezza. Al con¬ 
vegno «Malattia di Alzheimer e 
sindromi correlale, dall'ab¬ 
bandono alla cura», organizza-. 
to a Milano presso il Centro- ' 
congressi Canpio il 2 e 3 otto¬ 
bre scorsi dalla As-sociazione 
italiana malattia di Alzheimer, 
i dati epidemiologici pre.sentati 
dalla dottoressa Marzia Balde- 
rcschi deH'équipc del proics- 
sor Luigi Amaducci. conferma¬ 
no e ralfoizano il quadro na¬ 
zionale e intemazionale dell'e¬ 
voluzione della demenza. La 
malattia di Alzheimer, una pa¬ 
tologia che distruggendo la 
personalità del malato sembra 
farsi gioco del successo otte¬ 
nuto con il continuo innalza¬ 
mento dcH'aspellativa di vita, fi 
in aumento in lutti i paesi del 
mondo. E in quasi tutti i paesi, 
prima fra lutti l'Italia. 9 malati 
su dieci si trovano a casa, assi¬ 
stiti dai familiari. Con l'aggra¬ 
vante, forse tutta italiana, di 
non vedersi talvolta nemmeno 
riconoscere la condizione di 
malato. (È merito di una Re¬ 
gione italiana, infatti, aver co¬ 
niato la definizione, davvero 
impagabile, di «anziano» non- 
autosulficienle sano.) Con II 
crescere dell'incidenza del 
male, allora, crescono di pari 
passo i problemi sociali che 
scaturiscono dall'essere l'Al- 
zheimer una malattia cronica, 
completamente invalidante, di 
lunga durala. In un certo sen¬ 
so. ad essere colpito non fi so- 


9 malati su 10 
confìriàti in casa 


ÈVA BENELLI 


10 il malato, ma anche - quan¬ 
do c'fi - la sua famiglia, 

Dai primi nsultati degli studi 
longitudinali, iniziati un po' in 
tutto il mondo dalla seconda 
metà degli anni 70 - quando è 
diventalo evidente che la de¬ 
menza degli anziani non era 
necessariamente un corollario 
dcH'invccchiamenlo, ma, al 
contrario, il risullalo di forme 
palologiche ben prcci.se, pri¬ 
ma tra tutte l'Alzheimer - la 
composiziono dell'univcr.so 
degli anziani dementi diviene 
sempre più preci.sa e caratte¬ 
rizzata. Dal punto di vista della 
prevalenza, si parla ormai di 
una percentuale compresa Ira 

11 3 c ri 1%. della popolazione 
con più di (>5 anni e del ÌIX 
degli ulIraoUanlenni, Ad esse¬ 
re colpite sono sopratlullo le 
donne: gli studi di incidenza, 
infatti, danno un rischio annuo 
di ammalare per il se.sso fem¬ 
minile 3 volte supcriore a quel¬ 
lo degli uomini. E le donne 
non soltanto vivono più a lun¬ 
go deH'uomo, ma vivono più a 
lungo da sole: sopra i 65 anni il 
373', delle donne fi vedova e 
questa percentuale sale al 543, 
per quelle che hanno più di 75 
anni. Per coiilro, tra gli ottan¬ 


tenni oltre il 50% degli uomini 
6 ancora sposato (stresso per 
la seconda volta e con donne 
decisamncic più giovani), ma 
la percentuale di donne della 
slessa età ancora coniugata è 
solo del 12'%. Analizzando I 
gruppi etnici, sembra che si 
possa parlare di una maggiore 
prcdispo.sizione ad ammalare 
solo per i neri statunitensi, 
mentre l'elemento «livello di 
educazione» è consideralo al 
terzo posto in una lista stilata 
dairOms, l'Organizztazione 
mondiale della sanità, .subito 
dopo l'età c il .sesso. «Ma se la 
bassa scolarizzazione sia un 
fattore di rischio in .sfi, oppure 
come indicatore di determina¬ 
te condizioni socio-economi- 
clic e quindi di siili di vita -co¬ 
me ricorda la dottoressa Bal- 
dereschi-fi ancora un po' pre¬ 
sto per poterlo dire». Anche se 
da parte sua il professor Ama¬ 
ducci è convinto che esista 
una precisa correlazione Ira 
un'elevata stimolazione della 
mente come conseguenza di 
una vita ricca di attività intellet¬ 
tuale e un certo livello di prote¬ 
zione nei confronti dell'Alzhei- 
mer, 

Ma il dato su cui si sono sol- 
fermati in misura maggiore tul¬ 


li i partecipanti al convegno 6 
quello che riguarda il numero 
elevatissimo di malati di Al¬ 
zheimer che sono affidati alle 
cure dei familiari: tra l'80 e il 
90%, Questo in Italia, dove la 
popolazione attuale di demen¬ 
ti 6 stimata intorno ai sotloccn- 
tomlla individui, significa più 
di seieentomil.i persone assl- 
.stite da uno o più membn della 
propria famiglia, Che po.ssono 
essere i figli o i nipoti, ma che 
spesso sono l'altro coniuge, al¬ 
trettanto anziano e, a volte, ai 
tretlanto malato. E qui la con¬ 
traddizione diventa stridente 
Come ha ricordato il professor 
Fabrizio Fabris, ordinario di 
geriatria all'università di Tori¬ 
no, per il malato d'Alzheimer 
vivere in famiglia (fino a che le 
condizioni di salute complo.ssi- 
ve II. consentono) fi la miglio¬ 
re deile terapie possibili. Ma 
inevitabilmente questo .si scon¬ 
tra con l'enorme difficoltà, in 
temimi di costi economici c 
umani, di assistere 24 ore su 24 
una persona cara che si 6 ri¬ 
dotta ad un guscio vuoto di 
personalità. Una persone che 
può essere a volto aggressiva e 
violenta, che spes.so fi pcrico- 
lo.sa per sfi e per gli altri. 

Anche l'Alzheimer, allora, 
come tutte le patologie a Ione 
rilevanza sociale, comporla la 
necessita di modilicare com¬ 
pletamente I approccio alla 
malattìa. E questo non .solo dal 
punto di vista sirellamcnie te¬ 
rapeutico, ma soprattutto da 
quello della programmazione 
c dcH'organizzazionc sanita¬ 
ria. Resta da vedere quali .sa¬ 
ranno le disponibilità in tal 
.senso per i pro.ssimi anni. 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 


ti su differenti cromosomi, an¬ 
che se il meccanismo critico fi 
sempre lo stesso: un aumento 
nella deposizione di proteina 
amiloide. 

Era stalo il patologo tedesco 
Rudolf Vierehow, nel 1853, a 
chiamare «amiloidi» questi de¬ 
positi. un termine improprio 
perché implicava che essi fos¬ 
sero costituiti da una sostanza 
simile aH'amido. Allora l'Al¬ 
zheimer era meno frequente, 
anche perchfi l'età media non 
superava i 49 ,nnni. Oggi colpi¬ 
sce milioni di uomini apparlc- 
iicnti a ogni razza c gruppo et¬ 
nico provocando la perdita 
delle qualità più um.nne: il ra¬ 
gionamento, l'a.strazione, il lin¬ 
guaggio e la memoria. Il co.slo 
sociale per la diagnosi, il Iralla- 
mcnto c il riceverò dei pazienti 
fi stimato nei soli Siali Uniti in 
più di 80 miliardi di dollari 
ogni anno, Finora nulla prova 
che fattori come l'alimentazio¬ 
ne, il livello di istruzione, l'oc¬ 
cupazione o lo stato emotivo 
.siano in grado di influenzare 
l'insorgenza e il decorso della 
malatlia. 

Ha ragione David Drach- 
man, presidente dcH'Islilulo 
neurologico dell Università del 
Massachusetts, quando affer- 
iiui 1 he «ci vorranno almeno 
Irenl'anni per liovare una cura 
dcll'Alzheimer», e che fi quindi 
•nc'r'essario, a partire da subi¬ 
to, migliorare o potenziare i si¬ 
stemi di a-ssislcnza medica»? In 
Italia stiamo andando purtrop¬ 
po nella direzione opposta. 
Tuttavia Selkoe fi meno possi- 
mi.sta. A suo giudizio «la ricer¬ 
ca sta elfcttivampntc facendo 
luce sugli eventi iniziali del 
processo patologico», aprendo 
nuove strade alla strategia te¬ 
rapeutica. 

Sulla ba.se delle recenti ac- 
qui.siziom gli .scienziati nlengo- 
noclic in hiiuro.sarebbe possi¬ 
bile bloccare con dei famiaci il 
trasporto nel cers'ello, e nei 
suoi vasi ,s.inguigiii. delle mo¬ 
lecole del precursore respon¬ 
sabile dei detxrsili amiloidi: 
oppure nlardare la maturazio¬ 
ne di questi de|iosili interferen¬ 
do con la formazione dei primi 
filamenti amiloidi, lui ricerca 
sta dunque progredendo, c 
quando uno di questi obiettivi 
sarà raggiunto il test por !a dia¬ 
gnosi precoce dimostrerà tutte 
!e sue potenzialità positive. 
■Alla Iure della tragedia che la 
malattia di Alzheimer costitui¬ 
sce per coloro che co!)jiscc i' 
per la societ.'i», osserva Selkoe, 
■la .soluzione non arriverà mai 
troppo presto-. 


Inaugurato a Genova un centro di ricerche sulle biotecnologie 
I ricercatori saranno 300 e opereranno su 16mila metri quadrati 


Allarme del governo cileno e di Greenpeace per il traffico di materiale radioattivo 
Il combustibile dei reattori nucleari francesi viene pollato in Giappone e riportato in Europa 


Biotech made in Italy 


Viavai di plutonio tra due oceani 


■I GiKNOVA Messa a punto 
eli biofamiaci. trasformando i 
batteri in -operai'* che produ¬ 
cono sostanze giA presenti ne!- 
Torganismo umano per com¬ 
battere patologie come il can¬ 
cro e le malattie ereditane; nel¬ 
lo stesso tempo promozione di 
nuove azit'nde hififi fech niet- 
tendo a dispetsizione attrezza¬ 
ture, spazi e ‘servizi t(‘cnico- 
scientifici adeguati. (]on questi 
obiettivi 0 nato a Genova i[ 
Centro di biotecnologie avan 
zate (Cba), inaugurato ieri 
presenti i premi Nobel Renato 
Dulb(x:co e Rita l»<‘vi Montalci- 
ni. 

"Il Centro si prefigge di con- 
tribuire concreiamcrue ad an¬ 
nullare i! ril.irdo italiano nel 
campo delle biotecnologie**, 
ha spiegato tl professor l.eo- 
nardo .Santi, direttore dell’Isti- 
luto tumori di Genova e prò- 
motC)re della nuova iniziativa. 
■'Grazie alle sue caratten.stiche 
e aMa filosofia operativa che n<- 
ispirri i programmi, il Centro 


pu*') diventare la [>iù impurtan 
.e realtri di nfenna'nlo [>er le 
ai» 'tecnologie it,-i!iane fun/.iu 
n.uido da iR'Vitc scientifico e 
,‘tjlUirale Allo stessi.» temp<.). 
iH-rd la struttiir.k [)iinlcr.i mol¬ 
to sull»' sue '.fiiieiize d. ci'utro 
il si'ivizi [H't' la c'ouuinità 
•vcientifica o tpuila produttiva, 
:tti* p»»tranno avvalersene co¬ 
me su[>pf)rtf» per le proprie al- 
pvitA" 

Il Ct)a e un complesso 1 .I 1 
1 limila iiu'tri qu,idrati, diivimi- 
'a l*'i ciUiili d»‘stiu<iti .1 l.d'oia- 
■f*n [jcr t.i ric»*i( a di biisi' dolali 
le !<‘ [)iù solisticato apparec- 
•b alure. d'U’inila attrcvzati 
pe'- <\Uivitu tU (oima/ione v tr»'- 
mil.i (Il spa/i e l.iboraton fin.i- 
l:zz<iti iHe .ittiviUi iiiisfe ricor 
.M-industna, oltre rid .litri 
-.pk'Cifici pel produ/ioiii su pte- 
'(..a s(.'aia, A fgune li Cf‘ntro 
iinpu'glu'ra addetti. 

dei quali impegnali diretta- 
menta nell.i rici-nm di base 

luio dei più iiv,('tassanti 


Campi di ricerca del nuovo 
centro C* riniinunologia onco¬ 
logica, basala sull’identifica¬ 
zione di [larticolari cellule del 
sisiemti immunitario, come i 
linfiKjiti killer, capaci di aggre¬ 
dire la neoplasia quando siano 
o['portunamente potenziate. 
Dopo le prime ricerche di Ro- 
senlKtrg. che aveva impiegato 
1 interii'uchina 2. l’immunolo¬ 
gia oncologica ha progredito, 
sebbene i resultati non siano 
ancora soddisfacenti, Pcrqual- 
che ragione sconosciuta, il si¬ 
stema immunitario non riesco 
a lit)erarsi delle cellule tumora¬ 
li con la stessa prontezza con 
cui si libera di viniso batteri. 

(^laiche luce potrà venire 
dal progetto genoma umano, 
del (iLiale ha parlato ieri Dul¬ 
becco. Quando tulli i 300mila 
lu deiruorno saranno cono¬ 
sciuti, sarà forse possibile indi¬ 
vi* luare gli -intcrrullori- dei ge¬ 
ni attivati, o inattivati, impro¬ 
priamente. e contribuire cosi 
all.i nsolu/ione di molte malat¬ 


tie legate ad alterazioni geneti¬ 
che. compreso il cancro. 

Restano gli interrogativi elici 
su quella che viene chiamala 
«manipolazione genetica*, un 
termine che ù andato assu¬ 
mendo una connotazione ne¬ 
gativa. Troppi fantasmi sono 
dietro la porta. Tuttavia, se¬ 
condo Rita Levi Montalcini, 
«non capiterà, né oggi né do¬ 
mani, di modificare quanto 
l’uomo ha di più prezioso: le 
sue potenzialità etiche, la psi¬ 
che. le capacità cognitive. È 
vero che già oggi sarebbe pos¬ 
sibile determinare il colore de¬ 
gli occhi o altre caratteristiche 
somatiche. In questi casi ba.sia 
operare su un sìngolo gene. In¬ 
vece per quanto riguarda le ca¬ 
pacità mentali, caratteriali c 
cognitive a intervenire é una 
molteplicità di geni. Non li co¬ 
nosciamo, e qualora ti cono¬ 
scessimo, nessun genetista, 
per quanto geniale, riuscireb¬ 
be a intervenire su tullk 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


H II presidente cileno. Patri- 
ciò Aylvvin ha detto Ieri di esse¬ 
re «in permanente contatto 
con i governi di Argentina c 
Brasile per evitare che la nave 
giapponese «Akatsuki Maru», 
con a bordo 45 tonnellate di 
plutonio radioattivo da ricicla¬ 
re in Francia si avvicini alle co¬ 
ste di questi paesi durante la 
navigazione verso il porto fran¬ 
cese di Cherbourg». .stessa 
nave ripartirà dalla Francia il 

10 ottobre, da Cherbourg. 
Quanto plutonio lascierà ia 
Francia per il Giappone? Tanto 
da bastare per 111 bombe ato¬ 
miche. Quella sganciala su Na¬ 
gasaki, i) 9 agosto 1945. ne 
aveva nove chili. Da settimane 

11 plutonio sta navigando nei 
mari più ino.spitali del globo. 
In primo allarme é stalo lan¬ 
ciato dagli ambientalisti fran¬ 
cesi, c con gran forza da 
Greenpeace. Ma ne ha fatto 
una sua campagna di cartello 
rassociazìonc per la protezio¬ 


ne deiruomo e dcirambicnte 
Robin desBois (Robin Kood). 

Ui partenza del prossimo 
carico avverrà verso il 10 otto¬ 
bre da Cherbourg, nel nord 
della Francia, sulla Manica. Il 
carico di plutonio proviene da 
Ui Haguc, in Normandia, nella 
penisola del Cotentin, dove 
esiste un impianto per il ripro- 
ccssamcnto dei materiali nu¬ 
cleari (plutonio c uranio) si¬ 
mile a quello di Sellafield in In¬ 
ghilterra. Qualcuno potrebbe 
obieuure che il trasferimento c 
la vendita di plutonio sia un af¬ 
fare che riguarda solo vendito¬ 
re e acquirente. Ma se 1 ! Giap¬ 
pone é interessalo ad avere 
grandi quantità di plutonio, c 
non solo per incrementare le 
sue industrie, bensì presumi¬ 
bilmente anche a fini bellici, il 
nschio, per tutta l'umanità, é 
insilo nella struttura stessa di 
questo scollante materiale, Il 
plutonio 240 é soggetto a lis- 
sioni spontanee in determina¬ 


te condizioni meccaniche e 
termiche. Pertanto, la tonnella¬ 
ta in cui consiste il carico del 
Plutonìc verrà ripartila in 300 
piccoli contenitori, allo scopo 
dì ridurre al minimo l’eventua* 
lilà di un avvio imprevisto di 
reazioni nucleari. Sarebbe 
davvero un bel guaio se il Plu¬ 
tonìc diventasse, lasciando 
Cherbourg o in alto mare, un 
.supergeneralorc non control¬ 
lato. E ora vediamo a quali av¬ 
venture va incontro la nave nel 
.suo viaggio. Cominci.'UTio dalla 
difficile scelta della rotta. Ci .sa¬ 
rebbe quella di Capo Horn, ma 
far navigate una tonnellata di 
plutonio tra la Terra del Fuoco 
c l'Antartide non é certo l'idea¬ 
le, non esistendo in kxo, prati¬ 
camente, mezzi di soccorso in 
caso di incidenti. Si potrebbe 
optare per la rotta del Capo di 
Buona Speranza, ma l’Africa 
de! Sud non \tjoIc il Plutonìc 
dalle sue parti, c l'attraversa¬ 
mento del dedalo del sud est 
asiatico non si presenta davve¬ 


ro come una partita di piacere. 
Qui .sono accaduti infatti, an¬ 
che dì recente, episodi molto 
inquietanti; tra la Malesia e il 
Borneo, un portacontainer, lo 
Springstar, ò stato improvvisa¬ 
mente assalito da una ventina 
di pirati u.sciti fuori da un arci¬ 
pelago appena segnalato dalle 
carte marine e amiali di fucili 
mitragliatori. In due giorni lo 
Springstar ha perso il suo cari¬ 
co. valutato in due milioni di 
dollari, Un simile assalto da 
parte di profcs.sionisti. così li 
ha definiti il capitano della na¬ 
ve, «militarmente addestrati e 
che si esprimevano in un ec¬ 
cellente inglese-' ha subito 
l'Australian Star. Nel 1990, 
l’A-ssociazione intemazionale 
degli armatori (che rappresen¬ 
ta il 60 per cento della flotta 
mercantile mondiale) ha regi¬ 
strato settanta atti di abbordag¬ 
gio e pirateria. A evitare brutte 
sorprese, rimane dunque la via 
più tradizionale, quella di' Ca¬ 
nale di Panama, nemmeno e.s- 
sa, del resto, esente da penco¬ 


li. considerando l'instabilità 
politica e .sociale della piccola 
repubblica centroamericana 
(non certo .sanata, anzi aggra¬ 
vata. dal brutale intervento mi¬ 
litare statunitense di qualche 
tempo la) e dei paesi vicini, 
come il Nicaragua e la Colom¬ 
bia. Una volta giunto per que¬ 
sta rotta più breve, e relativa¬ 
mente più sicura delle altre, 
nelle vicinanze del Giapix^nc, 
il Plutunic dovrà comunque fa¬ 
re i conti con la natura mali¬ 
gna: in quell’area del Pacifico, 
come ben si sa. sono frequenti, 
e disa.slrosi, 1 tifoni e 1 maremo¬ 
ti: I sismi sottomarini, in parti¬ 
colare. sono in grado di solle¬ 
vare onde gigantesche, anche 
in pro.ssimità della costa. 

Comunque, questi viaggi é 
tra 1 primi di una lunga sene in 
calendario che vede in suo 
epilogo nel 2U(>0. Per quella 
data il Giappone avTà sulla sua 
terra ben 45 tonnellate di plu¬ 
tonio, una (juaiitilà più che 
sufficiente per far paura al 
mondo intero. 
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«Tutte bocciate» 
Riparte la caccia 
per la nuova 
Rossella O’Hara 




M Tutto da rifare. nuova Rossella O’Ha¬ 
ra, la nuova Scarlett, protagonista del seguito 
di Via col Dento, è di là da venire, «Non se ne 
parla neppure» pare abbia pronunciato Ro¬ 
bert Halmi, il produttore americano del se- 
quel tratto dal romanzo di Alexandra Ripley, 
alla vista delle tre finalista del concorso mon¬ 
diale. In lizza, l'altra notte ad Adanta, erano 


rimaste in tre la «nostra» Valentina Forte, e le 
rappresentanti di Turchia e Irlanda. Ma nes¬ 
suna è stata giudicata la legittima erede del¬ 
l'inquieta Vivien Leigh. Alle ragazze solo una 
partlcina nella miniserie. La caccia continua. 
E il programma .sulla premiazione in onda 
._ijupsta sera su Canale 5 è rinviato a data da 
dnarsi. 


Conferenza stampa polemica per il popolare Mike che ieri a Milano 
ha illustrato «Tutti per uno», il nuovo programma del giovedì su Canale 5 
«Non sarà un varietà, ce ne sono troppi in giro. Sarà un vero game» 

Le strategie, le speranze, i rancori di una macchina per fare ascolti 


Bongiomo sponsor! 


M MILANO Da giovedì di 
nuovo con Mike. Benché il pre¬ 
sentatore ci abbia pensato, 
quest’anno, a cambiare gior¬ 
nata per sfuggire all’attacco 
frontale di Baudo e del suo 
Parlila doppia. Ma poi no. ha 
deciso di rimanere al suo po¬ 
sto perché, ha dichiarato, sa¬ 
rebbe staio un allo di «pusilla¬ 
nimità». E quindi comincia in¬ 
vece con atto di coraggio la 
nuova stagione del più vecchio 
(in senso professionale) dei 
conduttori tv. Il quale in una 
lunga e spettacolare conferen¬ 
za stampa ha spiegato per filo 
e per segno la nuova formula 
del suo programma intitolato 
Tulli per uno, in onda da dopo¬ 
domani. naturalmente giovedì, 
alle 20.30 su Canale S. 

E non ha neppure evitalo le 
polemiche in corso. Anzitutto 
quelle sollevate dal nostro 
giornale. A Enrico Vaime. se¬ 
condo il quale gli spettatori di 
Bongiomo dovrebbero essere 
tutti vegliardi. Mike risponde 
che. si. ha un suo zoccolo duro 
(«quelli che sono venuti su 
con me»). che corrusponde pe¬ 
rò solo a un 25-30 % del pub¬ 
blico. mentre tutti gli altri sono 
giovani, perfino giovanissimi. 

A Michele Serra che ha de¬ 
scritto il presentatore in una 
delle sue estasi sponsorizzale 
per uno «scrostacessi». Mike 
manda a dire che si tratta di un 
gronde prodotto intemaziona¬ 
le. adatto a tutte le pulizie di 
casa, «lo la parola cessi non 
l’ho mal detta in tv - precisa - 
ma effettivamente Smack può 
pulire anche quelli. , ,». 

Ad Antonio Ricci, che lo 
considera uno dei «pezzi» pre¬ 
feriti del suo repertorio di erro- 
n. Mike fa sapere che questo lo 
riempie di orgoglio, «é una 
manna», come pure tutti i pas¬ 
saggi in Blob. Ma gli intima di 
approvvigionarsi solo alle gaffe 
mandate in onda e non ai die¬ 
tro le quinte e alla vita privala. 
•Ormai - lamenta - anche 
quando litighiamo a casa, 
dobbiamo stare attenti che 





Mike 

Bongiomo 
Giovedì sera 
un suo nuovo 
programma 
su Canale 5 
Sopra 
il popolare 
presentatore 
in una foto 
dei primi 
anni Settanta 


non ci siano telecamere na- 
s<:osle. Ricci tia le sue quinte 
colonne c magari anctic ades¬ 
so ci staranno registrando». 

lasomma Bongiomo é sem¬ 
pre Bongiomo. Stavolta anzi¬ 
ché piazzisla SI definisce 
«trombettiere» di sponsor c di 
•solidarietà». Una macchina 
per lare ascolti e soldi. Una 
macchina che però dice la ve¬ 
rità. Come quando spiega che 
per raccogliere fondi da devol¬ 
vere in beneficienza bisogna 
puntare sui casi pietosi, sui 
bambini c tutto ciò che strap¬ 
pa le lacrime. Per l’Aids si fa 
più fatica. Perché gli adulti fan¬ 
no mono pena «e poi la gente 
pensa che, se hanno quella 
malattia li, qualcosa devono 
pure aver fatto...Eh...purtroppo 
la gente é cosi». 

E per fortuna anche Mike é 
cosi. Almeno abbiamo ancora 
qualcosa di certo. Quest’anno 
ir versione essenziale, senza 
ospiti, senza inviati e .senza 
b ngo-girls, l.ui c i concorrenti, 
ir un «game» senza concessio- 
n intitolato’/ufri'per uno. Non 
u.iquiz («anche se prima o poi 
il quiz tornerà»), ma un gioco 
alla portata di tutti nel quale il 
p ubblico può essere coinvolto. 
E-attamente come capita nella 
Ruota della farluna, che é «il 
programma presorale di mag¬ 
gior successo degli ultimi anni: 
un programma che negli ultimi 
dieci minuti raggiunge I 6 mi¬ 
lioni di spettatori», 

Tulli per uno é un gioco a 
due squadre ba.sato sulle in- 
ctiiestc. «Anche il più sprovve¬ 
duto ha le sue upiiiioiu». e 
dunque nessuno é escluso. «La 
genie vuol sapere cosa sta suc¬ 
cedendo, che cosa pensa il vi¬ 
cino, come la vedono al Nord 
e al Sud. La gente ha imparato 
a dire la sua». Complicalo il 
meccanismo, semplice l'idea. 
Non esagerati i premi. Siamo 
in crisi e non bisogna c’ccede- 
rc. 

Lo studio televisivo 6 grande 
ma sobrio, tutto bianco e li¬ 
neare, L'impressione non è 


p>ensale, ed ha appena 16 an¬ 
ni. 

Ma poi confessa: «1 miei figli 
non mi ascoltano mai. Non 
sanno niente del mio lavoro. 
Fin da piccoli sono stati presi 
in giro dai compagni come figli 
di Mike Bongiomo. Li hanno 
tormentati dicendogli «alle¬ 
gria!». E adesso uno é a Londra 
a studiare e l’altro ha scelto la 
filosofia. Certo, non dico che 
non sia una bella cosa, pe¬ 
rò...». 

Una bella cosa, si capisce, 
ma non come fare i soldi con 
Berlusconi, che é arrivalo co¬ 
me un vendicatore nella vita di 
Mike quando era trattato dalla 
Rai «come un impiegato». Sti¬ 
pendio da ndere, con la neces¬ 
sità di fare serate alle case del 
popolo por rimpinguare. E po¬ 
che ore di video nel corso del¬ 
l’anno per -non stufare il pub¬ 
blico». Con «san Berlusconi» in¬ 
vece sono annvati soldi, spon¬ 
sor e centinaia di ore televisive. 
Anche se poi Mike precisa che 
Berlusconi dà «stipendi da ca¬ 
pogiro» perché gli conviene, 
insomma la santità viene e va 
coi soldi, che sono come la be¬ 
nedizione divina. E tutto que¬ 
sto. s’intende, vale per la tv 
commerciale, mentre alla Rai 
dovrebbero toccare la cultura 
e l’informazione, i concerti e il 
OSE. E invece l’azienda di Sta¬ 
lo rincorre gli ascolti, gareggia 
con la Fininvest e non bada a 
pareggiare i bilanci. 

•Con la Rai ho fatto la storia 
di questo Paese? SI. sarà vero, 
però, quando parcheggiavo la 
Topolino il posteggiatore mi 
diceva: ma signor Mike, una 
macchinetta cosi, non é da 
lei...». 

Questo è Mike Bongiomo, la 
faccia spudorata e innocente 
della Fininvest, un personag¬ 
gio che neppure Umberto Eco 
ha descritto completamente. 
Uno che si descrive solo da sé. 
La cronaca code le armi. La 
parola alla tv, che poi é la Sto¬ 
na in atto dei giorni nostri. 


jUgg. 






tanto quelta di una cosa fatta 
al risparmio, ma di un pro¬ 
gramma pomeridiano portato 
in prima serata. E infatti Mike 
spiega per Tennesima volta: 
«Ci sono già tanti varietà, que¬ 
sto invece ò un game». Poi si 
intestardisce a elencare tutte le 
possibilità di gioco e a descri¬ 
vere uno per uno tutti i compo¬ 
nenti di quella che chiama «la 
mia staff*. Anzitutto t’ex «signor 
no* Ludovico Peregrini, «uomo 
di grande cultura, che mi sla vi¬ 
cino da tanti anni, perché, co¬ 
me sapete, io non sono affatto 
una persona colla». E poi lutti 
gli altri, compreso il ragazzo 
che sta al tabellone elettroni¬ 
co, di cui dice con meraviglia: 
"é un vero cervellone». La stes¬ 
sa definizione che più tardi usa 
anche per suo figlio, quello 
che vuole studiare filosofia. 


UH Non sarà più un «piaz/.ista». Quest'anno 
Mike Bongiomo sarà, per sua stessa ammis¬ 
sione, un «trombettiere» di sponsor e «solida¬ 
rietà», Se non rasentasse il sublime, la defini¬ 
zione potrebbe e.ssere utile. A riaprire - per 
Tennesima volta nel corso degli ultimi giorni, 
per Tennesima volta nel corso degli ultimi an¬ 
ni - la questione tv conimerciale-tv pubblica. 
Spettatori-pubblicità. Prodotti commerciali- 
cultura. Anche perché, proprio mentre Mike 
Elonglomo a Milano stava presentando il suo 
nuovo programma, 7'ulti per uno, che andrà 
in onda su Canale 5 a partire da giovedì pros¬ 
simo. Corrado Augias a Roma slava Illustran¬ 
do ai giornalisti la nuova edizione del vecchio 
Telefono giallo, che comincerà sla.sera su Raì- 
tre, Due Vt^grarrimi che si propongono ai 
due poli del modo di intendere la tv. Da un la¬ 
to la trasmissione dichiaratamente «acchiap- 
pa-sponsor», fatta da un presentatore che é 


una macchina ct\c fa soldi e ascolto. DaU'al- 
tro un programma che si propone di «scuote¬ 
re le coscienze» Indagando sui delitti che 
hanno attraversato l'Italia degli ultimi mesi. In 
mezzo, un altro intervento polemico (dopo 
quello del direttore di Canale 5. Giorgio Cori) 
in risposta uH’articolo anli-Berlusconi scritto 
su queste pagine dallo sceneggiatore David 
GnWio. ix) firma Lamberto Sposini. Capore¬ 
dattore del Tg5 cd e.x giornalista del Tgl. Spo* 
sini sente di avere le carte in regola per inter¬ 
venire sulla questione riaperta da Cricco: mo¬ 
gio (poggio) la Pai o Berlusconi? Peggio la tv 
commerciale che. diceva Gneco. considera 
lutto ciò che pa.ssa dai suoi teleschermi uni¬ 
camente secondo la logica degli inscr/ionlsli 
pubblicitari? O peggio la Rai. la cui lottizza¬ 
zione garanli.sce paradossalmente un mini¬ 
mo di pluralismo? Ecco il punto di vista di chi 
é passalo dalPuno all'altro fronte... 


MARIA NOVELLA OPRO 


«Io aDa Fininvest, replicante ma indipendente» 


Nella polemica che ha contrapposto 
lo sceneggiatore David Grieco 
a Giorgio Gori, direttore di Canale 5 
interviene il caporedattore del Tg5 
che un anno fa ha lasciato la Rai 


LAMBERTO SPOSIMI 


■B «Di fronte al Grande Nul¬ 
la berlusconiano persino la lot¬ 
tizzazione pare uno strumento 
di democrazia. Perché almeno 
alla Rai per uno che commette 
un abuso ce n'é un altro che 
protesta». La fraise non é mia, 
La scrive lo sceneggiatore Da¬ 
vid Cricco in un articolo pub¬ 
blicato su /‘4/mtó lunedi 21 set¬ 
tembre dal titolo «Caro Pcdul- 
là, ha ragione. Berlusconi é 
fuori moda», a proposito - non 
diffìcile capirlo - della guerra 
Kai-Fininvest. 

Lo scrive ma non so se se ne 
renda ben conto Ho la fortuna 
di lavorare adesso por la Pinin- 
'esl, precisamente al TgS dove 
sono caporedattore centrale e 


co idultorc. dopo aver avuto la 
fortuna dì lavorare per 13 anni 
in ^ai, pr(*cisamonte in una se¬ 
de regionale prima c al Tgl 
poi, come inviato speciale c 
conduttore Me nc sono anda¬ 
to iJa! Tgl un anno fa. ma con¬ 
tinuo ad avere in quelle bruite 
stanze del quarto piano di via 
Teulada 6G tanti ricordi e qual¬ 
che amico con il quale conti¬ 
nuo a sognare quello che per 
Grieco é già realtà: la fine della 
dittatura dei partiti in Rai (e 
no 1 solo in Rai) por permette¬ 
re finalmente alla tanta gente 
sena e brava che ci lavora di 
esprimersi a! meglio e per far 
fruttare al meglio le incredibili 
potenzialità che ha. 


Non voglio, e non mi late- 
re.ssa, entrare nei motivi per 
cui Gneco detesta tanto la Fi- 
ninvcst. Saranno buoni motivi 
c comunque gli ha risposto il 
direttore di Canale 5. Giorgio 
Gori. Io parlo a titolo personale 
c mi intere.ssano più i motivi 
per cui Grieco assolve così de¬ 
cisamente la Rai. 

Dice dunque Gneco che del 
Nulla fierlusconiano ò persino 
migliore la lottizzazione per¬ 
ché - ò questo il senso - in fon¬ 
do la lottizzazione é garanzia 
di pluralismo. 

Quante volte l'ho sentila 
questa affermazione deir.illo- 
ra presidente Manca i» propo¬ 
sito delia -zebratura» deirinfur- 
iTuizione pubblica Quante s'oi- 
te l’ho sentita dai signori sinda¬ 
calisti giornalisti in lotta - si f<i 
per dire - per la ragione del 
«servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo» (lo chiamano sempre co¬ 
si) . per la cogestione de! pote¬ 
re con I terminali dei partiti, 
per far nominare raccomanda¬ 
ti. incapaci, portaborse in posti 
chiave delle redazioni, per far 
ottenere a pioggia .lumcnti di 
monto, gratifiche, ricompense 
per sanare insoddisfazioni o 


colmare frustrazioni. 

Quante volto l'ho sentita 
quella affeimazionc per giusti¬ 
ficare la nomina, nella reda¬ 
zione milanese (che produce 
il Tg regionale). di 8 capiredat¬ 
tori e IG capiscrvizio ai posto 
del vecchio caporedattore an¬ 
dato in pensione. Quante volto 
l'ho sentila quando si doveva¬ 
no coprire camere fulminanti 
di colleglli diventati in due an¬ 
ni capiredattori con un paio di 
servizi e di stand-up eomv mo¬ 
strine Quante volto l'ho sentita 
(|uando si dovevano mandare 
m ond.i vergognose «nì.trelR't- 
te- (cioè i servizi cormnissio- 
nali dai jiartiti. dagli enti, dalle 
azieiKle para.statali, senza al¬ 
cun interesse pubblico), inulili 
interviste, cronache di premi 
leltL'Mri. sfilale di moda. seraU* 
mondane con ministri e .sotto¬ 
segretari del ramo e del posto 
Quante volte l’ho senhla* Tutto 
questo - forse Gneco lo di¬ 
mentica - con i soldi pubblici, 
elargiti con grande gcnero.sità 
da quei partili che ci lianno 
portatrj dove ci hanno portato 
e <l»)ve tutti possono vedere, al¬ 
iti bancarotta di stato, al sala.s- 
so permanente effettivo diille 


lassile dei contribuenti, agli 
scandali di regime, all'jntere.s- 
se politico in atti d'ufficio. In- 
•somma alla realizzazione pie¬ 
na dello sla.scio. Ix> sa. signor 
Gneco, che cosa diccv'ano - c 
tlicono ~ in Rai quando uno si 
.iz/.ardava a tirare in ballo lutto 
t kY^ Che era qualunquista, di¬ 
sfattista, faM'isla c provocato¬ 
re. Esattamente quello che il 
regime in disfacimento osa di¬ 
re oggi di coloro che vogliono 
ricominciare a sperare con re¬ 
gole diverse, che vogliono la fi¬ 
ne della partitocrazia ossessi¬ 
va. il ricambio |X)Utico, rum- 
nominale. l'elezione diretta 
dei .sindaci, i servizi che funzio¬ 
nino. il fisco giusto, I boss m 
g.ilera, i finanziamenti dove 
(X’corrono, gli aiuti quando 
ser\'ono Macché, tulli awenlu- 
rien, provocatori c alleati og¬ 
gettivi del Nuovo Ordine Fasci¬ 
sta. 

I.CI, signor Griec'o, afferma 
ancora cfie sta finendo il tem¬ 
po in CUI I partili dettavano leg¬ 
ge in Rai Chi glielo ha detto? 
(’unie lo ha CMpilo'^ Pensa che 
il futuro direiu>re del Telegior¬ 
nale 1 Io nomineranno pt'r 
monti professionale Pensa che 


i) consiglio di amministrazione 
della Rai chiederà di faro il di¬ 
rettore del Telegiornale 1 a 
Montanelli. Biagi, Bocca o Pan- 
sa? Pensa che i successori di 
La VoIpK.* c Curzi saranno scelti 
lontano dii via del Corso c Bol- 
l<?ghe Oscure^ Ha qualche se¬ 
gnale die CIÒ accadrà^ 

lo. signor Gneco, sono uno 
- |>er dirla come lei - che ha 
accettato di fare il replicante 
sulle reti di Berlusconi e non 
faccio più parte quindi del lot¬ 
to dei migliori giornalisti, dei 
niigllorì autori, dei migliori 
conduttori che. sempre secon¬ 
do lei, sono assoluto appan¬ 
naggio Rai Ho perso dunque 
la compagnia di, in ordine al¬ 
fabetico: Agus con ì suoi can- 
lagiri. Lambertucci con le sue 
diete, Marzullo con le sue in¬ 
terviste di Mezzanotte e dintor¬ 
ni («dintorni più dintorni me¬ 
no» - testuale), Merola con i 
SUOI giochini. Orefice con i 
SUOI pastoni politici, c chissà 
quant’aitri. Mi sento già dire' sì. 
c le ragazzitte di Boncompa- 
gm. I quiz di .Mike, le nozze di 
Mengacci, l'overdose di tele¬ 
novelas.' Certo, ma chi si .sogna 
di dire che sono i migliori ' Be¬ 


ne e male sono ovunque. Il 
punto non é questo. Il punto é 
che lo alia Fininvest e al Tg5 
non mi sento condizionalo, 
non ho ancora visto fulminanti 
carriere di incapaci, non ho 
ancora visto il giornale cedere 
a pressioni che pure ci sono, 
nc.ssuno - a cominiciare dal 
mio direttore - mi ha mai im¬ 
posto nulla, mi ha mai chiesto 
nulla che compromettesse la 
mia coscienza di giornalista lì¬ 
bero e indipendente, nessuno 
mi ha mal chiesto di schierar¬ 
mi o di servire una causa, buo¬ 
na o cattiva che fosse. Quando 
c se questo accadrà ne trarrò 
le conseguenze. 

Non mi fa impazzire Funari 
(il Peter Finch alla amatneia- 
na. come lo definisce efficace- 
mente Grieco), ma quando la 
Fininvest lo ha messo alla por¬ 
ta, ho subito pensalo che l'a- 
zienda stesse commettendo 
un errore. Berlusconi - mi so¬ 
no detto • non doveva cacciar¬ 
lo. con o senza pressioni della 
De o del Psi. Stai a vedere -, mi 
sono detto ancora - ch<‘ la Rai 
nc azzeccherà una? Ma ci ha 
pensato Pasquarelli a rimetter¬ 
mi in carreggiata. 



Raitre, toma oggi la trasmissione 
L’ultima puntata sul caso Falcone 

«Telefono giallo» 
L’ispettore Augias 
indaga all’Olgiata 

Da stasera (alle 20,30) ritorna su Raitre Telefono 
giallo di Corrado Augias. In dieci puntate si occupe¬ 
rà di delitti recenti, per raccontare anche uno spac¬ 
cato sociale. «L’omicidio dell'Olgiata» sarà la prima 
inchiesta proposta ai telespettatori. Ma l’ultima pun¬ 
tata della serie sarà invece dedicata ad un assassi¬ 
nio che ha scosso le coscienze: quello del giudice 
Falcone e della sua scorta. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA, Telefono giallo ri¬ 
torna sul luogo del delitto. Su 
Raitre. Corrado Augias, che 
sembrava irrevocabilmente 
decìso a togliersi di dosso i 
panni del Poirot televisivo, do¬ 
po un anno o mezzo ha invece 
ripreso in mano la trasmissio¬ 
ne, perché II «Riallo» (dice) é 
un vizio che crea dipendenza, 
in letteratura come in televisio¬ 
ne. 

Nei corridoi della Rai, a dire 
il vero, SI è sussurrato che Au¬ 
gias ave.sse piuttosto «ceduto» 
al direttore Angelo Guglielmi, 
in cambio della garanzia di 
poter ancora condurre (da 
gennaio) Babele, trasmissione 
colta di larda sera. Ma gli inte¬ 
ressali smentiscono, decisa¬ 
mente. Sia pure senza manca¬ 
re di colpirsi di fioretto l’un l’al¬ 
tro. come sempre; ■L’ho con¬ 
vinto, non ricattato», dice Gu¬ 
glielmi; "Mi ha convinto - riba¬ 
disce Augias - con la sua 
confusa dialettica. Tra noi c’é 
un dissenso nobile, non come 
quelli sulla zebratura della lot¬ 
tizzazione, che sono la ragione 
prima delle polemiche in que¬ 
sto palazzo - continua il gior¬ 
nalista Noi discutiamo della 
linea editoriale, come si la nei 
giornali, nelle case editrici, co¬ 
me é giusto fare anche in tv». 

E il direttore di Raitre spiega 
anche perché era necessario 
per la sua rete riaprire una tra¬ 
smissione di successo (non é 
l’unico ritorno; la Raflai sarà 
quest’anno nuovamente alla 
guida di Chi Tha visto'') -. «Noi 
vogliamo proporre un palinse¬ 
sto più completo possibile, 
che accolga tutti i generi. Noi 
nspelliamo il pubblico c le sue 
domande - dice Guglielmi -, E 
una grande domanda che vie¬ 
ne dalla gente é quella della 
affabulaziorie tetevisiva... Tele- 
fono giallo é fiction e inchiesta 
insieme, racconta delitti eccel¬ 
lenti che sono pezzi di stona 
del nostro Paese, così scoper- 
famenle marcata dal crimine. 
L’inchiesta, inoltre, permette 
di buttare uno sguardo anche 
.sulle sullicienzc e sulle insuffi¬ 
cienze dei processi investigati¬ 
vi». 

La nuova edizione di Telefo¬ 
no giallo ha una novità, an¬ 
nunciata dal capostnittura 
Giovanni Tanlillo: i casi non 
sono stati cercali in archivio, i 
fascicoli non hanno avuto tem¬ 
po di ingiallirsi né di impolve¬ 
rarsi: SI tratta questa volta di 
dieci casi di cui la gente anco¬ 
ra sta discutendo. E a volto si 
tratta di delitti che hanno mos¬ 
so le coscienze. Come l’assas¬ 
sinio del giudice Falcone c del¬ 
la .sua scorta... 

«Con questa nuova sene di¬ 
mostreremo anche come é più 
difficile condurre un’indagine 
di polizia giudiziaria con il 
nuovo codice. Probabilmente 
una volta era più '«mpiice per 
la polizia stringere le maglio in¬ 


torno a un sospetto.,, - avverto 
Augias -. Ix) SI vc«de ad esem¬ 
pio propno nel primo caso, l’o¬ 
micidio della contessa Filo 
Della Torre, all’Olgiata, alle 
porte di Roma. Ma questa é 
stata anche l’occasione per 
raccontare una realtà .suburba¬ 
na molto particolare, come 
non si ritrova nelle altre grandi 
metropoli europee e mondiali; 
un vero spaccato sociale. Ab¬ 
biamo sempre scelto delitti in 
CUI il cnmine é un grande nle- 
valore sociale, dove é rappre¬ 
sentativo di qualcosa. Non si 
tratta solo di tragedie intime. 
Del resto ù lo schema die ho 
utilizzato anche per il mio ulti¬ 
mo libro, Una ragazza per !u 
none, che sarà a giorni in libre¬ 
ria. lo. al contrario di Gugliel¬ 
mi, ho una passione per la let¬ 
teratura media, quella che non 
ha forse grandi doli letterarie 
ma filtra meglio, raffigura, la 
società che la circonda». 

L’inchiesta toma in tv, quan¬ 
do la tv non fa altro che parlare 
di inchiesto. Di quelle di Mil.i- 
no, soprattutto, tangenti e Tan¬ 
gentopoli. Telefono giallo non 
ne resta un po’ spiazzato? È il 
direttore Guglielmi a risponde¬ 
re, con inconsueta veemenza 
•Non é una domanda da lare a 
noi, che siamo i soli che pana¬ 
no di Milano c da Milano. Tutte 
le sere». Augias, invece, prefe¬ 
risce spiegare come la trasmis¬ 
sione si occuperà «di storie an¬ 
che troppo recenti»: «Questo 
comporla che dubbiamo rad¬ 
doppiare le cautele, che ab¬ 
biamo più difficoltà a portare 
ospiti in studio. La mi.sura della 
serie é quella dei delitti privati 
e dei misteri pubblici, uno 
.specchio mollo ledele deli'lia- 
liadioggi». 

In cinque edizioni TTelefuno 
giallo ha affrontato 62 casi. 
•Non abbiamo mai risolto al¬ 
cun delitto - continua il gior¬ 
nalista - ma 12 inchieste sono 
state riaperte, grazie alle tele¬ 
fonato degli spcttalon che 
hanno portalo nuovi elementi, 
hanno permesso di scoprire 
nuovi retroscena Fu proprio la 
telefonala di un anonimo avie¬ 
re del centro di Marsala a far 
riaprire l’inchiesta su Ustica». 

Pronto a riprendere il telefo¬ 
no in studio, Augias appare 
soddisfallo E icnve, a futura 
memoria' «È po.ssibile che Te¬ 
lefono giallo stia per diventare 
un programma storico di Rai- 
tre Non .so bene quanlo tem¬ 
po ci voglia perché un pro¬ 
gramma raggiunga que.sta fa¬ 
se, ina presumo clic stiamo 
per arrivarci» Si riferisce all'"e- 
tà» della trasmissione, ma non 
solo «Dai lempi della tragedia 
greca il sangue e il delitto sono 
sempre stati uno staimento 
terribilmente efficace per rap 
presentare la realtà». E per re¬ 
stare SUI libri di siuna, quella 
maggiore ma anche quella mi¬ 
nore: delia Iv. pere.sempio. 
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"La voce della luna» in onda stasera su Raluno alle 20.40 

La voce di Feliini 
Benigni e Villaggio 
parlano alla luna 


,«Portaborse», «Blob» e Paolo Rossi: un successo la serata di Raitre 

dà spettacolo 

La "Serata tangenti» proposta da Raitre domenica 
sera ha incollato il pubblico davanti alla tv: quasi 4 
milioni per II portaborse, 2 milioni e mezzo per 
un'edizione spietata e fulminante di Blob, 1 milione 
e GOOmila per l’esordio di Paolo Rossi e Cochi Ron¬ 
zoni in Su la testa, un risultato inatteso per la banda 
dei comici bmtti, sporchi e cattivi (ma onesti) nella 
città che voleva essere la linda «capitale morale». 


SILVIA OARAMBOIS 


Paolo Rossi e Cochi Ponroni in «Su con la testa» 



i V 

La tangente 


■■ ROMA. Una «serata tan¬ 
genti» in televisione E il colon¬ 
nino dell'Auditcl 6 andato su 
Raitre domenica sera ha man¬ 
dato in onda, uno dietro l'altro, 
Il portaborse di Daniele Lu- 
Ghetti; un'esplosiva edizione di 
Blob coll di mezz'ora, mono- 
gratica su Milano e dintorni; e 
i'ij la lesla. il nuovo appunta¬ 
mento con i comici milanesi 
•brutti sporchi e cattivi* e dediti 
al turpiloquio (ma onesti), 
che condividono la città con 
assessori e (inanzieri lindi e 
eleganti (ma in galera). 

Quasi quattro milioni di 
ascolto (15,83 per cento di 
sharc) per Silvio Orlando, por¬ 
taborse «pentito» del ministro 
Nanni Moretti; 2 milioni e mez¬ 
zo per la cinica sequenza, a 
volle fulminante, preparata 
dalla redazione di Enrico 
Ghezzi (lo stesso ascolto del 
Tg3, dove, per altro, si parlava 


itneora di tangenti): un inatte¬ 
so seguito di un milione e 
613mila telespettatori (il 14,64 
per cento) per Paolo Ro.ssi, al 
suo esordio tv, e Cochi Ponzo- 
ni, che la gente «ricorda in 
bianco e nero». 

Angelo Guglielmi, direttore 
della rete, ieri non poteva esse¬ 
re che soddisfatto. Tanto da 
permettersi di minimizzare: 
«Per Raitre C stata una serata 
importante. In realtà ci aspet¬ 
tavamo un seguito maggiore 
per II portaborse, almeno 5 mi¬ 
lioni; ma non avevamo messo 
in conto il concerto di Michael 
Jackson su Canale 5...». Il diret¬ 
tore di Canale 5, Giorgio Gori, 
che invece aveva previ.sto - in 
pubbliche dichiarazioni - di 
conquistare l'intero week-end, 
e che per tre sere consecutive 
è stato battuto, rispettivamen¬ 
te, da Raidue, Raiuno e Raitre 
(a CUI la Fininvest aveva oppo¬ 


sto La grande sfida. Poperissi- 
ma e il concerto, tre program¬ 
mi con cui la rete avrebbe do¬ 
vuto imporre la propria leader- 
•ship), ha diramato Ieri un co¬ 
municalo in CUI afferma di aver 
conquistato gli obiettivi previ¬ 
sti... 

Ma il «caso» della domenica- 
tangenti ò stato rappresentato 


da Blob e Su lo lesta-. «Sono 
molto soddisfatto per i risultali 
di queste trasmissioni - ha af¬ 
fermato Guglielmi Il pro¬ 
gramma di i'aolo Rossi 6 una 
trasmissione dura e difficile, 
per niente accattivante, anzi 
piuttosto sgradevole. La sua ù 
una comicità non facile da di¬ 
gerire in tv e proprio per que¬ 


sto il risultalo d'ascolto ottenu¬ 
to È tanto più da lodare. Non 
dimentichiamoci che Paolo 
Rossi in tv ù uno sconosciuto: 
per la gente quello ù ancora il 
nome di un calciatore!*. 

E il turpiloquio? Ci sono sta¬ 
le proteste? Si dice che abbia 
ripetuto la parola «cazzo* 25 
volle, e in IV queste cose hanno 
strascichi... «Ma quale turpilo¬ 
quio... Ha messo sotto accusa 
la volgarità della tv. questo ha 
fatto!», risponde Guglielmi. 
Piuttosto al direttore di Raitre 
preoccupano certe lentezze 
del programma... «Sarà meglio 
che glielo dica che, quando 
vanno in esterni, la trasmissio¬ 
ne si raffredda. E meglio se la 
telecamera resta addosso a 
Paolo Rossi; ha una bella fac¬ 
cia, proprio una bella faccia*. 

I comici milanesi non ci so¬ 
no andati leggeri: l'impatto te¬ 
levisivo di pezzi di teatro (dal 
comizio di Bossi alle canzoni 
sui lavori in corso a Milano e 
sulla città «aH'incontrarlo») ri¬ 
sulta facilmente molto forte. E 
Rossi ci ha aggiunto l'ultim'o- 
ra, come quando si è messo a 
colloquiare con Bobe Craxl; 
«Lo so che cosa hai detto di 
me, mentre eri seduto li. in pla¬ 
tea: "Quel drogalo finirà in ga¬ 
lera". Come dice un vecchio 
adagio, caro Bobe, non augu¬ 
rare agli altri quello che non 
vorresti accadesse a te». 


■■ ROMA La uoce delta luna, 
l'ultima opera realizzata da Fe¬ 
derico Fellini, con Roberto Be¬ 
nigni e Paolo Villaggio (insi¬ 
gnito quest'anno del Leone 
d'oro alla camera), conclude 
sta.sera. .su Raiuno alle 20.40, 
un ciclo di quattordici film, 
scelti fra quelli prodotti dalla 
prima reto, dal titolo La Rat eli 
cinema italiano Orizzonti del 
film d'autore «La nostra rete - 
dicono a Raiuno - ha avuto il 
merito di aver valorizzato que¬ 
ste opere cercando di su[)crare 
le logiche delI'Auditel c del 
consumo telcvi.sivo in genero». 

Liberamente ispirato al ro¬ 


manzo di Ermanno Cavazzoni 
H poema dei lunatici, il film di 
stasera racconta rirrcale vaga¬ 
bondare di un mito personag¬ 
gio in bilico fr.i fantasia e real¬ 
tà. che crede di sentire alcune 
VOCI che provengono dal pro¬ 
fondo dei pozzi e che lo esor¬ 
tano ad inseguire il suo ideale 
di donna, simile alla Luna. 

Fra le opere pre.sentate dal 
ciclo, che ha avuto inizio il 30 
giugno .scorso, figurano anche 
Lhrengard di Emidio Greco, 
Codice pricato di friincesco 
Ma.selli, Il sole anche di notte d'i 
Paolo e Vittorio Taviarii 


Ascolto Tv dal 27/9 al 3/10 oro 20.30/22,30 


RAI 49,52 

settimana prec. 47,37 


PUBLITALIA 46,0! 
settimana prec. 44,6! 



Auditel, un club per due 


Hi ROMA. .Si .sono scatenate 
Raiuno e Canale 5 sono II che 
danno fondo a tutte le loro ar¬ 
mi più potenti per accaparrarsi 
il primato. Lo armi si chiamano 
ovviamente: Paperissima, 

Scommettiamo che?. Siasela la 
notizia. Basta date del resto 
un'occhiata alla graduatoria 
dei primi dieci programmi più 
visti nella .settimana. Tranne 
un caso (/ falli uoslri di Rai¬ 


due) sono miti, ma proprio 
lutti, largali Raiuno o Canale 5. 
Come sc la classifica fosse di¬ 
ventala un club riservalo. La 
rote Fininvest si è piazzata su 
un maggior numero di posta- 
zioni, ma al prezzo di un otta¬ 
vo posto per Paperiss/ma, la 
lrasinis,sione del sabato sera 
che avrebbe dovuto Ironteg- 
giare Scommetliamo chc'L E in¬ 


vece, lo show di Raiuno con la 
coppia Frizzi-Carlucci, eccolo 
al primo posto della «top len», 
con 10 milioni e mezuio di tele¬ 
spettatori. Al secondo posto il 
film f gemelli trasmesso da Ca¬ 
nale 5 con 8 milioni e mezzo, 
al terzo Slriscio lo notizia con 
oltre 7 milioni, al quarto il cal¬ 
cio di Raiuno con 6 milioni 
300mìla. E poi Pavarotti, / fatti 
vostri. Affari di famiglio. 



QNOMATTINA (Raiuno, 6.50). Si sprecano i programmi- 
guida all'università. Anclie qui. come nella rubrica a cura 
del Dipartimcnlo scuola educazione, si parla di criteri 
per scegliere la facoltà. Oggi tocca a Ingegnena. In .studio 
vi spiegherà perche farla, o perche non farla assoluta¬ 
mente. il presidente dell’ordine degli ingegneri 

I FAl'll VOSTRI (Raidue. //.55). Un uomo alla ricerca del | 
padre, rapilo nel '75 e da allora .scomparso ne' nulla E il 
«caso» di un telefonino cellulare mai usato, ma per il qua¬ 
le la Sip pretende quaranta milioni di bolletta, ^no i due 
temi affrontali dal programma condotto da Altjerlo Ca¬ 
stagna, ideato e diretto da Michele Guardi. 

CAMPUS, DOTTORE IN (Raitre, 13 30). Guida alla facoltà 
di Lettere e filo.sofia. Come cicerone. Adriano Pennaccini 
preside deU’ateneo torinese. È un’altra tappa del Dse che 
tenta la panoramica completa deH’università italiana ri¬ 
servala soprattutto a chi si ù ridotto agli sgoccioli per l'i¬ 
scrizione. 

SEGRETI PER VOI (Raitre, 13.50). La svalutazione della 
•borsa della spesa» Antonella Clerici intervista in studio 
un'esperta a proposito delle lievitazioni di certi prezzi c 
sul comportamento da adottare per dare più valore ai 
propri risparmi. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecarlo, 20.30). Louis 
Armstrong contro Massimo Ranieri, Frank Sinatra contro 
Domenico Modugno: ù una «sfida intemazionale» quella 
proposta quest'anno da Luciano Rispoli e Laura Laltua- 
da nel programma volutamente «.superleggero» a base di 
musica che vede confrontarsi vecchi successi della can¬ 
zone. Stasera inaugurano il viaggio gli "evergreen»; «’O 
sole mio», "Love me tender», «La vie en ro.se». 

UN INVIATO MOLTO SPECIALE (Raidue. 2030). Altro 
giro con il scmpreprescnte Uno Banfi che stavolta potre¬ 
te godervi travestito da donna. L'«inviato mollo speciale» 
deve entrare infatti a tutti, costi al congresso per la gior¬ 
nata della donna. Coraggio. 

I FIGLI DI ABRAMO (Raidue, 22.05). Ebrei c musulmani, 
israeliani e palestinesi. Religione e politica a confronto in 
una terra tormentata nel reportage realizuiato da Claudi 
Bali! per il Tg2 Dossier. Da Amman a Gerusalemme, qua¬ 
rantaquattro anni di conflitli e uno spir.iglio mimmo di 
pace che per la poma volta si ù aperto fra israeliani e pa¬ 
lestinesi. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 2245). Ugo Intini, Piero Fassino. 
Fjtrico Manca, Armando Cors-utla Tutti nell'aula di Gad 
Lomer per una serata dedicata al futuro dei rapporti a si¬ 
nistra e allo scontro interno al Psi. 

FUORI ORARIO (Raitre, 0.55). Da Beau Ceste di 'tVilliam 
Wellman a La bandera di Julicn Duvivicr passando per 
Stan Laurei e Oliver Hardy,Totó, Femandel: in occasione 
della rassegna di Riminicinerna, la banda di Fuori Orario 
vi propone dicci minuti dieci a ba.se di tutto quanto fa Le¬ 
gione straniera al cinema. Immagini documentaristiche, 
dal muto al sonoro, e brani di film di varie nazionalità, 

(Roberta Chili) 


Cl^UNO 


6,60.10 UNO MATTINA 
7-6-6- miQlORNALtUNO 


7.66 TOniCONOMlA 


10.08 LA STANGATA NAI»OLffTANA. 
2* puntata Durante la trasmis* 

_ sionoallo n TG 1 _ 

11.25 UHSOLQWOWDO _ 

11.88 CH1T6MPOFA _ 

12.00 SERVIZIO A OOMICIUO. Va la 
_ Tq 2* parto allo 1?30'T G j_ 

13.30 T6LgQIORNALCUNO _ 

13,38 TP UNO 3 MINUTI DI... _ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCQM- 
_ METTI AWOCHE...? _ 

14.30 PRIMISSIMA _ 

14.48 LA GRANOn AVVENTURA. H 

_ giro del mondoinSOfilm _ 

16.18 BlOIAUTUNNO _ 

17.88 OGGI AL PARLAMENTO _ 

16.00 TBLROIORNALB UNO _ 

16.10 METROPOLIS. RITRATTI 01 

citta _ 

16.18 AMBRINPIA _ 

16.40 IL NASO 01 CLEOPATRA _ 

16.80 CHE TEMPO FA 


2000 TELEGIORNALE UNO _ 

20.40 LA VOCE DELLA LUNA. Fi m d 

Fodonco Fel'ini con Robortu Be- 
_ nigni. Paolo Villagg io_ 

22.45 TELEGIORNALE UNO. Linea 

_ notto _ 

23.00 QUARK EUROPA. Le grano sii- 

_ dodegli Ann i 90_ 

23.30 ALFRED hItCHCOCK PRE¬ 
SENTA Tolottlm 


24.00 

_MO_ 

0.40 


TBLBOIORKALEUNO 


OGGI AL PARLAMENTO _ 

MEZZANOTTE E DINTORNI. Di 

Gigi MarzuMo 




mcAioNTicmo 


7.30-6.00 CBS NEWS 


8.30 BATMAN. Telefilm 


6.0 0 TRUC K DRIVE R. Te lofum 
10.00 TV DONNA MATTINO 


11.46 ooms DAY SHOW. Telefilm 


1 2.15 A PRANZO CON WILMA _ 

13.00 TMC NEWS-SPORT NEWS 


14.00 AGGUATO Al TROPICI. Firn 
Regia di Jonn Hur.ton Con Hum- 
_phroy Gogart _ 


\ \ > 


RAIDUE 


6.80 VID80 C 0MIC. OiN [ eggerl 
7-6.30 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

PocumontaM, cartoni, telefilm 
».30 VERDISSIMO. Quotidiano di 
_ pianto 0 fiori con Luca Sardella 

e.SO MATINÉE AL CINEMA. Akiko 

_( 1961) Filmcommedm 

11.28 LASSIE. Telefilm _ 

11.80 TQ2-FLA6H 


11.Sw 

13.00 TQ20nETREDICI 


I TATTi VOSTRI. Conduce Al- 
Porto Casta gna_ 


13.30 T02ECON0MIA-M E TIO2 
13.48 CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 

13.80 S EGRETI PER VOI. Pomangglo 

14.00 QUANOOSIAMA _ 

14.25 SANTABARBARA _ 

15.18 IL COVO DEI CONTRABBAN- 

PIERI _ 

16.40 RISTORANTE ITALIA 


17.00 DAMILAN0TQ2 


17.08 DAL PARLAMENTO _ 

17.08 UNCASOPEROUE. Tolofilm 


18^1^ 

18.20 


TQS SPORT8ERA 


HUNTER. Tolofilm 


16.18 BBATIFUL 


16.48 

20.15 


T02 TELEGIORNALE 


TQ 2 LO SPORT 


20.30 UN INVIATO MOLTO SPSCIA- 

_ LE. Telefilm con Lino Banfi _ 

22.05 TP 2 DOSSIER. Di Paolo Moucci 

2^ 18 TQ 2 NOTTE. Meteo 2 _ 

23.38 VIAGGIO DENTRO UN 800N0 
0.28 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.35 CINEMA DI NOTTE 


13.45 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI • IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teleromanzi 


15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 


17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


18.86 SNACK. Cartoni animati 


16.16 AMICI MOSTRI____ 

17.16 TV DO NNA. Co n Cari, i Urban _ 

10.30 S PQMNEWS. Co-T Momt-vrnn 

20.00 TMCNEWS. N^liziano_ 

20.30 LA PIÙ BELLA SEI TU. It.ih.t 
contro l'resto del mondo 


16.00 LOVE AMERICAN STYLE. Iole- 

(iim 


22.40 STRIKEtLAPESCAIN rV 


23.1 0 TM CNEWS. Notiziario_ 

23.30 IVAN IL TERRIBILE. Film Rejia 
(Ji So'gei ^|/er’'’tojn Con NiK'-ut 

CorKasuv_____ 

1.20 CNN. Collegamnntn in diretta 


16.30 RALPH SUPERMAXIEROE. To- 

Iffiini 


20.30 L'AGGUATO DELLE 100 FREC¬ 
CE. Film 


22.15 M.A.S.H. Telefilm 

23.38 LA VALLE DELLE BAMBOLE. 

Film 


2.00 COLPO GROSSO STORY 



RAimE 


7.00 SATNBWS 


7.46 PAGINE DI TELBVIPEO 


11.30 TAMBURELLO 


11.40 VENT’ANNI PRIMA _ 

12.00 DA MILANO TQ 3 _ 

12.10 DSE. Hclrco[odelloì2 _ 

13.30 DSE. Dottoro in _ 

14.00 TBLBOlOHNALI REGIONALI 

14.10 TQS POMBflIOQIO _ 

14.26 UN MITO DEL NOSTRO SECO- 

LOtOLENNOOULD _ 

18.06 VENT'ANNI PRIMA _ 

16.16 OSE. La scuola SI aggiorna _ 

18.46 GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
16.00 TQS PALLA VOLANDO _ 

16.30 PALLAVOLO VOLLEY _ 

16^40 ATLETICA LEGGERA _ 

17.00 MOUNTAIN BIKE. Mondiali_ 


17.20 TQS DERBY. 


17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo _ 

16.00 ANIMAU DELLE REGIONI PO- 

_ LARI. Documentano _ 

16.26 ORCHESTRAI Moteo3 


16.00 TQS 


16.30 TOR Telegiornali regionali 

16.48 BLOB. DI TUTTO PI PIÙ 
20.25 CARTOLINA. DI A, Barbato 

20.30 CORRADO AUQIAS RISPONDE 
A TELEFONO GIALLO. Di Cor» 

_ rado Augias _ 

22.30 TQS VBNTIDUB E TRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA. Di G Lomer 
23.40 PERRY MASON. In Biancaneve 

0.30 TQ3-NUOVO GIORNO _ 

0.68 PROIBITO. L'amica «1969) Film 

_ commedia _ 

2.30 PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 


aoEon 


13.00 CARTONI ANIMATI. Gorilla 

_F orceoGajaxy _ 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI__ 


14^3^ 

18i3_0_ 

16.16 

16.00 


INCUBO. Film 


VtVIAIW,_Tel^ovela_ 

MARIONETTE. Film' 


VBI WNICA. Tolenovela 

NOTIZIARI REGIONALI 




6.30 PRIMA PAGINA. Attualità _ 

6.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica _ 

11,06 UEFPERSON. Tetemm 

11.30 ORS12. Show condotto da Gerry 

Scotti _ 

13.00 TOaPOMBRIQO IO_ 

13.20 NON* LA RAI, VarlotùConPaO- 
lo Sonoits (0769/64322) _ 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa _ 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Seguirà al- 

_ le tS 30 Ti amo parliamone _ 

16.00 BIMBUMBAM. Varietà per ra- 

_ gazi', cartome giochi _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Con- 

_ duce IvaZanicchi _ 

16.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonglorno _ 

20.00 TQS. News _ 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 STO CON OLI IPPOPOTAMI. 

_ Film, Regta di Italo Zingorelh 

22.48 IRONINSON. Teletilm _ 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
_ ma.aHe?4-Tg5 _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQS EDICOLA. Replica ogni ora 

_ fino allo 6 _ 

2.30 TQS DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 


6.30 RASSEGNA STAMPA. Replica 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_ animati e telefilm 

6.18 BABY SITTER - LA CASA NBU 
LA PRATERIA - HAZARD - LA 
DONNA BIONICA -1 VICINI DI 

_ CASA. Telefilm _ 

13.45 8TARSKYAHUTCH. Telefilm 
14.00 CtAOCIAO. Varietà por ragazzi 


1 6.00 

16.05 


UNOMANIA. Varietà 


TROPPO FORTE, Telefilm 
10.39 É PERICOLOSO SPORT. Vane- 

_ tù con Giobbe Covalta _ 

16.46 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17,20 A GLI ORDINI papa. Telefilm 
17.60 MITICO. Varietà _ 

18.15 T.3.HOOKER. Teleflm _ 

16.16 LODICITU, Attualità _ 

16.30 STUDIO APERTO - STUDIO 

SPORT _ 

16.48 BBNNYHILLSHORT _ 

16.68 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 CALCIO: INTER-FOQOIA. Cop- 

_ pallalia _ 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
_ Conduce Mansimo De Luca 

0.30 STUDIO APERTO - RASSEGNA 

STAMPA _ 

0.60 STUDIO S PORT_ 

1.05 STARSKYANDHUTCH _ 

2.00 T.J.N00KER. Toletilm 


3,18 

4.15 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 
HAZZARD. Tolefilm 


5.15 LACASA NELLA PRATERIA 


tiiMiiirlIi 


6.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 


12.00 HAOEN. Telefilm 


13.00 DESTINI. Tolofilm 


13.30 ANNA ED IO. Tolofilm 


14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 


POMERIGG IO INSIEM E 
STARLANOIA. ConM Albanese 


20.00 

20.30 


HE MAN. Cartoni ammali 
TA~NDT. Telefilm 


LA LEGGENDA Di 

Film 


ISHTAN. 


22.18 

22.30 


NOTIZIARI REGIONALI 


QUELLA STRANA CASA. Film 
Regiadi PoterRader 




16.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 


20.30 VULCANO FIGLIO DI GIOVE. 

_ F ilm _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_FORNIA. _ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


14.30 

17.0 0_ 

16.00 ANN A BDIÒ. Tololilm 

16.30 DESTINI. Telefilm 


19.30 

20.30 


TELBQIORNALERCQIONALE 


I GIORNI DI BRIAN. Tolofilm 


21.30 SPORTESPORT __ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


VIOBOMUatC 


11.30 MORNINOMIX 

14.30 MISTER MIX 


18^ 

16.30 


_MCTR0PPLÌS_ 
ON THE AIR 


16. 00 IN XS. 


16.30 

».30 

1^00 


TBLEQIORNALE^ 

TELEdlORHALE 

NOTTERÒCK 


TEt£ 


4(1 


Programmi codificati 

20.30 MAMMA HO PERSO L'AEREO. 

Film con MaCciulay Culkin, Joo 
____ 

22.30 HAVANA. Film di Sidnoy Pol- 

_ lacK Con Robortflodford _ 

0.56 CROCEVIA DELLA MORTE. 

Film con Gabnel Syrne 


TEUE 


1.00 I DUE ORFANELLI. Film di Ma> 
no Mattoli Con TotO Carlo Cam* 
panini 

(Replica ogni duo ore) 




20.30 LA MIA VITA PE R TE. Tetonov 

21.16 BIANCA VIDAU T oionovoia 
22.00 LM TOLO. Telenov ela_ 

22.30 TOA NEWS. Nolte 



7.30 

U BIQNORA B IL FANTASMA. 

Telefilm 


Li'Jl'uJJt'É j-aii.iìHllUilliaBi 


Vi rriiiri— ■! 

8.66 

TRE NIPOTI E UN MAGGIOR¬ 
DOMO. Telefilm 


Km 

rr.!iT?:n!T7n'j;n— 

10.08 

MARCILUNA. TsI.novsla 


m 1- 



EcS 

Il ' 11 ' ' 1 ai——i 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 

T04-POMERIGGIO 

13.B0 

BUON POMBRIOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo (2*1 

rnm 


16.18 

IO NON CREDO AOU UOMINI. 

Telenovela 

18.50 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

16.28 

CELESTE. Telenovela 

17.00 

FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

17.30 

TQ4 - FLASH - C’ERAVAMO 
TANTO AMATI 

16.10 

LACINAtSIRVITA. Qui; 

16.66 

TQ4SBRA 

16.30 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

FRATELLI D*ITAUA. Fitm Re¬ 
gia di Neri Parenti, Con Massimo 
uoidi, Jerry Calè 

23.30 

ANTBPmMA. Il circo di refe 4 

23.00 

IO.MAMMBTABTU. Quiz 

23.46 

TQ4 

24.00 

IL GRANDE FREDDO. Film. Re¬ 
gia di Lawrence Kasdan. Con 
Tom Berenoer, Glenn Closo 

1.66 

OROSCOPO DI DOMANI 

2.00 

PASSIAMO LA NOTTE INSIE¬ 
ME. Show 

2.40 

MARCUSWELBV. Telefilm 


3.30 SENTIERI. Teleromanzo 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 6; 10: 12: 
13; 14; 15; 16; 23.20. GR2: 6.30; 7.30: 

а. 30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30:18.30; 19.30; 22.56. GR3: 

б. 45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda vordo; 6 03, 6.56, 
7 56, 9.56, 11.57, 12.56. 14,57, 18.56. 
22.57,9 Radio anch'io 92, 11 GR 1 
Spazio aperto. 11.15 Tu, lui i figli, gli 
altri; 12 GR 1 flash-Metoo; 12.06 Senti 
la montagna, 16 11 paginono; 16.30 
Venti d'Europa. 20.30 Ribalta, 23 09 
La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde 6,27, 7 26. 
826. 9.27, 11 27. 13,2$. 1527. 16.27. 
17,27, 18 27. 19 26, 22 53. 9.49 Taglio 
di terza. 10.30 Radtodue3l31.12.50 II 
signor Bonalettura: 15 «-Rubò-, di 
GA Borgeso. 15.48 Pomeriggio in* 
sieme; 22.41 Questa o quella. 23.28 
Chiusura. 

RADIOTRE. Onda verde. 7 18. 9 43. 
11 43. 7.30 Prima pagina; 9 Concerto 
del mattino, 10 Leggere il Decamero- 
no. 12 Opera Festival, 13.45 Concerti 
Doc; 16 I quaderni di Palomar, 17 
Scatola sonora, 21 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI. Musico, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
1? 50allo24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 AGGUATO Al TROPICI 

RpglP John HuFton. con Humphrey Dooart, Mary 
Aator, Monta Blua. Usa (1942). 97 minuti. 

Lo stesso trio del «Mistero del talco«, Bogart-Astor- 
Greenstreet, diretti dallo stesso regista e cori la stes¬ 
sa bravura, qui in aziono militare, é la vigilia della 
guerra tra Usa e Giappone, un agente americano si 
oppone ad un connazionale e alla sua complice che 
vogliono vendere al nemico ’uegroti strategici 
TELEMONTECARLO 

16.1B IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 

Regia Fritz Lang, con Stewart Granger, George 
Sandera, Jean Greenwood. Usa (1955). 64 minuti. 

Film hollywoodiano di Lang, ambientato nell'Inghil¬ 

terra del 1757, Un ragazzino, rimasto orfano, deve 
consegnare una letle''a affidatagli dalla madre ad un 

contrabbandiere Nulla lettera ci sono Indicazioni per 

una pietra preziosa che permetterà al ragazzo di sal¬ 

varsi, pur abbandonando l'anziano amico 
RAIDUE 


20.30 FRATELLI D'ITALIA 

Ragia di Nari Parenti, con Jerry Calè, Christian Do Si¬ 
ca, Maaaimo Soldi. Italia (1989). 95 minuti. 

Tre episodi tenuti insieme da un conduttore di auto a 
noleggio. Nel primo un commosso nosco ad introdur¬ 
si in una commva di riccastn in vacanza, quasi una 
parodia di «Il conte Max-, nel secondoun impiegato 
corteggia la moglie del suo principale, nel terzo un ti¬ 
foso milanista arie prese con degli ultra romanisti. Sa- 
tiracela, idiozie o risate sguaiate. 

RETEQUATTRO 


20.40 STO CON GLI IPPOPOTAMI 

Regia di Italo ZIngarelli, con Terence Hill, Bud Spen¬ 
cer, Joe Bugner. Ifelie (1979) 110 minuti. 

Hill o Spencer in versione salari. NoH'Afrlca nera. 
Tom lavora a bordo di una vettura portando m giro tu¬ 
risti a caccia di emozioni, ignaro dei fucili caricati sul¬ 
la )eep. Il cugino Sllm si nia vivo all'improvviso e in¬ 
sieme i due si coallzzano contro Ommond, un omac¬ 
cione che organizza sanguinosi safari, d'ora in poi 
contrastato dall'entusiasmo ecologista dei due av¬ 
venturosi 
CANALE 5 


23.30 IVAN IL TERRIBILE 

Regia di Sergel E)zenate)n, con Nlkolai Cerkasov, 
Ludmlte Cetlsnovskele, Sereftne Birman. Urss (1944). 
95 minuti. 

L'ascesa al potoro di Ivan, da piccolo orfano che non 
arriva al trono a furente zar cho vince la congiura del 
Boiardi, affronta la guerra contro i tartan o riunisco gi) 
immensi territori dell'imnero Un dramma sulla solitu¬ 
dine del potere ispirato da Shakespeare o Dostoovs- 
kl). affidato alia maschera de) protagonista, fotografa¬ 
to 0 girato in modo magistrale 
TELEMONTECARLO 


23.35 LA VALLE DELLE BAMBOLE 

Regia di Mark Robson, con Barbara Parkins, Shoron 
Tate, Patty Duke. Usa (1967). 121 minuti. 

Tre ragazze sperano di sfondare nello show-busi¬ 
ness Neely arriva a Broadway. Jennifer sposa un 
cantante di grido. Ann© la pubblicità m tv ad una cre¬ 
ma Ma nessuna delle tre ò felice, anzi Psicofarmaci, 
successi, fallimenti © lacrime in un melo u tre voci, 
con gran dispiego di commento musicalo 
ITALIA 7 


23.30 IL GRANDE FREDDO 

Regia di Lawrence Kasdan, con Kevin Kllne, Tom 6o- 
renger, Qlenn Cloae. Usa (1963). 100 minuti. 

Un film che ha già battezzato un modo di sentire e di 
guardare al proprio passato Un gruppo di -ornici tra i 
30 e 1 40 anni si riunisco al lunoralo d’ uno di loro, 
Alox Cominciano a parlare, ricordare, guardarsi den¬ 
tro © riconoscersi di nuovo, ormai adulti. Amori dell'u¬ 
niversità che rivivono, voglia di matornità. delusioni 
professionali o una ventata di giovinezza daH’ex fi¬ 
danzata di Alex Da vedere e rivedere 
RETEQUATTRO 


0.35 BENVENUTA 

Regia di André Delvaux. con Fartny Ardant, Vittorio 
Gassman, Franpoise Fablan. Francia (1983). 102 mi¬ 
nuti. 

Un giovane sconoggiatoro cho vivo e lavor.i in Alsa¬ 
zia va in Belgio, alla ricerca dell'autrice di un roman¬ 
zo cho l'ha molto colpito o affascinato La donna non 
eserciterà minore attrazione su di lui 

RAIDUE 
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Nei cinema italiani «Alien 3» 
capitolo finale della saga 
con la Weaver, e «La città 
della gioia» di Roland Jolfé 


Storie di imperialismi vecchi 
e nuovi, dalle bidonville 
di Calcutta alle guerre 
per la conquista dello spazio 


L’alieno e i colonialisti 


Parliamo di due film attualmente nei cinema italia¬ 
ni: Aa città della gioia di Roland Joffé (^già regista dei 
famosi Urla del silenzio e Missioni, sulla Calcutta di 
Madre Teresa; Alien 3 di David Fincher, capitolo ter¬ 
zo e (si giura) ultimo della saga iniziata da Ridley 
Scott e proseguita da James Cameron. Non sono 
due capolavori, tutt’altro, ma letti assieme rivelano 
curiose analogie. Vediamo quali. 


ALBCRTO CRESPI 


■i Ci sono nelle città italia¬ 
ne due film non particolar¬ 
mente belli: La citta della gioia 
di Roland Joffé e Alien 3. Qui 
accanto ve ne raccontiamo 
brevemente le trame. Non so¬ 
no due film da vedere ad o^ni 
costo, credeteci. Ma visti assie¬ 
me, si trasformano in una cu¬ 
riosa «finestra» sul mondo, o su 
una microscopica fetta di 
mondo. 

La citta della gioia 6 un film 
retorico, sentimentalista, ver¬ 
boso. Ma si Inserisce in una 
tradizione culturale molto pre¬ 
cisa e. In certi casi, mollo nobi¬ 
le: quella della letteratura colo¬ 
niale che ha avuto grandi auto¬ 
ri come Kipling e Conrad. Il 
bestseller di Dominique La- 
Pierre - ispirato dal lavoro «sul 
campo» accanto a Madre Tere- 
sa di Calcutta - non è certo di 
simile livello, ma II cinema di 
Joffé è il corrispettivo filmico 
più puntuale di quella tradizio¬ 
ne. JoHé mette sempre in sce¬ 
na i drammi del cosiddetto 
Terzo Mondo airinlemo della 
coscienza dell'uomo bianco: 
Sam Waterston in Urla del si¬ 
lenzio. Robert De Niro in Mis- 
Sion, Patrick Swayze in La citta 
della gioia sono bianchi che 
entrano a contatto con trage¬ 
die «aliene» e ne vengono mu¬ 
tati. Tutti e tre tentano di vivere 
la vita dell'«altro». di immedesi¬ 
marsi in essa. È uno dei tratti ti¬ 
pici della letteratura coloniale: 
il paternalismo. Anche quan¬ 


do ncerca il contatto, l'uomo 
oianco nmane portatore di ci- 
’/iltà, più organizzato, tecnolo¬ 
gicamente più forte. 

In qualche misura i film di 
Joffé sembrano perfette 
espressioni di quello che lo 
storico Eric Hobsbawm, nel 
suo volume L'Eia degli imperi 
(Laterza, 1991) definisce 
'«imperialismo sociale». Quel- 
a pratica che, alla line 
deirsOO, spingeva le potenze 
mperialiste a conquistare im- 
|5eri anche e soprattutto per se¬ 
dare i conflitti sociali al proprio 
interno. Nei film di Joffé le 
contraddizioni - anche psico¬ 
logiche - dei bianchi si riappa- 
clficano con se stesse facendo 
del bene ai «barbari». E un ag¬ 
giornamento connaturato alla 
modernità del cinema, alla sua 
capacità di volgarizzare le 
grandi tematiche (e di bana¬ 
lizzarle, come no?). 

Oggi, quando si parla di ci¬ 
nema c di colonialismo, si 
pensa subito a Hollywood e ai 
suo dominio sui mercati mon¬ 
diali. La saga di Alien potrebbe 
essere un perfetto esemplo di 
quella <olonizzazlone del 
subconscio» di cui parlava 
Wlm Wenders in Nel corso del 
tempo. Ma è anche qualcosa di 
più. Alien Jè un film deludente 
per i fans del due precedenti 
capitoli, e per altro del tutto 
sconsigliablle a chi non avesse 
visto 1 numeri 1 e 2 (non ci ca¬ 
pirebbe un bel nulla, tanto per 



essere chiari) Anche in esso, 
è però presente un «filo rosso» 
che percorre tutta la trilogia: la 
colonizzazione dello spazio, 
tema eterno della fantascien¬ 
za, e più precisamente la pre¬ 
senza incombente della Com¬ 
pagnia, che nel primo film spe¬ 
diva gli astronauti del Nostro¬ 
mo (nome conradiano, che 
coincidenza!) alla ricerca del¬ 
l'alieno, e che ancora nel terzo 
tenta di impadronirsi del mo¬ 
stro per studiarlo e usarlo co¬ 
me arma. Stavolta, però, c'é 
una notizia in più: la Compa¬ 
gnia viaggia su astronavi co¬ 
perte di ideogrammi, i suoi uo¬ 
mini hanno gli occhi a man¬ 
dorla. In breve: la Compagnia 
è giapponese. Quel Giappone 
che, prezzo dopo prezzo, si sta 
comprando l'America. Quel 
Giappone di cui l'Amenca ha 
paura. 

In ultima analisi: Jofté non 
ha torto quando dichiara, nelle 
interviste, di non nutrire «sensi 
di colpa» - in quanto inglese - 


nei confronti deH'India, prerché 
«gli europei non sono né gli 
unici né i primi imperialisti, ma 
solo g^ii ultimi in ordine di tem¬ 
po». E i creatori della saga di 
Alien sembrano indirettamen¬ 
te dargli ragione, pronostican¬ 
do che i piossimi colonialisti 
verranno da Oriente. In fondo 
la metafora del colonialismo 
proposta da Alien 3 é più fine 
di quella contenuta in La citta 
dello gioia. l'«altro» dc.stinato a 
conquistarci è sia dentro di noi 
(l'alleno che mette incinta la 
capitana Ripley) sia fuori di 
noi (la Compagnia che a Rl- 
pley dà lavoro). E parlando al¬ 
ia fin fine di cinema, la dritta è: 
lasciar pierdere AHen 3 in sé. 
ma conservare a futura memo¬ 
ria la trilogia In videocassetta, 
p>er la sua forza complessiva e 
per la grande tenuta spettaco¬ 
lare dei primi due film. La ve¬ 
drete probabilmente su casset¬ 
te fabbricate in Giappone, 
usando videoregistratori fab¬ 
bricati in Giappone, Appunto. 


A destra 
Sigourney 
Weaver 
In «Alien 3» 
A sinistra 
Om Puri 
in "La città 
della gioia» 





Alleo 3 

Regia: David Fincher. Sceneggiatura: David Gi- 
ler, Walter Hill, Larry Ferguson. Fotografia' Alex 
Thomson. Effetti speciali: Richard Edlund. inter¬ 
preti: Sigourney Weaver. Charles Dance, Char¬ 
les Dutton, Lance Henriksen, Usa, 1992. 

Milano: Manzoni, Splendor 

Roma: Academy, Barberini _ 

M Nel primo film di Scott, l'alieno era uno so¬ 
lo: sfuggente, misterioso, invisibile. Nel secondo 
film di Cameron gli alieni erano mille; aggressi¬ 
vi, inquadrati, un esercito. Nel terzo film ritornia¬ 
mo alla formula originaria: un solo mostro che 
ha seguito la valorosa capitana Ripley sulla na¬ 
vicella nella quale si era ibernala, alla fine del 
secondo capitolo. Quando Ripley sbarca su Flo- 
rina 161, pianeta<olonia penale abitata soltan¬ 
to da pochi reclusi e moltissimi pidocchi, l'alie¬ 
no è con lei. Anzi, è dentro di lei. Perché duran¬ 
te il viaggio il mostro l'ha ingravidata e ora la 
scommessa é tragica: uccidere l'alieno c poi 
morire per non partorirne un altro... 

La sceneggiatura è stata riscritta più volte, e si 
vede. La regìa é stata affidata al videoclipparo 
David Fincher (uno dei registi preferiti di Ma¬ 
donna), e anche questo si vede. Si perde la pro¬ 
gressione drammatica dei precedenti film, c'è 
solo una regia convulsa e piena di effetti gratuiti, 
come nell’assurdo gioco a nascondino che i re¬ 
clusi di Fiorina improvvisano per «incastrare» 
l'alieno. Sigourney Weaver, anche co-produttri¬ 
ce, ha preteso per contratto che Wpley sarebbe 
morta, onde evitare capitoli 4,5 e cosi via. Il film 
non le interessa, se non per una violenta vena 
masochista che percorre la sua interpretazione. 
Rapata, lercia e incinta di un alieno: se alla fine 
si suicida, vacapita. DA/.C 


ff cartellóne delFArgentina 

Carlo Goldoni superstar 
Il Teatro di Roma 
ricomincia dal Settecento 




La città della gioia 

Regia: Roland Joffé. Sceneggiatura: Mark Mc- 
doff, dal romanzo omonimo di Dominique La- 
Piene. Fotografia: Peter Biziou. Musiche: Ennio 
Morricone. Interpreti: Patrick Swayze, Om Fhin, 
Pauline Collins, Shabana Azmi. Usa, 1992, 
Roma: Rivoli 

MUano: Arlecchino _ 

H AH'inizio siamo a Houston, Texas. Una 
bambina muore durante un'operazione, li mo¬ 
dico che non è riuscito a salvarla, il giovane Max 
Lowe, molla tutto ed entra ufficialmente in crisi 
esistenziale. Lo ritroveremo a Calcutta, dove le 
sue avventure si incrocerannocon quelle di Ha- 
sari Pai, contadino emigrato in città, Ha.sari ha il 
problema di nutrire la propria famigli,), e ci rie¬ 
sce tirando un risciò: Max ha il problema di taci¬ 
tare la propria coscienza, c ci riu.scirà dandosi al 
volontariato: si unirà aH'ambulatorio gestito da 
una signora inglese nel cuore della <lita della 
gioia» 0' ghetto più fetido di Calcutta), per assi¬ 
stere i poveri e combattere i mafiosi che li ta¬ 
glieggiano. 

11 film è per molivi diversi, impressionante 
Nella prima parte, per come Jollé ci trascina 
nelle vie di Calcutta, oHrendoci squarci di sotto- 
sviluppo agghiaccianti e persino magniloquenti 
nella loro vitalità. Nella seconda, percome il re¬ 
gista britannico accumula quintali di luoghi co¬ 
muni, nel descrivere il rapporto fra gli indù pign 
e rassegnali e i bianchi che danno loro la «linea» 
e la voglia di lottare. Alla fine, dai 135 minuti del 
film SI vorrebbe ntagliare un medìornetraggio 
dedicato solo all'indiano Hasari e alle strade di 
Calcutta che percorre, scalzo come uno schia¬ 
vo. Quello sarebbe stalo un grande film. La pre- 
•senza del dottor Max (un ingombrante Patrick 
Swayze) lo ha distrutto, 'DAIC. 


STEFANIA CHINZARI 


■i FvtlMA Silenzio d.ssoluto 
sulle travagliate vicende dell'e¬ 
state li rientro nel Consiglio 
d'amministrazione di Diego 
Cullo, presidente del teatro li¬ 
no all'anno scorso, quando la 
voragine linanziana portò sul¬ 
l'orlo del commissariamento, i 
problemi di budget non anco¬ 
ra completamente ri.solti, i co- 
.stosi e lunghi lavori di ristruttu¬ 
razione onnai improrogabili. 
Profuse inioniiazioni, invece, 
sulle motivazioni e su. conte¬ 
nuti della programmazione ar¬ 
tistica Alla conferenza stampa 
del Teatro Argentina, i! diretto¬ 
re Pietro Carriglio ha illustrato 
con gran dovizia l'ormai immi¬ 
nente stagione teatrale, che si 
apre l'il novembre (p<‘r i la¬ 
vori di cui sopra) con l'arrivo 
in un teatro chiuso di Uhsse e 
la balena bianca di Vittono 
Gassman, dopo le molte pere¬ 
grinazioni lungo porti e liumi. 

Sarà Goldoni il vero prota¬ 
gonista della stagione, [osteg¬ 
giato nel bicentenario con set¬ 
te titoli, scelti tra gli spettacoli 
scotti dal grande commedio¬ 
grafo veneziano e quelli atti¬ 
nenti alla sua epoca, un Sette¬ 
cento meno stereotipato e 
geometrico di quello che ci 
hanno tramandato le enciclo¬ 
pedie e a CUI l'Argentina con¬ 
tribuirà con una vasta mostra 
multimediale Di Carlo Goldo¬ 
ni, dunque, «un autore - ha 
precisato C’arriglio - sulla cui 
reale grandezza c'é poca co¬ 
scienza, al di là di tutti gli ste¬ 
reotipi», sono in programma 
L'auvcntiinero onorato Tdal 23 
gennaio) a cura di Luigi 
Squarzina, ambientato in una 
simbolica Palermo. Arlecchino 
senitore di due padroni (dal 9 
marzoi. spettacolo ormai leg¬ 
gendario di Giorgio Strohler 
che al bicentenario ha dedica¬ 
to que.st'anno anche II cam¬ 
piello (qui ospitalo dal 29 apn- 
Ic) e ìc baruffe chiozzolle. La 
bottega del caffè (dal 25 mar¬ 
zo) diretto da Mario Missiroli, 
probabile regista della pro¬ 
spettata compagnia stabile del 
teatro. Di Carlo Gozzi è invece 
Turando! (dal 10 febbraio), 
coprodolla dal Teatro di Roma 
c dall'Opera di Pt-chinn, nata 


siiH'onda dell'incontro tra i 
due teatri avvenuto nella pre¬ 
cedente stagione, e di Vittorio 
Alfieri Oreste (dal 2 giugno), 
rivisitazione settecentesca del¬ 
la tragedia greca, affidata alla 
regia di Gabnele Lavia, con le 
.scene di Arnaldo Pomodoro 
«Ma l'anno goldoniano - ha 
precisalo Camglio - si chiude¬ 
rà all'inizio della prossima sls- 
gione. nell'autunno del '93 
con l'arrivo delle Baruffe ctiioz- 
zotfestrehlenane». 

Attorno a Goldoni una sta¬ 
gione che prende spunto dai 
tagli finanziari <ontro gli spre¬ 
chi e per l'unione delle forze 
tra teatri pubblici e privati», per 
proporre collaborazioni e nuo¬ 
ve affinità: con lo Stabile di Pa¬ 
lermo. di cui l'Argentina ospita 
I Fiorio (dal 18 maggio) diret¬ 
to da Roberto Guicciardini; 
con quello di Catania, da cui 
amva La lunga vita di Marian¬ 
na Ucrìa (5 gennaio) dal libro 
di Dacia Maralni; con quello di 
Torino, con Ronconi regista di 
Misura per misura di Shake¬ 
speare (il 1 dicembre) e nella 
prossima stagione di Affabula- 
zione di Pasolini; con Tolga- 
nizzazione delle celebrazioni 
per il centenario della nascita 
di Ugo Betti, promotore di De¬ 
litto all'isola delle capre con 
Gastone Moschin. 

Ma Carriglio e il presidente 
Ferdinando Finto, alla ricerca 
•di un teatro contenitore di col- 
Ic^ui, continuo luogo di incon¬ 
tri e di attività», propongono 
anche l'ospitalità di Remondl e 
Caporossi, diverse iniziative 
per la Pasqua e i «Lunedi del¬ 
l'Argentina», con le già avviate 
letture della Divina Commedia 
curate da Giovanni Raboni, 
degli «Incontri con la città» gui¬ 
dala da Corrado Augias, dei 
concerti. «Senza nulla togliere 
al Teatro delTOpera, vogliamo 
riportare qui tutta la festosità 
della musica. E cominceremo 
da Goldoni, librettista ancora 
poco conosciuto» Tutto, in¬ 
somma, compresi gli assaggi 
per le prossime due stagioni, 
come da direttiva ministeriale, 
all'insegna dello slogan conia¬ 
to per il nlancio del prestigioso 
e disastrato Argentina: «Il Tea¬ 
tro di Roma parla italiano». 


Atletico ma banale il programma della David Parsons Dance Company 

Girotondi e duetti per Bach 





La ricca stagione bolognese dei Balletti d’Autunno 
organizzata da Musica insieme è stata inaugurata 
dalla Parsons Dance Company, il gruppo america¬ 
no resterà in Italia per circa due mesi: è oggi a Man¬ 
tova e toccherà te città principali, tra cui Roma e Mi¬ 
lano, con un programma di pezzi vari. A Bologna un 
folto pubblico ha apprezzalo la danza nella luce di 
Caughte i\giocoso Bachiana. 


MARINELLA QUATTERINI 


H BOLOGNA. Silenzio di 
tomba, applausi freddini. Per i 
1,200 spettatori convenuti al 
Palazzo dei Congressi di Bolo¬ 
gna il debutto nazionale delia 
David Parsons Dance Compa¬ 
ny è iniziato solo a metà .sera¬ 
ta Quando il narcisista coreo¬ 
grafo della compagnia. Par¬ 
sons appunto, si é tuffato tutto 
solo entro un fascio di luce 
stroboscopica, come un Icaro 
che tenta di dare - e per alcuni 
attimi ci riesce - l'impressione 
di volare. Ma prima dcH'ollcrta 
di Calighi («Preso»), il facile 
tricchetto che da noi debutto 
nelTS? a Spoleto, il pubblico 
bolognese non aveva dato 
l'impressione di amare le dan¬ 
ze di Parsons 

Figlio di un'America che 
persevera nel disimpegno, il 
Nostro é l'ultimo dei prodotti 
gonfiati provenienti dagli Sta¬ 
tes A casa sua c'é chi lo para¬ 
gona a Chaplin c Buster Kea- 


ton e chi pomposamente lo se¬ 
gnala come -miglior danzatore 
vivente». È un fardello di giudi¬ 
zi non facile da sostenere. An¬ 
che perché se il volto da bam¬ 
bolotto biscuit del presunto 
migliore poggia su un torso .so- 
I do e mobilis.simo, le gambe 
l'emano con troppa frequen¬ 
za Vedere per credere. 

Né i SUOI sette ballerini sem¬ 
brano più rigorosi di lui, zam¬ 
pillano allegramente nello 
spazio, con senso del ritmo, vi- 
t.ilità. indubbia energia, ma si 
preoccupano troppo poco di 
aspirare alla perfezione. Del 
r"sto, il messaggio del loro co- 
r .’ogralo esclude a prion ogni 
genere di idealismo. Lo sguar- 
c o di Parsons si posa sulla vita 
cuolidiana, ma con una 
preoccupante predilezione 
per innocenti bravate daca.ser- 
na saltare uno sull'altro, piz¬ 
zicarsi e scappar via, e simili 

IYt la verità, rispetto alle ulti¬ 


me apparizioni italiane della 
Parsons Dance, il nuovo pro¬ 
gramma ostenta maggiori pre¬ 
tese. NelTultimissima creazio¬ 
ne, intitolata Bachiana. il co¬ 
reografo aggredisce la musica 
del grande tedesco con piglio 
sicuro Tutti I ballerini si pren¬ 
dono per mano. Escogitano 
dei festosi girotondi. Si issano 
a testa in giù per fare gli Ercoli¬ 
ni .sempre in piedi. Racchiudo¬ 
no un piccolo duetto d'amore 
in un'incessante giostra di pas¬ 
si sempre uguali. La disarman¬ 
te semplicità dell'insiome, più 
vicina ad un saggio di scuola 
che non ad una vera coreogra¬ 
fia. tende a raccontarci che Ba¬ 
ch SI ascolta felicemente an¬ 
che negli asili infantili, lo 
scempio del prodotto musica¬ 
le, però, non passa inosserva¬ 
to. 

Parsons demoli.sce Tarchi- 
lettura dei suoni di Bach distri¬ 
buendo sempre isuoi ballerini, 
e se stesso, lungo una scia oriz¬ 
zontale, parallela all'occhio 
del pubblico. Attenzione non 
si tratta di una scolta stilistica, 
paragonabile ad esempio alle 
ventate di movimento, sempre 
mollo cesellate. deUsuo mae¬ 
stro Paul Taylor È piuttosto 
una facile .scappatoia antico- 
reogralica. Tanto 0 vero che 
un altro pozzo seminuovo, A 
Haiiy Night ori Bald Mountain 
(il celebre Una Nolte sul Monte 
Calvo di Musorgskii). viene or- 


Un momento 
dello 

spettacolo 
della David 
Parson 
Dance 
Company 
andata 
In scena 
a Bologna 


ganizzato come se i danzatori 
SI trovassero in un corridoi. 

Sparita, ma non del tutto, l’i¬ 
dea che ispirò la musica di Mu- 
sorsgki) (un sabbah di streghe 
alla presenza di Satana), assi¬ 
stiamo a un poliziesco. I perso¬ 
naggi .sono connotati solo da¬ 
gli abiti che indossano; una 
bambina, una camenera, un 
maggiordomo e una Morte in¬ 
cappucciata che si trasforma 
in prete, in detective e in regi¬ 
sta, Tutti si muovono come in 
un musical frenetico. Ma ogni 
sforzo por capire cosa real¬ 
mente accada resta frustralo. 
Oscura è anche la ragione d'e¬ 
sistere di un'altra danza intito¬ 
lata Sluch Work 

Sulle pnme si pensa ad un 
di.segno astratto guidato dalla 
tenue traccia indicata nel titolo 
{Sliick sta per bloccato ), ma 
c'é Parsons che si sposta lungo 
li palco.scenico, avvolto in un 
pastrano azzurrognola: sem¬ 
bra il profeta di una sene di im¬ 
magini e di tableaiix uiuants in¬ 
collati casualmente Si diceva 
della propensione narcisista 
del personaggio, ebbene 
emerge un po' ovunque, ma 
viene mitigata negli unici due 
pezzi in CUI Parsons smaschera 
senza problemi le sue vere ca¬ 
pacità Il ginnico duetto Bro¬ 
thers (a suo tempo interpreta¬ 
to anche da Nureyev) e il .sem¬ 
preverde Caughi. Due pezzi da 
novanta, in confronto al resto. 



LAVORO HO STRER8. Mal corno In questo rnomento 
ò Imporrante lavorare senza stress. E' quello che ga 
rantlsce Renault Express, con confort ed equipaggia 
monti automobilistici od uno sicurezza di assetto o fro 
nata unici, grazio al retrotreno a quattro barre di torslo 
nc. Niente stress neppure al momento del corico con 
un vano da 2,6 m', la solidità di un camion o mille at 
tonzioni progettate per chi lavoro ttro l'altro. Il portello- 
nc full space oppure l'esclusivo "giraffone" per corichi 
ingombranti). Nessuno stress neppure se il c-irico ò 
tanto anche 760 Kg per le versioni 1 6 o 1 9 Ecodie 
sci col primato del mimmo costo por chilo trasporl.ilo 


DENARO NO STRESS. P or sctjR liore Renault 
Cxprcss, fino ol 31 oltoljr»'. non c’n lo s»tress del tas¬ 
si (li inlc'rc*s‘-v(* nò quello rJi un pri'//o "n sorpresa", 
lo FinRoniiult. finun/i.tri.i dc*l Gruppo, propone fino a 
IO milioni in r.iie «kì iMtt'r('ssi /ero Se la scelta 

6 per uru^ clcllc versioni rjd Trnfic - dn 9 a 14 quintali 
eli port.ìtu utik* • Il f I nnn/itinu'fito iniorossi può 

arrivare u 15 milioni Proposte unctìo formule leasing 
c* full leosinjr* e tontr.iili di .)ssisl»*n/n per eliminare 
Ogni costo eli inuuuicu-i/fonc lino tre anni por un chi¬ 
lo ni ot raggi o concéjtd.ito Ir» oiu. come* su lutto lo 
Rennull, il pii'//o «'* g,tir<intifo per -.t me*-.! daH'ordlne. 


F’InanzIamonEo a Eaaaa zara fina al 31 a't'feal>ra. 
V*razzl blaccafi par fra nvaal dall’ardina. 

L’offorta ò valida por lo IS versioni Lxpross, bt'n/in.i 1 1 4 i o CAI 

o diesel, 1,.G c 1.9 Ccodiosol. disponibili presso i concossion.in, s.ilvtj .jppi(DVci/ioni* FinRonaull. 
Tra lo op/tionl possibili, secondo lo ve'roioni, voster/ l> ctj «ìii.i coiKli/'ionot.i. 


Express Furgone 1.6 D. 
L.. X3.665.000 
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Acconto 

L. 6.261.350 

Importo cfa tinan/i.in* 

L. XO.000.000 

Spese dossier anticip'itt* 

L. 200.000 


3H mesi sen/fi interessi con r.ito mensili 

de L. 555.500 


. tl t. l'-.'io 1 ( 1 /. con rote* mensili | 

dii L. 322.500 * ' I 


LMFfnpw 01 fin (teN« L«ogo l4?/03 (1) T A N <lA«w «irtHa^io rtontinitloi OS T A r (. 




RENAULT 


1 













ÌA carne, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI^ 


IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 


Questi sono solo alcuni dei 4so prodotti 


IN MACCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


hanno I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE. 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

torolkì^ LANCIA 



Operazione Mani pulite 

diversi da quelli finora noti, nelle aziende gestite dal Campidoglio 
Ancora interrogatori per lo scandalo del Catasto e per la vicenda Safìm 


Atac e Acotral, ancora tangenti 


Il giudice Di Pietro ha «regalato» alla Procura di Ro¬ 
ma tutti i segreti delle municipalizzate capitoline: 
Atac, Acotral, forse anche le Ferrovie dello Stato. 
Due enormi dossier su decine e decine di episodi di 
corruzione e truffe emersi durante gli interrogatori 
dei politici arrestati a Roma nel blitz del 21 settem¬ 
bre scorso. I documenti sono ora all'esame dei pro¬ 
curatori Vittorio Mele e Rosario Di Mauro. 


ANDREA QAIARDONI 


BB Due do.ssier zeppi di do¬ 
cumenti sono arrivati ieri mat¬ 
tina a piazzale Clodio. Mitten¬ 
te, la Procura della Repubblica 
di Milano. Vale a dire il giudice 
Antonio Di Pietro, Il primo dos¬ 
sier (ma la definizione ù ridut¬ 
tiva visto che cia-scuno t for¬ 
mato da tre enormi scatoloni 
di cartone) ò finito sul tavolo 
del procuratore capo Vittorio 
Mele. L'altro 0 stato consegna¬ 
to al procuratore circondariale 
Rosario Di Mauro. In quelle de¬ 
cine di fa.scicoli ci sono stralci 
deH'inchicsta milanese raccol¬ 
ti dai magistrati dopo il blitz 
del 22 settembre scorso, quan¬ 
do a Roma furono arrestati gli 
ultimi tre pntsidonti dell'Atac. i 
-socialisti Bosca e Pallottini e il 
democristiano Filippi, il presi¬ 
dente pro-tempore dell'Aco- 
tral De Simoni e il presidente 
del Coreco, Damiani, entrambi 
de, entrambi sbardclliani. Ed 
emergono, dai quei fascicoli, 
chissà quanti episodi di corru¬ 
zione c di truffa nei quali sa¬ 
rebbero coinvolto le municipa¬ 
lizzate romane, per ammissio¬ 
ne degli stessi vertici di Atac c 
Acotral, Forse anche le Ferro¬ 
vie dello Stato. Episodi che 
non nguardano l'inchie-sta mi¬ 
lanese o che perciò dovranno 
essere esaminati dai magistrati 
romani. L'invio dei do.ssier non 


ha comunque alcun legame 
con il conflitto di competenza 
sollevato da gran parte degli 
avvocati che difendono i «ro¬ 
mani" finiti in carcero durante 
il blitz di due settimane la. 
Questiono .sulla quale Melo do¬ 
vrebbe pronunciarsi nelle 
prossimo oro. 

Prosegue, nel frattempo, 
l'inchiesta sulle tangenti per il 
palazzo del Catasto. Per quan¬ 
to riguarda il coinvolgimento 
del -senatore democristiano 
Carlo Mcrolli, si attendono le 
decisioni dell'as-semblea di Pa¬ 
lazzo Madama, che dovrà vo¬ 
tare se concedere o meno l'au¬ 
torizzazione a procedere e al- 
rarrosto, Merolli ò accusalo di 
aver intascato tangenti per 15 
miliardi. Ma anche la posizio¬ 
no degli altri ancstali, nello ul¬ 
time ore, si 6 definita con mag¬ 
gior nettezza. Zellcrino Petroc- 
ca. direttore generale dell'ufli- 
cio relazioni intemazionali del 
ministero delle Finanze c 
membro della commissione, 
istituita dall'e.'t ministro Rino 
Formica e presieduta dallo 
stcs-so Merolli, incaricata di 
scogliere gli immobili da ac¬ 
quistare, avrebbe proso ISO 
milioni di lire Armando Borsa, 
ex intendente di Finanza ne 
asTcbbo ricevuti cento. Infine 
Pierfranco Achene, ex dirigen¬ 
te su penero del Cata.sto, ora in 


pensione. Soldi non ne ha pre¬ 
si, ma gli avevano prome.sso 
500 milioni. E ai magi.slrati po¬ 
co importa se la trattativa si è 
poi interrotta, cs-sendo il reato 
di corruzione comunque «in¬ 
tatto». Luigi Palmidoro infine, 
direttore generalo della Previ¬ 
denza sociale presso il Ministe¬ 
ro del Lavoro, è accusato di 
aver intascato alcune centi¬ 
naia di milioni per aver favorito 
l'acquisto da parte del ministe¬ 
ro di un palazzo del marche.se 
Cerini, poi girato all'Inpdai. Sa¬ 
bato scorso .sono stati notificati 
altri sette avvisi di garanzia, 
due dei quali ad Alberto Gallo 
e Alberto D'Orazio, rispettiva¬ 
mente presidente e cons^liere 
della fondazione a cui Cerini 
ia.se iò l'intero patrimonio. 

Oggi giornata di interrogato¬ 
ri per quanto riguarda l'inchie¬ 
sta sulle illecite attività della 
Safim l-easing, la finanziaria 
(IcH'Efim. Questa mattina il 
magistrato andrà in carcere 
per a.scoltare la versione di Eu¬ 
genio Meloni, amministratore 
della Finprogram e fratello del- 
l'assc-ssore comunale de Piero 
Meloni. È accusato di as-socia- 
ziono por delinquere finalizza¬ 
ta alla trulla. Meloni, che dopo 
la notifica dell'ordine di custo¬ 
dia cautelare aveva avuto un 
malore, deve giustificare la 
concessione di un finanzia¬ 
mento che la Safim Leasing gli 
versò su un conto corrente del 
c|ualc era cointoslalario con 
Marco Squatriti, anche lui in¬ 
dagato. Da segnalare, infine, la 
ricFiicsta del vicepresidente re- 
ùonale. Angiolo Marroni, del 
’ds, di azzerare l'attuale orga¬ 
nico del Coreco, falcidiato e 
dunque delegittimato da arre¬ 
sti e pensionamenti M.nroni 
chiede dunque di procedere 
alla nomina dei nuovi compo¬ 
nenti, 



Forcella, Pii e Fri 
«Abbandoniamo Carraro 
se saltano le spa» 


M «lo me ne andrei...». Lo 
dicono, ormai, i repubblicani, 
i liberali e l'indipendente En¬ 
zo Forcella. Tutta colpa della 
De, che, nel giro di pochi gior¬ 
ni, ha cambialo opinione su 
come gestire la crisi «da tan¬ 
gente» delle aziende comuna¬ 
li. Ieri, in consiglio comunale, 
il dibattilo si è trascinato sen¬ 
za grandi entusiasmi. Si sape¬ 
va, d'altra parte, che non si sa¬ 
rebbe arrivati alla votazione: 
lutti, infatti, aspettano la riu¬ 
nione di giunta prevista per 
domani. 

Per il momento, la De insi¬ 
ste sul cambiamento di rotta. 
Prima aveva detto, d'accordo 
con il resto della maggioran¬ 
za, che le municipalizzate do¬ 
vevano e.ssere trasformate in 
■società per azioni (la propo¬ 
sta ò di Carraro). Ora ripete: 
«Questa non è una soluzione 
praticabile». Lo ha ribadito ieri 
il capogruppo Gabriele Mori e 
cosi il malumore nella mag¬ 
gioranza È lievitato. Un po' in 
aula, un po' nei corridoi, cia¬ 
scuno ha detto la sua. Ecco il 
repubblicano Saverio Collura: 
«L'accordo ò stalo raggiunto 
nella giunta di mercoledì 
scorso, io sono ancora fermo 
11. Se poi Carraro dirà di avere 
cambialo idea, ci si può di¬ 
mettere. Ci si comporta in 


questo modo, no?, quando si 
conduce una battaglia e la 
maggioranza non vuole sa¬ 
perne, Cosi la pensano anche 
Forcella e, mi pari!, Baltistuz- 
zi.,.», 

SI, la pensano co.sl. Paolo 
Battistuzzi, liberale, ha detto: 
«La strada verso la moralizza¬ 
zione passa attraverso le so¬ 
cietà per azioni». E ha lascialo 
capire chiaramente che il suo 
partilo, se la De confermasse 
le proprie posizioni, potrebbe 
uscire dalla giunta: «Mica ò 
obbligatorio restare,,.». 

E Forcella? L'assessore alla 
Trasparenza ieri ha ripetuto: 
«Bisogna rimanere fedeli alle 
deci-sioni della giunta. Le spa 
oro -sono un orienlamento. 
Certo, .se questo non sarà ri¬ 
spettalo, io me ne andrò». 

Crisi? Socialisti e democri¬ 
stiani minimizzano. Gabriele 
Mori parla di «turbolenze, non 
da ultima spiaggia». E il capo¬ 
gruppo socialista Quadrano 
dice: «Non drammattizziamo, 
di queste cose deve discutere 
il consìglio». E ieri si sono latti 
avanti anche i sindacati. Pier¬ 
luigi Albini, segretario genera¬ 
lo aggiunto della CgiI romana: 
•Carraro stia allento, non sì 
prendono decisioni sulle mu¬ 
nicipalizzale senza un con¬ 
fronto con il sindacalo». 



Spazzacamini 
in piazza 
«Fateci 
lavorare» 


■■ Frac nero e tuba in testa, ;-cope e «.scovoli» in spalla, 
una cinquantina di spazzacamini hanno attraversalo le stra¬ 
de della capitale per arrivare al Miinistero dell'Ambiente. Vo¬ 
gliono essere conosciuti, vogliono qualcuno che propagan¬ 
di il loro lavoro. Per questo hanno sfilato in silenzio dietro 
l'unico .striscione con su scritto: «Lo spazzacamino fa rispar¬ 
miare e rende l'aria respirabile». Raggiunta piazza Venezia, 
una delegazione di manifestanti si ò recata al Mini.stero per 
pre.sentare un appello. 


Ritrovate due sale murate e dimenticate piene di calchi e rilievi 

Salta fiiorì un tesoro nascosto 
Pìccolo ^allo a palazzo Braschi 


Misterioso deposito di calchi in gesso scoperto ie¬ 
ri a palazzo Braschi. Nella soffitta della sede del 
Museo di Roma una porta murata nascondeva 
due stanze di cui si ignorava l’esistenza e nelle 
quali, abbandonati alla polvere e al guano dei 
piccioni, stazionavano tra l'altro copie di sculture 
dell'artista ottocentesco Pietro Tenerani. Chi e 
quando ha occultato i locali? E perché? 


FELICIA MASOCCO 


WM Giallo a palazzo Bra.schi. 
Nascosic da una porta murata, 
duo stanze conservavano cal¬ 
chi in gesso, mosaici, statue c 
altonlievr un piccolo tesoro, di 
valore più scientifico che vena¬ 
le. che il Musco di Roma igno¬ 
rava di possedere c che, grazie 
alla .s(*gnalazione di un dipcn- 
dentt.*, ù venuto alla luce len 
mattina con lutto il suo carico 
di mistero 

I locali occultali occupano 
lo spazio soprastante un ap¬ 
partamento di servizio - all’ul- 
timo piano del palazzo - fino 
allo scorso anno residenza 
della ex direttrice del musco, 


Gemma Cortese, che andando 
in pensione lo ha rc.siiiuito al 
comune. Attualmente vi sono 
depositati dipinti (anche di 
Balla, Scipione, Mafai) in atte¬ 
sa dì esposizione. Sopra le 
quattordici stanze, la soffitta- 
piccionaia. Un centinaio di 
metri quadrati, settanta dei 
quali scoy>erU solo ien dai ca¬ 
rabinieri del Comando tutela 
patrimonio artistico che. su or¬ 
dine del magistrato Giuseppe 
Ca.scini. passando dai letto 
hanno praticato un passaggio 
in una parete attigua e si sono 
trovali di fronte a una trentina 
di calchi in gesso, perlopiù bu¬ 


sti. probabiimcnic provenienti 
dalla collezione dello scultore 
Pietro Tenerani (1789- 1869), 
F^ove, studi di artista che pre¬ 
cedevano la lavorazione in 
marmo- riconoscibili ì calchi 
u.sali da Tenerani per il «Ritrat¬ 
to del pellegrino Rossi» e per 
un busto del Canova e quelli 
delle tartarughe che adornano 
la fontana di piazza Mattel. Co¬ 
pie insomma, il cui valore ò in 
via di definizione - ma di cui ò 
sicuro Tintcressc scientifico -, 
abbandonati alla polvere c al 
guano dei piccioni. Insieme, 
un mosaico degli anni ’30, for¬ 
se d» Sevcrini, resti di un prese¬ 
pe de! 700 c ancora manichini 
c piccole statue. Da quando 
sono li? Chi c perché li ha mu¬ 
rati? Come mai, fino a ieri, nes¬ 
suno si era accorto che due 
«stanze del palazzo mancavano 
all'appello? Ijg domande per 
ora non hanno risposta. Si sa 
solo che I sci pannelli utilizzati 
per o.struire la porta non «sono 
stati fabbricati più di quindici 
anni fa. ma chi ha .sottratto al 
musco c alla comuniuX lo crea¬ 


zioni. potrebbe averlo fallo an¬ 
che di recente, come sembreb- 
be indicare il gesso utilizzalo 
per la muratura, che a dispetto 
del velo di polvere e delle trac¬ 
ce che i volatili hanno lasciato 
praticamente ovunque, si prc- 
«senta ancora immacolato. Ac¬ 
cantonata raflascinante ipote¬ 
si che le due stanze avessero in 
pas«salo o.spitato lo studio di un 
artLsla, gli inquirenti sarebbero 
orientali a considerare roccul- 
lamento opera di un solerte 
funzionario che in questo mo¬ 
do le avrebbe sottratte alle 
continue ruberie di cui il Mu¬ 
sco di Roma, insieme ad altri 
della città, é di frequente og¬ 
getto. Ma se le cose stanno co¬ 
si perché mai lasciare all'oscu¬ 
ro Taltualc dircitnce del mu¬ 
seo, Giovanna f^onosegale e i 
dirigenti che l'hanno precedu¬ 
ta'^ I penti dei carabinieri sono 
al lavoro per determinare il pe¬ 
riodo c circoscrivere cosi i so- 
«spelti «muratori». Solo quando 
li avranno individuali si cono¬ 
scerà il movente: al momento 
comprenderlo ò quasi impo.s- 
«sibile. 


Giornata di rapine record; quattro colpi in 24 ore 

I banditi vestano a piedi 
traditi dall’auto in panne 


Coinvolte in uno scontro anche le mogli del prefetto e di Mancino 

Pìo^a, vento, alberi abbattuti 
semafori in tilt e traffico caos 


■■ Una rapina miliardaria ò 
andata in fumo perché l'auto 
dei banditi si é «sfasciata, altre 
quattro rapine invece (stavolta 
milionarie) sono state portale 
a segno. È successo tulio in un 
giorno, [cri mattina, in via Ca¬ 
nonico Tancredi, a Torrcnova, 
all'interno di un’auto abban¬ 
donata malamente sulla stra¬ 
da. la squadra mobile ha recu¬ 
peralo diverse armi, fucili e pi¬ 
stole. con il colpo perfetta¬ 
mente in canna, in pratica 
pronte da usare. Accanto alle 
armi, passamontagna, ricetra¬ 
smittenti, diverse dosi di ccx'ai- 
na 1,'ipotesi é che la banda vo¬ 


lesse colpire il deposito valori 
delle Poste Ma per rjualche 
motivo (probabilmente per un 
guasto all’auto, una «Croma» 
targata Novara risultata poi ni- 
bata), la rapina non ha più 
iwito luogo. È andata diversa- 
mente invece in tre uffici po¬ 
sali e in una banca. L'episodio 
)iù grave é accaduto alle M al- 
e poste di via Castel Colonna, 
ilt'Appio. Cinque giovani 
(due con il volto coperto da 
)as.s<»nìontagna. uno armato 
di ma//aferrata. due con la pi¬ 
gola) dopo es.sersi fatti conse¬ 
gnare 80 milioni di lire, hanno 


colpito con il calcio della pi¬ 
stola il direttore, Kulvio D'Kpi- 
fanio che ha riportato ferite 
guaribili in «setto giorni. Ix.* ailrc 
rapino si sono verificate sem¬ 
pre nel primo pomeriggio ai 
danni di altri due uffici postali, 
uno al Tuscolano. in via Lucio 
Pciptno c l'altro aH'Appio. in 
via Noccra Umbra, dove il bot¬ 
tino é stato di 70 milioni Infi¬ 
ne, ancora alle M. tre persone 
armale hanno fatto irruzione 
noiragen/ia di via Fo.sso del¬ 
l'Osa della Cas.sa Rurale Arti¬ 
giana facendosi consegnare 
56 milioni. 


■1 Ancora pioggia battente 
e violente raffiche di vento 
Non accenna a diminuire il 
maltempo a F^oma c nelle ulti¬ 
me ore gli incidenti stradali c i 
danneggiamenti si sono molti- 
licati L proprio a causa del- 
asfalto bagnato, ieri mattina 
le mogli del ministro Mancino, 
del prefetto Caruso c del segre¬ 
tario generale del Consiglio di 
Stato .sono nma.stc fente in un 
incidente stradale nei pressi di 
Orvieto. Ix' tre donne viaggia¬ 
vano. insieme con un'amiCti, a 
bordo di una «Berlina» guidata 
da un’autista die ha yxTso i) 
controllo cd ò finito sul guani 
rail. La signora Caru.so ha ri¬ 


portalo la frattura di tre costo¬ 
le, la moglie del .segretario ge¬ 
nerale del Consiglio di Stato un 
ematoma all’cKcIiio. Gli altri 
sono stati tutti dimos.si subito. 

Ovunque la polizia rnunici- 
Pillo ha segnalato alberi e c.ir- 
tclloni pubblicitari caduti, vo¬ 
ragini, allagamenti, soprattutto 
sulle zone del litorale. Il traffi¬ 
co. già sostenuto dalle [)rime 
ore del mattino di ieri é andato 
letteralmente in tilt dai primo 
pomeriggio m poi in concomi¬ 
tanza con la chiusura degli uf¬ 
fici A complicare* la situazio¬ 
ne. 1 .semafori di numerosi in- 
cioci che, a causa di black out. 


sono andati in tilt. Fuori u.so la 
segnaletica luminosa in viale 
Tiziano e in piazza Apollodoro 
die ha provocato rallentamen¬ 
ti .sia agii automobilisti che al- 
l'Atac: la linea del tram veloce 
•225'' é rimasto bloccata a lun¬ 
go ieri mattina, in attesa che il 
traffico SI dccongeslionas.se 
In un tamponamento fra 
due auto, dallo 12.30 allo 1.5 0 
stato chiuso il sottovia che col¬ 
lega Corso d'Laiid con |)iazza 
Fiume Alle 19, nel bollellino 
della polizia municipale veni¬ 
vano segnalati 70 incidenti au¬ 
tomobilistici Numerosissimi 
gli .smottamenti e gli ^liberi ca¬ 


duti segnalati dagli abitanti In 
via Kiastra, in via ^s<*llt, via Ar- 
dealina, m via Pa.ssaglia. in via¬ 
le Germanico, in via F^irrono, 
ad Ostia, Un cscavatorc ò ri¬ 
masto in bilico a cau.sa di uno 
smottamento in via Lizzano 
Numeroso voragini si .sono 
aperte in via Moncone, piazza 
Vescovio, via Coviello, via So¬ 
relle Pctrazzini In turto, i vigili 
de! fuoco hanno nccs'Ulo oltre 
lOOchiamatc. 

Secondo le informazioni della 
sala operativa della protezione 
civile del ministero dell'lnter 
no, il maltempo dovrebbe ces¬ 
sare a partire da giovedì 



È stata una mattinata vivace 
quella di ieri, airinfcmetto. 
Per quattro ore, oltre un cen¬ 
tinaio di abitanti del quartie¬ 
re residenziale che si affac¬ 
cia sulla Cristoforo Colombo 
hanno fronteggialo i camion 
e gli operai do) Comune am- 
vali a demolire cinque costruzioni abusive (nella foto la pro¬ 
testa) Di fronte alle reazioni della cittadinanza, l'ufficio tec¬ 
nico di Ostia ha desistito, rimandando, l’invio delle ruspe c 
dalla questura é an'ivata la sospensiva di lutti gli interventi di 
demolizione prev).sii in settimana, per «molivi di ordine pub¬ 
blico». Dopo due anni cb «pausa tecnica» nella lotta all'abusi- 
vismo edilizio, nell'agosto scorso il presidente della Xlll Mar¬ 
co Pannclla aveva predisposto il rafforzamento della pre- 
pensione, ottenendo dal Comune l'invio di 13 nuove unità 
anfiabusivismo dei vigili urbani. Recentemente, poi. l'ufficio 
di prc.sidenza della XIII ha ordinato una raffica di demolizio¬ 
ni-lampo: é scattato prima rallatme, poi la protesta. 

Dalia pro.ssima primavera i 
matrimoni civili potranno 
essere celebrati anche in 
una villa storica romana: la 
Casina Cardinal Bessarionc 
in Via Porta San Sebastiano. 

ha detto Tas-sessore alla 
Trasparenza Enzo Forcella 
che ieri, in.sicmc alTas-scssore alla Cultura Lucio Barbera e al 
consigliere dei Verdi Francesco Rutelli hanno fa^o un jo- 
prallugo presso la Casina Cardinal Bessarionc. «E' talmente 
bella ed adeguata allo scopo - ha detto l'assessore Forcella • 
che abbiamo scartato, c deciso di non visitare, il Ca.salc de! 
Graziano a Villa Borghese, anche perché i tempi del restau¬ 
ro sono ancora molto lunghi», 

Un nuovo incendio é scop¬ 
piato la scorsa notte nell'ex 
oleificio in via Ostiense, attì¬ 
guo ai mercati generali, uti¬ 
lizzato come rifugio da una 
settantina di cxtracomunita- 
n. Non ci sono stali feriti, le 
fiamme, domate dai vigili 
de) fuoco, hanno raggiunto solo il primo dei quattro piani 
dello stabile, un edificio fatiscente abbandonato dal dopo- 
gucira. L'incendio, scoppiato verso le due. sarebbe divam¬ 
pato porcause accidentali. Non è la prima volta che l’ex fab¬ 
brica va a fuoco. L’episodio più grave avvenne la notte de! 
27 giugno, quando le fiamme investirono tutto V edificio c 
olio extracomunitan riportarono lievi ustioni. 


Ancora in fiamme 
il ricovero 
deali immigrati 
all’Ostiense 


Una villa storica 
romana 
per celebrare 
i matrimoni 


Protesta 
alUnfemetto 
Gli abitanti 
fermano le ruspe 


Gli stabilì dì propnc-là del 
Comune a Borgo Pio sono in 
completo abbandono I la¬ 
vori dì n,stnitturazione degli 
edifici sili al numen civici 7, 
10, 20 e 26 - abàazioni per 
le quali gli as^natan atten¬ 
dono da anni la consegna - 
à ormai ferma da anni c lecase, senza servizi igienici e allac¬ 
ci alla rote fognaria sono ora occupali da inquilini abusivi 
l-a denuncia ò siala falla dal Pds che ha prc.senlalo ien un 
ordine del giorno al sindaco Franco Carraro. .11 sindaco - di¬ 
cono 1 consiglieri del Pds - deve accertare le responsabilità 
sul degrado, aggiornare il Consiglio .sui costi delle opere di 
rùstnilturazione iniziate nclI'SO e mat terminate. Provvedere 
immediatamente alle condizioni igieniche degli stabili e 
predisporre un programma per l'assegnazione degli allog-, 
gl.. 


Alloggi comunali 
dì Borgo Pio 
Interrogazione Pds 
contro il degrado 


Il Comune dovrà requisire i 
palazzi deirimprendilore 
Romanazzi, Ix» dice li consi¬ 
glio che, ieri sera, ha appro¬ 
vato all’unanimità un ordine 
del giorno, proposto dal Pds. 
I capigruppo dei partiti, po¬ 
co pnma, avevano incontra¬ 
to una delegazione di dipendenti, che Romanazzi ha licen¬ 
ziato in tronco qualche giorno fa. il consiglio così sembra di¬ 
sposto a intervenire in modo «esemplare* sulla vicenda 
(l'ordine del giorno dovrà però essere discusso, per diventa¬ 
re ojxrrativo) Ixj requisizione è p>er legge pos.sibile. dato che 
gli immobili sulla Tiburiina sono abusivi (si tratta di ulfici, 
mentre noU’arca possono sorgere solo industrie). 

Sciopero 
della giusb'zia 
Giruso precetta 
i cancellieri 

ne por il C, il 7, l'S c il 9 otto¬ 
bre prossimo Ui richiesta di pR*cctlazione del porsonalc di 
cancelleria ò stala accolta dal prefetto su richiesta Jel primo 
Presidente della Corte di Cassazione, saranno dunque ga¬ 
rantiti 1 servizi mimmi cs.senziali. 


Con un’ordinanza firmata 
nella serata dì ieri da) prefet¬ 
to di Roma Carmelo Caruso 
sono stati precettati i cancel¬ 
lieri del palazzo di Giustizia 
che avevano programmato 
quattro giornate di agitazio- 


Il Comune 
dovrà requisire 
i palazzi 
di Romanazzi 


ANNA TARQUINI 


Sono 

passati S31 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
aniltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Dma^I^ ttiere/Interventi 




Una violenza 

che non avevamo mai vista 


Cara Unità, 

siamo due ragazzi di penleria; Andrea (io) e il mio amico Die¬ 
go accanto a me. Essendo di sinistra il 2 ottobre abbiamo parte¬ 
cipato alla manifestazione indetta da Cgil, CisI e Dii. Ci siamo 
uniti al corteo p.zza Esedra-S, Giovanni. Appena arrivati abbia¬ 
mo assistito alla carica dei celerini in via Cavour, fortunatamen¬ 
te ci trovavamo ai margini della strada e siamo riusciti a scappa¬ 
re dalla polizia, ce la siamo cavata fortunatamente con occhi 
rossi e lacrimanti. Successivamente abbiamo continuato con il 
corteo e ci siamo uniti ad un gruppo di giovani ragazzi tutti sotto 
i 20 anni. Nei pressi di via .Merulana ci siamo accorti che erava¬ 
mo scortati da cinque camionette della polizia e da una qua¬ 
rantina di celerini con scudi e manganello. AH'improwiso ab¬ 
biamo visto un ragazzo che spostava una transenna ed imme¬ 
diatamente ci siamo sentiti trasportati verso la parte sinistra di 
via Merulana dove siamo tutti caduti, uno sopra l’altro, sul mar¬ 
ciapiede, Mi sono sentito schiacciare da un cassonetto della 
nettezza urbana, a circa tre metri da me la prima fila di ragazzi 
veniva picchiala da una schiera di celerini armali di manganel¬ 
lo. Subito ho cercato di metlerm a carponi e dì raggiungere ii 
muro della strada Appena arrivato ho visto una ragazza insan¬ 
guinata, piangeva. Poi mi sono trovato davanti un celerino «Non 
ho fatto niente, per favore non mi picchi!» gli ho detto, «Mettiti 
seduto e non ti succederà niente» Mi ha risposto, lo mi sono 
chinato ed il celerino di fronte a me ha dato una manganellata 
sulla schiena. Mentre urlavo il poliziotto diceva: «Stai zitto stron¬ 
zo!». Dopo essermi calmato mi accorgo di aver perso il mio ami¬ 
co Diego e mi trovavo in mezzo a tanti ragazzi che però si trova¬ 
vano in condizioni peggiori delle mie. La stessa ragazza che 
avevo osservato prima si trovava dietro di me, con il viso pieno 
di sangue e le mani zozze, chiedeva aiuto al poliziotto e que¬ 
st'ultimo diceva: «Resta seduta e zitta aitrimenti saranno altre 
botte», Tutti eravamo seduti per terra, impaunti e contusi, dice¬ 
vamo: «Siamo tutti studenti, abbiamo 16, 17 e 18 anni, perchó ci 
trattate cosi?». Sembrava di essere in guerra, catturati dal nemi¬ 
co che poteva usare la forza contro di noi. Dopo un po' di tem¬ 
po ci fecero alzare. 

Ci dingemmo verso la stazione Termini per prendere i mez¬ 
zi e tornare a casa, e come noi fecero tanti altri ragazzi, lo sarò 
pronto a partecipare a tutte le altre manifestazioni perché que¬ 
sto comportamento fascista dalle forze dell'ordine mi ha fatto 
capire che quest’ultime volevano intimidirci e farci cambiare 
idea sulla nostra partecipazione .alle prossime azioni di prote¬ 
sta. Ma si sbagliano di grosso! Saero che questa lettera verrà 
pubblicala in modo che tulli capiscano come ci hanno trattato, 
ma l'Italia è democrazia e perciò ron ci fermeremo. 

Andrea e Diego del liceo aclentiflco «Francesco D’AaslsI» 
e dell’Istituto tecnico per l'Infcirmatlca. 


<1 Rendo, mai coinvolto 
in vicende di mafia» 


Cara Unità, 

il 27 settembre è stato pubblicalo un articolo di Silvio Serangeli 
a proposito del costruendo nuovo porto di Civitavecchia e della 
presenza tra gli imprenditori che si sono candidati all'opera del 
cavaliere del lavoro Mario Rendo. Per avvalorare i sospetti su 
Rendo, Il giornale ha citato l'inter/enlo fatto nel corso di un di¬ 
battilo dal giornalista Riccardo Orioles che «ha traccialo un ri¬ 
tratto precìso dei quattro cavalieri di Catania, dei Rendo e del 
loro stretto legame con P2 e mafia». Per quanto riguarda il cava¬ 
liere Rendo, precisiamo per l'ennesima volta anche in questa 
sede che non è stato mai coinvolto In vicende di mafia e che 
nulla ha mai avuto a che spartire con la P2. E che mai, del resto, 
nessun inquirente lo ha anche lontanamente sospettalo di ciò. 
Per ulteriore precisazione e proprio per il massimo di chiarezza 
ricordiamo che le uniche due clamorose vicende che lo hanno 
visto coinvolto sono state le seguenti: 1) presunta evasione fi¬ 
scale per la quale l'ex giudice Car o Palermo emise mandato di 
cattura. Sia in primo che in secondo grado fu assolto con for¬ 
mula piena; 2) richiesta di misura di prevenzione avanzala dal¬ 
l’ex questore di Catania Rossi. La richiesta non venne accolla 
dalla procura con la motivazione che Rendo nei confronti delle 
pressioni di tipo mafioso aveva sempre mantenuto un atteggia¬ 
mento lineare e corretto. Oltre ciò nulla, se non le ripetute cita¬ 
zioni sempre degli .stessi autori e 1' .itlribuzione a rendo di episo¬ 
di e circostanze che, come pun'ualmente dimostrato anche 
dalle autorità competenti, non rìg jardavano certamente la sua 
attività. E di tutto ciò, speriamo nel più breve tempo possibile, 
potrà dare conferma, come ha annunciato l'Unità, la commis¬ 
sione parlamentare antimafia cui si sono rivolle alcune forze 
politiche ed a cui lo stesso cavaliere Rendo ha rivolto un pres¬ 
sante invito a chiarire, una volta per tutte, con coerenza ed one¬ 
stà la verità dei latti. 

Il direnore delle relazioni esterne di Itallmprese, Carlo 
Ottaviano 


Assistenza domiciliare 
una delibera «dal basso» 


Cara Unità,Di solito, in Italia, prima si fanno le leggi e poi ci 
si dà gli strumenti per attuarle; cosi funzionano anche le ammi¬ 
nistrazioni locali Le Regioni e i Comuni prima costruiscono a 
tavolino delibero e regolamenti che fis,sano linee amministrati¬ 
ve e poi ricercano il modo per farle applicare. 

Questo sistema (che ha accompagnato tutte le leggi di rifor¬ 
ma) separa la decisione dalla realizzazione. Chi sta&lisce «co¬ 
sa fare» non dice «come fare» e non consulta «chi fa» e chi rice¬ 
verà gli effetti della decisione. Netlerìvano incomprensioni e ri¬ 
tardi. 

Esiste una procedura diversa, esattamente il rovescio di 
quella in uso, die viene chiamata «programmazione dal ba.sso». 
Si tratta di una modalità per cui le regole e le norme sono elabo¬ 
rate con l’attiva collaborazione di chi dovrà applicarle e di chi 
ne riceve gli effetti. Solo successiv.imente queste regole vengo¬ 
no codificate in atti formali, leggi e delibere La strada della pro¬ 
grammazione dal basso è quindi una linea di ricerca e pratica 
politica per allargare gli spazi di democrazia e per costruire 
nuove regole per una corretta amniinustrazione. 

Con questi presupposti operatori pubblici e privati dei servi¬ 
zi socio-sanitari, semplici cittadini, ricercatori, amministratori 
hanno costituito l’associazione «A Roma Insieme». 

Tra le prime iniziative politiche prese dall’associazione c’è 
la presentazione di una delibera di iniziativa popolare per l’as¬ 
sistenza domiciliare. 

Per l’attivazione di un servizio di assistenza domiciliare inte¬ 
grata (cioè sanitaria e sociale ins eme) esiste una legge della 
regione Lazio del 1988 ed una delibera comunale del 1990, 
nessuna di queste è però stata sufficiente a far partire il servizio 
completo; a dimostrazione che i tervizi e gli interventi non si 
realizzano solo perdecreto. 

Come ha l.avorato l'associazione’’ Procedendo dal ba.sso ha 
promosso un gruppo di lavoro che per la prima volta ha me,sso 
insieme operatori del Comune, delle Usi, delle Circoscrizioni, 
delle cooperative, dei sindacati; ci sono volute molti di.scussioni 
ma alla fine sulle regole amministrative ci si è messi d’accordo e 
sono state tradotte in una delibera. 

Questa delibera prevede' un protocollo di intesa tra Comu¬ 
ne e Usi, una convenzione tipo Ira Comune e cooperativo; un 
registro comunale delle cooperative fornitrici di servizi ed il 
bando pubblico per l’iscrizione 

L’asscxtiazione ha aperto la raccolta delle firme alla festa cit¬ 
tadina deirUnità ed ora deve raggiungere il traguardo delle 
5000 firme entro novembre II nuovo statuto comunale permet¬ 
te infatti ai cittadini di proporre delibero su cui il Consiglio dovrà 
decidere in 6 mesi 

Paola Piva 
Antonio Samà 

dell’associazione «A Roma Insieme» 




Si può voltar pagina nella politica del Campidoglio? 
Rispondono Mammì, pri. Marianetti, psi, Leoni, pds 


C’è posto per la Sinistra? 


m La sinistra a Roma e Tangentopoli. Un tema, il tema dopo 
che arresti eccellenti sono stati fatti anche nella capitale. La ca¬ 
pacità di governare la città con metodi e logiche nuovi. Abbiamo 
girato la questione a Carlo Leoni, segretario del Pds romano. 
Agostino Marianetti, ex subcommissario provinciale Psi e Oscar 
Mammt, decano dei consiglieri comunali e deputato Pri. Per 
ognuno tre domande che riportiamo. I) La questione morale 
con gli arresti dei vertici delle municipalizzate 6 sbarcata a Roma. 
È convinzione di molti che se la capitale non appare come Mila¬ 
no e soltanto perchè nessuno ha indagato. Il sindaco Carraro di¬ 
ce; «Il sistema è decotto, ma bisogna resistere lino alla riforma 
elettorale». Non capite che se non si cambia subito, se non c’è un 
segnale immediato, monterà sempre più, anche Ira l’opinione 
pubblica progressista, l’idea che dobbiate tutti andare via, e che 
ormai l'unica istituzione nella quale avere fiducia sia Di Pietro? 
2) Non è possibile a Roma, subito, utilizzare i numeri che ci sono 
in consiglio comunale per isolare quel potere che più di altri nel¬ 
la capitale è il simbolo del degrado e della corruzione del potere, 
e cioè la de sbardelliana? 3) Non pensale che serva un’alleanza 
democratica in grado di oltrepassare quelle divisioni o ideologi¬ 
che o fnjtlo di calcoli di bottega che non hanno ragione di esiste¬ 
re oggi e di costruire invece uno schieramento genericamente 
progressista? 



Mammì, prì 

«.Aspettiamo 
la riforma 
elettorale» 

■n I. Non c’è ragione di ri¬ 
tenere, purtroppo, che a Ro¬ 
ma la corruzione non sia dif¬ 
fusa come altrove e ben ven¬ 
gano iniziative dei giudici per 
fare luce. 

Sono, peraltro, convinto 
che la vera soluzione dei gra¬ 
vi o tanti problemi romani sta 
in una nuova legge elettorale 
e nel ritorno alle urne, eleg¬ 
gendo direttamente il sinda¬ 
co a schieramenti contrap- 
pKàsti. Purtroppo, a mio giudi¬ 
zio, l’accordo che si è stabili¬ 
to tra De. Psi e Pds. sulla nuo¬ 
va legge per l'elezione dei 
sindaci e dei presidenti delle 
Province, non sta dando luo¬ 
go a un buon provvedimen¬ 
to. 

2. L’attuale giunta capitoli¬ 
na e i consiglieri che la so¬ 
stengono hanno, comunque, 
fin dall’inizio convenuto che 
con l’approvazione della 
nuova legge si darà luogo al- 
l’autoscioglimento del Consi¬ 
glio. Nei mesi che ci divido¬ 
no, quindi, da una nuova 
consultazione elettorale non 
mi sembra saggio andare al¬ 
la ricerca di nuove aggrega¬ 
zioni e maggioranze, che af¬ 
fronterebbero le elezioni 
senza avere il tempo di espri¬ 
mere una politica e una atti¬ 
vità amministrativa seria. Ab¬ 
biamo proposto di superare 
l’attuale fase di transizione 
con una giunta del sindaco, il 
più possibile svincolata dai 
partili. Chi ritiene che la pro¬ 
posta è stata realizzata sol¬ 
tanto in parte, ha anche II do¬ 
vere di chiedersi se non sa¬ 
rebbe stato diverso qualora 
non ci fossero stale pregiudi¬ 
ziali autoesclusioni che han¬ 
no latto mancare l’apporto di 
forze consiliari importanti e 
autorevoli, 

l.’ipolesi dell’autosciogli- 
mcnto, a nuova legge eletto¬ 
rale approvata, non significa 
naturalmente che l’attuale 
amministrazione non possa 
entrare in crisi per ragioni di 
inattività amministrativa, d’i- 
nadempienze programmati¬ 
che o altro. 3. Andare a nuo¬ 
ve aggregazioni senza una 


base politica e programmati¬ 
ca comune, senza un appro¬ 
fondimento serio delle possi¬ 
bili convergenze, soltanto 
per contrapporsi ad altri, an¬ 
che giustamente, ma restan¬ 
do in disaccordo su troppe 
questioni, è sbagliato. Man¬ 
tova credo lo dimostri. La 
strada per rinnovare la politi¬ 
ca e i partiti è lunga, tutta in 
salita e ha bisogno di spinte 
esterne per essere imbocca¬ 
ta. Ripeterò fino alla noia che 
per percorrerla sono neces¬ 
sarie nuove regole del gioco 
e nuove leggi elettorali. 


Marìanettì, psi 

«Non vedo 
grandi unioni 
Srorizzonte» 

m 1. iv possibile che prati¬ 
che di corruzione, mulversa- 
zioni e illegittimità siano a Ro¬ 
ma non meno che a Milano, o 
Palermo, o dovunque altro. 

Si è trattato di un.i pratica 
diffasa nella quale si sono mi¬ 
schiate finanziamento dei 
partiti della politica, finanzia¬ 
mento di gruppi e di campa¬ 
gne elettorali e anche interessi 
o arricchimenti privati. 

La questione riguarda il 
mondo politico, quello im¬ 
prenditoriale. quello delle 
amministrazioni e burocrazie 
pubbliche. 

Carraro ha ragione se indi¬ 
ca nella riforma, quella eletto¬ 
rale in primo luogo, ma solo 
quelle, il modo di rompere 
questo meccanismo ed inau¬ 
gurare un rinnovamento, una 
vera e propria rivoluzione eti¬ 
ca e di costume. 

Naturalmente, nel frattem¬ 
po, la magistratura deve svol¬ 
gere il suo compito, e non de¬ 
ve e.ssere intralciata, 

,Ma io non credo che l’opi¬ 
nione pubblica democratica 
pensi che l’unica persona a 
cui affidarsi è un magistrato. 

Ci sono in Italia forze polili- 
cho, organizzazioni sociali 
che devono essere rinnovate e 
trasformate; c'è un patrimo¬ 
nio di quadri di militanti, di 
amministratori, di dirigenti, 
dei quali non si può lare un 
sol fascio per il rogo. Su quella 
cenere potrebbero costruirsi 
.solo delle avventure. 


2.Ecco vede, dalle sue do¬ 
mande l’idea che la questione 
implica forti riforme è del tutto 
estranea, lei dice: «il doli. Di 
Pietro o il Pds al Comune». 

Le risulta che la presenza 
del Pds nelle amministrazioni 
a Milano come a Palermo ab¬ 
bia estirpalo il male? Le pare 
che una improwLsa manovra 
di palazzo che metta insieme 
tante lor/.e finora in contrasto 
fra di loro; e tutto ciò senza 
passare per elezioni e giudizi 
popolari, le sembra che lutto 
que.sto riconcili con la politi¬ 
ca. crei entusiasmi e possa 
avere effetti trauinaturgici’ 
L’altro giorno alla camera DC, 
PSI, PDS e PSDI SI son presi in¬ 
sulti perchè hanno rinviato 
elezioni in alcune città italia¬ 
ne. D’Alema ha giustamente 
motivalo il rinvio con l’idea 
che è più giusto che la gente 
voli con il nuovo sistema che 
si sta predisponendo. Allora 
anche per Roma lavoriamo a 
costruire una svolta votando 
subito col nuovo sLstema ap¬ 
pena sarà approvalo. 

3 II sindaco Carraro ha già 
detto che quando il nuovo si¬ 
stema elettorale, sarà appro¬ 
valo egli non porterebbe la 
Giunta alla scadenza del 
mandato ma. sceglierebbe, e 
son d’accordo con lui, di apri¬ 
re una pagina davvero nuova 
con l’elezione diretta del sin¬ 
daco e con l’intero nuovo 
meccanismo. 

Mi pare utile che .si cominci 
a pensare a quella data e mi 
pare giusto che la sinistra cer¬ 
chi di prepararsi a quell ap- 
puiitamento cominciando a 
ristabilire rapporti, nuove col¬ 
laborazioni nella stKietà e 
nelle assemblee elettive, ela¬ 
borando programmi e prepa¬ 
rando le nuove intese Questo 
è quello che penso. 

Da mesi ne ho sentite di tut¬ 
te l’alternativa di sinistra, l’al¬ 
ternativa democratica, l’alter¬ 
nativa socialisla, la maggio¬ 
ranza di svolta, la rria.ggioran- 
za programmalica, la maggio¬ 
ranza degli onesti e siamo ar¬ 
rivali allo stato attuale delle 
cose. 

Certo che occorre cosiniirla 
uiTallernaliva, ma io penso 
che la siiiisira che vuole go¬ 
vernare domani, non [lossa 
farlo sottraendosi agli obbli¬ 
ghi di far fronte alla crisi 
drammalica del Paese oggi, se 
tutto finisce in niacene c’è |x>- 
co da .sperare in una facile via 
di uscita a sinistra. 

D’altra parte, se le forze lr<i- 
drzionali della sinistra non tro¬ 
vano di fronte alla cnsi gii 


spunti pur minimi di collabo¬ 
razione come .si può ritenere 
pronta la cosidetta grande al¬ 
leanza’ 

E poi perché grande, per¬ 
chè coinvolge Segni, Orlando, 
Bossi? È difficile che questo 
cocktail si amalgami e non è 
detto che il sapore sia accetta¬ 
bile. 


Leoni, pds 

«Novità 
sono possibili 
basta volerle» 

M 1. Avverto anch’io, e 
con forte preoccupazione, 
una lentezza esasperante tra 
gli uomini che governano 
questa citlà, nel rendersi 
conto che non vi è più nè 
spazio, né tempo per mano¬ 
vre diversivo c lattiche dilalo- 
rie; o si Uiiiiostra - oggi, non 
domani - che si vuole rom¬ 
pere con lo pratiche dell’alfa- 
rismo c della corruzione, op¬ 
pure si rischia di arrivare dav¬ 
vero troppo lardi. 

A luglio, da questo punto 
di vista, si era presenlala, con 
al crisi della giunta comuna¬ 
le. un’occasione importante 
per voltare pagina, e come 
chiedevano il volo del ,5 apri¬ 
le e le prime clamorose rive¬ 
lazioni sulla Tangonlopoli 
romana. Ma, evidenlemente. 
I peliti di puro potere sono 
ancora più (orti clcH’opinione 
dellii gente. 

Si è andati cosi a produrre 
una giunta Carraro-bis che 
abbiamo giudicato un’opc 
razione trasformista o di per¬ 
vicace continuità con il pas¬ 
salo: il trucco della rotazione 
delle deleghe ha con.senlito 
agli uomini più discussi c 
meno capaci della giunia 
precedente di restare al loro 
posto. 

Si è aggiunto qualche «po¬ 
sto a tavola», ma ì protagoni¬ 
sti del vecchio potere sbar- 
delliano.sono lutti nella plan¬ 
cia di comando. 

Ribadisco ciò che dicem¬ 
mo a luglio: non abbiamo al¬ 
cuna fiducia nello capacità 
di questa giunta di affrontare 
l’emergenza morale o i gran¬ 
di problemi del governo cit¬ 
tadino, 

2. Certoche è possibile. Il Pds 
ha avanzato una proposta 


chiara e realizzabile anche 
subito, nell’attuale Consiglio 
comunale: un nuovo sinda¬ 
co, espresso dalla sinistra, 
che .scelga gli a.ssessori fuori 
dalla logica spartitoria, rom¬ 
pendo con il gruppo dì pote¬ 
re di Sbardclla, pro.muovcn- 
do un personale politico 
nuovo c non conipromc.s.so 
con il sistema di potere attua¬ 
le. cercando il consenso del 
Consiglio comunale attorno 
ad un programma di mora¬ 
lizzazione. di rilanvio delle 
politiche sociali, di ridiscus- 
sione del progetto per Roma 
Capitale. 

Questo, abbiamo propo¬ 
sto a luglio, alle forze di sini¬ 
stra. laiche c ainbientali.stc, 
per dare davvero alla città un 
governo di svolta e di rottura 
con il passalo. 

Questo lorniamo a propor¬ 
re ora. mentre si comincia a 
squarciare il velo del silenzio 
c si .scopre ciò che andava¬ 
mo denunciando da tempo- 
anche a Roma è stalo ed è al¬ 
l’opera un regime tii corru¬ 
zione odi malgoverno che va 
dai vertici dei partiti di gover¬ 
no fino ai rami più ba.ssi dcl- 
ramministazionc. 

3. L’obiettivo per il quale la¬ 
vora il Pds romano è proprio 
questo. 

Nei prossimi mesi il Parla¬ 
mento approverà una nuova 
legge elettorale per i Comu¬ 
ni, 

È probabile, ne ha parlato 
lo slesso Carraro, che subito 
dopo l'approvazione della 
legge si vada allo scioglimen¬ 
to del Consiglio e .i nuove 
elezioni. 

Tutto questo clovrt.'bbc av¬ 
venire nel 1993. 

Bene, è ncce.ssario lavora¬ 
re da subito nella città, nei 
luoghi di lavoro c di studio, 
nei (|uarticri. Ira le forze .so¬ 
ciali e politiche, perchè arrivi 
a qucH’appunlamenlo uno 
schieramento ampio di forze 
democratiche, cii sinistra, 
ambietali.stc, in grado di sfi¬ 
dare e battere .sui campo la 
De sbardelliana e le forze 
conservatrici c di candidarsi 
al governo della città 

Ma non sarà sufficiente 
una etichetta «gcncricarnen- 
te progressista»- serve un pro¬ 
gramma forte, personalità af¬ 
fidabili, un codice morale ri¬ 
goroso che vincoli lutti ad un 
nuovo modo di governare 


f /(' intcrvii>tc' 
sono Utili-curate 
da Carlo Fiorini ) 
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Setolerò del 2 ottobre 
Dossier del Pds sulle violenze 


I fatti di violenza che han¬ 
no colpito la manifestazione di 
venerdì 2 ottobre contro la ma- 
nosTa del governo, turbano an¬ 
cora la coscienza della citlà Ci 
SI interroga sulle responsabili¬ 
tà, sui rischi per il futuro, sull'a¬ 
gibilità democratica delle piaz¬ 
ze romane Una generazione 
dt giovani.ssimt, alla sua pnm«» 
e.sperienza di partecipazione 
ad un movimento di massa a 
fianco dei lavoratori, rischia di 
ess<jre ricacciata indietro nel- 
l'indifferenza. neirtmpolenza, 
nella paura Per que.sto come 
deputati eletti in questa Circo¬ 
scrizione. sentiamo che ò no¬ 
stro dovere non considerare 
chiusa questa vicenda, tramu- 
tandold invece in un’occasio¬ 
ne di impegno attivo per la de¬ 
mocrazia e la nonviolenza La 
nostra, le altre 'nlcirogazioni 


parlamentari in mento non so¬ 
no un atto formale, nò accette¬ 
remo che lo siano il dibattito 
su di esse c le risposte del mi¬ 
nistero deirinterno. Ove ve ne 
fossero gli estremi, agiremo 
anche con altri strumenti, qua¬ 
li denunce ed esposti alla ma¬ 
gistratura. 

Pertanto facciamo appello 

- ai cittadini, ai lavoratori, agli 
studenti, che abbiano subito o 
assistito ad atti di violenza, da 
parte di gruppi dt provocatori 
o delle forze deirordine, di far¬ 
ci pervenire la propria testimo¬ 
nianza diretta, per poter com¬ 
pletare un dossier ampio e do¬ 
cumentato di quanto ù awe- 
nulo, 

- ai sindacati confederali, agli 
studenti in quest* giorni rumiti 
m assemble.i a tutti i soggetti 
politici e sociali che stanno di¬ 
scutendo e .svolgendo analoga 


opera di documentazione, per 
coordinare insieme il lavoro e 
farlo tKJtvenire al ParUunenU) 
quanto prima, 

- ai deputati e le deputate, ili 
tutti I partiti denioc ralici, elel- 
to/i nella Circoscri/iorie di Ro¬ 
ma e del («azio. per unirsi a 
noi, aldt là delle appartenenze 
di partito, in questo l.ivoro di 
tutela dell'agibilità democrati¬ 
ca della città. 

- a tutte le forze politiche, sin¬ 
dacali e sociali della città, [)er 
ricostruire insieme regole e 
pratiche di nonviolenza. rifiu¬ 
tando ogni logica di militariz¬ 
zazione contrapposUi 
Chiara Ingrao, Quarto Tra- 
bacchini, deputati Pdr*. Nu¬ 
meri telefonici per contat¬ 
tarci 67609620. 67609585. 
Indirizzo Camera del Depu¬ 
tati - Piazza Montecitorio 
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TACCUINO I 


Quali forme associative di una nuova sinistra? Il 

tema verrà di.scu.sso oggi alla tavola rotonda che si svol¬ 
gerà alle 17 prcs.so il Circolo doH’Arancio, via dell’Aran¬ 
cio 55. Organizzato dal «Gruppo 30 maggio», il dibattito 
verrà introdotto da Leo Solari. Interverranno Massimo 
Severo Giannini, Marco Pannella, Giorgio Ruffolo, Fran¬ 
cesco Rutelli c Walter Veltroni. 

By word of pen: laboratorio di analisi del testo lettera¬ 
rio inglese. Organizzato da Marco Cassini e curato dal 
poeta irlandese Paul Cahill, il laboratorio si terrà il ve¬ 
nerdì dalle 17.30 alle 20. a partire dal 16 ottobre. Le 
i.scrizioni si apriranno il primo ottobre: lei 33 26.57.53 - 
.58.83.8.38 - 075/8-1,09.353. 

Corsi professiontdi per sole donne. Li organizza il 
circolo dcll’Arcidonna «La mano felice» con l’aulorizza- 
zione c i lindn.ziamenli della regione e sono i seguenti: 
trompe l’oeil, re.stauro quadri, restauro mobili, arreda¬ 
mento, mosaico, falegnameria, pittura, pittura su stoffa, 
oreficeria, vnfraux, slampa d'arte, cuoio, scultura, piano¬ 
forte c lingua Italiana per straniero. Requisiti richiesti- 
età comprc.sa tra IS e 25 anni: licenza media e i.scrizio- 
nc nelle leste di disoccupazione del collocamento Altre 
informazioni chiam.ando «La mano lelicc» al 
68.92.02 34; il centro si trova in via della Lungara 19. 
Lingua inglese. L’istituto linguistico cibernetico - via 
Quintino Sella. 20 - Tei 48.1 7 093 - organizza corsi gra¬ 
tuiti di lingua inglese I c II livello). Per informazioni ri¬ 
volgersi all.i scgrclcria dal lunedi al venerdì dalle 10 al¬ 
le 12 c dalle )7'allo 19. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua ru.s- 
sa sono organizzali dall’Istituto di cultura c lingua njssa 
- piazza della Repubblica 47 Per informazioni rivolger¬ 
si al numeri 488.14.11 - 488.45 70 


NEL PARTITO I 


Ui riunione della Direzione Regionale prevista per l'S 
ottobre è stata rinviata a data da destinarsi In sede ore 
10.00 riunione Tesorieri e organizzatoti delle Federazio¬ 
ni del Lazio (Giraldi). 

Federazione Civitavecchia. In Federazione oro 17 30 
Cfg. 

Federazione Frosinone. In Feder.izione ore 17 Dire¬ 
ziono federalo, All’O.d.g- 1) Bilancio, 2) Lo .stato del 
Partilo c 1.1 riorganizzazione; 3) Manifestazione del 9 ot- 
tobrccon D’Alema (De Angelis). 

Federazione Rieti. In federazione ore 18 Unione co¬ 
munale (^Fe.stuccia) 

Federazione Tivoii. Formello ore 17 a.ssemblea su si¬ 
tuazione politica kxiale (Gasbam) 

Federazione Viterbo. Assemblee i.'.crittr Civitella D’A- 
gliano ore 20,30 (A, Giovagnoii ), Ischia di Castro ore 21 
(Nardim) ; Latera ore 21 (Piiiacoli) ; Proccno ore 20 30 
(Parroncini), S. Lorenzo Nuovo ore 20.30 (Sini), Vallo- 
ranoore 18 (Pacelli ) In Federazione Unione comunale 
(Capaldi), Corchiano oro 18 30 (Guadagni), Montalto 
ore 21. 

FEDERAZIONE ROMANA 

Fstn Unità Cinecittà. Elenco dei numen dei premi del¬ 
la sottoscrizionea premi-1 ) 08191 ; 2) 12914,3) 10975. 
Avviso. Oggi c domani alle ore 17 30 in Federazione 
(via G. Donali, 174) riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia, O.d g 1 ) L’ini¬ 
ziativa del Pds por una svolta nolmca a Roma e nel pae¬ 
se. 2) Vane. Rel.ttorc- Carlo Leoni, segretario della Fe¬ 
derazione rom.ina del Pds 


PICCOLA CRONACA I 


Precisazione. NeU'artieolo dcir«Unità» comp.irso in 
cronaca romana in data 3 ottobre 1992 a firma ai Adria¬ 
na Terzo è stato erroneamente .scritto che gli studenti di 
alcune scuole romane si sono dati appuntamento a 
Campo de’ Fiori su indic.izione di Radio Città ApcrI.i, 
che era presenta a Campo de’ Fiori solo in qualità di or¬ 
gano di informazione c ha con un comunicato rilancia¬ 
to la notizia. Ribadiamo che rincontro è nato sponta¬ 
neamente dagli studenti stc.ssi che a seguito dei gravi 
fatti di venerdì 2 ottobre hanno intenzione di coordTnar- 
si per una mobilitazione unitaria di protesta contro le 
manovre Amato e i sindacali confederali. Izi Redazione 
di Radio Città Apcrt.' 
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VENDESI per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n.2 - q.li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 
(CC-’.:)’.-’',’!’.,, NUio-.: ) 

più Disco Conto Terzi 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 
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Roma 


La sanità in rosso 

Niente soldi per le cliniche 
posti letto a pagamento 
Oggi decidono i farmacisti 


L'iniziativa del Campidoglio 
contro Tintolleranza 
Domenica alle 18 il concerto 
L'ingresso è gratuito 


Impegno del sindaco Carraro 
a rinnovare ogni mese 
l'appuntamento con la città 
sui temi dell'integrazione 


pdsind 
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Dopo gli scontri 
ancora polemiche 
nel sindacato 


Ancora bufera sull assistenza farmaceutica regiona¬ 
le i itanto SI apre un altra falla nella sanità del La¬ 
zio Le Usi non hanno più tondi e iniziano a tagliare 
I servizi È il caso della Usi Rm4 che ha azzerato il 
pagamento delle rette degli anziani ricoverati nella 
clinica Water Misencordiae specializzata in riabili¬ 
tazione Da oggi I malati in maggioranza pensiona¬ 
ti devono pagare di tasca l<3ro 


RACHELE CONNELLI 


Muaca contro il razzismo 
Vendìtti al Circo Massimo 


Antonello Venditti torna al Circo Massimo con un 
concerto gratis contro il razzismo L’appuntamento, 
organizzato dal Comune di Roma, è per domenica 
prossima alle 18 «Poi - ha annunciato 1 artista, che 
ieri ha illustrato con il sindaco l’iniziativa -- mi ritire¬ 
rò qualche anno per fare solo il cittadino» Non sarà 
un evento isolato Carraro ha promesso ogni mese 
una manifestazione sui temi della tolleranza 


ADRIANA TERZO 



Antonello Venditti insieme al sindaco Franco Carraio 


■1 Non ò ancora siala tap 
pala la -fall i» del deficit farm i 
comico che rischia di manda 
ri a rotoli 1 assisttn/a conven 
lionata per i mtdicmali t gii 
w apre un altra drammatica 
uc-btione nel martoriato mon 
o della sanila nel l^/io Le 
Usi non hanno più fond e 
stanno ini/iando autonoma 
mente c scn/a un piano regio 
naie a tagliare ilcuni servizi II 
caso più eclalanic linora C 
uello segnalato nel lemlono 
ella Usi Rm4 dove gli anziani 
di tinacliniea pernabiliUizione 
da oggi dovranno pagare da 
soli le rene di ricovero 

È il caso della casa di cura 
•Water Misericordiae» 3C di 
pendenti lan i e 15 suore 50 
posti letto compreso il piccolo 
reparto di lungcidegenti all ulti 
ino piano che va ad esaurì 
menlo I unica stnittura por na 
bililaziont degli anziani con 
fratture- di femore paralisi o le 
lus cerebrali nel quartiere di 
San Giovanni In questi giorni 
la direzione della clinica ha 
appeso all ingresso in eviden 
za una lettera firmata dall un 
ministratore dlla Usi Rm‘l Dino 
Cosi in baso alla quale dal S ot 
tobre non sono piu autorizzati 
1 ricoveri e da ogg ò interrotto 
il pagamento delle rette dei de 
genti Mo’ivizione •mancanza 
di copertura finanziaria •I-a 
situazione 0 dramm ilica - di 
ee Alberto Barboni csprimt n 
dola prt occupazione di molti 
altn parenti di ricovc'ati la 
maggior parte dei malati della 
Water Wisericordiac ù costituì 
ta da anziani con pensioni so 
ciali che non si possono per 
mettere di pagare 160 mila lire 


di diana giornaliera per conti 
nuare le cure» Suor Giuseppi 
na direttrice della clinica con 
tiene a stento la sua ira •Scon 
venzionamenlo’ Wagan - dice 
- ilmeno avrebbero dovuto 
darci tre mesi di preavviso E 
poi sarebbe una scella anche 
se discutibile Invece hanno 
solo azzeralo i pagamenti dal- 
I oggi al domani E ora non so 
come fare a pagare gli stipen 
di Non posso chiedere prestiti 
dalla Usi non ci amva un soldo 
da maggio e abbiamo un sac 
co di vecchi arretrali» Ieri a 
ciuesto proposito i consighcn 
del Pds Cerri Fola c Amati 
hanno presentato una interro 
gazione alla giunta per sapere 
come mai non si conoscono 
ancora i bilanci consuntivi e 
prevenhv ideile Usi Intanto si è 
consumato un altro atto della 
disfida Ira Regione e farmacisti 
privati II presidente della Fe 
dcr'arma del Lazio Franco Ca 
prino SI ù incontralo di nuovo 
con I assessore alla sanità Si 
gnort l assessore rilcrisce di 
aver ottenuto I impegno dnlla 
Banca di Roma a concedere il 
rraituo dei 300 miliardi per pa 
gare i larmacisti non appena la 
legge di spesa sarà approvata 
d tl comrnissano di governo 
Signore hiede pertanto ai far 
macisti di •superare le polemi 
che mutilile •fimilare i disagi a 
cittadini più d< boli- Wa la di 
chiarazione di Caprino non ù 
rassieuranlc Vivendo al pre 
lotto sostiene che senza npia 
no dei debiti «sarà ciuasi im 
possibile garantire il nfoni 
mento dei Tarmaci» I sindacali 
dal canto loro continuano ad 
dUvpiearc la precettazione dei 
lannaeisli 


wm Antonello Venduti e mie 
r\ gratis a Rom i domenica 
prossima E sarà un concerto 
con un obiettivo preciso sensi 
bilizyare la genio i ragazzi i 
cittadini comuni a dire basta 
all intolleranza e al razzismo 
Cosi alla fine il popolare csn 
t iutore ha raccolto la sollecita 
zione del sindacato a sua voi 
ti pressato dalle associazioni 
che da Icmpo si occupano di 
questi problemi e dal Pds 
Sarà un grande momento di 
musica > non solo Per la pri 
ma volta insieme ieri in Cam 
pidoglio Vendilti e il sindaco 
Franco Carraro hanno prescn 
t Ito 1 iniziativa eiavana a di-ei 
ne di operatori fotografi cu 
r osi Per il sindaco si e trattalo 
di una scella non piu rinviatale 
«dopo I gravi latti che si stanno 
susseguendo nel nord Furo 
pa» Ed ha aggiunto rivolgen 
dosi anche al direttore de' 
Centro Islamico culturale Ab 
dcllatil FI Kettani che gli sede 
va accanto «Anche tutto quel 
lo che sta succedendo in Italia 
ù un segnalo per mcttcrr al 


bando I intolleranza qualun 
que tipo di intolleranza» 11 prò 
getto nasce da qui Si chiama 
Roma citta aperta e si terrà 
nella grande (storica) arena 
del Circo Wassimo Sponsor ul 
ficidli Bnl Banca di Roma e 
Wonle dei Paschi di Siena Non 
prenderà una lira Venduti non 
sborserà un soldo I ammini 
strazione capitolina 
Giacca blu icans e scarpe 
da ginnaslica I autore di can 
zoni indimentiabilicomcGra 
zie Roma» •Ricordali di me» 
■Roma Capoccia» si ò mostrato 
eiUusiasla e molto fiducioso 
•Per me t una grande occasio 
no non ce la facevo più ad 
aspettare Da tre anni mi sento 
impegnato civilmente e credo 
che andare ir» volte alla setti 
mana a visitare gli ospiti del 
carcere minonle sia più profi 
cuo che fare un concerto Pe 
ró anche questo potrà essere 
un veicolo ecco io spero che 
domenica verranno lutti e an¬ 
che se riusciremo a sensibile 
zarc solo il 10% della gente sa 
rà un grande nsulUUo» Poi il 


grande annuncio Per il pepo 
lare cantautore sarà I ultima 
appanzioric in pubblico cui 
seguirà una pausa di riflcssio 
ne di almeno due anni forse di 
più «Voglio partecipare alla vi 
la civile fare qualcosa di utile 
per gli altri sono a disposi/io 
ne di tutte le associazioni che 
vorrai nochiaiiianni» 

Per il concerto gratuito al cir 
co Massimo organizzato dal 
Comune contro il ra/eismo ci 
sarà un grande spiegamento di 
forze Forze tra I altro «reco 
peratc» allo stadio Olimpico 
dove domenica 11 ottobre 
(giorno del concerto) non si 
disputeranno partite Vigili 
polizia stradale carabinieri 


tutto Sara tenuto strettamente 
sotto controllo Una condi/io 
nt csscnzi ile perche la So 
printendcn/.i ai beni archcolo 
gici (preoccupata dei possibili 
•atlacchi al monumenti circo 
slanli)dcssc 1 auloriz/a/ionc 
all iniziativa «Un posto siraor 
din,ino - ha detto il sindaco - 
per un evento straordinario II 
Flaminio’ No non avrebbe 
avuto lo stesso signilie ilo» 

F propno per sottolineare la 
portata inehe culturale di tutta 
I iniziativa Carraro ha annun 
ciato che 1 «espenmenlo» non 
rimana isolalo «Almeno una 
volta al mese - ha dello il sin 
daco - daremo vita ad iniziati 
ve analoghe Non saranno tulli 


concerti ma manifestazioni 
che terranno allo il dibattilo su 
questi slessi temi 

Al circo Massimo tutto sarà 
pronto per dare il via alla musi 
ea alle 18 -Ma cominceremo 
anche mollo prima ha ncor 
dato Venditti - se ci sarà come 
spero molla afiluen/a di pub 
blieo» Proprio per questo I ar 
lista ha ricordato soprattutto ai 
giovani e giovanissimi di ani 
vare per tempo Tulli gli altri 
dettagli organizzativi comun 
que saranno fomiti nei pressi 
mi giorni «Spero ha dello inli 
ne I artista - thè domenica sa 
rà una di quelle giornate in cui 
la gente non vorrà tornare a 
casa» 


A tre giorni dagli scontri di venerdì ieri proseguiva 
no le polemiche Paolo Franco segretena Cgil 
ZIO contesta Fulvio Vento, segretario generale del 
Lazio, mentre il segretano romano Claudio Minelli si 
scusa con gli studenti e propone un incontro Gu- 
gliemo Loy per la Uil fa la stessa proposta Esposto 
ai giudici degli antiproibizionisti e dossier sulle vio 
lenze di Chiara Ingrao e Trabacchini pds 


Sugli scontn di venerdì 
scorso proseguono le polemi 
che Ieri hanno parlato Paolo 
Franco della segretena Cgil 
Lazio il segretano della Cgil 
romana Claudio Mmelli il 
gruppo antiproibizionista re 
gionale e per la Uil di Roma e 
del Lazio Guglielmo Loy che 
ha scritto una lettera aperta 
agli btudenli della città Chiara 
Ingrao Quarto Trabacchini e 
altri deputati del Pds hanno 
annunciato un dossier sulle 
violenze alla manifestazione e 
fanno appello ai cittadini che 
abbiano subito o visto atti di 
violenza perchè contribuisca 
no con la loro testimonianza a 
far luce suile responsabilità di 
quella giornata 

Inaccettabile per Franto il 
fatto che Fulvio Vento segreta 
no Cgil Lazio abbia rilento di 
un •militante di Essere smda 
calo» visto tirare sassi a San 
Giovanni ■Alludere ad Essere 
sindacalo significa associare 
I idea che la causa delle vio 
lenze sta nel dissenso interno e 
nella battaglia politica che è 
aperta all inlemo dell organi/ 
/azione» In più aggiunge 
Franco venerdì •corteo e piaz 
za al di fuori della zona protet¬ 
ta sono rimasti in balia delle 
provocazioni degli autonomi e 
delle reazioni della polizia che 
ha caricalo in modo indiscri 
minato» E propone invece di 
una «irrealislica blindatura del 
servizio d ordine in manifesta 
zioni di lOOmila persone» una 


difesa comune dell ogibilil.i 
delle piazze perchè lutti pos 
sano espnmere democratica 
mente il dissenso «Perchè non 
CI siano più servizi d ordine» 
senve Minelli scusandosi «con 
gli studenti che '•^ii sono an 
dati in piazza con i bulloni in 
tasca» e proponendo di incon 
trarli per parlarne E aggiunge 
•1 giovani dovrebbero tener 
conto che se ci si fosse difesi 
alla maniera di Gandhi gruppi 
di autonomia organizzal.i 
avrebbero raggiunto la ‘osta 
del corteo ed in piazza azreb 
boro in tutti i modi assalalo il 
palco ed impedilo il comizio» 
Agli studenti scrive anche 
Loy scusandosi e proponendo 
un assemblea aperta «Non è 
pensabile - precisa Loy - stare 
in due campi di batUiglia diver 
si e conlrapprosti Forse le tran 
Senne di venerdì hanno crealo 
un muro ma non era nostra in 
tenzione Rimuoviamo le tran 
Senne allora c confrontiamoci 
senza prevaricazioni e scn/i 
cnmirializza/ioni reciproche 
lai violenza è un vicolo cieco» 
Un indagine do'la magistra 
tura su •tutto quanto è reai 
mente avvenuto nel corso de) 
la manifestazione sindacale di 
venerdì» è stata sollecitato dal 
capogruppo antipnobizionista 
alla Regione Paolo Guerra 
con un esposto aha procu»,. 
•La legge - chiede GueTa - 
permette che vengano Tialmc 
nati cittadini incolpevoli’» 



Il sentimento della natura nei quadri dei pittori scandinavi al Palaexpò 

Paesaggi culturali dal Nord 


Quaranta concerti 
con tutto Ravel 
e un po’ di cinema 


ENRICO OALLIAN 


■■ Il Paevjsigio culturale si 
ò installato nel Palazzo delle 
Esposizioni (via Nazionale 
194 con orano 10 21 marto 
di chiuso tino al 15 ottobre) 
All interno del Festival Nordi 
co che si t' inaugurato nei 
giorni scorsi la sezione arti vi 
sive espone gli aspetti artisti 
ei più salienti dell esperienza 
nordica nell arte 1890-1992 
P"r descrivere I arte nordica 
è stato scelto il paesaggio co 
me coacervo di piu generi o 
se vogliamo di sh/r 1 am 
biente 1 aere circostante 
quegli umori rupestri terrigni 
che SI insediano sulla tela per 
memoria per asserire che è 
«soggetto» che c era e appar 
tiene tuttora alla natura che 
testimonia dell esistenza del 
•fare dipin'o Le tele espo 
ste tutte penltro profossio 
nalmenle sene sono esempi 
dunque di questo genere Le 
opere che piu colpiscono 
1 immaginano dell osservato 
re sono tre di autori diversis 
SI mi fra loro II fiore ’^ulla 
spiofi/iia 1892 di August 
Strindberg Paesai^io 1919 


e a di Edvard Muneh Pittura 
I 1965-66 di UInk Samuel 
SOI! Colpiscono per piu ra 
gioni non ultime quelle inti 
me più riposte che governa 
no la splendida follia del di 
pingere come estremo atto 
risolutivo dopo aver fissato 
nella memoria la natura che 
CI circonda Strindberg dipin 
geva fotografava scriveva 
progetto pittorico fotografi 
co e letterario convivono in 
lui magnificamente Non so 
no mai disgiunti e non si dif 
ferenziano non foss altro 
perche non percorreva la pit 
tura e 1 1 foto solo per «pas 
sione L insano splendido 
progetto letterario di Strind 
berg sta tutto in quel piccolo 
olio su lamiera di cm 
24 7x43 5 II colore diviene 
denso per stratificazioni di 
parole il «verde» del fiore è 
quasi inciso per grafismi insi 
stenti la tragedia è nell aria e 
lo schiaffo al perbenismo 
nordit o è vilipeso dal titolo e 
dalle misure 1 o stesso 
schiaffo SI trova in Pittura 4 
Samuelson lo testimonia nel 



Cartellone non-stop al Dei Cocci 


LAURA DETTI 


■■ Si lUtcKlcfinisce-piccolo» 
tcalro F- nova furo Non si tr il 
td di una scrcn i rasscgna/ionc 
illa rcaltc' ma di un convin’o 
ort^oglio f il Tc Uro dei oeci 
che n occasione d< Il » pre 
senla/ioru del nuovo cartelle 
ne ribadisce la propri i peeu 
Ìì\r\là Portdvex.e dei muri del 
teatro la eonipigrii \ Shake 
spe ire Iheatre -Si imo un te i 
tro di soli Cento posti - dice 
VI ivsimo Vili .//o che insie me 
i M ranel \ Vi irtino ( rie 11 1 foto) 
t aisli litri eie 1 grup[>o gestisce 
lo spazio (li listicelo F- [)er 
questo SI uno fuori el<ilh listi 
de Ux. ili finanziati d il mini 
stereo VI i noi non ei irre nella 
mo pere fu eredi iino nella 
re ilt i del pieeoli te itri pe r I in 
ci ire nuovi \ ivori e nuovi [)e r 


sonaqgi» Dopo quest i die hia 
ri ione di resistenza uno 
sguardo alla nuova stagione 
Questi inno C* in ()rogramm i 
un UtivitA non stop che Urr<\ 
iperte> il teatro |)er lutto il gior 
no Ul Shakespe ire The lire srl 
propone infitti due cartelloni 
uno di matlinaU per gli stu 
denti delle scuole superiori o 

I litro Ir idizionalc di spetta 
eoli serali b, nell intervallo tri i 
due diversi appuntamenti del 

I I giorn ila la ^a!a del (e Uro 

elei Cocci sar’i occupala dalla 
se uol 1 di drammaturgia te nut i 
da Cristi ino Censi e Isibtlla 
Del Bi incea Insomma un im 
pegno a tutto c inipo Attuai 
me nte sul paleoscenieo la 
eeimp Igni i -Il Baraecone- pre 
se ni i una mog/ie*di l^a 


niel Prevosl II tema 0 quello 
dei m ilevscn di una coppia in 
crisi affrontato iltraverso i! 
race Olilo di un uomo c una 
donni che si incontrano in 
un ige nzia matrimoni ile ili i 
nccre 1 dell anima geme Ua Ui 
vicenda sfocia nel matrimonio 
tra 1 due e he festeggiano il loro 
quinto innivers ino con vo 
lenze e s re ismi I i regi i de 
lo speli leole) clic rim irr il 
Dei Cexei furo il J*) ottobre • 
di Massimo Milazzo e gli iute r 
preti sono luigi laiii Inni 
rnett i Bar ili i e C mne n Ono 
r Iti 

1 i Shakespe ire 1 he lire 
presentir) mvoee due spetti 
coll ÌOL Hoor/y( 17 ne)veml)re 
1 ^ dieernbre ) e l/t liurula e/e 
g// oru'st! ( 2 marzo ^0 aprile > 
bulli seii del successo dillo 


scorso anno lo c ^Vooc/y con 
Antonello Avallonc ò un colla 
ge di brani tratti da alcuni film 
di Woody Aliene di testi medi 
li da cabaret che 1 autore c at 
toro di New York interpretava 
negli anni 60 II secondo ò in 
ve*ee la versione teatrale rea 
lizz iti sempre da Avallone 
de 11 i sceneggiatura che Agc t 
Scarpelli scrissero per il cele 
bre film interpretato da Tolò 
l’cppino De I ilippoc Giacomo 
\ una Fntrambi gli spettacoli 
saranno messi in scena anche 
I mattina per le scuole in que 
ste date il primo dal l9otlobre 
il M novembre e il se*conelo 
d il ^ marzo il 29 aprile Ecco 
gli tltn tiU:>!i elei cartellone-se 
r ile i/n intorno a di 

Cieorges Courlclmc (27 otto 
bre IS novembre) Mode in 
huro/M di e con Mary Cipolla 


I aggiunta di due remi che 
stringono la tela in una sinle 
SI sublime La tela è di cm 
178x112 5ed anche qui ileo 
lore stratificato addensa nubi 
accentrando 1 attenzione 
dell osservatore nel bel mez 
20 della tela con una rosa 
sperduta ma «bizantina e 
simmetrica perché nasce dal 
centro delle diagonali del ret 
tandolo Munch follemente 
immagina nel 1919 ma co 
me al suo «solito» con deso 
lati colon raschiati che defor 
mano il «realistico bello»* dei 
bigotti Tre tele tre storie che 
vogliono se non addinttura 
urlano il propno voler «esse 
re»* quadn In realtà sono 
frammenti di un paesaggio 
da deturpare con i propri co 
lori segni Per arte s intende 
Per poesia naturalmente Ma 
furono accettati quando sor 
sero dal nulla*^ Che opinione 
ne ebbero e ne hanno lutt o 
ra da chi II guarda’ Poca co 
sa s intende Verrà conside 
rata poca cosa m faccia all u 
Riverso Invece non ò così tre 
esempi di pittura progettata 
L originalità é propno in que 


sta pittura pensata Un uni 
cum per pochnntimi per chi 
sa osservare Gran bel dipin 
gore per una gran bella pit 
tura Isolati dal resto del Pa 
lazzo entrando a sinistra po 
chi pezzi di valore che csau 
discono il sogno del visitalo 
re quello della beata qua 
drena che alberga nella 
mente del propno musco 
boffermarcisi é un dovere 
Attentamente dopo aver gi 
rovagato per i marmi e co 
lonnc del Palazzo ritornarci 
su è ancora piu tremenda 
mente piacevole Strindberg 
dipingeva disperatamente 
Munch dipingeva disperata 
mente Esuli nomadi del) ar 
tc forse non sempre com 
presi Anzi quasi mai com 
presi Eppure in quei pochi 
ccntimolri quadrati c t pittu 
ra cé progetto interdiscipli 
narc Un universo in poche 
strisce di colore Così solo 
per testimoniare che l univer 
so è dipinto Alla faccia di chi 
non ci crede Piccole soddi 
sfazioni Ma salutari Perché 
forse chi vuole ci può trovare 
anche il bagliore d arte e i) 
sole 



Le irnpief^U di CI indio Cara 
ioh c Lcifafi da k'iiorc ik arioso 
sjx*tlacolo i onc lusivo tr itto da 
alcune com che ridiofonichc 
dei fratelli Marx trismesse nel 
1932 e 193^ Quest ultima 
commedia c Don Rafaek o 
troinbotu di Peppino Dt f ilip 


IX) SI iggju igono >11 1 stzionc 
cledic Ua iirigizzi Lptr Unire 
0 in programma pur i linudi 
(klUatro 11 e ifk letterario 
Mir tildi Mirtino iiUerprck la 
k antologie di aleuni poeti 
contenijKir tnci colloqui tixlo 
eoi pubblico 


ERASMO VALENTE 


■■ Conferenza stampa ieri 
dell Istituzione Universitaria 
dei Concerti per annunciare il 
programma della imminente 
nuova stagione Si è svolta nel 
Rettorato della Sapienza cce 
ra il Magnifico Rettore Giorgio 
Pcccc Ha assicuralo che dal 
la prossima stagione 1993 9-1 
lAula Magna del! Università 
tornerà ad essere dojX) venti 
cinque anni ) unica sede della 
gloriosa Istituzione E non ba 
stt I ingegner Pierpaolo Da 
voli amministratore delegato 
dilla Finsicl ha reso nolo il 
concreto interessi' etella Socie 
l'i per le iniziative del! Istituzio 
ne Univcrsilana che inti nde 
sponsorizzare Non ò Unita Da 
quest anno figura nel Consi 
glio artistico con Antonio Bai 
lista e Franco Pipemo Lnnio 
Momeone felicissimo ha del 
lo rJi poter d ire i) suo contri 
buio ad una Istituzione i cui 
concerti frequentati in gioven 
tu hanno anche rafforz ito la 
sua vocazione alla musica 
La stagione si inaugura il 17 
alle 17 ai Foro Italico Audito 
no della Rai con un program 
ma di musK he per il cinema 
Si ascolteranno canzoni di film 
di Disney musiche di Milhaud 
e Ibert nonché in -prima» as 
voluta una Suik di Momconc 
ricavala prevalentemente da 
film di Sergio 1 coni Ancora il 


cinema concluderà la stagione 
il 24 oprile anche con proie 
zionedi film 

Franco Pipemo ha illustralo 
il cartellone carattenzzalo da 
tre linee principali i) cinema 
Rossini c la Francia II bieenle 
nano rossiniano sarà celebrato 
il ottobre in Santa Croce in 
Gerusalemme con la Petne 
MessebofenncHc che sarà cse 
guita anche a Milano c m No 
tre Dame a Parigi Ci sarà m 
seguito un bel concerto con 
musiche di Rossini interpretile 
da Renata Scotto e Aldo Cicco 
Imi La Francia già presente 
nella serata musical<incmato 
grafica punta ancora su Mi 
Ihaud ( i Quartetti XIV c XV che 
saranno suonati anche simul 
laneamente) Messiaen (le Vi 
i>ions del Amen per due piano 
forti c pagine per organo suo 
nate da Giorgio Camini) e Ra 
vcl Bruno Canino eseguirà in 
due puntate (9 c 12 gennaio 
1993) tutta ) opera pi mistica 
di Rave' 

Si tratta di un cartellone di n 
cerca sottratto allo «star sy 
sttm» nel quale ogni concerto 
ha una sua impronta culturale 
Fra I pianisti figurano Dimitris 
Sgouros Zollan Koesis David 
I ively (musche di Beno Ca 
ge ^rg Caliere Stravmsky) e 
l^ura De Fusco che ri orna al 


Piccole agonie sul 


■■ Tempo di te aro In que 
sta sethUiana dopo il pionieri 
mo di alcuni cor iggioa apro 
no quasi ulte le s ile rom me 
ria quelle piu piccole a quelle 
m iggiori Òggi insieme ilQui 
rino il Pariolj e il N izionalc 
giornata di iportiira anche per 
i! leatro Polilexnieo diretto d i 
Mano l^ospert d i diverse sta 
gioni impegnato lungo I im 
pervia strida della proposta di 
nuovi iLiton e niju\e dramma 
lurgK 

I appunt inu Ilio ili questa 
sora ò con Ago/i/o di un di ccn 
nio tratto d ili omonimo ro 
manzo di Mmuel Puig efie 


molli ricorderanno come auto 
re sul grande schermo del Ba 
( IO della donna ragno che fruì 
tò 1 Oscar a William fluii 
splendido protagonista di una 
stona eonecntrazionana e vi 
stonarla insieme Anche in 
questo Agonia di un decennio 
c c un interlocutore ideale co 
stretto ad ascoltare sotto forma 
di monologhi a volle deliranti 
una sene di teslirnomanzc del 
nostro tempo che si susseguo 
IK» dt scena in scena con ere 
scentc aggressività 

Partendo dal comune deno 
minatore della sessualità i^jig 
tracci 1 un r t*’ittospietato luci 



la grande con quattro «Sonate» 
di Prokofiev (terza quarta so 
sta e settima) Luciano Beno 
dirigerà musiche sue c di Aldo 
Clementi e buono spazio 
avranno anche il violino e il 
violoncello In tre giornate (13 
14 c 15 febbraio) Chnstidn 
Tetziaff accompagnato da Di 
vid Levine suona tutto il Be< 
thoven por violino e pianofor 
tc Rocco Filippini nproponà 
le Suites di Bach per violoncc ! 
Io 

Sono qu irantuno concerti 
(li vedremo via via nel dcti 
glio) che prcvedno abboni 
menti da dueccniolianta c 
centosettantamila lire f buone 
facilitazioni pe- giovani e gio 
vanissimi che la scgrelera 
dell Islit» zione sarà lieta di 
piocisare (361 005’/2 con 
orano 10 13 16 19ì 


palco 


do< ben definito della socK t i 
ann ncana sempre piu distan 
te d il problemi delle minor m 
zc capace di spingere con 
( rudelta verso I e m irginazione 
e li solitudine In sceni sette 
attori - Arturo Cirillo Manna 
Palma l uca Dresda Gabriella 
Razzino Rolxrto Agostini 
Mimmo Li Rana Sandra fran 
zo imjxgniti idircorpocvi 
ta a queste creature pi rse e 
stralunate simboli di un epixza 
di transizione portalon di un i 
quotidianità che ò sempre nu 
no esclusiva dell America la 
regia c le musiche dello speli i 
co o sono di l’ie rp lolo Pe pe 


\ 
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ACAOEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426770 

Alien 3 di David Fincher, con Sigourney 
Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino. Jack Lemmon • DR 

{16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

AlCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Un’dira viti di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-OR 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

AccademiaAgiati 57 

L 10 000 
Tel 5408S01 

Il taglleerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey, Piercee Brosnan - FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Batmen II ritorno di Tim Burton, con Mi¬ 
chael Koaton • F (15-17 30-20-22 30} 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

G Un'altra vita di Carlo Mazzacurati. 
con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel continente nero d> Marco Risi, 
con Diego Abataniuono - BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Te! 8176256 

Le ewenture di Peter Pen di Walt Oi- 
snev-OA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tei 7610656 

Baite iRstfnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

C soV £manueie203 

L 10 000 
Tel 6875455 

C AmerteanI di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(17.18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

O Morte di un matematteo napoletano 
di Mario Martone con Carlo Cocchi - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fincher, con Sigourney 
Weaver-FA (15 45-17 55-20 (»-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Fratelli e eorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero - DR 

(18 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo! 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberirti 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci. R Macchio*8R 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

Ut avventure di Peter Pen di Walt Oi- 
snev-OA (16-16 10-20 05-22) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Baste Inetlnct di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Verso sud di Pasquale Pozzesere con 
AntoneCa Ponziam Stefano Oionisi - 
DR (1&-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Baste Instlnd di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas, Sharon Stona • G 

(15-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo,88Tel 6678303 

Vietilo a! minori di Maurizio Ponzi con 
Alessandro Haber, Mariella Valontini • 
BR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 

Viadeila Pineta, 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

JuDou (19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Detective Stona con Rulger Hauer • G 
(16-22 30) 

EDEN 

Pzza ColadiRienzo,74 

L 10000 
Tel 6878652 

Il taglleertM di Brett Léonard con Jeff 
Fahey. Pierce Brosnan - FA 

I1630-1830-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Batte Inetlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 36-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

Batman II rttomo di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V letteli Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Batman II rffomo di Tirr Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-17 30-20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L 8 000 
Tel 5612684 

■ Ntradi Giancarlo Soldi oonSeroic 
Castallitlo-G (18 30-18 30-20 30-22 5oi 

ETOILE 

Pia22a in Lueina. 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Il tagHaarM Ol erott LaonarO con Coti 
Fahay Piaree Broanan-FA 

116-18 10-20 2022 30) 

EURCME 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Baile InilIrKt Oi Paul Varhoavan con 
MicHaal Oouglaa. Sharon Stona • G 

(IH? 35-20-22 301 

EUROPA 

Corso d Italia t07/a 

L 10000 
Tel 6555736 

Mogite a eerpresa di Frank Oz. con Ste- 
veMartin-BR (17-2230) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo, 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ Nel conUnanta nero Oi Marco Piai 
con Diago AOalanluono • BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Quattro Agii unici di Fulvio Wetzl con 
Roberto Citran Mariella Vaientim • OR 
(17-18 50-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissoiati 47 

L 10000 
Tei 4627100 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono • 6R 

(15 15-17 50-20 10-22 30! 
(Ingresso solo a inizio spettacolo, 

FIAMMA DUE 

Via6issolati.47 

L 10000 
Tel •P827100 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino. Jack Lemmon • OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

GARDEN 

ViaieTrastevere, 244/a 

L 10000 
Tel 5812846 

Fusi di lesta di P Spheens, con M 
Myers 0 Carvey-BR (17-22 30; 

QfOfELLO 

Via Nomentana,43 

L TOOOO 
Tel 6554149 

Tokte decedence di Ryu Murakami. con 
MInoMikaido Sayoko Meakwma • DR- 
£ (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di¬ 
sney.DA (16-18 10-2005-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10 000 
Tel 6364652 

Baste Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas. Sharon Stono - G 

(15-17 30-20-22 30} 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 00C 
Tel 8546326 

Riposo 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 6812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di¬ 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

■ Nel conttnenit nero Oi Marco Risi 
con Diego Ahalantuono - BR 

(1530-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

1 eonnambull di M Garns con Bnan 
Krause. Alice Krige-M 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

WMte eandt - Trecce nella ubbia di 

Roger Donai ison con Willem Dafoe 
Mickey Rourke-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Quattro figli unte! di Fulvio Wetzl con 
Roberto Citran ManollaValentini-OR 
(16 30-18 30-20 30-2 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera i?i 

L 6 000 
Tol 5417926 

n II ladro di bambini di Gianm Ame¬ 
lio, con Valentina Scalici Enrico Lo 
Verso ♦ DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Batte Instlnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Il tegllaerbf di Brett Léonard, con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan • FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

VidApp.aNuova 176 

L 10 000 
Tel 706086 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin • 8 h ( 15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO OUAnRO 

Via Appia Nuova 176 

Tel 706086 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 

V'aSS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Tokio decedence di Ryu Murakami con 
MinoMikaido Sayoko Meakwma DR-E 
(17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Baste Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo li 

L lOOOO 
Tel 8559493 

O Morte di un matematico napoletano 

di Mano Martone con Carlo Cocchi • 
DR (16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossimariapertura 

NEW YORK 

ViadelieCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

■ Cuori ribelli di Ron Howard di Tom 
Cruise Nicole Kidman-DR 

(15-17.30-20-22 30) 

NUOVOSACHER 

[LargoAscianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

In thè Soup di Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

Betmen tl rttomodi Tim Burton, con Mi¬ 
chael Keaion ■ F (15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5003622 

Fether of thè bride (versione originato) 
(16 00-10 30-20 30-22 30) 


J OTTIMO 

- O BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso 6R: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico, F. Fantastico 
FA' Fantascienza Q. Giallo. H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE Sentiment SM: Slorico-Milolog. ST: Storico W: Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 48B26S3 

Bella e accessibile di Don Boyd con 
PatsyKensit (16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Indocina di Règts Wargmer con Domi¬ 
nique Blanc, Henri Marteau - OR(1515- 
17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Basic Instlnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Basic instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 



(16-18 10-20 20-22 30) V o con sottot’- 
tali 

R17Z 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10(300 
Tol 4080883 

La città della gioia di Roland Joffà con 
PatnxSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Il lagllaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PiorcoBrosnan*FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono • BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Oe'la Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavermer con 
Didier Bezace Jean-PaulComart-DR 
(17-19 50-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tol 8831216 

Basic Instlnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas, Sharon Stono - G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

1 sonnambuli di M Garns con Bnan 
Krause AliceKrige-h (1630-2225) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAQQtO 
ViaPaisiollo 24/B 

L6 000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 OOO 
Tel 4957762 

Riposo 

TiZIANO 

V»a Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Charlle anche 1 cani vanno in paradiso 
( 16 30-18 30) Il ilferizio degli Innocenti 
(20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


ASURROSCIPIONI 

ViadegiiScipioni84 

Tel 3701094 

Sala ■Lumiere» Frammenti di vite 
clandestine e prima del silenzio (20) 
Rassegna-Pasolini» (21) 

Sala Chaplin Ombre e nebbia (2030) 
Tote le heros (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via FaàDi BrunoS 

Tel 3721640 

Riposo 

8RANCALEONE 

Ingresso a sottoscnziOMO 
ViaLevannaii Tei 899115 

Riposo 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema e musica 11 flauto magico di 
Borgman(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tei 3216283 

, SALA A f ^ Lanterne rosse di Zheng 
Yimou (16-10 1 020 20-22 30) 

SALA 6 Tutte te mattine del mondo di 
Alain Corneau (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepoio 13/a 

L 7 000 
Tel 34:27559 

Belli e dannati di Gus Vansant 

(20 30-22 301 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Salacinoma rassegna-Festival NOfdi- 

L '2 000 co- Oggi riposo 

Via Milano 9 Tel 482875? _ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Betman il ritorno (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

BosicInstlnct (1530-’/ 50-20 10-2230) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

ViaConsolare Latina 

L 10 000 
Tol 9700588 

SalaCorbucci Alien 3 (15 45-18-20.22) 
Sala Oe Sica Moglie a sorpresa 

|15 45-’8-20-22) 
Sa'a Sergio Leone Cuori ribelli 

(17.1930-22) 

SalaRossellini Fratelli e sorelle 

(15 45-1620-22) 
Sa'aTognazzi Basic instlnct 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Centro storico 

(15 45-18-20.22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 

Tel 94204^9 

SALAUNO Basicinstlnd (15 30-2230) 
SALA DUE Nel continente nsro 

115 30-17 50-20.2? 30) 
SALA TRE Vietato el minori 

(^6-18 10-20 20.22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 

Tel 9420193 

Allen3 (16.18 10-20 20-22 50) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Batman il ritorno (1530 22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1*Maggio 86 Tel 94r30i 

Basic Instlnct (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Mattoolti 53 Tol 9001888 

Fino alla (Ine del mondo (17*21 30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Cuori ribelli (15 15-22 30) 

SISTO 

ViadeiRo-magnoli 

L 10 000 
Te) 6610750 

Basic InsIlrKl tl5 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 

V lodollaManna 44 

L 10 000 

Tel 5672528 

Nel continente nero (IS 45-22 30) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20007 

1 sonnambuli 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGanbaldi 100 Toi 9999CM 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 

Tel 9590523 

Film per adulti 






Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4080205. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880205 Moulln Rouge, Via M Cordino 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendld. via Pier delle Vigno 4 - Tol 
620205. UliBse, via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFP (Via Gio¬ 
vanni LanzB 120 - Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia o recitazione per I anno 
accademico 1992-93 Borse di stu¬ 
dio ai migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
daMe 16 allo 20 

AGORÀ 80 iVia del a Penitenza 33 • 
Tel 6896211) 

Giovedì alle 21 Buon complean¬ 
no Teo testo e regia oi Roberta Ni¬ 
colai con la Compagnia II Trian 
golo Scaleno 

ARCES (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869aat lunedi al vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano boMeghino ore 10/14 • 
15/19 Inlormazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 2t- 
Tel 5898111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripo¬ 
so la Coop Argot - A T A Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russol Con Manrico Gom- 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salvet- 
ti Rogia di Manneo Gammaroia 
Maurizio Panici Fino al 25 ottobre 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alle 21 Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Mauri con 
KadigiaBovo 


tecnica Por inlormazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 all02O 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 

4882114t 

Alle 20 45 PRIMA II misantropo di 
Moliore con Valentina Sperli To¬ 
ni Bortorelii Paolo Lombardi Re¬ 
gia di Patrick Gulnand Prosegue 
la campagna abbonamenti sta¬ 
giono 1992 93 Orano botteghino 
10-13 30/14 30-19 Sabato ore 10- 
13 Domenica riposo Tot 4882114 
-4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

LaComp Stabile Teatto Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
Stagiono teatrale 92/93 Abb A4 
spettacoli -Quando talor frattan¬ 
to» «Si però" -A braccia aperte'’ 
-Non ò cambiato mente o quasi- 
(titolo provvisorio) o concerti 
conlerenze mostre 

FLAiANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti Spocidli agevolazioni per 
Crai 8 ussociazioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372204) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni o prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac La vedova alle¬ 
gra La febbre del fieno Don Gio¬ 
vanni o Faust, Oivertissement a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
sisacome 0diunoodi nessuno 
Gli alibi del cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104.Tel 656593640 - 58079/1) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione professio¬ 
nale por registi tecnici e organiz¬ 
zatori autorizzati dalla regione 
Lazio Prenotazioni spettacoli stu- 


Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 21 PRIMA La cicogna al di¬ 
verte di A Roussin Con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari Aurora 
Trampus e con Giuseppe Penile 
Regia di Ennio CoUoni Continua 
la campagna abbonamenti Ora¬ 
no 10-19 sabato 10-14 Domeni¬ 
cachiuso 

OROLOGIO (Via do* Filippini, ‘'7/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ’ Allo 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ango- 
iiilo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale, 194-Tel 4885465) 
Festival nordico Lunedi alle 
20 45 II castello di Olstebro con 
Giulia Valéry Regie di Eugenio 
Barba 

In'ormazioni al n® 4828757 
PARIOLi (Via Giosuè BorsI, 20 - Tol 
6083523) 

Allo 21 30 Turno A PRIMA Mino 
Bellel in Bionda fragola con Ser¬ 
io Di Stefano e Giancarlo Pugllsi 
rosegue la campagna abbona¬ 
menti 1992/93 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 PRIMA La signorina 
Giulia di August Slrindberg con 
Gabriele Lavta e Monica Guerri- 
tore Regia di Gabriele Lavia 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alio 17 15 Da na'acoperta 
ell'antra i Retli Durante Regia di 
Alfiere Alfieri con Alfiere Alfieri, 


BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Mano Scaccia in Nerone 
diC Terron Scene o costumi Ma¬ 
no Padovan Regia Mario Scac¬ 
cia Prosegue la campagna abbo 
namenii stagione 1992 93 inlor- 
maztoni e vendita ore 10 13/17-20 
Domenica ore 10-13 Tei 5094875 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Venerdì allo 21 15 Rosalia Mag¬ 
gio in tre recito uniche Al piano 
forte II matestro Maurizio Franci- 
si Continua la campagna abbo 
namonti a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia in «Pirandello- N Gaz- 
zoiino in • Pasolini- Massimo de 
Rossi in -Crebillon Fils» con Sa¬ 
brina Capucci -Pirandello a Ro¬ 
ma» -Due pianisto in casa Star- 
ke- -Arrabai mette in scena Ar¬ 
rabai» isa Danieli in -Limbo- di 
Enzo Moscato Valeria Valeri, 
Paolo Ferrari in -Lettere d amo¬ 
re- Il botteghino ò aperto *utti i 
giorni ore 10-13 lei 67 9/ 2/0 
67 85 879 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 - Piazza Acifia Tei 
86206792) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
VOA (vocalità dmamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi Inlor- 
mazioni presso la swogroionadal 
lunediai sabato 

DE* SERVÌ (via del Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

Venerdì alle 20 45 PRIMA tl diario 
di Anna FrtnH regUi di Franco Am 
brogiini 



V(K 1 (cinnunili e liirnburi d Africa per un Rranck’ 
.iKrc^codella Mia splendida terra che Kadiqin Bove 
presontti alt Ateneo solo stasera 


doni* 


Lelia Ducei Renato Merlino 


DEI COCCI 'Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Presto, una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora¬ 
ti Luigi Tarn. Fiammetta Baralia 
Regia di Massimo Miiazzo musi¬ 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6540244) 

Prossima apertura Pino Micol in 
Nella toilludlne del campi di coto¬ 
ne di BM Koltes con Sandro Pal¬ 
mieri, regia Chorif scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZtONE (PidZ<.a 
di Grottapmla 19 Tei 6540244) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta pre¬ 
senta TWortrl d* insegno Noschc 
se Gemma Con C Noschese V 
Plancastelli R Polizzi Ca'bonelli 
ReQ*a Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Toafro Mar 
cello 4-Tel 6784480) 

Alte 21 la Società per attori in Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice o Mariella Min- 
n» z/i con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Manno B Porta V 
Perfidia Musiche di C nzia Gnn- 
garella Scene e costumi di Ales¬ 
sandro Chili Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la slogio 
no 1992/93 orano 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818590) 

Alle 21 PRIMA Pasqua di August 
Strindberg con la Conipagnia 
Teatroinana Regia di Alessandro 
Bordini Proseguo la campagna 
abbonamenti Stagiono 1992/93 
Informazione e vendila lutti i gior 
ni dalle 10 30 Telefono 4818598 

DELLE MUSE (Via Forli 43 Tel 
8831300 8440749) 

Compagna abbonamenti por sei 
spettacoli 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 

Giovedì alle 21 PRIMA Senza pa¬ 
tria e senza affetto • bene di Emù 
nueia Giordano e Maddalena Oe 
Panfilis Con Emanuela Giordano 
Maddalena De Panfilis Sergio Di 
Giulio Gianluca Tosco Regia di 
Emanuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le iscrizioni all Acca 
demia del «Clan dei 100» uirotta 
da Nino scardina Co'^si di dizio¬ 
ne ortoionia rocita/ionc psieo 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 21 JO luto Està e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattei 
F Cuomo P Pieruccetti F Marti 
A Puglietli Conia partecipazione 
di Carlo Molfese al pianoforte Uc¬ 
cio Sanacore 

LE SALETTE (Vicolodoi Campanile 
14-Tol 68338C/) 

Alle 21 15 Contrasti e Otteria del¬ 
la posta di L Giustiniani e C Gol- 
doni Con L di Majo M Adonsio 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monto 2ebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle ?t Ld Coop Argot Società 
por attori presentaVoievomo es¬ 
sere gli U2 di Umoorto Manno 
Con Marco Ga'ii Paola Magnani* 
ni Alberto Motinari Carolina sn- 
lomè F Scribati M Tummoio 
Regia di Umberto Marmo £ aper¬ 
ta la campagna abbonamenti sta¬ 
giono 92-92 ore 10-20 Tel 
32 23 634 - 32 23 555 

META TEATRO (Via Mamoit 5 ■ Te! 
5895807) 

Allo 21 la Compagnia Teatrale 
Solari-Vanzi presenta Cosi con 
Lea Bartetti Anna Giampiccoli 
Marco Solari Andrea Tosta Mau¬ 
rizio Zacchigna Regia di Marco 


SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
482S841) 

Alle 21 Mano Smeriglio presenta 
Antonella Stoni nella commedia 
con musical Chiamami Nanay con 
Il piccolo Viclorr Cocoy Vincence 
e la partecipazione di ivano Stac- 
cioli Regia di Renato Giordano 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

£ in corso la Campagna abbona¬ 
menti a 4 spettacoli per la stagio¬ 
ne 1992/93 Per inlormazioni tei 
4112287 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
871-Tel 3711078-3711107) 
Prosegua la campagna abbona¬ 
menti Trappola per t,>pi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma¬ 
stino di Baskervillo II mestiero 
del omicidio tntormazioni tutti i 
giorni dalle 9 allo 20 Tel 
30311078-30311107 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 La comp Bruno Girino 
presenta E coti tl prego prIrKipa 
di Karei Stelgerwald Con p Ca- 
rotto V De Bisogno P Panottion. 
G Caldi Regia di Renato Giorda¬ 
no 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23 /b - 


PDS - SEZIONE CASSIA 

VIA SALiSANO, 15 (Traversa Lucio Cassio) 


ASSEMBLEA 

con 

ANTONIO ROSATI 

della Segreteria della Federazione romana Pds 

SU 

«CAMBIARE GOVERNO 
PER CAMBIARE POLITICA» 

Mercoledì 7 ottobre - Ore 20.30 

La Sezione è impegnata a completare 
le iscrizioni '92 al Pds 


TAVOLA ROTONDA 
PROMOSSA DAL FORUM 
REGIONALE DELLA 
SOCIETÀ CIVILE 


Intervengono: 

Associazioni ambientaliste, comitati di quar¬ 
tiere, centri socio-culturali, organizzazioni del 
volontariato laico e religioso, Coordinamen¬ 
to Cord-Comitato 9 giugno di Roma, 
Forum territoriali, Associazioni Immigrati, 
Movimento tederativo democratico. 


SOCIETÀ CIVILE E 
RINNOVAMENTO DELLA 
POLITICA, PER UN 
SINDACO DEI CITTADINI 
O PER UN SINDACO DEI 
PARTITI? 

Mercoledì 7 Ottobre 
alle ore 16 30 
Sala delle Conferenze 
Palazzo Valentini 
Via IV Novembre 119/A 


Sono Invitati In rappresentanza 
delle forze politiche e del 
gruppi Istituzionali: 

Gianfranco Amendola, Augusto Battaglia, 
Paolo Cento, Giampiero Castnciano, Bartolo 
Ciccardini, Sandro Del Fattore, Paris Dell'Un¬ 
to, Vezto De Lucia, Loredana De Petris, 
Mauro Dutto, Antonello Falerni, Alfredo 
Galasso, Laura Giumella, Paolo Guerra, 
Chiara Ingrao, Carlo Leoni, Giuseppe Lobe- 
taro, Oscar Mamml, Luigi NIerl, Agostino 
Ottavi, Carlo Palermo, Marco Pannella, Vitto¬ 
rio Parola, Mann Grazia Passuello, Gianfran¬ 
co Redavid, Franco Russo, Francesco Rutel¬ 
li. Cesare Sammauro, Walter Tocci, Stefano 
Zuppello 


Tol R‘>4'17q4t 

Giovedì alle 21 PRIMA L'avaro di 
Moliàro, con Giulio Bosetli Man¬ 
na Bonfigli Regia di Gianfranco 
Oe Boaio 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tei 5809389) 

Alle 21 La cooperativa "La fabbri¬ 
ca deirattore» presenta Manuela 
Kustermann in Veatlre gli Ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi- 
ret Marco Prosperml Paolo Mu- 
sio, Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORtA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 6740598-5740170) 

Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash- 
man e Alan Menkon Regia di Sa¬ 
verio Marconi 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Te! 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirilo 
del torrente a cura del Teatro del¬ 
le Bollicine Seguiranno giochi, 
musica clownerie Ingresso L 
5 000 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dell'Oca e della Volpe con 
le marionette degli Accetteila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolens0,lO-Tel 5892034} 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagiono teatrale 
1992/03 Tutti I giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli, laboratori 
e corsi por le scuole Tel 5882034- 
5696065 

VILLA LAZZARONI (Vie Appia Nuo¬ 
va, 522-Tel /87791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi e mar¬ 
tedì riposo) Il mago di Oz con II 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro¬ 
ma Regia di Alfio Borghese 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFaoriano17-Tel 3234890) 
Giovedì allo 21 al teatro Olimpico 
concerto della pianista poHoghe- 
se Maria Joao PIres In program¬ 
ma musiche di Schumann e Bee- 
thuvon 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Per la stagione di musica da ca¬ 
mera 1992-93 (32 concerti) che si 
inaugura II 23 ottobre p v I Acca¬ 
demia di Santa Cecilid apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 60% li prezzo peni 
Il Settore dell Auditorio è di 
300 000 Gli uffici in Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og¬ 
gi (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 e dalie 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Asiura 1 - Te) 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
por SOCI e al coro polifonico 

ASSOClAZtONE AMICI DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-85461921 
'Sabato alle i7'io pf#sao lo Sa'n 
Cdppei'd coiicortodi Silvia Toreri 
(pianoforte) fn programma musi¬ 
che di Aibemz. De Falla Qineste- 
ra 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino, 
flauto e materie teoriche Por in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Concerti al Seraphicum £ aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orar'o 
10/12-16/19 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel M106O7) 
Abbonamenti stagione singonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquiiino 37tei 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurelta720-Tel 66418571) 
Domani alle 21 Concerto del Co¬ 
ro da Camera di Lubecca diretto¬ 
re Andreas Krohn nella Chiosa di 
San Pietro in Montono (Cianico 
lo) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

1'^® Festival Internazionale di Ro- 


ma-Rassegna musica Alle 21 
Concerto dell Accademia Bizanti¬ 
na solista Carlo Chiarappa 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Giovedì alle 21 presso la RAI (Via 
Asiago 10). concerto di Barbara 
LazottI soprano In programma 
musiche di Oppo, Dall Ongaro 
Giani, Luporini Ronchetti 
OHiONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Strumentallsmo 
Italiano tra 800 e 900 Musiche cti 
Martucci, Rendano PIzzetti Bu- 
soni, Sgambati Lya Barberia al 
Pianoforte-Quintetto Schumann 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Ums'ersi 
tàlaSapienza-piazzaleA Moro) 
Si ricevono le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93 Le iscrizioni $i ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50 Tei 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tei 
6875962) 

Stagione concerllstica 1992/93 
Le tessere possono essere rlnnci- 
vate fino ai 10 ottobre Dopo tale 
data i posti non confermati ver¬ 
ranno considerali liberi Segrete¬ 
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al¬ 
le 13 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 116 - Tei 
3202870) 

La scuola di musica per bambini 
dirotta da °ablo Colmo riprende 
lasuaattiv'tà Le Iscrizioni si pos¬ 
sono effettuare presso la segrete¬ 
ria della scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 • 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriai*. sabato esclu¬ 
so daiiel7aMe20 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tol 4817003- 
481601) 

Domani alle 20 30 per il ciclo »l 
grandi della lirica in concerto» re¬ 
cita' di José Carrerat e Leo Nec¬ 
ci Bigliettone Teatro dell Oporo 
- piazza Beniamino Gigli 8 Tel 
48 17 003 tutti I giorni dalle 10 allo 
19 con orano continuato domeni¬ 
ca 10-14 Conclusa la campagna 
abbonamenti à iniziata al botte¬ 
ghino del teatro la vendita dei bi¬ 
glietti per concerti balletti e ope¬ 
re liriche fuori abbonamento 

■ JAZZ-ROCK-FOLK II 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V.a 
Ostia 9-Tel 3729398} 

Alle 22 Concerto del Blue Matn- 
atreamTrlo 

ALPHEUS (Via Del Commercto 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi allo 22 Conce' 
lo del FrofWaeca Sortine Quintat 
Sala Momotombo Alle 22 Sono 
piu bravo d)... spettacolo presen 
la Antonio Covatta 
Sala Giardino riposo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 16-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock cor i 
BadStuff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del q’/artetto di 
Amedeo Tommaii 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 
T#«l 5744955) 

Domani alle 21 30 Concerto di 
Marco Franclnl 

DITIRAMBO (Via Fetìtfftco Borro 
meo75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710631 

Alle 21 30 Serata dedicata alla 
canzone d autore con Lo Cascio 
lannucci Giaccaia 
FONCLEA (Via Crescenzio 82 /b - 
Tel 6896302) 

Alle 22 Herbie Golnt e i Soul Tl- 

mera 

MAMBO (VtB dei Fienaroli 30/a 
Tol 5897196) 

Alle 2? Salso 0 musico Colombia 
na con i Chirtmia 

MUSIC !NN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazzo Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Playln'Moodt 


‘TLSVmp 

Via Gelsa, 6 - tei. 6797270/6785879 

Programma stagione teatrale 1992/93 

Dal 20 ottobre al 1 ° novembre 

Giancarlo Sbragia in notizie del mondo 
di Luigi Pirandello - Regia Giancarlo Sbragia 

dal 3 airs novembre 

Nando Gazzolo in 
CONCERTO PER 
PIER PAOLO PASOLINI 
Regia: Claudio Boccaccini 

dal 10 al 29 novembre 

Massimo De Rossi e Sabrina Capucci in 
LA NOTTE IL MOMENTO 
di Crebillons fila 
Traduzione di Enzo Siciliano 
Costumi di Roberto Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 
(prima nazionale) 

dal 1" al 31 gennaio 

Compagnia Stabile del Teatro Centrale in 
PIRANDELLO A ROMA 

dal 2 al 21 febbraio 

DUE PXANISTE IN CASA STARKE 
di Nicholas Packard 

dal 2 al 14 marzo 

VIVA LA MUERTEI... 

Soirée Arrabai 

Arrabai mette In scena Arrabai 

dal 30 marzo al 4 aprile 

Isa banfeli in LIMBO 

di Enzo Moscato - Regia Armando Pugliese 

dal 14 al 25 aprile 

Valeria Valeri e Paolo Ferrari in 
LETTERA D'AMORE 
di A.R. Gurney • Regia Ennio ColtortI 
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Sivebaek addio 


Mi Sivebaek, i! danese del Pescara 
Ha te ore contale. Dovrebbe essere "ta- 
X,;.{J|^iato" nei prossimi giorni. Al suo po* 


Maradona: 


Il I^0SCai*a VUOI0 v^^Dunga. Ma c’è Io scoglio proibitivo del «Credo in Dio 


Carlos Dunga 


; ? 5, suo allo costo.Guai, invece per la i 
Samp. Katanec è slato operato ieri e 
dovrà restare (ermo per oltre un mese. 


ilon nel Papa» 


■■ «Ho parlalo con Dio ma lascio 
la religione cattolica», questo dice 
Diego Maradona in una risposta al 
Guerin Sportivo. «Molte volte ho vo¬ 
luto parlare con Dio - continua Ma¬ 
radona - ma ho smesso di credere 
nel Papa, nei preti, nella chiesa cat¬ 
tolica». 


Una zona a irìschìo 




Esplode in Italia 
la voglia di gol 


È già dibattito sulla 
recente messe di segnature 
Herrera: «La strada giusta» 
Rivera: «Queste reti sono 
figlie delle nuove regole» 
Gentile: «Ora tutti giocano 
, a viso aperto». Platt:«Ci sono 
le migliori punte del mondo» 
Ma Ranieri cambia avviso: 
Napoli mai più col tridente 






capocaniìonlere 
fa le capriole; 


tOgiocaton 
del Parma 
piazzati sulla 


della domenica 
lolle. Qui sotto 
una tabella 
che riepiloga 

dopo 5 giornate 
di campionato 
nelle ultime 



Dopo 5 giornate 


Campionato 

Gol 

1983-84- 

101 

1984-85 - 

78 

1986-86 • 

83 

1986-8/ 

65 

1987-88 • 

89 

1988-89 • 

106 

1989-90 

107 

1990-91 

87 

1991-92 

87 

1992-93 

156 


' Campionati a W squadre. \ 
Ouest 'anno giocata una partita 
in meno: Sampdona-Milan 


L’ultima domenica di pallone, con il record assoluto 
di gol (48), si porta dietro alcuni interrogativi e il so¬ 
spetto fondato di un football che sta cambiando o è 
già cambiato radicalmente in questi mesi. Il cam¬ 
pionato è stato famoso per dee: nni per gli «zero a 
zero», ora invece si segna a ripetizione: grazie alle 
nuove regole, agli attaccanti più bravi, alle modeste 
difese. I pareri di alcuni famosi «addetti ai lavori». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA. Il calcio cambia, 
in meglio o in peggio si vedrà. 
C’erano una volta le difese Ita¬ 
liane blindate: da Rocco a Ho- 
Ionio Hcrera, il <atenaccio> fi 
nato qui, in Italia, e dall’Italia 
lo esportammo in tutto il mon¬ 
do. vincendo molto con un 
prodotto tipicamente nostrano 
che alI’estCFO faceva storcere il 
naso. «Italiani catenaccio, 
puah!» ci dicevano dalla Ger¬ 
mania airinghilterra, dall’O¬ 
landa alla Sp<tgna, dappertut¬ 
to. Però quel modulo funzio¬ 


nava; mentre piovevano le cri- 
ticho, negli anni tiU 1 nostri club 
vincevano pure in Europa alla 
faccia di lutto c tutti. Certi zero 
a zero in trasferta, taluni suc¬ 
cessi come quello rossonero in 
Coppa Coppe (Mllan-Leeds a 
Salonicco. 1-0 dopo tre minuti, 
poi in undici a difendere il ri¬ 
sultalo) sono II a testimoniare 
un romanzo che raccontava 
epici assalti allo nostre reUo- 
guardie, talmente abili nel gio¬ 
co di testa, nella marcatura «a 
uomo», nei lackles, da far 


scoppiare di bile gli avversari. 1 
quali dopo averci snobbato e 
presi in giro, (inirono spossi 
per imitarci; Il «libero» ò una 
nostra invenzione che ha (atto 
la fortuna di migliaia di imita¬ 
tori. Il calcio italiano cambia: 
48 gol nell'ultima domenica, 
un record assoluto. E all'indo- 
mani del ritiro di Franco Baresi 
dalla ribalta azzurra, ci sco¬ 
priamo sprovvisti di un «libero» 
come si deve: ne abbiamo tan¬ 
ti, ma o sono vecchi o sono 
mediocri. 11 colmo. Come 0 il 
colmo, in (ondo, che proprio 
uno dei re del -e.itcnaceio», 
Helonio Herrera, oggi sia fra 1 
più entusiasti per questo festi¬ 
val del gol: «tjuesto calcio va 
nella direzione giusta. Gli spet¬ 
tatori vedono tanti gol e si di¬ 
vertono più di prima. Il ( 0110 - 
mcno accrescerà l'inleresse at¬ 
torno al football e porterà |)iù 
gente allo stadio». Secondo 
Enzo Bearzot, che con un a.s- 
setto di squadra bilanciati-ssi- 
mo portò la Nazionale al titolo 
mondiale neir82. «questa ralli- 


ca di gol finirà, perché i tecnici 
si lamentano mollo delle dife¬ 
se e dunque stanno già pen¬ 
sando a dei correttivi, A nessu¬ 
no piace subire goleade». Si 
stava meglio quando si slava 
peggio? sr per l’ex allenatore e 
attuale commontatore Bruno 
Pesaola. «Per chi ha lavorato 
per tanti anni nel calcio fa rab¬ 
bia vedere tanti gol assurdi in 
una volta sola. Più delle pro¬ 
dezze degli attaccanti, onesta¬ 
mente io vedo gli errori delio 
nostre retroguardie, Avevamo 
una scuola di difensori che ci 
mvidi.avano tulli, adesso ab¬ 
biamo giocatori talvolta ridico¬ 
li. Prendiamo Napoli-Juvc: I 
bianconeri hanno tirato tre vol¬ 
le e segnato tre volte: i napole¬ 
tani hanno concluso due volte 
per altrettante reti. Se questo è 
spettacolo...». L'allenatore del 
Napoli, Ranieri, sembra quasi 
lo abbia sentito: sta pensando 
a rinunciare al tridente Zola- 
Careca-Fon.seca. «siamo trop¬ 
po sbilanciali in avanti, non si 
può continuare cosi». Si toma 
prudenti. Lo zero a zero risul¬ 


talo perfetto, come sosteneva 
Frossi? «In ogni caso non é se¬ 
gnando 7-8 gol alla volta, spe.s- 
so autentici infortuni, che si fa¬ 
rà divertire la gente, o almeno 
non per tanto tempo. SI, me¬ 
glio certi zero a zero come ho 
in mente io. Stiamo snaturan¬ 
do un modo di concepire il 
calcio, i difensori faticano a re¬ 
cepire i moduli a zona e l’im¬ 
provvisazione dà questi risulta¬ 
ti». 6 il parere di Claudio Genti¬ 
le, difen.sorc «di ferro» della Ju- 
ve dì una volta. Trapattoni In¬ 
vece propende per un altra te¬ 
si: «Le squadre pii) deboli non 
ci stanno più a peix5ere facen¬ 
do anche brutta figura: e si gio¬ 
cano ta panila a viso aperto. 
Radice la settimana scorsa mi 
disseche la Fiorentina era infe¬ 
riore al Milan ma non per que¬ 
sto sarebbe stata a guardare. 
Poi. stiamo assistendo ad un li¬ 
vellamento di valori che tende 
verso Talto». Stupito Piati: «Mai 
vista roba cosi anche in Inghil- 
lena. Sul fenomeno però inci¬ 
de la presenza del migliori at¬ 


taccanti del mondo nel vostro 
campionato». Per l’onorevole 
Gianni Rivera, invece, le golea¬ 
de sono figlie delle nuove re¬ 
gole Fifa. «Specie quella sul re- 
Iropassaggio al portiere: i di¬ 
fensori sono costretti a giocare 
di più». Per Bagnoli e Capello é 
una questione di mentalità: 
•Tutti vogliono attaccare, e lo 
dimostrano anche le scelte (at¬ 
te in estate, che hanno pena¬ 
lizzalo le retroguardie». Per il 
dirigente della Juve, Morini, è 
la conseguenza di un cambia¬ 
mento di schemi (atto con 
troppa furia, d'er fare la zona 
de\4 avere gli uomini adalli, 
qui invece ci provano lutti a 
prescindere». Si pensa già a 
tornare «blindati»; ecco il con¬ 
siglio di Herrera. «Bisogna ap¬ 
plicare la zona mista, non la 
zona totale. E gii allenatori de¬ 
vono concentrare le marcature 
sull'avversario più pericoloso. 
Quando era al Milan, SacchI 
schierava Costacurta su Mara¬ 
dona». Se lo dice il «Mago», 
prendiamone atto. 


Per l’olandese, rientrato domenica contro la Fiorentina, sembra finito un incubo fatto di attese e sospetti 
Non parla di rivincita, ma ritiene di aver fatto bene a sfogarsi. E ora pensa soltanto m traguardi del futuro 

«Io, Gullìt, ricomincio da trenta» 


Coppa Italia 
n Foggia 
gioca oggi 
Domani il clou 


■■ ROMA Dopo I morcoledì 
di Coppe europee, domani tor¬ 
na un'altra volta il calcio infra¬ 
settimanale. Va in scena la 
Coppa Italia con le partile di 
andata del terzo turno. Gli in¬ 
contri inizieranno, come a) so¬ 
lito, alle 20.30. Una sola ecce¬ 
zione nel calendario delle par¬ 
tite. Foggia-Intcr si giocherà 
sta.sera (ore 20.30) c verrà tra¬ 
smessa da Italia \ con inizio al¬ 
le 20.20. Questo comunque è 
l’elenco degli incontri di do¬ 
mani sera: Milan-Cagliari (Bct- 
lin di Padova): Roma-Fiorenti- 
na (Trcntalange di Torino); 
Napoli-Verona (Ro.sica di Ro¬ 
ma), Ban-Tonno (Quartuccio 
di Torre Annunziata) ; Cesena- 
Lazio (Chiesa di Milano): Par- 
ma-Venezia (Boggi di Saler¬ 
no): Juventus-Genoa (Nicchi 
di Arezzo). 

Come sempre accade in 
queste occasioni, lo staff della 
nazionale italiana, gli osscrva- 
ton del tecnico Sacchi. assiste¬ 
ranno ad alcuni incontri per vi¬ 
sionare \ giocatori azzurri e gli 
«azzurabili». il commiss<ino 
tecnico della nazionale italia¬ 
na, Arrigo Sacchi. a.ssistcrà al¬ 
l’incontro di Parma fra i ragazzi 
di Sicalae II Venezia, l suoi col¬ 
laboratori, Gedeone Carmi- 
gnani sarà a Milano, France»sco 
Rocca a Roma mentre Carlo 
Ancelotti volerà a 'forino J>er 
l’incontro fra la Juventus o il 
Genoa 



Ruud Gullit, grande protagonista della domenica, 
parla dei suoi giorni bui. «Era giusto che dicessi cer¬ 
te cose... Io non dovevo dimostrare più niente a nes¬ 
suno. Comunque, se insistevo era perché sapevo di 
star bene non per un capriccio. Non ne potevo più 
al sabato di far shopping. Ora guardo al futuro, vo¬ 
glio vincere ancora qualcosa». Domani, intanto, in 
Coppa Italia toma Papin. 


DARIO CeCCARELLi 





Buud Gullit, un clamoroso rientro in campionato 



H MIIANO Era stufo di far 
shopping. «Si. non ne potevo 
più al sabato di passeggiare su 
e giù pervia Monlena^leone. 
Mi faceva un effetto .strano. La 
gente mi domandava con stu¬ 
pore come mai non fossi ad al¬ 
ienarmi con la squadra. Ero 
imbarazzato, mi sentivo fuori 
posto», 

Ruud Gullit, ora che può, la 
butta sul ridere. Ma le sue bat¬ 
tute, come tutte quelle delle 
persone intelligenti, dicono la 
verità. Una verità amara, latta 
di sospetti o di pomeriggi lri.sti, 
di inquietudini e di paure. Cer¬ 
to- Gullit é straricco, é famoso, 
ha una bella moglie c Ire 
splendidi lìgli. E se i soidi non 
danno la felicità, come dice 
quello, immaginiamoci che 
non li ha. Ciò non toglie, però, 
che Ruud sia venuto fuori da 
una brutta nottata. Una di 
quelle nottate che strapazzano 
alcune illu.sioni della giovinez¬ 
za, Non è bello, a 30 anni, sen¬ 
tirsi di troppo, tollerali, o al più 
messi in vetrina come una fra¬ 
gile porcellana mentre intorno 
cresce la sfiducia, «No, mispia- 
ce, giochi la prossima volta» e 
intanto zampillano le voccttc 
maligne- cosa vuole, quello, 
dopo cinque operazioni? Rin¬ 
grazi li ciclo che. ogni tanto, 
può ancora giocare. Non gli 
va? ITego, s'accomodi. 

Allora, GuUIt, li lunedi è più 

bello dopo aver giocato di 

domenica? 

Sono più contento, sollevalo, 


senza dubbio. Vincere in quel 
modo fa sempre piacere, lo 
guardo al futuro, c spero tanto 
di poter conquistare ancora 
qualcosa. 

Diciamo la verità; una bella 
rivincita. 

Non vorrei che sì Iraintendcs- 
se. Tulio quello che ho detto, 
non l'ho dello tanto per dirlo. 
Io sapevo di star bene, e non 
vedevo l'ora di giocare proprio 
per dimo.strarlo. Ora che l'ho 
fatto, sono contento. 

Ha giocato con una rabbia 
Incredibile... 

Non é vero. Se uno gioca con 
rabbia perde lucidità, sensibili¬ 
tà. No, in campo bisogna sem¬ 
pre ragionare, stare tranquilli. 

Ma perchè fa cosi fatica ad 
accettare un turno di ripo¬ 
so? 

Perché mi sento fuori posto. 
Come fare shopping al sabato 
invece che stare con i miei 
compagni, lo amo il calcio, e 
mi diverto giocando. Le cose 
che ho detto era giusto tirarle 
lucri, lo non devo dimostrare 
niente a nessuno. Qualche tur¬ 
no di riposo va bene, ma nei 
momenti importanti... 

È sollevato, più leggero. Co¬ 
me se si fosse tolto dallo sto¬ 
maco una lastra di marmo. 
Ride, ai lascia andare. Senza 
trecce e senza baffi, sembra 
perfino più giovane. L’unica 
stravaganza viene dal colore 
del pantaloni; bianconeri. 
Cos'e au’alluslone alla Ju- 


■■ C'é un però nel clima di 
euforia intorno al calcio che 
va in rete a suon di record. Ed 
è quello dello vacche magre 
degli incassi che procede lun¬ 
go una china progressiva: an¬ 
che nella domenica dei 48 gol 
è continuata la discesa. 150 
mila spettatori in meno tra pa¬ 
ganti c abbonati rispetto alla 
quinta giornata del campiona¬ 
to '91-92, 40 mila in meno ri¬ 
spetto alla domenica prece¬ 
dente. Tendenza ineluttabile, 
saturazione da calcio in curva 
e in tribuna per non dire delia 
tivù? Perora le società registra¬ 
no e osservano il fenomeno, 
studiano corrottivi, sperano, 
soprattutto, nel dilagare dei 
punteggi per richiamare gente 
sugli spalti. Un’attenzione in¬ 
teressata e ancora con saldo 
attivo grazie ai rincari stagio¬ 
nali che tengono alto il conto 


Un’ ombra 
dietro il boom 
Calo costante 
del pubblico 


del botteghino e che. sin qui, 
hanno fatto st che gli incassi 
d(^le prime giornate della se- 
- rie A siano, nonostante-fo-fte»-- 
sione di presenze, superiori di 
quasi 500 milioni a quelli delle 
stesse giornale di un anno fa. 
Sono le alchimie degli «ano- 
tondamenti». del salasso stri¬ 
sciante del tifoso: aumentare i 
prezzi sino al «break point», al 
punto nel quale far pagare di 
più rovescerebbe la tendenza 


e anche il telale degli incassi 
comincerebbe a segnare il 
passo prima di decre.scere in¬ 
sieme agli spettatori. Quei 500 
milioni in più di incasso glo¬ 
bale c i 150 mila .spettatori in 
meno rappresentano perciò 
un segnale significativo-, il cal¬ 
cio perde il 10% di tifo (il tota¬ 
le a oggi é 1,4 milioni contro 
1,6 della scorsa stagione) 
mentre, conti alla mano, quel¬ 
li che restano hanno pagato 
quest'anno 3,8 miliardi contro 
I 3,3 di un anno fa. Il rincaro 
medio 5 pércTò-superiore alte " 
perdite di spettalori, ed è già 
questa una scelta preoccu¬ 
pante per le società, segno 
che la discesa è già in atto, 
che la perdila di appeal peda¬ 
tario è un dato certo e col qua¬ 
le (are i confi, A meno che i 
gol non facciano un altro mi¬ 
racolo. 


Cronache dopo il giorno nero di Roma e Napoli 
Boskov fa autocritica, il presidente attacca ^ arbitri 


No, la Juve non c'cnlra; sem¬ 
mai l'Udinese... 

Senta, ma alla floe quello 
che emerge è aempre il vec¬ 
chio Milan. Anche a Firenze 
protagonlatl aiete stati voi 
delia vecchia gnardia. Un 
caso? 

Non é proprio cosi. Nel Milan 
ora c'è anche Lenlini, un gio¬ 
vane che si è inserito bene. 

Già, ma Papin fa fatica, tatti 
gli atranierl nuovi sono in 
difficoltà. Come mai? 

Per Papin ci vuole pazienza. 
Non è stato bene, c non ha po¬ 
tuto allenarsi come gli altri. 
Ora sta recuperando, ma ci 
vuole tempo. Lo stesso discor¬ 
so vale per gli altri. Ci vuote pa¬ 
zienza per imparare bene il 
gioco del Milan. È un gioco 
particolare e non sempre si as¬ 
simila subito. Già gli stranien, 
venendo da realtà diverse, 
hanno il problema di un nor¬ 
male inserimento nel nostro 
campionato. Nel Milan la que¬ 
stione è ancora più comples-sa. 
Ma sono tutti molto bravi, verrà 
anche il loro turno. 

E ora? CoM s’aspetta dal 
calcio? 

Spero di poter ancora vincere 
qualcosa. Non mi sembra un 
desiderio cosi strano. A 30 an¬ 
ni é giusto pensare d altri tra¬ 
guardi. Il calcio é la mia vita, e 
voglio guardare avanti. L'im¬ 
portante è non farsi prendere 
dalle angoscio, vivere con se¬ 
renità quello che succede. 

E con Capello? 

Nessun problema, con lui rni 
sono sempre trovato a mio 
agio. Ora spero di poter gioca¬ 
re più spesso anche in cam¬ 
pionato, mentre non vorrei più 
ritornare su quello che è stato 
detto nei giorni scorsi. L'ho già 
detto anche alla vigilia del a 
partita con la Fiorentina: ora 
vorrei che si parlasse di me per 
quellochedoincampo. 


Corrado 
Ferlalno, 
presidente 
del Napoli 
da 24 anni 





Claudio 

Caniggia, 

25 anni, 
attaccante, 
alla prima 
stagione nella 
Roma 


l 

Feriaino: 
«Io accuso 
Casarin» 


■1 NAPOLI Ventìsei minuti di diretta radiofoni¬ 
ca con gli ascoltatori senza mai citare Marado¬ 
na. Ma anche «senza rinunciare alla naturale ve¬ 
na polemica, incentrala «stavolta sul rapporto 
difficile con gh arbitri c segnatamente con il de- 
signatore Casiirin. l! presidente de! Napoli. Cor¬ 
rado Feriamo, è «stalo il protagonista della pun¬ 
tala di «Diretlissima". il settimanale sportivo del 
Grl. «Nella p>olitica calcistica italiana- ha detto 
Feriaino- si «sono verificati dei cambiamenti nei 
nostri confronti. Molte volte non dipende dall' 
arbitro, perchè tutti possiamo sbagliare. Se però 
i casi non «sono più uno o due ma aumentano, 
allora bisogna pensare a qualche altra cosa, a 
noi non è mai piaciuto il designalore degli arbi¬ 
tri. Lo abbiamo detto in più occasioni. Chi desi¬ 
gna, orienta, rappresenta gli arbitn, davanti alla 
ripetitività di alcune situazioni c sempre con la 
stessa squadra deve ricono.scerc che la respon¬ 
sabilità è sempre e solo sua. L'anno scorso Ca- 
.sarin è «stato richiamalo da Malarrc«sc per il com¬ 
portamento che alcuni arbitri avevano avuto 
con il Napoli chI anche quesl’ anno non mi sem¬ 
bra che r andazzo «sia diverso» 

Intanto puntuale è scattalo il deferimento per 
Ma«ssimo Mauro e per il dirigente Dino Ceicnta- 
no per le dichiarazioni sull’operato deH’drbitro 
Ccccariiti rilasciate dopo la partila Amaro lune¬ 
di anche per Ranieri, li l(»cnico della squadra 
partenopea. «È il momento più diffile ■ della mia 
avventura napoletana, ma ho fiducia m un 
pronto riscatto della squadra». 


Ca nig giai 

«Non sono 
un congiurato» 


■1 ROMA Boskov che difende Caniggia. Ca- 
niggia che difende se «stesso, la società piultoslo 
seccata perchè si è parlalo di una sua «intromis¬ 
sione» sulle «scelte de! tecnico gialloro.sso È lo 
strano lunedi della Roma, tornata da Cagliari 
sconfitta c nejvosa. l! caso Caniggia c il suo ge¬ 
sto di sabato tengono ancora banco. Il giocato¬ 
re ha cercalo di ridimensionare la vicenda ribal¬ 
tando l’ammutinamento: non è stato un «ricat¬ 
to», ma solo una richiesta «tecnica». «Non ho 
puntalo i piedi, ma parlando sabato con Bos¬ 
kov, gli ho detto: se a Caglian non devo giocare 
preferisco restare ad allenarmi a Trigona. Ho bi- 
«sogno di lavorare mollo, di fare allenamenti 
specifici. Boskov mi ha detto di venire a Cagliari, 
ma senza assicurarmi nulla. Ho saputo che .sa¬ 
rei stalo utilizzato solo domenica alle 12» Ma 
Caniggia è leso, probabilmente ha ripreso a 
parlare con i giornalisti dopo alcuni giorni di si¬ 
lenzio solo per insistenza della società . «Sono 
«state falle delle esagerazioni ♦ ha proseguito Ca- 
niggia • non è certo colpa mia se ieri abbiamo 
perso. Si vince e si perde in 15. sempre Non c'è 
alcuna contrapposizione tra me c Aldatr. lui è 
un difensore, io un attaccante, anche se non «so¬ 
no una prima punta. Il problema è la regola del 
quarto straniero, uno di noi deve andare sem¬ 
pre in tribuna» Boskov. icn stranamente fretto¬ 
loso, ha dato ragione a Caniggia: «Caniggia ha 
giocato male come gli altri. Non capisco questo 
accanimento contro di lui. qviando si perde la 
colpa è di tutti» 1 }Sfi 
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L’ondata Julio Cesar, gamba rotta, uscendo in barella 
dì razzismo è bersagliato da ortaggi, sputi e bottiglie 
ne^ stadi Medford offeso per 90 minutila Brescia 
- La Digos allarmata per il clima in curva 

Una tranquilla 
domenica d’odio 

Skinhead e ultra alleanza esplosiva 


ìlSìliiliiillSte* 


Il razzismo: l’altra faccia della domenica dei gol. A 
Napoli lo juventino Julio Cesar, mentre usciva dal 
campo in barella con una tibia rotta, è stato colpito 
da bottigliette e oggetti vari. A Brescia, il costaricano 
Medford è stato insultato per 90 minuti. Il Napoli ha 
inviato un telegramma di scuse alla Juventus, il pre¬ 
sidente Feriaino ha condannato l'episodio alla ra¬ 
dio. Stadio e razzismo: un fenomeno in crescita. 


STEFANO BOLDRINI 


H ROMA. Agghiacciante: e- 
sce dai campo in barella, con 
la tibia .spezzata, e da una cur¬ 
va cercano di colpirlo con bot¬ 
tiglie di plastica e oggetti vari. 
Accade a Napoli, domenica, 
lui ò Julio Cesar, brasiliano. È 
un bersaglio da raggiungere 
perchfr il colore della sua pelle 
è nero. A line partita il tecnico 
juventino Trapattoni parlerà di 
un infortunio che priverà la 
squadra per diversi mesi del li¬ 
bero: «Una brutta tegola, non 
d voleva proprio. Certo, non 
torneremo sul mercato per 
cercare un sostituto». Di quel 
lancio . «airuomo», neppure 
una parola. Brescia, sempre 
domenica. La squadra lombar¬ 
da ospita II Foggia, Zeman 
schiera dall’inizio il costarica¬ 
no Medford. Novanta minuti dì 
insulti, per lui; anche Medford 
ha la pelle color ebano. 

È II bollettino deirennesima 


domenica della vergogna. 
Preoccupante, perchó siamo 
alla soglia dell'indilferenza. In- 
dilterenza, o almeno superfi¬ 
cialità da parte di molti degli 
addetti ai lavori, indifferenza 
da parte di chi, alla domenica, 
segue la partita gomito a gomi¬ 
to con gli apologeti del razzi¬ 
smo, Il "bau» con il quale ven¬ 
gono .scandite le giocale dei 
calciatori di colore, ad esem¬ 
pio, ò entrato nel rituale degli 
slogan da stadio. •£ invece il 
fenomeno meriterebbe ben al¬ 
tra consideriizione - dice 
Giampiero Cioffredì, rc,spon,sa- 
bilo deH'a.ssociazione «Nero c 
non solo» - perché affrontando 
Il problema degli skinfieads 
abbiamo visto relazioni dirette 
Ira gruppi organizzati e quegli 
ultrà che negli stadi esibiscono 
le svastiche, fanno il saluto ro 
mano e insultano gli atleti di 
pelle nera. Non solo: a Berga¬ 
mo, Vicenza. Roma e Milano i 


gruppi di skinhead organizzati 
occupano un loro .settore allo 
stadio», 

L’as.socìazione «Nero e non 
.solo», nata dall'attività della si¬ 
nistra giovanile, é autonoma 
dal 1991. Nel calcio ha latto 
sentire per la prima volta la sua 
voce quest'estate, quando a 
Roma, in occasione dell'an-ivo 
dell’olandese Aron Winter, le 
mura della città furono imbrat¬ 
tate da insulti alla sua [ielle ne¬ 
ra e alle presunte origini ebrai¬ 
che, L'associazione «Nero c no 
solo» espresse la sua solidarie¬ 
tà a Winter esibendo uno stri¬ 
scione ad una partita di allena¬ 
mento della Lazio e distribuen¬ 
do fuori dai cancelli del centro 
sportivo bincazzurro «Mae- 
strelli» un volantino, »L’altro 
elemento preoccupante - con¬ 
tinua Ciollredi - é che gli ski- 
nlicad stanno prendendo il .so- 
[irawento sugli altri club della 
curva. A Roma, ad o.sempio, 
c'era solo «Falange gialloros- 
,sa». Erano pochi c tenuti a di¬ 
stanza. Ora cl sono skinhead 
anctie in altri gruppi della cur¬ 
va». 

Il «debole» delle te.ste rapale 
per gli studi é dimostrato an¬ 
che dalla tecnica di distribu¬ 
zione della rivista milanese 
■Azione skinhead»: la grande 
diffusione avviene nei pressi 
del «Mea'zza». In un sup[)le- 
munto pubblicato nel novem¬ 
bre 1991 c'era un annuncio 


chiari.ssimo: «...Questo stam¬ 
pato verrà distribuito .soprattut¬ 
to in quei luoghi (come gli sta¬ 
di) dove.,.si pos.sono trovare 
molli skins...». In questo libello, 
e in diversi opu.scoli pubblicali 
da altri gru|)pi di teste rapate, 
si esistano l-fitlcr. la razza aria¬ 
na e si dà contro agli immigra¬ 
li. L'e.scalation degli ultimi due- 
anni [ireoccupa la Digos, ina 
la risposta delle forze eli polizia 
non é sempre puntuale. Nella 
cLirva giallorossa da tempo 
vengono esposti, e nessuno si 
prende la briga di fargli toglie¬ 
re come prescrivono inve-ce le 
norme anliviolenza elaborate 
dal ministero deH’Interno con 
la Federcalcio, striscioni con 
svastiche e croci uncinate. 

Ma il razzismo non «colpi- 
,sco» solo chi Ita la |)elle nera. 
Vittima ò anche citi non ha un 
cognome italiano. È il ca.so ap¬ 
parso in un .servizio pubblicato 
il 17 settembre scorso sulla 
«Gazzetta dello Sport». Riguar¬ 
da Daniele Antolovic. trentu¬ 
nenne centrocampista del Cer- 
vcteri (C2), bersaglialo dagli 
insulti dei tifosi c, qualche vol¬ 
ta. anche dei giocatori avversa¬ 
ri. «Tornatene acasa. profugo», 
gli urlano, solo perché il suo 
cognome Ita origini jugoslave. 
Ma Antolovic é italianissimo, 0 
nato a Monfalcone, la sua Ju¬ 
goslavia é una nonna croata. 
Lui, parole sue. non si sorpren¬ 
de più. 





Sacchi pronto 
per Italia-Svizzera 
Giovedì farà ì 
nomi degli azzurri 


Il et azzun-o /Arrigo Sacchi (nella foio) renderà noto giovedì 
I elenco dei calciatori convocati per la partita di qualificazio¬ 
ne mondiale Ilalia-Svizzera in programma mercoledì 14 ot¬ 
tobre a Cagliari. Gli azzurri si raduneranno a Coverciano sin 
da venerdì prossimo. Il programma degli azzurri prevede 
due allenamenti al giorno c una partita al Comunale di Fi¬ 
renze con la squadra Primavera viola domenica. 


Lo juventino Julio Cesar subito dopo lo scontro con Thern 


Le scuse del Napoli 
non placano l’ira 
deUo staff juventino 


■1 roKINO, Conte in una se¬ 
quenza di horror grottesco. Il 
corteo del San Paolo che tra¬ 
sporta in barella Julio Cesar 
con la tibia spezzata, ad un 
tratto si ferma per ripararsi dal 
lancio di oggetti dagli spalti. Il 
Napoli si scusa, la Juve si stupi¬ 
sce. l’Italia calcistica si interro¬ 
ga. Se tin giocatore esce in ba¬ 
rella, é presumibile che non 
stia troppo bene, .soprattutto 
quaiKk) il fatto avviene dopo 
solo 20 minuto. Eppure, una 
parte dei tifosi (si fa per dire) 
ignora l'applauso generale cfie 
accompagna l'uscita di Julio 
Cesar e si mette a tirare botti¬ 
gliette, agrumi, bulloni, .sac¬ 
chetti di .sale. Ncirambienic 
biaiiconero il sentimento do¬ 
minante é lo stupore, più an¬ 
cora dell’indignazione. Spiega 
il medico sociale juventino, 
dottor Bergamo: «Ad un certo 
punto non sapevo più se usare 
le mani per ripararmi o per 
soccorrere Julio. È .stato un 


episodio vergognoso, che mi 
riempie rl’amarezza, anche 
perché .sono meridionale e fi¬ 
nora. quando sono andato a 
Napoli, ho sempre avuto la 
certezza di vivere un pomerig¬ 
gio Iranquìllo. Ma anche il ser¬ 
vizio sanitario si ò dimostralo 
carente: la barella non c’era, 
sono andai! a prenderla chissà 
dove c poi i barellieri sono siali 
costretti a la.sciarla per un ani¬ 
mo, sotto il luoco di proiettili di 
folti i tipi. Meno male che é in¬ 
tervenuta prontamente la poli¬ 
zia e che lo stali sanitario del 
Napoli .si e comportato in ma¬ 
niera eccezionale. E poi l'arbi- 
Iro. Mi ha cacciato fuori dopo 
due minuti, perché secondo 
lui perdevamo tempo, Ma non 
ha senso, il tempo si pub recu¬ 
perare. Però, se i direttori di ga¬ 
ra pretendono di mettersi al 
posto dei medici, allora noi 
che ci stiamo a lare? Esiste una 
deontologia prolessinnale che 
va al di là della squadra che 


rappresentiamo e i regolamen¬ 
ti vanno interpretati con intelli¬ 
genza». Sono le parole di un 
addetto ai lavori ira i più pacati 
e a.settici. E proprio per questo 
fanno cifelto, anche .se i Ioni 
sono ricci.samente soft. l,a .so¬ 
cietà ha già archivialo l’episo¬ 
dio, accchtindo di fillio le scu- 
,se napoletane. Ma c'ò anche 
chi ha indossato i panni deilo 
spettatore, seppure in parte in¬ 
teressata, come Andy Moeller. 
che ò nuovo delle cose italiane 
e quindi le o.s.serva con curiosi¬ 
tà e con un coinvolgimento 
non ancora totale: «In Germa¬ 
nia ci .sono purtroppo molti 
episodi di teppismo, ma non 
sarebbe succcs.so mai una co¬ 
sa del genere», dice con sguar¬ 
do severo. E Pia», un po' più 
■ilaliano», ce l'Ila ancora più 
rabbuialo e chiede di non par¬ 
lare aftullo di un episodio solo 
da cancellare. E inianto, Julio 
Cesar è stato messo ai correrne 
delta dura realtà; dovrà stare 
fuori almeno ire mesi ( confer¬ 
mala la diagnosi di frattura 
composta della libia de.stra), 
ma ha capilo benis-simo che ai 
suo rienlro, sebbene ci sarà 
ancora metà campionato da 
giocare, Trapattoni avrà ormai 
collaurtato una stiiiadra .senza 
di luì c quindi lo .sforlunalo po¬ 
meriggio di Napoli può .signifi- 
c.are la line dell’avventura in 
bianconero, i/l'.H. 



E per il match 
di Cagliari 
Hodgson richiama 
Tuerkylmaz 


Il tecnico inglese della Svìz¬ 
zera Roy Hodgson ha richia¬ 
mato l'attaccante del Bolo¬ 
gna Kubilay Tuerkylmaz per 
l'incontro del 14 ottobre. 
Questi gli altri 18 convocati- 

_ Ix’hmann, Pa.scolo, Egli, Gei* 

ger. Herr, Hottiger. Quentin, 
Studer, Bickel, Bregy. Chapuisat. Knup, Ohrel, Pitfaretti, Sfor¬ 
za, Alain e B<..*dt Sutter, Tuerk>'lmaz, Sylvestre, 

È durata sci giorni l’espe¬ 
rienza di Aldo Ceranlola alla 
guida tecnica dell'Arezzo 
(serie Cl ), L’allen^ilore si ù 
dimc.sso doyxj la sconfitta di 
domenica a San Benedetto 
del 'Pronto, Ingaggialo mar- 
tedi scorso dopo l'esonero 
di Domenico Neri, ha dichiarato: «Scu.sate. ma qui non ci so¬ 
no condizioni per lavorare traquilli». 


Dopo sei giorni 
Cerantola lascia 
l’Arezzo; «Non 
se ne può più» 


Telefono Azzurro 
premierà 
i migliori assist 
del basket ’93 


•A-ssist Azzurro» é la denomi¬ 
nazione del premio istituito 
da Telefono Azzurro; saran¬ 
no premiali i primi due clas¬ 
sificati negli assist di serie Al 
c A2. II Telefono dell'»inlan- 
zia», in 5 «anni, ha ricevuto ol- 

. —tre 200 mila denunce (40't 

di violenze tisiche), 16 mila i casi indagati. In testa il Nord 
(51%) poi Centro (23) e Sud (26). 

L'organizzatore inglese Mie- 
key Duff ha offerto 8 milioni 
di dollari (10 miliardi di lire) 
al campione del mondo dei 
massimi Evander Holyfield 
affinché meda in palio il tito¬ 
lo contro Frank Bruno a 
Wembley. Bruno tornerà sul 
ring 1117 ottobre contro II sudafricano Coetzer, mentre Uoly- 
field combatterà per il titolo con RiddickBowe. 


Frank Bruno 
torna sul ring 
e sfida Holyneld 
a Wembley 


Ieri a Napoli 
salutato per 
l’ultima volta 
Fritz Dennerlein 


1^ Canottieri Napoli al com¬ 
pleto, la campionessa di 
nuoto Novella Calligarls, ol¬ 
tre al fratello Costantino e ai 
familiari, hanno partecipato 
ieri ai funerali dell'ex cam¬ 
pione di nuoto e pallanuoto 
Fritz Dennerlein, Le esequie 
si sono svolte in forma privata nel Cimitero Britannico di Na¬ 
poli, dove si trova la tomba di famiglia, 


FEDERICO ROSSI 







Con un^elezione a suffragio universale si risolverà l’eterno dubbio: 
finalmente sapremo se è italiana o straniera la canzone più bella. 


Continua lo scontro per con- 
tfnistare il titolo di canzone 
più bella: questa volta seen- 
deranno in campo i più famo¬ 
si motivi di tutto il mondo. 

Saranno di parte 
gli elettori ita- 
.. ,1,1 liani o si faranno 


..... / », t, 



semplicemente trascinare dai 
ricordi c dalle emozioni per 
scegliere di che Paese è la ean- 
z.one piti romantica, la più 
trasgressiva, la più classica, la 
più spiritosa?Starà voi a deci¬ 
dere chi canterà la più bella 
tra i tanti artisti presenti: 


Frank Sinatra, Lucio Dalla, 
Liz.a Minnelli, Domenico 
Modugno, Massimo Ranieri, 
Louis Armstrong, George 
Michael, Rita Pavone: per ci¬ 
tare solo alcuni dei giganti 
mondiali della canzone che 
sotto lo sguardo attento di 


Luciano Rispoli e Laura Lat- 
tuada SI scontreranno per tre¬ 
dici serate. Ogni martedi ei 
sarà una canzone regina, fino 
alla puntata finale in cui, 
finalmente, tutto il mondo 
saprà se piacciono di più 
le italiane o le straniere. 


QUESTA 

SERA 

ALLE 
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